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SABATO 20 GIUGNO 1998

ROMA. Proprio oggi compie cin-
quant’anni.Seliportamoltobene,
eppure si sa che è votato a morte
certa. A morte certissima, anzi,
perché si conoscono già pure il
giorno, l’ora e il minuto del deces-
so: Sua Santità il Marco Tedesco
scompariràpersemprealloscocca-
re della mezzanotte del 31 dicem-
bre 2002, sostituito anche Lui dal-
l’Euro,comelenostrelirette,ifran-
chi, i fioriniequant’altri.Vistoche
siamo tanto precisi, varrà la pena
di aggiungere onestamente che i
festeggiamenti solenni per il cin-
quantesimo compleanno in pro-
grammaperoggi,aFrancofortesul
Meno e in altre città tedesche, so-
no un po‘ tardivi. Il 20 giugno del
1948 il fantolino venne battezza-
to, ma era stato partorito almeno
due settimane prima in una caser-
mona nella foresta di Rothwesten,
nonlontanodaKassel.

È lì, infatti, nella più profonda
provincia tedesca che il Signor
Marconacque,perlecurediundici
economisti che i militari america-
ni avevano prelevato dalle univer-
sitàancorainmacerieechiusoare-
golare tutti i dettagli tecnicidi una
delle più complicate (e riuscite) ri-
forme monetarie nella storia del-
l’umanità. A dire il vero, quando
gli undici papà tedeschi furono
condotti a Rothwesten, la decisio-
nepoliticaera statagiàpresa: leau-
torità di Washington, anzi, stava-
nogià, in tutta segretezza, facendo
stampare migliaia di marchi che
assomigliavano in tutto e per tut-
to, «et pour cause», ai dollaroni di
casaloro.

E ora, visto che siamo sull’onda
del ristabilimento delle verità sto-
riche, è arrivato il momento della
precisazione più imbarazzante.
ParlarediSignorMarco,almaschi-
le, è improprio, anzi è francamen-
te sbagliato. L’esserino che fu bat-
tezzatocinquant’anniorsononon
era, come potremmo pensare noi
qui in Italia, un maschietto, ma
una femminuccia. In tedesco, cioè
nella lingua che (in questo caso!)
ha tutti i diritti di comandare, «die
Deutsche Mark»èfemminile.Con
tutto quello che (di psicologico, di
simbolico,dimetaforicoedigram-
maticale)neconsegue.Perchénel-
l’italiano d’un tempo sia avvenuta
l’inversione di sesso,perchénonsi
sia detto, fin dall’inizio, «la marca
tedesca»èunmisterochelasciamo
a chi hagli strumentiperchiarirlo.
Con l’unica consolazione che i
francesi, comunque, hanno fatto
comenoi.

Il marco, dunque, «il» deutsche
Mark o, più familiarmente, il DM.
Il bambinello aveva molti padri -
undici tedeschi, chissà quanti
americani -maancheunafamiglia
vera, o almeno degli antenati. Il
più vicino era il Reichsmark, suc-
ceduto al Rentenmark, figlioccio,
asuavolta,delMarkpuroesempli-
ce, agognato come moneta unica
per tutto l’800 dai patrioti che in-
seguivanol’unitàtedescaedesteso
nel 1871 all’Impero finalmente
unificato «con il ferro e con il san-
gue» da Bismarck, a sostituire la
bellezzadi140tramoneteemone-
tine in circolazione per ivari statie
staterelli della Confederazione
germanica.Masi trattavadiprede-
cessori imbarazzanti, macchie di
famiglia da cancellare, ricordi da
rimuovere. Nel ‘48, quando nac-
que Lui, non erano passati neppu-
re venticinque anni dai giorni del-

la Grande Inflazione, quando un
chilo di pane (fine settembre del
’23) costava 3 milioni di marchi,
gli impiegati ricevevano lo stipen-
dioognigiornoeandavanoinuffi-
cio con la sporta e lo scrittore Ste-
fan Zweig meditava, con 100 dol-
lari, di comprarsi «una bella fila di
palazzia seipiani sullaKurfürsten-
damm»,laviapiùelegantediBerli-
no.

Proprio il ricordo della Grande
Inflazione della Repubblica di
Weimar, insieme con la memoria
della Grande Disoccupazione che
la seguì e precedette immediata-

mentel’avventodiHitler,costitui-
sce il retroterra psicologico con il
quale il marco della Bundesrepu-
blik è stato allevato dai signori di
Bonn e, soprattutto, da quelli di
Francoforte sul Meno, ovvero dai
dirigenti della Bundesbank che
nacque, per quanto possa apparir
bizzarro, ben nove anni dopo la
moneta cui avrebbe dovuto far la
guardia. All’inizio, infatti, sul neo-
natoDMvigilavanoprimaleauto-
rità d’occupazione e poi - segnale
evidente, questo, della fortissima
impronta federalistaconcuianda-
va nascendo laBundesrepublik - le

banche regionali dei diversi Län-
der.

Maandiamoconordine.All’ini-
zio Mister Marco aveva una forte
connotazione politica. Gli alleati
occidentali lo imposero non solo,
e forse non tanto, per
fare un po‘ di ordine
economico nei tre
settori amministrati
da loro nella Germa-
nia occidentale nella
quale, tra le miserie
del mercato nero an-
cora dilagante, il ri-
schio dell’inflazione
andava facendosi mi-
naccioso, quanto per
fare della «loro» Ger-
mania un «tutto eco-
nomico» che si diffe-
renziasse dalla «Zo-
ne» occupata dai so-
vietici e che sarebbe
diventata,di lìapoco, laRdt.Infat-
ti i sovietici, checapironosubitoal
gioco, reagirono con il blocco di
Berlino, la vera prima crisi della

guerra fredda. L’introduzione del
marco fu quindi un atto politico
che conteneva in sé tutto il para-
dossodeldestinotedesco:daunla-
to riunificava una parte della Ger-
mania, dall’altro sanciva la divi-

sione del paese in un
ovest che faceva parte
dell’Occidente e in un
est che diventava pro-
vincia dell’impero so-
vietico. Molto più che
in altri paesi, la mone-
ta diventava, in Ger-
mania, elemento fon-
dantedell’identitàna-
zionale. Solo che era
l’identità nazionale di
una parte, la Bunde-
srepublik, cui si oppo-
neva un’altra parte, la
Repubblica democra-
tica tedesca, che
avrebbe avuto i suoi

propri marchi, in una pretesa di
eguaglianza che aveva anch’essa,
nella fissitàdelcambio1:1,unava-
lenza molto più politica che eco-

nomica. E non a caso l’unificazio-
ne tedesca, dopo la caduta del Mu-
ro, non poté che passare per una
preventiva unificazione moneta-
ria,qualichefosserole(ragionevo-
lissime) obiezioni di carattere eco-
nomico dei signori della Bunde-
sbank.

Quando ci si stupisce per il «feti-
cismo del marco» e ci si scandaliz-
za del fatto che un popolo tanto
europeista sia così schierato, nei
sondaggi, contro l’arrivo dell’Eu-
ro, ci si dimentica, forse, di quanta
sostanza i tedeschi leggano dentro
la propria moneta: senso di sé e
della propria collocazione nel
mondo, orgoglio dei propri suc-
cessi, ma anche ricordi che fanno
pauraeangosceperquelchelaSto-
ria potrebbe, un giorno, ripetere.
Movimenti dell’anima, insomma.
Ma chi l’ha detto che le monete
non abbiano un’anima?Nonèper
questo che ci dispiace, se muoio-
no?

Paolo Soldini

La Deutsche Mark compie cinquant’anni. È in ottima salute, ma è destinata a morire presto: nel 2002

DOPO-EURO

Che ne sarà
dei vecchi
soldi?
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ROMA.Allora,cinquant’anni fa,
bastarono 23mila casse caricate
su 150 camiondell’esercito Usa
per portare ai tedeschi dell’ovest
le nuove banconote e monete che
(60 nuovi marchiper i primi 60
Reichsmark) sostituironole vec-
chie.Tra quattroanni,quando
scatterà l’ora Xdell’Euro,quante
ne serviranno? Non lo sanessu-
no. Èarduoperfino prevedere
quante saranno,alla fine del
2002, le banconote e lemonete
targateDM ancora incircolazio-
ne. L’Euro, a quel punto, avrà in-
fatti già cominciato acircolare e,
adifferenzadi 50 anni fa, molti
strumenti di conto non avranno
più, da unpezzo, bisogno del
supportofisico della moneta «ve-
ra».Resta il fatto, però, che il che
fare dei marchiche verranno riti-
ratidallacircolazione - come del-
le lire,dei franchi, dei fiorini, del-
lepesetas e degli escudos, delle
sterline irlandesi e dei marchi te-
deschi,degli scellini e (chissà
mai) forse delle sterline britanni-
che e delle corone danesi e svede-
si - rappresenterà comunque un
problema. Come portarli via, e
soprattutto: dove?
La questione, inproporzioni
moltoridotte, inGermania siè
già posta quando, nel ‘90, si è do-
vuto «far fuori» i marchi della ex
Rdt. Per una parte sono stati fisi-
camentedistrutti,ma il grossoè
finito sottoterra, inuna gigante-
scaminiera abbandonata che
dueprevidenti investitori occi-
dentali avevano all’uopo com-
prato inTuringia. Idue, fornen-
do il singolarissimoservizio, si
sono arricchiti, ma poi son nate
un sacco digranerelative all’uti-
lizzo e alla eventuale commercia-
lizzazione delle banconote che
hanno un qualchevalore numi-
smatico. Iproprietari del deposi-
to sostenevanoche i profitti toc-
cavanoa loro, le autorità mone-
tarie la vedevano in tutt’altro
modo. La complessità della ver-
tenza dovrebbe sconsigliare le
autoritàche gestiranno l’opera-
zione tra4 anni (chi,a proposito:
la Banca centrale europea, le
banche centrali nazionali, i mi-
nisteri?)dalloscegliere la solu-
zione dell’immagazzinamento,
al quale i due tedeschi si erano
detti, a suo tempo,pronti, e non
solo per imarchi ma anche per
tutte le altre monete dismesse.
Resta l’ipotesidelladistruzione
fisica,ma bisogna vederequanto
essasia praticabile sotto il profilo
ecologico. L’idea, avanzata tem-
pofa, di trasformare le bancono-
te in concime èmoltosuggestiva,
anche sotto il profilometaforico,
ma non pare tale da risolvere in-
teramente il problema.

P.So.

Scene di povertà nella Germania della ricostruzione dell’immediato dopoguerra

Il Marco breveIl Marco breve
Sua Santità
la moneta tedesca
ha un’anima LEPAURE

e ledisavventure
deipredecessori.
I giorni
dellaGrande
Inflazione
quandoilpane
sipagava
inmilioni

A Michelangelo Antonioni, Luigi Squarzina, Carlo M. Mariani e Giuliano Vangi i prestigiosi riconoscimenti

I Lincei assegnano i premi Feltrinelli
Ogni

lunedì
due pagine

dedicate
ai libri

e al mondo
dell’editoria

ROMA. Michelangelo Antonioni
per il cinemaeLuigiSquarzinaper il
teatrosonoduedeivincitorideipre-
stigiosi premi «Feltrinelli» riservati
a cittadini italiani e assegnati dal-
l’Accademia dei Lincei. Gli altri due
premi «italiani» sono stati attribuiti
a Carlo Maria Mariani per la pittura
e Giuliano Vangi per la scultura. I
premi ammontano a 125 milioni
ciascuno. Inoltre, il riconoscimen-
to internazionale, di 300 milioni,
per l’architettura è stato assegnato
allo spagnolo Josè Rafael Moneo
Valles. I vincitori dei premi «Feltri-
nelli» - che saranno consegnati a
novembre - sono stati comunicati
ieri a Roma in occasione della chiu-

sura dell’anno accademico dell’Ac-
cademiadeiLincei.Per laprimavol-
ta, l’adunanza solenne dei Lincei si
è svolta al Quirinale, anziché a Pa-
lazzo Corsini. Nell’occasione sono
stati consegnati i premi «Presidente
della Repubblica» alla presenza di
OscarLuigiScalfaro.

La motivazione del premio a Val-
lessottolinealacapacitàdicostruire
edifici di significato collettivo, in
contesti urbani storici delicati, pro-
ducendo «opere piene di tatto e di-
screzione». Di Mariani si sottolinea
una «maestria formale che ha ben
pochi confronti nella pittura della
seconda metà del nostro secolo».
Per Antonioni si cita una carriera

chevadal«superamentodellalezio-
ne del cinema italiano postbellico»
alleimmagini«limpideelancinanti
deldisagiocontemporaneo».Vangi
vieneconsiderato«ilmaggiorescul-
tore figurativo nell’attuale panora-
ma italiano e uno dei maggiori del
mondo», mentre Squarzina e «riu-
scito a far prevalere un’immagine
europeadelteatroitaliano».

Il Premio nazionale del Presiden-
te della Repubblica (di 20 milioni) è
stato consegnato da Oscar Luigi
ScalfaroadAlbertoVarvaro,ordina-
rio di filologia romanza a Napoli.
Questiglialtripremiprincipali:pre-
mio del ministro per iBeniculturali
per la fisica (10 milioni) a Giorgio

Bellettini,ordinariodifisicagenera-
le a Pisa; premio del ministro per i
Beni culturali per l’archeologia (10
milioni) ad Antonino De Vita, ordi-
nario di archeologia e storia dell’ar-
tegrecaeromanaaMacerataediret-
toredellaScuolaarcheologicaitalia-
na di Atene; premio Linceo per la
geologia, paleontologia, mineralo-
gia e applicazioni (20 milioni) a Fa-
brizioInnocenti,ordinariodipetro-
grafia a Pisa. Premio «Luigi Tartufa-
ri» per la matematica, meccanica e
applicazioni (50milioni)aMariano
Giaquinta, ordinario di analisi ma-
tematica a Pisa; premio «Tartufari»
per l’astronomia, geodesia, geofisi-
ca e applicazioni (50 milioni) ex ae-

quoa RobertoStalio,ordinariodi fi-
sica spaziale a Trieste, e ad Alfonso
Sutera, ordinariodi fisicasperimen-
tale a Roma La Sapienza. Il premio
internazionale Istitutoper leassicu-
razioni (50 milioni) è stato conse-
gnato ad Antonio La Torre, primo
presidente aggiunto della Cassazio-
ne. Premio «Chabod» per la storia
medievale, moderna o contempo-
ranea (15milioni)aGigliolaFragni-
to, ordinario di storia moderna a
Parma. Dopo il bilancio annuale
delle attività dell’Accademia, fatto
dalpresidenteEdoardoVesentini, il
socio linceo Roberto Malaroda ha
parlatodelleimplicazionidellageo-
logianellasocietà. [R.C]
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Per il Governatore il sistema non è sotto controllo, e difficilmente si potrà ripetere lo sforzo fatto per fronteggiare la crisi asiatica

Borse, l’allarme di Fazio
«Sui mercati mondiali il rischio caos è permanente»

DALL’INVIATO

FIRENZE. Nonètempodiabbassare
laguardia, ilmondoèsottoilrischio
di altre crisi finanziarie per far fron-
te alle quali non ci sarebbero nem-
meno più i soldiper salvarebanche,
imprese, Stati. «I rischidi instabilità
sono enormi», parola di governato-
re. Al convegno promosso dall’As-
sociazione Guido Carli e dall’Aspen
Institute sul sistema monetario in-
ternazionale, Antonio Fazio ha de-
ciso di squadernare tutto il vocabo-
lariodeidubbiedeipericoli. Inlinea
con l’opinione corrente della mag-
gior parte dei banchieri centrali del
G7,e inparticolareconl’americano
Alan Greenspan, il governatoredel-
la Banca d’Italia ritiene fuori luogo
qualsiasi ottimismo dopo l’accordo
Usa-Giappone per risollevare lo
yen.Questoperchéritieneche«ilsi-
stema non è governato, non ha
un’ancora». Il pericolo proviene
non solo dal fatto che improvvisi
cambiamenti d’opinionedegliope-
ratori finanziari si traducono in ra-
pidiaggiustamentidei loroportafo-
gli «dando origine a dirompenti
tensioni sui cambi e sui titoli», ma
anche dal fatto, più strutturale, che
«mai inpassatoamonetepuramen-
te fiduciarie si erano associati una
mobilità dei capitali così elevata,
mercati globali ampi, non diretta-
mente controllati dalle autorità,
cambi flessibili tra le principali va-
lute, profonda integrazione delle
economie». Chi ritiene che si tratti
diunavisioneapocalittica,haricor-
dato Fazio, rilegga i manuali di sto-
ria:ègiàaccadutoall’iniziodelseco-
lo, che «l’instabilità finanziaria

prendesse il sopravvento». È la glo-
balizzazione sfrenata a presentare
oggi il suoconto.Tantocheunban-
chiere centrale diun paesemembro
del G7 si può addirittura rallegrare
del fatto che sta crescendo «la con-
sapevolezza che un mondi di capi-
tali liberi e mobili non è un bene in
sé, una finalità da perseguire senza
condizioni o cautele». L’assenza di
àncora monetaria può essere ovvia-
ta solo in parte da un maggior coor-
dinamento tra le aree valutarie e at-
tribuendo al Fondo monetario in-
ternazionale più potere rendendo
innanzitutto di pubblico dominio
le sue valutazioni. Resta però l’as-
senza di àncora politica, cioè di un
governo mondiale dell’economia
(ma anche di un governo europeo
che agisca da contrappeso alla ban-
ca centrale unica) che, può essere
ovviatasolo«se lapoliticaèingrado
di formulare strategie economiche
coordinate ed equilibrate, evitando
di dire all’autorità monetaria ciò
chequestadevefare».

Se un banchierecentralemette in
guardia dai rischi dell’«esuberanza
dei mercati finanziari» che fanno
scattare«impulsidestabilizzantiper
l’economiareale»,vuoldirechealle
viste c’è un consistente aumento
deitassidi interessea lungotermine
suimercati. Ilcherichiederàchedo-
po la bonaccia monetaria arriverà
presto un rialzo dei tassi a breve per
frenare quella massa enorme di li-
quiditàche circola per il pianeta og-
gi spinta dall’Asia in crisi e da un
Giappone che ha condotto una po-
litica monetaria «aggressivamente
espansiva». Il calo generalizzato dei
tassi di interessi adesso favorisce

l’attivitàproduttiva,marafforzaan-
che igravi squilibrinellebilancedei
pagamenti sia nei paesi industriali
sia nei paesi emergenti (il debito
estero americano rappresenta il
12%delprodotto, l’avanzoGiappo-
nese è dello stesso valore). L’infla-
zioneèaiminimigraziealladoman-
da debole e alle strette sui bilanci
pubblici,machecosaaccadràquan-
do l’economia giapponese riparti-
rà?

È inutile pensare che governi e
banche centrali abbiano ancora in
mano tutte le redini del sistema fi-
nanziario internazionale come ac-
cadevaneglianni ‘70e ‘80.Lequan-
tità di moneta e di credito create e
scambiate sfuggono al controllo di-
retto di qualsiasi autorità. Non c’è
più rapporto quantitativo tra volu-
mi delle transazioni finanziarie e
valori dell’attività economica reale.
Ogni paese può essere colpito dalle

onde d’urto provenienti da altre
areegeograficheancheremoteodal
rilievoeconomicoapparentemente
limitato. Banche, fondi pensione,
assicurazioni,veicolano28milami-
liardi di dollari, tanto quanto vale il
prodotto annuo dell’intero piane-
ta. Il valore dei derivati, prodotti fi-
nanziari che si sono imposti dall’i-
nizio degli anni ‘90 soprattutto nel-
la formadi«futures»ediopzionisui
tassi di interesse, è sestuplicato dal
1990 al 1997, superando i 12mila
miliardi di dollari. Poi ci sono gli
strumenti finanziari negoziati fuori
Borsa,chesuperanoi25milamiliar-
dididollari.Risultato: ilvaloredella
finanza derivata è dell’ordine dei
60mila miliardi di dollari. Ecco gli
agenti dell’euforia di Wall Street e
delle Borse europee: la crisi asiatica
nonliharaffreddati.

A.P.S.
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LA POLEMICA

«Troppa
enfasi
sulla Bce»
DALL’INVIATO

FIRENZE. «C’è troppa enfasi sulla
Bce, il vero fatto nuovo in Europa è
che è nato il sistema europeo di ban-
checentrali.LaBcehasolocentomila
miliardidi liredi riserve, ilgrossodel-
le riserve si trova nelle singolecapita-
li. E non è la Bce che emetterà l’euro,
masarannolebanchecentralidiogni
paese.Ripeto,c’ètroppaenfasi».Non
è solo una questione buona solo per
gli addetti ai lavori, ma anche l’ulti-
mo anello di una polemica che Fazio
haapertoconchi ritieneche ilpotere
dei banchieri centrali nazionali stia
declinando a favore della Banca eu-
ropeadiFrancoforte.LaBceè,appun-
to, la banca centrale europea. Fazio
insiste su un punto: non sono i ban-
chiericentralidelcomitatoesecutivo
(di cui fa parte anche Tommaso Pa-
doaSchioppa)iveribanchiericentra-
li. Le decisioni passeranno dal filtro
dei 17 membri del consiglio della
Bce, ma chi conterà più di tutti, se-
condo il governatore Bankitalia, so-
no gli undici numeri 1 delle banche
nazionali. «Non è la Bce che farà gli
interventi suimercati: Duisenberg (il
presidente Bce - ndr) potrà farli se
scoppia una crisi solo di notte quan-
do non potrà comunicare con noi,
poi il mattino ci telefonerà, vedre-
te...».

Le battute di Fazio, al limite dell’a-
stioso, sono abbastanza condivise
dai suoicolleghi Tietmeyer eTrichet,
ma questi ultimi a quanto si desume
dai loro interventi pubblici, non
hanno mai esplicitato in modo così
secco le loro opinioni. Non è tanto
una questione di simpatia nei con-
fronti di Tommaso Padoa Schioppa
o, meglio, di antipatia essendo i rap-
porti tra i due da anni (c’è chi dice da
decenni) pessimi. Quanto la risposta
piccataa chi ritieneormai il ruolodel
banchiere centrale nazionale politi-
camente e non solo tecnicamente re-
siduale. Se è molto frettoloso archi-
viare lapraticadelbanchierecentrale
nazionale,èevidentecheFaziotende
a sottovalutare il peso tecnico-politi-
codell’esecutivodiFrancoforte.Sicu-
ramente, ai vertici della Bce si affer-
merà una dialettica-scontro di posi-
zioni che oggi è difficile prevedere.
Condizione sconosciuta in quelle
banche centrali, come laBancad’Ita-
lia, in cui il governatore agisce da
«monarca».

Secondo Fazio, gli effetti della crisi
asiatica si farannosentire inEuropae
negli Usa probabilmente da que-
st’anno, ma sicuramente dal prossi-
mo anno «si osserveranno conse-
guenzesulleleesportazioni».

A. P. S.

Un messaggio ai potenti:
governate la globalizzazione
E anche l’economia dell’Euro affronta il mare aperto

IN PRIMO PIANO

Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio. In alto Wim Duisenberg

F ANNOMOLTAimpressionei
termini utilizzati dal gover-
natore Antonio Fazio. Termi-

ni cheannunciano sventura, bara-
tri profondi, rievocano la Grande
Depressione.

Che sembrano uscire dai tempi
lontani in cui le visioni apocalitti-
che esercitavano fascino politico e
intellettuale. Instabilità, nazioni
allo sbando di fronte a volumi
astronomici di capitali che viag-
giano indisturbati per il pianeta e
sbaraglianoigoverni.

Non è un caso che questo allar-
mearrivi daunbanchiere centrale:
è, infatti, sul valore della moneta e
sul livello dei prezzi che si scarica
ogni tensione che si scatena nell’e-
conomia, inBorsaoper ragionipo-
litiche,comesappiamobeneinIta-
lia.

Il messaggio del governatore è
chiaro. Sbaglia chi ritiene finito

ogni pericolo solo perché Clinton e
il premier giapponese Hashimoto
hanno tirato un po’ su lo yen con
una telefonata. Sbaglia chi ritiene
che i tassi di interesse ai minimi
storici saranno la condizione futu-
ra permanente in Europa come al-
trove.

Sul mondo grava una massa di
liquidità enorme, una quantità di
mezzi finanziari che non hanno
più alcun riferimento con le gran-
dezzedell’economiareale,alimen-
ta una espansione del credito mol-
topericolosa, favorisce, diceFazio,
posizioni speculative sui mercati
che condizionano negativamente
economie di dimensioni rilevanti.
È «illusorio ritenere che il mettere
ordine in casa propria» sia suffi-
ciente per assicurare stabilità per-
ché, appunto, quel gigantesco blob
finanziario sfugge al controllo di-
retto di qualsiasi autorità (ecco un

colpo ai dogmi correnti del Fondo
monetario).

Queste valutazioni di Fazio so-
no sempre più condivise tra i ban-
chiericentrali.

Un recente rapporto della Banca
dei Regolamenti Internazionali è
arrivato a conclusioni simili. Le
stesse cose si ripetono sempre più
spessoinconvegniericerche.L’eco-
nomista tedesco Juergen von Ha-
gen, dell’università di Bonn, ha
spiegato ieri come inunmercatofi-
nanziario complesso e sfuggente
come quello globalizzato, «le ban-
che centrali non riescono neppure
più a prevedere conuna ragionevo-
leprecisionequalieffettiproducela
politica monetaria sulla produzio-
neesull’occupazione».

Il vecchio impulso espansione
monetaria-aumento del reddito
non funziona più. Comunque, sa-
rebbe penalizzato dai mercati fi-

nanziari. Certamente non funzio-
na più se praticato inun solo paese
e infischiandosenedell’inflazione.
Si può fare anche dell’ironia. «Sia-
mo seduti su una polveriera e sia-
mo solo al tentativo di capire che
cosa sta succedendo», commenta
l’economistaPaoloSavona.

Ci sarebbeunasoluzione, il fati-
dico«governomondiale»piazzato
in un piano del palazzo dell’Onua
NewYork,maquestaèunachime-
ra.Almassimo,sipossonoridurrei
rischi, sorvegliare da vicino che co-
sa accade nelle banche, stangare i
governi che truccano le statistiche
comemodernimagliari.

Perché il governatore ha presen-
tatoilvoltonerodelpessimismose-
micosmico? Le ragioni sono tre di
cuiduesquisitamenteeuropee.

La prima: se non basta avere i
propri conti in ordine (come è stato
fatto in nome di Maastricht), è ne-

cessario attrezzarsi in tempo pri-
ma che si scatenino nuove tempe-
ste finanziarie chesarebberopaga-
te con minore crescita e più disoc-
cupati. Ecco la giustificazione del
Purgatorio della moneta unica.
Non basta essere soddisfatti dei
propri conti interni, bisogna valu-
tare «ciò che sta avvenendo nel
mare aperto». Ora che abbiamo
l’Euroilproblema,hadettoGiulia-
noAmato,«ènonaffogare».

La seconda ragione del pessimi-
smo è che le banche centrali euro-
pee hanno paura della loro forza,
enorme ma isolata. Il loro potere
non ha un adeguato contrappeso a
livello di governi e nel vuoto politi-
co sentono di avere le mani legate.
Ha detto Fazio: «Non si può dire
”l’entendance suivra”, la politica
seguirà. Qui e adesso i governi de-
vono garantire politiche economi-
chee fiscali coordinate senzadirea

noi banchieri centrali che cosa
dobbiamofare».

La terza ragione ha che fare con
la fragilità finanziaria globale. Se-
condo il governatore è ora di man-
dare in soffitta le prudenze che
hanno contraddistinto finora l’a-
zione degli stati e delle istituzioni
internazionali: la globalizzazione
deveesseregovernata; i creditori (le
banche) devono essere messi di
fronte alle loro responsabilità e ad
essi non va data una copertura
«troppoampia»; ipaesi vulnerabi-
li devono esseremessi in crocepub-
blicamente senza timori di atten-
tareallalorosovranità.

O il G7 e il Fmi sono in grado di
garantire queste cose o bisogna
chiedersi non se scoppieràun’altra
crisi,maquando.

Antonio Pollio Salimbeni

Piazza Affari perde l’1,68% sulla scia dei listini orientali. Negativa anche Wall Street
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MILANO. Nel giorno in cui il super-
ministro dell’Economia, Azeglio
Ciampi, ha firmato il decreto che
istituisce il Comitato di indirizzo
strategicoper losviluppodellapiaz-
za finanziaria italiana,nominando-
ne presidente il sottosegretario Ro-
berto Pinza, la Borsa ha chiuso con
un ribasso dell’1,68% a quota
22.778 punti ma scambi in forte au-
mento: 5.529 miliardi. Di cui oltre
1.500 a convergere su due soli titoli:
Telecom(825miliardi)eEni(706).

Una flessione, va detto subito,
provocata più dalle scadenze tecni-
che che dal nervosismo, pur conta-
gioso,provenientedellepiazzeeste-
re (per un eventuale rialzo dei tassi
d’interesse tedeschi e britannici),
quelleasiaticheinparticolare.

AsalvarsidalcaloleComitconun
nuovorialzo del2,75%a10.700 lire
(conscambiboomper371miliardi)
sull’onda delle attese per le future
alleanze e le voci insistenti di un ra-
strellamento in corso. Sotto i riflet-

tori ancheleBancaAgricolaManto-
vana con un balzo del 6,74% (a
30.200).Unincrementodaincorni-
ciare che qualcuno ha legato pro-
prio a un interesse della Comit. E
sempresulfrontebancarioc’èdaag-
giungerecheledifficoltà incontrate
nel processo di privatizzazione di
Bnl (+0,60%)hannopenalizzatol’I-
na (-3,85%) mentre le Banco di Na-
poli,nell’eventualitàdi unrallenta-
mento del processo di fusione con
Bnlhapersol’1,43%.

Deboli, al contrario, quasi tutti i
titoli guida, con l’eccezione di Ge-
nerali resistenti a 57.700 (meno
0,60%). Sul fronte telecomunica-
zioni, negative Telecom (meno
2,65%) e in brusco calo le Tim (me-
no 2,92%) nel finale, quando sono
circolate voci ribassiste e senza al-
cun riscontro di dimissioni del pre-
sidente Vito Gamberale, che già la
scorsa settimana aveva lasciato l’in-
carico di direttore generale di Tele-
com.

Certo, su piazza Affari hanno pe-
sato le attese per le indicazioni sulla
crisi asiatica che arriveranno nel
week-end dalla riunione del G7 in
programma a Tokyo. Tanto più che
ieri è stata una nuova giornata no
per le borse asiatiche. Con l’unica
eccezione di Hong Kong che ha
chiuso con un rialzo dello 0,89%
tutte le altre hanno evidenziato for-
ti perdite. Quella filippina ha cedu-
to il 4,75%,quellacoreana il3,76%,
quella thailandese il 3,67%, quella
indonesiana il 3,33%, quella giap-
ponese il 0,60%. Un andamento
che, ovviamente, condizionava l’a-
pertura delle borse europee, le quali
hanno chiuso tutte in flessione con
lasolaeccezionediquella irlandese.
Ma quella di Milano ha accentuato
la propria debolezza innanzitutto
per la mancanza di una risposta da
parte degli investitori istituzionali.
Perchè? Sostanzialmente per due
ordini di motivi «interni»: i grandi
collocamenti in corso (chiuso quel-

lo di Snia-Bpd, la prossima settima-
na parte Eni4) e le incertezze legate
agli effetti dell’introduzione del
nuovo regime fiscale a partire da
prossimo primo luglio. Scarsa, infi-
ne, la reazione ai moniti del gover-
natore Antonio Fazio suipericoli al-
l’orizzonte dei mercati finanziari.
Tutto ciò premesso, la seduta èstata
influenzata soprattutto dalle sca-

denze tecniche su future, opzioni e
premi.

Lostessoandamentodellaseduta
è fotografia fedele delle incertezze
diffuse sul mercato. Apertura in ri-
basso (-0,94%), rialzo successivo fi-
no a raggiungere un +0,54% e, infi-
ne, un’ondata di realizzi che ha ri-
portato l’indice in zona negativa. A
nulla è servito l’avvio in recupero di

Wall Street. La Borsaperdevaviavia
terreno con il calo ad accentuarsi
quando anche a New York l’indice
entrava in segno negativo. Conclu-
sione: se il Mibtel perdeva l’1,68%,
il Mib30 - quello delle blue chips -
flettevadell’1,98%mentre ilMidex
lasciavasulcampol’1,19%.

Mi. Urb.
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Giovanni Paolo II a Salisburgo lancia un appello per una nuova evangelizzazione. Ma la popolazione gli riserva una fredda accoglienza

Il Papa fustiga l’Europa
«La gente pensa solo ai soldi, così si va allo sfascio»

CITTÀ DEL VATICANO. «Il mio au-
spicio è che il cuore d’Europa riman-
ga forte a sano», ha affermato il vec-
chio Papa arrivando, ieri mattina in-
tornoalle11,30,all’aeroportodiSali-
sburgo, dove erano ad accoglierlo il
presidente della Repubblica austria-
ca, Thomas Klestil, i vescovi ed appe-
na un centinaio di persone, segno
della grave crisi che il cattolicesimo
austriaco sta attraversando, rispetto
ai precedenti viaggi del 1983 e del
1988, quando l’Austria faceva da
ponte tra est ovest, non essendo an-
coracadutiimuri.

Edèstatosignificativochemoltedi
quelle personepresenti all’aeroporto
gridavano «noi siamo con te», allu-
dendo alle polemiche
internenellaChiesaau-
striaca, sviluppatesi ne-
gliultimitreanni,dopo
l’esplosione del «caso
Groer», il cardinale co-
stretto a dimettersi da
arcivescovo di Vienna
perché accusato di
«abusi sessuali» e di uti-
lizzare la confessione
come mezzo di «ap-
proccio». Il Papa ha
chiuso il «caso» rele-
gandolo in un conven-
todiDresda.

Ma il tema Europa è
apparso dominante in
questo terzo viaggio del Papa in Au-
stria, dopo che il presidente Klestil,
nel discorso di benvenuto, gli aveva
espresso«gratitudine»,anomeditut-
ti gli austriaci, per il contributo dato
«a superare la divisione dell’Europa e
alla liberazione dei nostri vicini nel-
l’est dalla servitù di un regime totali-
tario». Gli aveva anche chiesto di da-
re «una risposta alle domande che
uomini e donne si pongono alle so-
gliediunnuovomillennio».

E Giovanni Paolo II ha subito fatto
sentire la sua preoccupazione per co-
me stanno andando le cose in Euro-
pa, dopo la caduta dei muri, e quale
direzione, invece, dovrebbero pren-
dere. «Per edificare la nuova Europa -
ha affermato con molta forza -occor-
rono molte mani, ma soprattutto

molti cuori che non battano solo per
lacarrieraeildenaro,bensìperl’amo-
rediDioedell’uomo».Ha,così,detto
il suo «no»ad un Europadei soli ban-
chieri, mentre c’è da edificare quella
dei «popoli» che diano «un’anima»
all’edificio perché solo in tal modo
puòesseresolido.

Rivolgendosi, perciò, ai politici e,
primatutto,aipopoli,GiovanniPao-
lo II li ha richiamati a considerare, ri-
vendicando un ruolo per il cristiane-
simopercontribuireadareunnuovo
assettoalcontinenteeuropeo,chebi-
sogna andare «oltre le attuali frontie-
re». Si è riferito al fatto che l’attuale
Parlamento di Strasburgo non rap-
presenta tutti i popoli europei, né

questi trovano espres-
sione e voce nelle orga-
nizzazioni che hanno
sede a Bruxelles o nella
Banca europea appena
costituitasiaFrancofor-
te.

Perciò - ha prosegui-
to illustrando il suo di-
segno politico - «biso-
gna andare verso l’inte-
ra Europa, verso tutte le
nazioni del nostro con-
tinente con la loro sto-
ria, dall’Atlantico fino
agli Urali» e, per la pri-
ma volta, ha aggiunto
«dalMaredelNord fino

al Mediterraneo». E, nel dare atto al-
l’Austria di aver «condiviso le vicen-
de dell’Europa esercitando un’in-
fluenza decisiva», l’ha assunta da
modello perché «mostra, in modo
esemplare, come molteplici etnie, ri-
strette in un piccolo spazio, possano
convivere con tensione fruttuosa
operando creativamente per costrui-
re l’unità nella pluralità». Insomma,
nella visione europea di Papa Wojty-
la c’è il concetto, soprattutto di pro-
spettiva, secondo cui nessun popolo
può essere escluso o emarginato, a
prescindere dalla sua entità territo-
riale territorialeedinazione.Edilsuo
pensiero è andato ai popoli dell’est
che, dopo cinquant’anni di regimi
comunisti che li hanno privati del-
l’«annuncio del Vangelo», ora vivo-

nounafasedifficile.
Nel percorrere le stradedi Salisbur-

go - patria di Mozart e centro di chie-
se, di monasteri a testimonianza di
una forte presenza cristiana - il Papa
nonhavistofolleentusiasteadaccla-
marlo, ma soltanto gruppi sparsi. È
stato il segnale tangibile di unmales-
sere diffuso tra i cattolici, che non
hanno,finora,avutolerispostechesi
aspettavano,dopocheilmovimento
«Noi siamo Chiesa», partendo da In-
nsbruck, in soli 22 giorni giorni, rac-
colse più di 500 mila firme, nel 1995,
per reclamare che «i cattolici vanno
consultati» dalla gerarchia prima di
prenderedecisioniriguardanti«ilpo-
polodiDio».

Il Papa ha fatto bene a dimissiona-
re l’arcivescovo di Vienna, il card.
HansHermannGroer,cheguidavala
diocesi dal 1986, ed a sostituito con
l’attuale, il cardinale Christoph
Schonborn, teologo e frate domeni-
cano. Ma bisogna andare oltre per-
ché,negliultimidodicianni,sonodi-
minuite le vocazioni sacerdotali e,
soprattuto, solo il14%deiseimilioni
dicattolicifrequentanolechiese.

Parlando ai fedeli ed ai religiosi
convenuti, ieri pomeriggio nella cat-
tedrale barocca di Saliburgo dedicata
ai santi Ruperto e Virgilio, Giovanni
Paolo II si è fatto interprete di questo
malessere affermando che è necessa-
rio «un sincero rinnovamento della
fede» per poter «coordinare le ener-
gie dei credenti in vista della nuova
evangelizzazione». Ed ha indicato a
modello la suora Restituta Kafka, fat-
ta decapitare dai nazisti perché si era
oppostaadessi. IlPapalabeatificherà
domenica a Vienna, insieme ad altri
due sacerdoti, non già - ha detto - per
«riaprire vecchie ferite», ma «per pu-
rificare la memoria», dopo che «gli
autori della violenza hanno lasciato
il palcoscenico», e indicare un mo-
delloditestimonianzacristiana.

Il Papa, che è giunto ieri sera alle
19,30aVienna, faràvisita stamaneal
presidente della Repubblica, Klestil,
nell’«Hofburg».

Al. Sa.
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Ma è un’utopia
costruire
un mondo di pace?
G IOVANNI Paolo IIhascelto

l’Austria, che al tempo dei
blocchi contrapposti aveva

fatto da ponte tra est ed ovest e che
dal 1 luglio prossimo assumerà la
presidenza della Commissione eu-
ropea a Bruxelles, per rilanciare la
sua visione di «un’Europa dall’A-
tlanticoagliUrali»,precisando,ie-
ri, che essa deve comprendere an-
che i popoli compresi nell’area che
va «dal Mare del Nord al Mediter-
raneo».

Si tratta di un’idea che, se nel-
l’immediato susciterà sul piano
politico ed economico riserve ed
anche accuse di utopia, è invece al
centro di quel progetto di «nuova
evangelizzazione» che Papa Wo-
jtyla proietta verso il terzo millen-
nio, a partire da oggi. Essa nasce
dallaconvinzionechenoncisareb-
be stata l’attuale Europa, caratte-
rizzata da un umanesimo che ha
postoalcentro l’uomoconisuoidi-
ritti eche l’ha fattae larendediver-
sa dal resto del mondo, senza l’ap-
porto decisivo del messaggio cri-
stiano,ancheseisuoivaloriauten-
tici, come quelli della solidarietà e
della libertà e della giustizia, han-
no subìto nel corso del tempo degli
stravolgimenti per
colpa delle stesse
Chiese che li avevano
propostiepredicati.

Infatti,persecoli, la
cristianità cattolica a
cui aveva dato vita il
Papato con il potere
temporale,quellapro-
testante legata a regni
e principati in con-
trapposizione a Roma
e quella ortodossa che
aveva spostato i suoi
centri a Costantino-
poli ed a Mosca come
ad Atene, sonoarriva-
teacombattersi tralo-
ro con tutte le implicazioni politi-
che che si sono registrate. La cri-
stianità cattolica romana aveva,
poi, alimentato le divisioni, nella
lotta contro Lutero e con gli orto-
dossi,daunaparte, econimussul-
mani attraverso le Crociate, dal-
l’altra, provocando le scomuniche
reciproche. Aveva, inoltre, favorito
contrapposizioni con gli ebrei, ac-
cusati per secoli di «deicidio», ali-
mentando l’antigiudaismo e l’an-
tisemitismoesoloil13aprile1985
c’è stato l’abbraccio storico,nel se-
gnodellafraternità,trailPapaedil
Rabbino capo Elio Toaff, nella Si-
nagogadiRoma.

Con la revisione autocritica di
questo passato burrascoso e com-
plesso, PapaWojtylaha volutoof-
frire, prima di tutto alle altre Chie-
se cristiane come alle comunità
ebraiche ed islamiche, una nuova
piattaforma di incontro e di dialo-
go, ricordando che, in definitiva, i
seguaci delle tre grandi religioni
monoteiste sono tutti figli di Abra-
mo. Ed il dialogo interreligioso, in

pieno svolgimento da qualche de-
cennio con un’accelerazione negli
ultimi anni, sta dimostrando che,
se è vero che l’unità è lontana, il ri-
trovarsi insiemeperriscoprire leco-
muni radici può impegnare tutti,
per contribuirea costruireunmon-
do di pace e di cooperazione come
obiettivopossibileereale.

ÈdaquestoprogettocheGiovan-
ni Paolo II è partito per celebrare il
Giubileo del duemila incentrato
nella «riconciliazione» e nel «per-
donoreciproco»perquantoattiene
il passato. Ma, soprattutto, per
prospettare l’edificazione di
un’Europache,inquantodovrebbe
estendersi «dall’Atlantico agli
Urali» e«dalMaredelNordalMe-
diterraneo», ha bisogno degli ap-
porti di culture diverse, ma anche
dellereligionipresenti inquesteva-
ste aree come i cattolici, i prote-
stanti, gli anglicani, gli ortodossi,
gliebreiedimusulmani.

Lo scopo di Giovanni Paolo II,
che più volte aveva detto di dover
svolgereunamissionediversaepiù
ampia rispetto ai suoi predecessori
perché «Papaslavopervoleredella
Provvidenza», è di dimostrare che
se, nel passato, l’Europa fu coaliz-

zata per fermare i tur-
chi musulmani in no-
me di una «cristiani-
tà», oggi va ricono-
sciuto che questo fu
un «grave errore» co-
me lo fu quello di
combattere gli ebrei,
contribuendo a favo-
rire quel clima di odio
da cui è maturato an-
che l’Olocausto. E se
domenica eleverà agli
onori degli altari una
suora austriaca, Re-
stituta Kafka, fatta
decapitare dai nazi-
sti, non è «per riaprire

vecchie ferite», ma «per purificare
la memoria» ed andare oltre, vol-
gendo in positivo ciò che prima di-
videva.

Nella fase complessa della glo-
balizzazione incui«lavecchiaEu-
ropasembraessersi inaridita»fino
a «dimenticare il messaggio che le
è giunto fin dai primi secoli della
nuova èra cristiana», le rispettive
nazionalità e tradizioni culturali e
religiose dei popoli, secondo Papa
Wojtyla, vanno riscoperte non già
per riaprire antichi e sciagurati
conflitti, ma per arricchire una
nuova Europa in cui nessuno ven-
ga emarginato, ma tutti trovino il
lorospazio,aprescinderedall’enti-
tàterritorialeedallapopolazione.

Così, accanto ai greci, ai latini,
ai celti, ai germani, agli ungheresi,
aglislaviecosìviadovrannoconvi-
vere i popoli di origine ebraica e
musulmana. Il futuro per il Papa è
ecumenico in senso lato anche se,
oggi,puòessereutopico.

Alceste Santini

«Peredificare la
nuovaEuropa
occorrono
moltemanima
soprattutto
molticuori che
nonbattano
soloper la
carriera»

Alcentrodella
nuova
evangelizzazione
delPapa la
visionediuna
grandeEuropa,
cheva
dall’Atlantico
agliUrali

Le reazioni al monito del Pontefice al Vecchio Continente

Intellettuali e politici approvano:
«Parole su cui meditare»
La controversa questione del pluralismo Papa Giovanni Paolo II Onorati/Ansa

ROMA Un’Europa unita sì, ma a fa-
re da collante devono essere gli uo-
mini. Il Papa a Slisburgo rilancia
un’Europa dall’Atlatico agli Urali,
contro quella dei banchieri e della
burocrazia. «Si stratta di un invito
ad ispirarsi ai valori dell’Umanesi-
mo cristiano - dice Umberto Ranie-
ri, responsabile della sezione Esteri
ds -. Del resto, siamo ad un passag-
gio delicato della costruzione euro-
pea è quindi naturale che il Papa,
con le sue parole inviti a procedere
inquestaedificazionecontuttal’at-
tenzione possibile ai valori della vi-
ta, alla tutela delle popolazioni più
deboli.

Nel formare un’unione moneta-
ria, commerciale si deve fare in mo-
do di non smarrire i valori fonda-

mentali. Sembrano parole da acco-
gliere e su cui meditare, un’esorta-
zione e una lezione per gli uomini
politici, affiché i loro sforzi tesi alla
costruzione economica, non siano
disgiunti dal valore delle persone.
Delresto, ilpensierolaicopiùmatu-
ro ha riflettuto su queste sollecita-
zionisenzachiusure».

Paolo Naso, direttore di «Con-
fronti», l’autorevole pubblicazione
ispirata proprio al rapporto dialetti-
co tra le varie confessioni religiose,
sostiene che quando il Pontefice
parla del futuro dell’unificazione
del continente, delle condizioni af-
finché si concretizzi («Un’Europa
dove si bada solo ai soldi e alla car-
riera rischia di sfasciarsi»), sicura-
mente ha ragione «quando richia-

ma ad un’Europa dei valori e non
solo ad un’Europa dei mercati. Pe-
raltro questa posizione non è nuo-
va, è stata espressa anche da impor-
tanti protagonisti dell’Unione Eu-
ropea: il primo a parlare di anima
dell’EuropaèstatoDelors,chenonè
unteologomaunpolitico,equindi,
ilPapasembraattestarsisuquestali-
nea di pensiero che mi pare interes-
sante e decisiva». Secondo Paolo
Naso, il Papa quando si riferisce alle
«molte manieaimolti cuori chede-
vono costruire l’Unione Europea,
significa prendere definitivamente
atto del fatto che l’Europa sarà plu-
ralista o non sarà. Sarà un’Europa
delle molte religioni delle molte
culture,un’Europa,comedire,delle
molteidentitàetniche.Oppurenon

sarà. Tutto questo però implica un
corollario,uncalvariopastorale im-
portante per la Chiesa ed è qui, in
qualche modo, la contraddizione
che si potrebbe ravvisare nel discor-
so di Giovanni Paolo II: cioè, che la
Chiesa cattolica deve sempre più
collocarsi in un quadro ecumenico,
inun quadropluralistico.LaChiesa
cattolica deve comunque prendere
atto del fatto che la sua voce, sarà
una vocediuncorochepotràessere
non soltanto un coro di assonanze,
maancheuncorodidissonanze.Ed
eccoquindi il terzopassaggiodeldi-
scorso del Papa, quello che si riferi-
sce ai valori della tradizione cattoli-
ca, che non sono valori da mettere
in soffitta questo è assolutamente
ovvio ed evidente, il problema è pe-

ròcomequestivalori interloquisco-
no e si rapportano con altre ipotesi,
altripensieriedaquestopuntodivi-
sta bisogna rendersi conto che l’Eu-
ropa non è soltanto cristiana, è an-
che ebraica, anche islamica e natu-
ralmente anche laica. Senza una
forte presa di coscienza di questa
complessitàcredocheildiscorsodel
Papa presenti alcuni elementi di
contraddizione».

Poche, ma significative parole da
TulliaZevi, expresidentedell’Unio-
nedellecomunitèisraeliticheitalia-
ne:«Nel mio indirizzo augurale di
apertura nel prossimo Congresso
delle Comunità ebraiche italiane,
auspico un’Europa che non sia solo
delle monete e dei mercati, ma an-
chedell’etica,deidirittiedeidoveri.
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Tre interventi in un mese. A maggio era stato operato al cuore e gli avevano messo alcuni by-pass

Pannella ricoverato in rianimazione
I medici: «Situazione molto seria»
Un’infezione allo sterno ha fatto aggravare le sue condizioni

Allanostraamica

LETIZIA
La scomparsadiLetiziaTozzi, permolti anni
compagna di impegno politico e di lavoro,
lascia un vuoto doloroso. Ci resta il ricordo
del suo sorriso e del suo fare intelligente e vi-
vace nella vita di tutti i giorni. Giuliana An-
dreucci, Alessandro Batisti, Gino Becherini,
Nadia Benvenuti, Enrico Boni, Viviana Braz-
zini,FerdinandoCapolupo,StefaniaCasagli,
IdaCiucchi,LorellaCoppetti,MarioD’Alfon-
so, Giovanna Faenzi, Tiziano Lepri, Leonar-
doLombardi, GavinoMaciocco, PaoloMan-
ghi, Giuseppe Maturi, Paolo Michelacci, Ce-
sare Micheli, Roberto Panasci, Mauro Perini,
Marica Renai, Rossella Ruffini, Claudia Rus-
so, Vittorio Salvadori, Sauro Selvi, Giovanna
Taddei, Lucetta Trerè, Emilia Trisciuoglio,
LuigiTrombi,MarcelloUlivieri.

Pontassieve(Fi),20giugno1998

Il gruppo consiliare del Pds di Pontassieve
piangelaprematurascomparsadi

MARIA LETIZIA TOZZI
un’attivae sensibile compagna dellavitapo-
liticaedamministrativadiPontassieve.Tutto
il gruppo si stringe al marito ed alle figlie in
questomomentodigrandedolore.

Pontassieve(Fi),20giugno1998

Lasezione«2 febbraio1943»deiDemocratici
di sinistra di Como, inchina le proprie ban-
diereperlamortedelcompagno

BRUNO RIZZI
per il suo continuo impegno prima nel Pci
poinelPdseperilsuoesempiodicorrettezza
politicaemorale.

Como,20giugno1998

Èscomparsoilcompagno

LIBERO MAGGI
veterano della Resistenza, combattente del-
la brigata Stalin - Monte-Tancia. I funerali
avranno luogo oggi, 20 giugno alle ore 9.00,
presso la clinica Figlie di S. Camillo, via Ac-
qua Bullicante. Alla famiglia le più sincere
condoglianze.

Roma,20giugno1998

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

ROMA. Si sono aggravate le condi-
zioni di Marco Pannella, da sabato
nuovamente ricoverato al Policli-
nico Umberto I di Roma. Il leader
radicale è da ieri nel reparto di Te-
rapia Intensiva per il sopraggiun-
gere di una infezione nella ferita
sullo sterno, i medici parlano di
una «deiscenza della ferita sterna-
le», la riapertura dei punti dell’in-
tervento di rivascolizzazione mio-
cardica che Pannella ha subito nel
mesedimaggio.

«Attualmente - informaunano-
tadeisanitaridiffusaierisera-ilpa-
ziente è in terapia intensiva posto-
peratoria e non ha febbre», le sue
condizioni sonodefinite staziona-
rie, anche se i medici non nascon-
donodiesserepreoccupati.

Marco Pannella era stato ricove-
rato sabato scorso nel reparto di
cardiochirurgia diretto dal profes-
sorBenedettoMarinocheloaveva
operato il mese scorso, e che aveva
parlato di «una piccola complica-
zione». Ma uno stato febbrile, in-
sorto negli ultimi giorni, ha co-
stretto i medici giovedì pomerig-
gio a sottoporre Pannella ad un
nuovo intervento per sistemare la
ferita attraverso «una nuova e più
completa sternotomia». Sono an-
che stati eseguiti dei prelievi per
esaminare dal punto di vista infet-
tivologico e batteriologico il liqui-

docheuscivadallaferita.
Illeaderradicalevennericovera-

to il 17 maggio presso il reparto di
cardiochirurgia del Policlinico. Fu
lui stesso, in un lungo intervento
ai microfoni di Radio Radicale a
parlare della sua malattia. «Con
qualche urgenza - disse - sarò ope-
rato e mi metteranno un certo nu-
mero di by-pass. In base alle scarse
nozioni che ho significa che sarà
difficile evitare almeno una setti-
manadi degenza».L’operazionesi
rese necessaria dopo che i risultati
di alcune analisi eseguite nelle set-
timane precedenti, avevano allar-
mato i sanitari. Nel novembre
scorso, Pannella fu già ricoverato
d’urgenza al San Filippo Neri, l’o-
spedale romano dove lavora la sua
compagna Mirella Parachini, in
seguitoall’occlusionediun’arteria
cerebrale. Le ischemie furono due
in tre giorni. Uno stato di salute,
quellodl leader radicale, giudicato
daisanitari«arischio»,soprattutto
per il caratteredelmalato.Pocodi-
sponibile a lunghi periodi di ripo-
so.

«Nonsocomepotròpartecipare
allo sciopero della sete - disse Pan-
nella dopo il primo ricovero -ma
non intendo escludere nulla, an-
cheduranteladegenzaalPoliclini-
co». Oggetto di quella battaglia il
destino di «Radio Radicale», un

impegno che Pannella ha conti-
nuato anche dopo l’operazione,
appena dimesso dall’ospedale. In-
terviste, lunghemaratoneradiofo-
niche, laprotestacontro il silenzio
di televisioni e giornali, un gazebo
bianco di fronte a Palazzo Chigi
con un megafono in mano per
spiegare le ragioni della voce dei
radicali: sonocertamentequestele
causediunostressprofondo,diun
affaticamento che ha riportato
Pannellainospedale.

Eancoraunavolta, la«ListaPan-
nella» ha dovuto protestare per il
«silenzio» dei telegiornali sulle
condizionidi salutedel suoleader.
«I telegiornali,aeccezionedelTg3,
eperpochisecondi-si leggeinuna
nota - non hanno trasmesso la no-
tizia dell’ulteriore intervento chi-
rurgicoallosternosubitodaMarco
Pannella, che si trova tuttora in te-
rapia intensiva postoperatoria al
Policlinico Umberto I di Roma».
«Nonvorremmochequestoprelu-
desse anche a interpretazioni di-
storte e falsate dei risultati delle
elezioni suppletive nel collegio di
Milano VI previste per domenica
prossima, quando è notorio che
Pannella, che ha subito ben tre in-
terventi chirurgici a partire dal 18
maggio, non ha potuto in alcun
modo partecipare alla campagna
elettorale».
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Il leader radicale Marco Pannella

Per i giudici fu «un caso unico» e quindi non ci sono regole con cui valutare le colpe

Jet militare finì su una scuola (12 morti)
La Cassazione: «Il pilota agì egregiamente»
Motivazione shock per la sentenza sulla sciagura di Casalecchio

Delitto Ruotolo
A giudizio
5 camorristi

NAPOLI. Il boss
Giovanni Alfano, i
presunti affiliati al clan
Raffaele Rescigno,
Vincenzo Cacace e
Mario Cerbone e il
collaboratore di
giustizia Rosario Privato
sono stati rinviati a
giudizio per l’omicidio
di Silvia Ruotolo, morta
l’11 giugno dello scorso
anno a Salita Arenella
perché si trovava a
camminare per strada
durante uno scontro a
fuoco tra clan rivali.
Il processo comincerà
il 18 settembre
prossimo davanti alla
quarta sezione della
Corte di Assise di
Napoli. Il boss Alfano e i
presunti killer Rescigno,
Cacace, Cerbone e
Privato, devono
rispondere anche
dell’omicidio di
Salvatore Raimondi,
ritenuto affiliato al clan
Cimmino-Caiazzo,
rivale della cosca di
Alfano.

SOGGIORNO A CUBA
PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Se «la cavò egregiamen-
te», secondo la Corte di Cassazione,
Bruno Viviani, il pilota del jet milita-
re in esercitazione che il 6 dicembre
1990caddesull’istitutosuperioreSal-
veminidiCasalecchio,uccidendo12
ragazzi di quindici anni e ferendo al-
tre 90 persone. Secondo la Suprema
corte - che lo scorso gennaio confer-
mòlasentenzadiassoluzioneemessa
dalla Corte d’appello di Bologna, in
contrasto con la condanna per disa-
stroaviatorioeomicidiocolposoplu-
rimo inflitta dai giudici di primo gra-
do - si è trattato di un concatenarsi di
eventi «unico nella storia dell’avia-
zione» e dunque non ci sono «regole
d’esperienza» in base alle quali valu-
tarelecolpe.

Sedi«motivazionechoc»sierapar-
lato per la sentenza d’appello, certo
anche questa della Cassazione è de-
stinataasuscitarepolemiche:198pa-
gine con le quali la IV sezione penale
ha confermato l’assoluzione del sot-
totenente Bruno Viviani, alla guida
dell’Aermacchi Mb326, del colon-
nello Eugenio Brega, comandante

della base di VeronaVillafrancadalla
quale partì l’aereo, e del colonnello
Roberto Corsini, responsabile opera-
zioni del terzo stormo. Nel merito i
supremi giudici hanno rigettato i ri-
corsi delle parti civili e del Pg della
Corte d’appello di Bologna contro la
pronuncia emessa dalla stessa corte
nelmarzo‘97.

Per la Cassazione - che ripercorre,
condividendole, le argomentazioni
dei giudici d’appello, i quali avrebbe-
ro«tenutocontodellasituazionerea-
le in cui il pilota venne aoperare sen-
za lasciarsi fuorviare daemozioni per
quanto umanamente comprensibi-
li» - non vale richiamarsi alle prescri-
zioni d’emergenza del manuale di
volo, che per guasti al motore impo-
ne l’immediato abbandono del veli-
volo, mentre il pilota proseguì il volo
per 15 minuti puntando proprio in
direzionedellacittà.Ciòcheaccadde
fu un concatenarsi di eventi «unico
nella storia dell’aviazione»: il pilota,
dopo che il motore lo piantò in asso,
si trovò a operare in «tempi ristretti»,
con «comunicazioni difficili» tra gli
organismidicontrolloaereo,infram-
mezzate da «fraintendimenti e inter-

ferenze», con «grandi preoccupazio-
ni» sulle spalle, e dunque se «la cavò
egregiamente», considerando che
non aveva elementi per accorgersi
della perdita di carburante che, di lì a
poco,avrebbecausatoilfuoco.

Amareggiata Daria Bonfietti, par-
lamentare dell’Ulivo e presidente
dell’Associazione familiari vittime di
Ustica: «Mi sembrava che le conclu-
sioni delle perizie tecniche non di
parte, ma proprio del tribunale, an-
dassero in tutt’altradirezione.Del re-
sto, lasentenza lasapevamogià,ci re-
stava solo da vedere come avrebbero
giustificatounacontraddizioneinsa-
nabile, come avrebbero sostenuto la
decisionepresa.Havintolalogicadei
militari, ha vinto l’incapacità di rap-
presentare le vittime (l’avvocatura di
Stato scelse di difendere il ministero
dellaDifesa,nonquellodell’Istruzio-
ne,ndr), sempreconsideratedeipesi,
non persone che cercano la verità».
«Questa motivazione non fa certo
giustizia-aggiungeilsindacodiCasa-
lecchio, Luigi Castagna - ma aumen-
tal’amarezza».

Stefania Vicentini

Suicida studente
bocciato
per due volte

NUORO. Uno studente
dell’istituto tecnico per
geometri «F. Ciusa» di
Nuoro si è ucciso dopo avere
appreso di essere stato
bocciato per la seconda
volta consecutiva. Il
ragazzo, 17 anni, si è
impiccato nel cantiere di
una scuola materna in
costruzione, alla periferia di
Nuoro, nel rione «Preda
Istrada». Maggiore di due
figli di una famiglia affiatata
e sensibile, G.C. non ha
retto, forse, alla vista degli
esiti dello scrutinio. Forse,
dicono gli amici, aveva
avuto anche una piccola
delusione amorosa.

più forte e positivo della politica
scolastica di questo governo, e cioè
l’abolizione, anzi lo svuotamento di
fatto dell’importanza del 7 in con-
dotta nei criteri di valutazione. Una
decisione importante del ministro
della Pubblica istruzione, bella, che
con un soffio, puff !, ha cambiato il
rapporto pedagogico, ha eliminato
un’arma di ricatto, di avvilimento
dell’esuberanza adolescenziale e
della vivacità intellettuale dei nostri
giovani. Da oggi non servirà più
opporre la facciaccia severa e ricat-
tatoria del sette in condotta. Tutto
questo però sappiamo che non ba-
sta. La verità è che senza la riforma
dei programmi e dei cicli scolastici,
senza l’ampliamento del tempo da
passare a scuola, non si può nean-
che parlare di rinnovamento. Gli
alunni e le loro famiglie chiedono
una scuola capace di prepararli se-
riamente e davvero ad affrontare il
mercato del lavoro. I docenti chie-
dono a loro volta di essere messi in
condizione di lavorare come tutti i
professionisti del mondo civile, con
stipendi adeguati, il diritto all’ag-
giornamento gratuito assicurato,
un posto di lavoro sufficientemente
attrezzato, che consenta loro di
svolgere il proprio compito in con-
dizioni dignitose. E il mondo del la-
voro, la società, a sua volta, aspetta
che da quei vetusti edifici in ce-
mento armato e alluminio anodiz-
zato escano tecnici, intellettuali e
quadri capaci e preparati. E su que-
sto, purtroppo, l’orizzonte si fa sen-
sibilmente più nebuloso e vago, più
pieno di incertezze che di garanzie.

Anche perché, forse a causa delle
aspettative troppo forti, si rischia di
perdere il contatto con la realtà.

Il criterio meritocratico va sem-
pre di più affermandosi come ga-
ranzia di qualità sia del livello di in-
segnamento, sia riferito alla prepa-
razione degli alunni. Ma, essendo
di fatto una moda, come tutte le
mode ha una componente di ne-
cessità e un alone tutto intorno di
fanatismo e di sproposito. C’è per
esempio un cosiddetto «Progetto
qualità» che gira per le scuole.
Un’eredità lasciata dal ministro
Lombardi. In questo progetto, i ra-
gazzi vengono rigorosamente chia-
mati «clienti», e già questo fatto
vorrebbe essere garanzia di una
concezione moderna, efficiente
della scuola. La prima cosa che
questo progetto ha pilotato è stato
una specie di questionario, fatto
circolare in un centinaio di scuole.
Cosa ne è emerso? Dal nostro pun-
to di vista, quel che può interessare
di più è che, in base ai dati peraltro
ufficiosi e incompleti, nelle scuole
di periferia, i cosiddetti «clienti»,
specialmente quelli degli istituti
tecnici, hanno espresso come ri-
chiesta prioritaria alla scuola quella
di una formazione professionale

adeguata che aiuti l’inserimento nel
mondo del lavoro. Una richiesta as-
solutamente lecita, realistica e ma-
tura. Ma che non può non indurci a
qualche riflessione. Non c’è dubbio
infatti che quanto emerge è una ve-
ra e propria nostalgia del vecchio
avviamento, e che il tasso di gradi-
mento delle varie discipline è con-
dizionato all’utilità più o meno im-
mediata rispetto alla formazione
professionale strettamente intesa.
Proprio in un ambiente in cui inve-
ce il progetto formativo, l’abitudine
a parlare e confrontarsi si presenta
come prioritario.

Si tratta di un semplice esempio,
che dà però a mio parere l’idea di
quale conflitto stia vivendo la scuo-
la, divisa fra una cronica pigrizia e
una fame di novità che rischia di
perdere di vista le discriminazioni
necessarie che una fase di innova-
zione pur profonda non può non
comportare. Inoltre, tutto questo è
portato avanti potendo contare su
strumenti vecchi e logori. Si rischia
un po‘ di voler correre la mille mi-
glia con una Topolino, senza locali,
con aule sempre più affollate, con
strumenti didattici obsoleti e insuf-
ficienti. La tanto decantata autono-
mia scolastica può sicuramente, in
teoria, risolvere qualche problema.
Ma di fatto, essendo ancora gli isti-
tuti scolastici gestiti dagli enti pro-
vinciali, che decidono tutto e tutto
nei tempi che la burocrazia consen-
te, quanto vera e quanto libera sarà
l’iniziativa di presidi e docenti?

[Sandro Onofri]

Dalla Prima

Comunicato
del Cdr dell’Unità

Comunicato
dell’editore

Mille miglia
Si è svolto nella giornata di

venerdì 19 giugno - informa
il Cdr - il voto di gradimen-
to consultivo sulla nomina
del condirettore dell’”Uni-
tà” organizzato dal comitato
di redazione. Su 205 aventi
diritto ci sono stati 174 vo-
tanti: 140 no, 4 sì, 27 schede
bianche e 3 nulle.

L’altissima affluenza al
voto, la grande maggioranza
di pareri negativi, unita a
una quota di schede bian-
che, significano prima di
tutto, a giudizio del Cdr,
che la redazione dell’”Uni-
tà” ha inteso esprimere una
fortissima volontà di parte-
cipazione in questa cruciale
fase di confronto per il futu-
ro del giornale. Il voto nega-
tivo indica altresì un inop-
pugnabile giudizio critico su
tutta una lunga fase di in-
certezze e contraddizioni
nella gestione aziendale cir-

ca le strategie editoriali.
Questo voto esprime una

voglia di contare e un ma-
lessere profondo, che l’a-
zienda e la direzione giorna-
listica devono finalmente
saper riconoscere e affronta-
re costruttivamente.

Il Cdr, per parte sua, forte
del consenso all’iniziativa,
che intendeva e intende af-
fermare un principio sul
metodo e i diritti della reda-
zione, torna ancora una vol-
ta a ribadire la propria vo-
lontà di aprire sin dalle
prossime ore il previsto con-
fronto sul merito dell’attua-
zione del piano editoriale,
in un dialogo che sia capace
di rimuovere le rigidità e le
incomprensioni che hanno
di fatto sinora impedito
l’avvio di una trattativa co-
struttiva e di una normale
dialettica nelle relazioni sin-
dacali».

In relazione al cosiddetto voto di gradimento consultivo
sulla nomina del condirettore dell’Unità avvenuto ieri si
precisa quanto segue:

1) Il voto di gradimento, non vincolante, è prassi prevista
solo per il direttore responsabile e quindi la decisione di
esprimere tale voto appare quantomeno incomprensibile.

2) La nomina del condirettore, proposta dal direttore re-
sponsabile, con il precipuo incarico di curare la fase di rea-
lizzazione del progetto editoriale è tuttora pienamente
condivisa dalla società editrice che ribadisce la piena fidu-
cia al direttore responsabile e al condirettore.

3) In merito alle strategie editoriali e in coerenza con
quanto indicato sin dal 3 dicembre 1997 l’azienda e la di-
rezione, con la nomina del condirettore, hanno voluto an-
che sottolineare l’impegno ad accelerare la realizzazione
del progetto editoriale.

4) Alla luce della quantomeno contraddittoria posizione
del Cdr l’azienda ritiene pregiudiziale alla ripresa delle
trattative la presa d’atto dell’esistenza del progetto edito-
riale e di una direzione incaricata di realizzarlo.

L’azienda auspica quindi che si arrivi al più presto ad un
chiarimento tra Direzione e Cdr a proposito dei tempi e
delle modalità di esecuzione del progetto.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133
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«Progettiamo la Milano di tutti»
Che cosa rappresentano gli Stati ge-

nerali, branditi dal sindaco Albertini
come una bandiera della propria
buona amministrazione? Saranno
un lasciapassare verso l’Europa per
l’intera città o sono il campo di speri-
mentazione della grande impresa e
dellagrandefinanza?Sipotrebbeim-
mediatamente dedurne unsensopo-
litico: lo sforzo del sindaco di presen-
trarsi autonomo dalla politica è sem-
brato«gestito»dai suoielettoriperla-
sciareaimargini ilprimosponsorpo-
litico di Albertini e cioè Silvio Berlu-
sconi, neppure intervenuto, parteci-
pe lontano attraverso un messaggio
giuntoperaltrofuoritempo.

Secondo Antonio Panzeri, segreta-
rio della Camera del lavoro, «Milano
vivequestomomentosuuncrinale:è
una grande città, non è ancora una
metropoli, mentre possiede le quali-
tà strutturali per diventarlo. È una
questionediculturaopiuttostodiun
deficit culturale che la fa esitare di
fronte alla necessità di assumere re-
sponsabilità metropolitane, nell’e-
poca della globalizzazione, quando i
confini tra gli stati perdono rilievo,
quandonascel’Europaeglialtripaesi
europei si organizzano per sistemi
forti. Gli esempi sono Barcellona,
Lione,Francoforte,piùchelecapitali
politiche».

È pensabile che il salto sia in-
dotto e governato dalle logiche
del libero mercato, come ci han-
no lasciato pensare molti discorsi
ascoltatidurantegliStatigenerali
diAlbertini.

«Non credo. Seguendo quelle
strategie si possono creare punti di
eccellenza, che non rappresentano
però la città, tutta la città. Costrui-
remmo isole, d’avanguardia maga-
ri,chesi lascianoattornoildegrado.
Possono far piacere i riconoscimen-
ti di Kohl, ma siamo in ritardo se si
pensa ad uno sviluppo che sia pro-
gresso di tutta la città, senza lacera-
zioni, senza divisioni, senza esclu-
sioni. Cominciamo dalla rete delle
infrastrutture, che riguardano in-
nanzi tutto mobilità e trasporti: co-
me ha sostenuto Prodi siamo di
fronte al dramma. Continuiamo
con l’urgenza di un governo e di un
uso diverso del territorio.Lacrisi in-
dustriale ha cancellato una gerar-
chia di funzioni e di rapporti, che
comunque teneva unita la società
milanese. La crisi industriale ci ha
lasciato in eredità una città più vec-
chia, che si spopola, che si inaspri-
sce,unacittàchemoltiplicaleragio-
ni di paura. Il desiderio o la velleità
difugasonodiffuse».

La crisi ci ha lasciato anche le
aree dismesse, un argomento or-
mai vecchio. Ma le aree dismesse
restano una risorsa immensa. Co-
memetterlaaprofitto?

«Non certo ricorrendo ad accordi
ristrettichegarantisconosoloicosi-
detti padroni delvapore. Il caso del-
la Bicocca è esemplare. Sulleareedi-
smesse bisognapiuttosto interveni-
re fissando e rispettando alcuni cri-
teri generali: socialità, verde e resi-
denza, chesignificanoqualitàurba-
na, ricchezzadiserviziequindivivi-
bilità e poi obiettivi di reindustria-
lizzazione. Se il Politecnico va alla
Bovisa perchè non pensare a pezzi
diproduzionecheinqualchemodo
rimandano ai contenuti della ricer-
ca universitaria? Invece i criteri ge-
nerali mancano e quindi manca il
progetto complessivo. E si paga
questo vuoto: non solo perchè la
città peggiora ma anche in termini
di bilancio economico, quello che
sta più a cuore di chi governa oggi.
Basta un dato: negli ultimi tre anni
gli investimenti esteri a Milano so-
nocalatidelcinquepercento».

Hai ricordato l’Europa e città
come Barcellona, Lione, Franco-

forte, città che è senso comune in-
dicare come le più evolute, le più
sviluppate,lepiùriccheormai...

«Se pensiamo all’Europa dobbia-
mo prevedere un enorme sforzo fi-
nanziario sui sistemi metropolitani
e insieme una competizione duris-
sima. Sarà difficile risponderesenza
un progetto globale, senza un pro-
gettochesi limitiadarricchirequal-
cuno, tagliando fuori gli altri. Per
partecipare a una competizione,
non si possono manifestare punti
deboli. Mentrecerchiamo di pensa-
re all’Europa, dobbiamo insieme
pensare che in questa città la popo-
lazione cala e invecchia, che cresce
il numero dei «deboli» non solo per
ragioni economiche ma anche per
questioni generazionali, di età. Gli
anziani sono i più vulnerabili.
Quanti sono i nuclei familiari che
vivono con un milione e mezzo al
mese? Secondo una indagine del
Censis Milano viene percepita dai
suoi abitanti come un centro finan-

ziario al quale si aggiungono alcuni
agglomerati di vita minima. Però
anche questo dà la misura di un di-
stacco. Il giudizio esprime in sè una
sorta di Aventino e registra la lonta-
nanza della politica, l’assenza della
partecipazione. Dice ancora l’inda-
gine del Censis che il volontariato è
increscita.Maancheilvolontariato
esprime la critica alle forme tradi-
zionali più politiche della parteci-
pazione, quando rappresenta una
sorta di autoassoluzione colletti-
va».

Aquestopuntosidovrebbepor-
re la domanda: che fare? Indichia-
mo almeno alcune strade per in-
tervenire...

«Mentresicostruiscelacittàcom-
petitiva bisogna tenere in piedi l’i-
dea di una città solidale, ricono-
scendo ruolo a tutti i soggetti socia-
li. Ilbeneficiodellosviluppodeveri-
guardare il maggior numero possi-
bile di persone, per impedire quelle
distonie che sono alla base dei con-
flitti moderni e che misurano la fra-
gilità di una comunità. Per quanto
ci riguarda resta il lavoro l’asse sul
quale investire politicamente, so-
cialmente, economicamente, cul-
turalmente. Anche nelle nuove for-
me in cuisipresenta il lavoro.Poi ri-
vitalizzare il ruolo delle istituzioni
cittadine, centri propulsori delle
nuove identità, secondo un’azione
che riavvicini il cittadino alle istitu-
zioni, che costruisca un rapporto di

scambio. Pensare ai luoghi della
partecipazione rifuggendo la visio-
ne tecnocratica di Albertini, perchè
i grandi progetti si realizzano con il
consenso. Porre in relazione tra di
loro i diversi soggetti, sapendo che
in questa società è ineliminabile il
conflitto,chediventasempremeno
conflitto di classe e sempre più con-
flittodimerito,comedimostrailca-
so di via Spaventa, sapendo che la
relazione tra i soggetti è indispensa-
bile ma non elimina la conflittuali-
tà.L’innovazioneèunobiettivoper
tutti, ma non è neutra, segna valori
e caratteri. La nostra proposta: ride-
finire un nuovo modello sociale e
unnuovocontrattosociale».

ElaparatadegliStatigenerali?
«Michiedo:perchèRomiti?».
Cisipotrebbechiederechecosa

farà con una liquidazione di 220
miliardi. Investirà nell’informa-
zione...

«Soprattutto Romiti significa lo
spostamentodelquartiergeneralea
Milano».

Cioè, la politica checonta la fac-
ciamoqui... e la facciamonoi.Egli
altri?

«Credo d’aver dimostrato la ne-
cessità di rompere i giochi di un
blocco sociale imperniato sulla
grande impresa... Però a questo
punto io devo cedere il passo alla
politica».

Oreste Pivetta

Panzeri: «Lo sviluppo
ha bisogno
di una città solidale»

Il segretario della Camera del lavoro Antonio Panzeri

Non c’è solo
la logica

dei padroni
del vapore

Dal conflitto
di classe
a quello
di merito

Sesto chiama Albertini
Il sindaco Penati: «Ripartiamo dalle ex fabbriche»
IlprimocittadinodiSestoS.Giovan-

ni, Filippo Penati, parte da una rifles-
sionesugli«StatiGenerali»diMilano
per lanciare una proposta di collabo-
razioneper«ungrandeprogettodi ri-
valutazione dell’intera area metro-
politana» al collega milaneseGabrie-
le Albertini. La tre giorni milanese,
secondo Penati, è stato «un momen-
to importante, in cui è stata chiesta
collaborazione per il rilancio della
città e si è ottenuta una straordinaria
adesionedi molti settoridella società
milanese»,quindisbaglia,asuopare-
re,«chisottovalutal’eventoeloliqui-
da come fatto di immagine». Penati
sottolinea però anche due limiti: la
visionemilanocentricaelosbilancia-
mento verso l’impresa come unico
fattore di sviluppo, con il rischio di
creare«unacittàaduevelocità».

La proposta di collaborazione ri-
volta ad Albertini guarda al lungo as-
se industriale in degrado che parte

dal quartiere Bicocca a Milanoperar-
rivare, attraversando Sesto, fino al
confine di Monza, una vera «città
nella città» di circa 4 milioni di metri
quadri. «Collaboriamo a un grande
progettod’area-hadettoPenati -per-
ché da questo territorio, scelto negli
anni del boom industriale da grandi
industrie come la Pirelli, la Breda, la
Marelli e la Falk, riparta lo sviluppo
della grande Milano. Alla Bicocca il
Comune di Milano ha avviato il pro-
getto “Tecnocity”, a nord apriremo
nelle prossime settimane i cantieri
sullaFalckVulcanoper farneunpolo
scientifico-tecnologico con localiz-
zazioni legateallenuovetecnologiee
alla multimedialità. Io do la mia di-
sponibilità fuoridacontrapposizioni
politicheolelogichecondominiali».

«Lavoriamoper lagrandeMilanoe
le sue infrastrutture - invita Penati -
non ci si può chiudere entro i dazi
dellacittà,bisognaseguireprogettisu

scalapiùampia,perchèsolochigioca
ingrandeèvincente».

C’è quindi l’invito ad aprire a Se-
sto, entro l’anno, un momento di
confronto e dibattito che potrebbe
avere ilnome di «Stati generalidel la-
voro». «Possiamo portare - di Penati -
il contributo dell’esperienza del Fo-
rum permanente per lo sviluppo che
a Sesto vede impegnati sindacati, as-
sociazionidiartigianiecommercian-
ti, Provincia e Comune». Lo stesso
metodo può essere usato anche per
un progetto più a lungo periodo, gli
Stati generali della grande Milano,
invitando alla discussione tutti colo-
rochepossonocontribuireallanasci-
ta di nuove imprese e al loro sfrutta-
mento per un’integrazione sociale.
Una grande occasione per confron-
tarsi su progetti concreti e collabora-
re facendo ognuno la sua parte senza
pensare a chi debba ricoprire funzio-
nid’eccellenza».Un’immagine dell’area dismessa dell’ex Vulcano

Aem in vendita il 14 e 15 luglio
Le azioni si potranno prenotare in banca dai primi del mese

Colosso del collocamento

Al via l’Emporio
dei lavori

Il ricollocamento all’Alfa

Tempi più lunghi
per i cassintegrati

Procede a grandi passi l’iter della
privatizzazione dell’Azienda ener-
getica milanese. L’offerta pubblica
divenditadellaquotadiminoranza
(49%) delle azioni Aem Spa è stata
infatti fissata per il 14 e il 15 luglio,
ma fin dai primi giorni del mese i
piccoli risparmiatori potranno co-
minciare a prenotarle presso gli
sportellibancariautorizzati.Ladata
è stata stabilita ieri in una seduta
straordinaria della giunta comuna-
le e dovrà passare al vaglio della
Consob.Leazionipostesulmercato
sono 882 milioni e il prezzo sarà de-
finito durante il week end dell’11 e
del 12 luglio all’interno del «range»
(ovvero l’intervallo tra minimo e
massimo) stabilito dalla giunta lu-
nedì scorso tra le 1.220 e le 1.670 li-
re. Il lunedì 13 sarà una giornata di
riflessione, durante laquale i rispar-
miatori potranno confermare la
prenotazione o ritirarla nel caso
non ritengano conveniente il prez-
zo. Nella delibera approvata ieri e
firmata dall’assessore alle Privatiz-
zazioni, Giorgio Porta, si definisco-

no anche le dimensioni, pari al
10,25% dell’offerta, le dimensioni
della«greenshoe»valeadire l’offer-
ta addizionale che i collocatori si ri-
servano di utilizzare, «nel rispetto -
si legge - di quanto deciso dal consi-
glio comunale che aveva stabilito il
limitemassimonel15%».

È stato anche deciso che le azioni
oggetto della «geen shoe» vengano
incluse nella quota riservata al col-
locamento privato. Per almeno no-
vemesidopolachiusuradell’opera-
zione, il Comune si impegna a non
mettere sul mercato altre quote
Aem senza il consenso scritto dei
global coordinator (Cariplo Spa e e
Goldman Sachs International). È
stato confermato che il 60% delle
azioni messe sul mercato sono de-
stinate ai piccoli risparmiatori pri-
vati e il 40% agli investitori istitu-
zionali. Sulla base del range fissato
dalla giunta, il valore complessivo
della società sarà compreso tra i
2.196 e i 3mila e 6 miliardi, prezzo
giudicato sottodomensionato dalle
opposizioniaPalazzoMarino.

Il primo vero ufficio di collocamento della nuovaera, in
base alla nuova legge di riforma sull’intermediazione nel
mercatodel lavoro,potrebbeportare la firmacollettivadi
un colosso lombardo del privato sociale. Cisl, Acli, Con-
fcooperativeeCompagniadelleOperesisonoinfattimes-
se insieme dando vita a una Fondazione non profit,
l’«Emporio dei lavori» (presidente Bruno Paccagnella).
Entro pochi giorni, è stato detto dai promotori, saranno
pronte tutte le carte necessarie per chiedere le dovute au-
torizzazioni. Ed entro fine anno la Fondazione conta di
poter essere pienamente operativa. «Anche nella nostra
regione - ha spiegato il numero uno della Cisl lombarda
SavinoPezzotta-c’èbisognodiaffrontarelaquestionedel
lavoro, per le sue peculiarità. Una disoccupazione al 6%
(8,2 a Milano) esige risposte. E adeguate al dinamismo
delletrasformazioniinatto».Inquestolequattroorganiz-
zazioninonpartonodalnullaehannomolto incomune.
A iniziare,haprecisato il leadersindacale,«dall’ugualevi-
sione, fondante, del principio di sussidiarietà». Quanto
alle capacità operative, l’Emporio può contare sul «patri-
monio» dei partner: 1.666.734 associati, 130 sedi e punti
di contatto, 7.487 imprese e cooperative. Ma ancora più
importanti sono i 56 sportelli già attivi per l’incrocio tra
domandaeofferta, i47centridi formazione,e i5000con-
tatti quotidiani che le Acli hanno con le imprese oltre a
quelliinnumerevolidellaCompagniadelleOpere.

R.D.

Si allungano i tempi per il ricollocamento dei lavoratori
incigsdell’AlfadiArese.Èquantoemergedopol’incontro
di ieri al ministero del Lavoro per la verifica dell’accordo
’97 che prevedeva la chiusura dei processi di ristruttura-
zione entro il prossimo 27 giugno. A inizio settimana si
riunirannoleRsuegiovedìèprevisto l’incontroconclusi-
vo a Roma cui parteciperanno anche la Regione, la Pro-
vincia e il ministero del Bilancio. Mentre per i 750 «pen-
sionandi» non c’è alcun problema, l’impiego di 250 per
l’auto ecologica avverrà «alle date stabilite, ferma restan-
do la conferma (il 25) del Bilancio a sostegno di questo
mercato», ha dichiarato il leader della Fiom milanese Er-
mes Riva. Invece, i ritardi nella reindustrializzazione del-
l’areadismessa impongononuovesoluzioniper i273cas-
sintegrati (a tanto, secondo Fiat, si sarebbero ridotti i 400
iniziali)cheFiat sieraimpegnataaricollocareoattraverso
l’«outplacement» o in aziende che si insedino all’Alfa. Il
Consorzio assicura di avere già ricevuto proposte per un
totale di 400 posti di lavoro. Nell’attesa, non essendo più
disponibili gli ammortizzatori sociali, Fiat e ministero
propongonoil ricorsoalla«mobilità»,con«ulteriori inte-
grazioni economiche» da parte Fiat. I sindacati chiedono
però «strumenti e garanzie per affrettare l’insediamento
delleindustrie,darealizzarealmassimoentro6mesi,ega-
ranziedi ricollocazionecerta, riconosciutedasubitoenei
tempipiùbrevipossibili».

R.D.
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Bertinotti: se occorre voterò la fiducia. Voci su una «irritazione» di Prodi con D’Alema, smentite da Palazzo Chigi

Nato, verifica dopo il voto
Ds per il chiarimento, la destra accusa: «sceneggiate»

ROMA. Per Bertinotti è inutile,
ma pare proprio che dopo il voto
sulla Nato, la verifica parlamen-
tare sulla tenuta della maggioran-
za, ci sarà. I Ds, dopo averla solle-
citata a Prodi, la chiedono pub-
blicamente e a gran voce, sulla li-
nea del «non si può far finta di
nulla», e la maggioranza, con l’e-
sclusione, appunto, di Rifonda-
zione, è sostanzialmente d’accor-
do. D’accordo perchè questa vi-
cenda, che comunque vada non
segnerà un successo del governo,
deve almeno, dicono
diessini, popolari,
verdi e diniani, esse-
re archiviata nella
chiarezza. Tutti, in-
somma, devono as-
sumersi le loro re-
sponsabilità.

Sulla linea da se-
guire c’è uno scena-
rio di massima, che il
Polo battezza come
ennesima sceneggia-
ta: dopo il voto sulla
Nato, che vedrà il sì
dell’Ulivo, dell’Udr e
del Polo e il no di Ri-
fondazione, Prodi
dovrebbe salire da
Scalfaro e riferire che
sulla politica estera
non ha maggioranza. Dopodichè
Prodi potrebbe essere rinviato al-
le Camere per un voto di fiducia
e una verifica parlamentare. Ri-
fondazione ha già detto che, se
proprio questo passaggio si deve
fare, voterà la fiducia al governo,
perchè non vuole la crisi. In real-
tà sui tempi e i modi, e soprattut-
to sull’esito, di questa vicenda,
non tutto è prevedibile. Una frase
di D’Alema, ieri, era indicativa:
«Spero che mercoledì saremo (in
direzione dei Ds ndr) nelle condi-

zioni di continuare il nostro di-
battito, ma non ne sono sicurissi-
mo. Può darsi che la situazione
cambi e io non sono in grado di
prevedere come...».

Insomma, può darsi che in cor-
so d’opera capiti qualcosa. Il Po-
lo, come è noto, chiede a Prodi le
dimissioni e al capo dello Stato di
non avallare questa riedizione del
caso Albania, perchè, dice Fini,
getterebbe nel ridicolo l’immagi-
ne internazionale dell’Italia. Scal-
faro è d’accordo con questo itine-

rario di composizione della vi-
cenda? Ieri il capo dello stato ha
chiamato Bertinotti al Quirinale
ma il leader di Rifondazione non
ha cambiato idea: «Voteremo no
e non credo - ha detto - che sia
necessario il passaggio di un voto
di fiducia. Ma se ci si dovesse arri-
vare, naturalmente noi siamo
pronti a votare la fiducia al go-
verno perchè facciamo parte di
questa maggioranza».

Scalfaro ha dunque davanti un
puzzle più complicato di quanto

non sembri. Da un lato c’è il pres-
sing del Polo che tenta di sfrutta-
re l’indubbia difficoltà del gover-
no nella vicenda, dall’altro c’è un
Ulivo che ha voglia di uscire con
dignità dal vicolo in cui l’ha spin-
to, un’altra volta, Rifondazione.
L’accordo sulla verifica, e sul
«non far finta di nulla», nascon-
de qualche sfumatura diversa.
Prodi, e con lui i popolari, temo-
no che una verifica parlamentare
finisca per enfatizzare e dramma-
tizzare una vicenda, grave ma cir-
coscritta: «Giusto
non far finta di nien-
te - dice il vicesegre-
tario del Ppi Letta -
ma è inopportuno
drammatizzare. La
posizione di Berti-
notti esprime ogget-
tivamente un con-
torcimento poco
comprensibile, ma
allo stesso tempo
conferma la volontà
di non rompere il
rapporto di fiducia
con il governo». I di-
niani sono d’accordo
sulla verifica e anche
i verdi, ma è chiaro
che il partito che in-
siste di più per un
chiarimento vero con Rifonda-
zione è la Quercia. Le ragioni so-
no molte. Lo strappo di Rc, pen-
sano i Ds, provoca un danno
d’immagine al paese, e alla stessa
maggioranza. Il sostegno dell’Udr
di Cossiga, ancorchè politica-
mente motivato, ha il sapore di
un ritorno all’antico e rientra nel
tentativo, dichiarato, di inquina-
mento del bipolarismo. Perchè
far finta di nulla, su un tema così
cruciale, e permettere a Rifonda-
zione di entrare e uscire dalla

maggioranza a seconda delle con-
venienze? Dice Mussi: «Credo
che si debba, finalmente, arrivare
a una soluzione del problema di
quale rapporto l’Ulivo e Rifonda-
zione comunista, partendo dalla
politica estera, ma andando ol-
tre».

È ovvio che l’insistenza dei Ds
per un chiarimento di fondo, che
richiami Bertinotti a un vincolo
di maggioranza, ha una doppia
lettura. Da un lato la Quercia è la
parte più esposta anzi l’obiettivo,

delle scorribande di Rifondazio-
ne, dall’altra c’è il timore che una
brutta figura del governo ricaschi
tutta sui Ds, che ne sono l’asse
principale. È chiaro che questo
pressing della Quercia, per un
chiarimento di fondo con Rifon-
dazione, suscita qualche allarme
nell’esecutivo e rinfocola i timori
di chi vede nei richiami della
Quercia, una sorta di presa di di-
stanza. Le parole di D’Alema, ieri,
dovrebbero aver convinto Prodi
che le cose non stanno così, ma

non è un mistero che il capo del
governo non è entusiasta della
eventualità di una verifica. Che
comporta sempre qualche ri-
schio. Ieri Veltroni, che il giorno
prima aveva spiegato la linea del
governo (nè drammatizzare, nè
rimuovere il problema), non è in-
tervenuto nel dibattito dei Ds. E i
boatos parlamentari nel pomerig-
gio dicevano di una «irritazione»
del Professore per l’insistenza da-
lemiana. Una irritazione che il
portavoce di palazzo Chigi più
tardi ha provveduto a smentire.

In casa Polo, intanto, si grida
allo scandalo. È vero che il cen-
trodestra voterà sì all’allargamen-
to della Nato, perchè una scelta
diversa sarebbe difficilmente
spiegabile, ma l’accento batte sul-
l’evanescenza della maggioranza.
Fini grida alla «volgare sceneggia-
ta» e chiede l’intervento di Scal-
faro. «Litigano su tutto - dice Ber-
lusconi - meno che nel mantene-
re il potere». La Loggia commen-
ta: «Cosa attendersi da un pre-
mier, che di fronte a tutto questo,
dice che tutto va bene?»

Bruno Miserendino

IN PRIMO PIANO

Berlusconi: «Non basteranno
un caffè e la gita al Quirinale»
Mobilitazione generale di Forza Italiaper le elezioni suppletive al col-
legio 6 di Milano.Domenica si vota per eleggere il deputato che su-
bentreràal dimissionario Achille Serra (tornato a fare il prefetto). Un
piccolissimotest che tuttavia Berlusconi ha voluto trasformare in una
sorta di finale di Coppa dei Campioni. Così ieri, accompagnato da
cinquanta parlamentari azzurri, ilCavaliere ha trascorso l’interagior-
nata non solo asostenere il candidatodel Polo, l’avvocato Gaetano
Pecorella,ma a picconare il governo Prodi sulla questioneNato. «Non
credo -ha detto Berlusconi commentando la proposta diD’Alema di
una verifica dimaggioranza - che la questione sipossa risolvere con
una gita e uncaffè al Quirinale. Alla Camera segnaleremo l’irrespon-
sabilitàdi chivuole rappresentare l’Italia senza una maggioranza par-
lamentare». Insomma Berlusconi voterà sì all’allargamento della Na-
to ma non rinunceràa dare battaglia. Obbiettivo: ledimissioni del
Governo. Quantoa D’Alema, il Cavalierenon rinuncia alla battuta fe-
roce: «Che faccia tosta. Ora dobbiamo subirenoi,magari in silenzio,
lezioni diatlantismo daparte di chi hapassato la vita a organizzare
cortei eproteste contro la Nato e il sistema occidentale». Berlusconiè
intervenuto su tutte le vicende calde. Giustizia: «Lasentenzadella
Cassazione suCraxi ha di fatto smontato il ritoambrosiano del pool

di Milano». Referendum: «Sull’i-
niziativa diSegni perabolire la
quota proporzionalenon abbia-
moancora deciso. No,non c’è di-
saccordo con Fini. Io comunque
preferisco un sistema elettoralea
doppio turno di coalizione». Par-
la di tante cose durante la giorna-
taelettorale trascorsa nella«sua»
zona: «Qui sono nato,qui ho stu-
diatodai salesiani...». Comunque
Berlusconi si sentegià la vittoria
in tasca per la competizione di
domenica. I sondaggiper ora gli
dannoragione.A contendere il
successo a Pecorellaproverà il
candidatodell’Ulivo, Angelo
Mattioni,professore universita-
rioallaCattolica, lacui campa-
gna elettorale è stata chiusa da
Franco Marini eda Marco Minni-
ti.Mattioniè sostenuto anche da
Rifondazione comunista.Terzo
incomodo il candidato leghista,
Roberto Bernardelli. Per lui è sce-
so in campoUmberto Bossi.

Bertinotti
«Voteremono,
mapernoi la
maggioranza
continuaa
esistereenoi
sosteniamo
ancora il
governo»

Fini
«Siprofilauno
spudorato
comportamento
delgoverno,che
copredi ridicolo
l’Italia.Spero
cheScalfaro la
impedisca»
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L’INTERVISTA «Ma Letta ha chiamato Foglietta per rassicurarlo sulla Nato»

Andreatta: «Il Polo? Dilettanti
Giocano a dadi con l’Europa»

ROMA. «IocredochesullaNatoqual-
cuno preferisce giocare a dadi con i
destini dell’Europa solo per interessi
personali. Berlusconi e i dirigenti del
Polo sono dei dilettanti, ma rischia-
no di provocare parecchi danni. È
inutile che cerchino di entrare nella
famiglia europea». Il ministro della
Difesa, Beniamino Andreatta, non
usa mezzi termini. Gli europarla-
mentari di Forza Italia sono stati am-
messi nel gruppo del Ppe, ma la posi-
zione del Polo rispetto all’ingresso di
alcuni ex paesi dell’est nell’Alleanza
Atlantica è tanto assurda quanto
«dannosa» per il paese. In ballo ci so-
no equilibri molto delicati, ma il Ca-
valiere, spiega Andreatta, preferisce
la strada della ripicca nei confronti
del governo, piuttosto che dare una
provadiresponsabilitàpolitica.

«Io credo - aggiunge Andreatta -
che bisogna saper uscire da una logi-
ca provinciale. Anche sulla riforma
dei servizi segreti, a mio giudizio, so-
no state montate polemiche stru-
mentali.Forsealimentatedaqualche
uomo di partito, poco informato del
lavoro del governo. La realtà è che si
tratta di temi molto complessi. Pro-
blemi che riguardano la sicurezza
stessa dei nostripaesi. InEuropaven-

gono sottovalutati. Ecco perché tro-
vofastidiosequestevocichesonosta-
tediffusementre si sta lavorandoalla
riforma».
Torniamo alla Nato. Come giudi-
calaposizionedelPolo?

«Personalmente di fronte a simili
atteggiamenti provo sconcerto e sde-
gno nei confronti di coloro che, per
interessi politici e personali, utilizza-
no questa vicenda senza nemmeno
sapere che cosa significhi non per l’I-
talia, ma per la Nato. Perché la Natoè
un’organizzazione tenuta all’unani-
mità. Altrimenti non si ratificano gli
accordi. Inquestomodosessantami-
lioni di europei rimangono fuori.
Puòaccaderetuttociòpergli interessi
del signor Berlusconi o per le conve-
nienzedelPolo?
Qualisarebberoleconseguenze?

«Il risultato sarebbe che alla parte
piùfragiledell’Europa,quellachene-
gli ultimi duecento anni ha visto più
volte cambiare i confini e ha avuto
invasioni da est e da ovest, faremmo
mancare la solidità delle istituzioni
euroatlantiche, alimentandouna in-
sicurezza che si può riverberare an-
che sulla Russia; si potrebbe cemen-
tare un’alleanza di sicurezza tra la
stessa Russia, l’Ucrainae laPolonia.E

quindi si gioca a dadi con i destini
dell’Europa da parte dei conservatori
italiani. Quello che provo, come per-
sonapiùespostanell’ambitointerna-
zionale, è l’assoluta incomprensibili-
tà del loro atteggiamento. Loro si
possonodireeuropei,possonocerca-
re l’adesione nell’ambito della fami-
glia europea, ma ri-
mangonoungruppodi
persone al di qua della
politica. Una faccenda
di questo genere, in al-
tri paesi, dà luogo a po-
sizioni personali di dis-
senso che sono distri-
buite tradiversigruppi.
Qui, al contrario, viene
usata dall’intera oppo-
sizione, conmoltopro-
vincialismo.
Non concede alcuna
attentuante ai diri-
gentidelPolo...

«Io capisco che sono dei dilettanti
e i dilettanti sono sempre pericolosi.
Però non ritenevo che dei dilettanti
potessero, in prospettiva, provocare
dei danni così rilevanti. Questo fa
paura. E fa paura che non ci sia dis-
senso: penso quale tempra umana
abbia il gruppo dirigente del Polo.

Tutti allineati. C’è poi un episodio
chefacapiremoltecose.
Quale?

«L’altrasettimana,mentreeroace-
na con il segretario alla Difesa statu-
nitense, William Cohen, durante la
conversazione, l’ambasciatore Fo-
glietta, storpiando il nome di Gianni

Letta, ha detto: “C’è un signore che
mihatelefonatodicendocheilsegre-
tarioallaDifesapotevastaretranquil-
lo, perché il Polo avrebbe votato per
l’allargamento a est della Nato”. Ho
notato il sorriso, l’ironia sferzante di
Cohen, di fronte a questa notizia. A
me sembrava di stare in un paese co-

loniale.Questaposizionenonveniva
comunicata al governo italiano. Si
parlava direttamente con lo stranie-
ro».
Passiamo alla riforma dei servizi
segreti. La commissione presie-
duta dal generale Jucci ha conse-
gnato i risultati. Si è parlato di
qualchesuaperplessitàedialcuni
dissapori. Davvero non c’è stata
nemmeno l’ombra di una pole-
mica?

«Noi stiamo studiando un’ipotesi
di riforma che potrebbe determinare
spostamentidicompetenzetrasetto-
ri dell’amministrazione. E quindi
non mi meraviglio se la stampa sia
stata coinvolta da una serie di mezze
notizie attraverso le quali si è inteso
criminalizzare chi preferisce una so-
luzione piuttosto che un’altra. Siste-
mi da guerra fredda. Posso dire che è

stato ridicolo inventare un contrasto
traministrodell’Internoequellodel-
la Difesa, quando idue dicasteri han-
no una posizione oggettivamente
analoga. E trovo curioso che alcuni
responsabili di un grande partito si
siano preoccupati, quando c’era una
sintoniaconilViminale.Forsesi trat-
ta di persone poco specializzate, che
hanno parlato per sentito dire. Anzi,
forse arrabbiati per non aver avuto
informazioni dirette, si sono lasciati
andare a dichiarazioni o forse hanno
manifestato timori che trovo franca-
menteinfondati».
I servizi segreti possono avere di-
versi tipi di utilizzo. A suo giudi-
zio, qual è il compito principale
che dovrebbe essere affrontato
dall’intelligenceitaliana?

«Io credo che debbano continuare
anzituttoadoccuparsidellasicurezza

del paese. La prospettiva della proli-
ferazione nucleare o la prospettiva
che il terrorismo utilizzi anche stru-
menti non convenzionali sono reali.
L’Europa se ne rende ancora troppo
poco conto. Il problema centrale dei
servizi, o almeno del Sismi, è di avere
tutte le informazioni sui pericoli che
possonoderivaredal fattochegruppi
terroristici possano avere a disposi-
zione mezzi non convenzionali sia
attraverso la corruzione che attraver-
so azioni violente. È un rischio serio.
A questo si aggiunga chealcuni paesi
del Mediterraneo non hannoaderito
a tuttioapartedei trattatidinonpro-
liferazione, e che esiste un diffuso in-
teresse verso un possibile sviluppo
nucleare. E poi c’è da tutelare l’inte-
grità dei nostri sistemi informatici, la
cui violazione potrebbe provocare
dei seri rischi se dietro c’è l’azione di
qualche gruppo terroristico. Sono
consapevole che molti ritengono
questo scenario irreale, da “dottor
Stranamore”. Da fantapolitica. Inve-
ce, proprio dalle informazioni in no-
stro possesso, io ritengo che un inve-
stimento per prevenire questa mi-
naccia,cheèreale,siadoveroso.

Gianni Cipriani

Luciano Del Castillo/Ansa

Terrorismo
informatico
Rischio vero
non è
fantascienza

IN PRIMO PIANO Salvi: «Già pronta la nostra proposta». Violante: «Scegliere subito lo strumento»

Mancino rilancia l’elezione diretta del presidente
Presentato ieri da Marco Boato un progetto di legge per un’assemblea costituente di 87 parlamentari scelti con il voto proporzionale.

ROMA. Nei casi di coma profondo è
ormai un’abitudine: si fa ascoltare al
malato una cassetta stimolante e si
spera. Più o meno la stessa operazio-
ne è stata tentata ieri, nei confronti
delle riforme istituzionali, dalla se-
conda carica dello Stato. Col sicuro
avallo della prima. Nicola Mancino
s’è avvicinato alle riforme dormienti
e, con un’intervista a Repubblica, ha
sussurrato loro un minimo comun
denominatore in gradodi rianimarle
- l’inquilino del Quirinale sia eletto
dalpopolo -eunnumeromagicoche
piace a molti: 138, come l’articolo
della Costituzione che ne disciplina
la riscrittura attraverso procedure or-
dinarie, senza bisogno di Bicamerale
né tantomeno di assemblea costi-
tuente.

Un gesto da pontiere che ha otte-
nuto qualche pernacchia scomposta
(della Lega), l’entusiasmo del centro
ulivista, l’opposizione dei Verdi, i
colpi di clavadei forzisti,unatteggia-
mento intelocutorio da parte di
Gianfranco Fini. Il presidente della
Camera Violante, invece, ha detto:
«Ci sono progetti di legge sull’assem-
blea costituente, si esaminino. Non
stiamo a confrontarci per non so
quanti mesi su assemblea costituen-
te, Bicamerale, articolo 138 senza ri-
solvere il problema, solo per uno
scontro ideologico. Se non c’è una
maggioranza si boccia la Costituente
e si sceglie: riprendere con la Bicame-
raleosposare l’articolo138. Ilpopolo
ha votato rappresentanti in maggio-
ranza contrari alla costituente, ma

può darsi che cambino opinione.
L’importante è che si veda». Il prima
possibile,s’intuisce.

Mancino, però, i suoi turni elimi-
natori li ha già giocati a palazzo Ma-
dama. Obiettivo: un presidente elet-
to dal popolo tra due candidati indi-
cati dal Parlamento. La procedura:
ordinaria, cercandodievitare la“sca-
denza”diScalfaro.O,nelcaso,bypas-
sandola attraverso una rielezione a
termine. Entro il completamento
delle riforme. Un’ipotesi che ai Ds
piace. Come ha ribadito ieri il capo-
gruppo al Senato, Cesare Salvi: «Ab-
biamo già preparato un testo, sulla
base dell’articolo 138, che abbiamo
sottopostoaglialtrigruppidellamag-
gioranza perché sia presentato insie-
medaicapigruppodell’Ulivo.Lopro-

poniamo a tutti i gruppiparlamenta-
ri affinché possa realizzarsi una con-
vergenza ampia. L’elezione diretta
del capo dello Stato può essere il pri-
mo passo per riavvicinare i cittadini
alle istituzioni e rafforzare il bipolari-
smo».

Problema: eccoavanzarsi unacon-
vergenza trasversale tra Forza Italia e
partedeiVerdi,estavoltanonsitratta
di sovvenzioni agli “organi di parti-
to”. Marco Boato ha presentato giu-
sto ieri un progetto di legge per la co-
stituente. Meglio: per metà costi-
tuente, il cui liftingsi limiterebbesol-
tantoalla secondaparte.Già identifi-
cati il numero dei mezzi-padri (87,
come gli europarlamentari) e il mec-
canismo-babeledella loroelezione: il
proporzionale. Il tutto senza compe-

tenzeriguardoaiprincipifondamen-
tali della costituzione, alla forma re-
pubblicana,agliattidiindirizzoesin-
dacato ispettivo nei confrontidelgo-
verno. Nella seconda parte della car-
ta, però, si parla giust’appunto di chi
e come debba votare l’occupante del
Colle.Abbastanzaperchéilpresiden-
te dei senatori di Forza Italia, defini-
scaquelladiBoato«propostasaggiae
opportuna, perché consente a cia-
scuno forza politica di sottoporre un
proprioprogrammacostituzionaleal
vaglio della volontà popolare, evi-
tando i compromessi di bassoprofilo
che hanno ucciso la Bicamerale».
Giustoloro.

Preso atto che tra i Verdi c’è anche
chi la pensa in modo opposto (come
il presidente dei senatori Maurizio

Pieroni, cheal138affiderebbevolen-
tieri anche federalismo e ribilancia-
mento delle due camere) c’è anche
chi a Mancino risponde in modo di-
retto. È Gianfranco Fini, che l’ex mi-
nistro dell’Interno aveva definito fa-
vorevole alla ripresa del processo ri-
formatore.«Se si riferisceallepossibi-
lità di scongelare la Bicamerale - così
ilpresidentediAn-,nonsonostatoio
acongelarla.Nonhocapito,poi,aco-
sa sarei favorevole.Sesiparladell’ele-
zione diretta del presidente della Re-
pubblica, questo ormai lo sanno tut-
ti. Comunque: penso di essere stato
tirato in ballo abbastanza corretta-
mente, anche se in modo poco com-
prensibile».

Infine gli estremi. Assolutamente
favorevoli alla proposta di Mancino

sono il presidente dei deputati Ppi
Sergio Mattarella («La procedura del
138 è velocemente praticabile») e il
segretario popolare Marini: «Il filo
delle riforme va ripreso realistica-
mente, utilizzando procedure ordi-
narie. Quello delle riforme era il se-
condo impegno che nel ‘96 tutte le
forze politiche presero nella campa-
gna elettorale, dieci mesi di Bicame-
rale non possono essere buttati via».
Assolutamente contrario Umberto
Bossi: «La Costituzione non possono
farla né il Polo, il partito del mafioso,
nél’Ulivo, ilpartitodeivecchi ladridi
prima.Ladevefare ilpopolo». Insulti
a parte, è la stessa posizione di Forza
Italia.

Luca Bottura
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MATTINAMATTINAMATTINA SERASERASERA
C’è Germania-Iran
A Berlino rinviato
il film anti-Teheran
Dopo le vivaci reazioni iraniane
alla programmazione alla
televisione francese del film «Mai
senza mia figlia» in
concomitanzacon imondiali,
l’emittente privata tedesca«Vox»
ha preferito rinviare la
trasmissione dello stesso film
critico nei confronti dell’Iran.

Buoni gli ascolti tv
Più di sei milioni
per Francia-Arabia
Mondiali di calcio ancora
padroni degli ascolti televisivi.
Francia-Arabia Saudita, in onda
alle 21.00 suRaitre, è stata
seguita dasei milioni 305 mila
telespettatori (share 27,46%). Il
primotempo è stato vistoda sei
milioni684 mila telespettatori
(share 28,52%).

I direttori di gara dei Mondiali prima sono stati accusati di essere troppo morbidi, ora invece vengono imputati di avere il cartellino rosso facile

Fifa in tackle sugli arbitri
Niente sconti a Zidane: due turni di squalifica «Partenza sbagliata,

quindi da rifare». L’accusa
è allo Stato, al ministero
delle Finanze, al Coni che
hanno raggiunto un
difficile accordo per far
partire il Totoscommesse
sin dai prossimi giorni.
Arriva dalla Sisal, l’antico
gestore del Totocalcio
oggi impresa attraverso la
quale passa più della metà
del fatturato di tutti i
giochi e scommesse
ammessi in Italia (suoi
lotto, enalotto e
supenalotto, corsa tris e
totip per una raccolta
annua - in 14mila punti
vendita - di oltre 11mila
miliardi dei 21mila totali).
La Sisal, con Spati e Snai,
le altre due società
concessionarie di deleghe
statali per le giocate
ippiche, sarà comunque al
via annunciato per la fase
finale di Francia ‘98 in
quanto nessuno è stato
lasciato fuori da questa
fase sperimentale e
insieme reale del gioco -
che sarà a regime solo
dopo la gara europea
prevista per il 2000 - ma
grida forte e chiaro che
questo Totoscommesse
«non va bene»,
«incrementerà anziché
frenare il Totonero»,
propone un sistema
(quello a quote fisse) che
in Italia non funzionerà e
ghettizza il potenziale del
popolo «che ama
scommettere» in «320
negozi iperspecializzati
dove il gioco è
praticamente un vizio».
Sisal insomma - alleata con
Spati - contro Snai reo di
aver accumulato,
credendoci un po‘ più
degli altri nonostante la
posizione «marginale», un
piccolo vantaggio
organizzativo (le sue
quote sono già pubbliche).
In mezzo ci sono le
Finanze e il Coni, invero
sconcertati per l’ennesima
lite che può far saltare il
banco prima ancora di
aprirlo. [G. Ce.]

Scommesse
mondiali
La frenata
della Sisal

DALL’INVIATO

PARIGI. Mondiali severi: dopo il
giornodelleespulsioni facili,quel-
lo delle sentenze. Zidane (fallo di
reazione) e il danese Molnar squa-
lificati per due giornate, il sudafri-
cano Phiri (ammonizione e gioco
violento) tre turnidi stop.È ilnuo-
vo corso di un torneo che non rie-
sceatrovareigiustiequilibri.

Quattro espulsi dal 10 al 17 giu-
gno, ben cinque nelle due gare del
18 giugno, Francia-Arabia Saudita
(2 cartellini rossi) e Sudafrica-Da-
nimarca(3).

Due arbitri protagonisti: il mes-
sicano Brizio Carter (quello che
cacciò Zola in Italia-Nigeria di
quattro anni fa) e il colombiano
Rendòn.

Partiamo da Zidane, espulso al
70‘ di Francia-Arabia Saudita: la
commissione disciplinare della Fi-
fa ha punito con due giornate di
squalifica il suo fallo di reazione. Il
regolamento è stato applicato alla
lettera: buon segno, si temevano
favoritismi.

Lo stesso Zidane aveva invocato
l’indulgenza. Niente da fare: «Zi-
zou» salterà la gara con la Dani-
marca del 24 giugno (a Lione) e gli
ottavi di finale. Il giocatore della
Juventus non ha gradito: «Due
giornate sono troppe,ho rivisto in
televisione il mio fallo e sincera-
mente mi è sembrato meno grave
di quanto credessi. Ammetto però
di essere nervoso, un’ammonizio-
ne nella prima partita e l’espulsio-
ne nella seconda sono il segno che
qualcosa non va. Forse è la voglia
di strafareoforse lostress.Sepenso
che in Italia ho rimediato solo due
ammonizioniincampionato,pos-
so solo dedurre che il mondiale mi
sta giocando un brutto scherzo. In
ogni caso, noi numeri dieci conti-
nuiamo a essere perseguitati. Bag-
gioeRonaldosonostatipicchiati».

Si è lamentato anche l’allenato-
re della nazionale francese, Aimé
Jacquet: «Troppa severità con Zi-

dane, è una squalifica che non tie-
ne conto delle qualità di Zidane,
giocatore che rappresenta un’idea
nobile del calcio e si comporta
sempre in maniera corretta. Zizou
comunque ha sbagliato: non do-
vevafarsigiustiziadasolo».

Gli arbitri sono la pagina nera
del mondiale francese. Dopo il ca-
so-italiano, con il nigerino Bou-
cheardeau e l’australiano Lennie
accusatidiaveraiutatolaNaziona-
le, le cinque espulsioni in un gior-
no.Caos.Maeraprevedibile.Nella
conferenza-stampa del 17 giugno
il neopresidente della Fifa, Sepp
Blatter,avevaaccusatogliarbitridi
essere troppo tolleranti con i gio-
catori violenti e di non applicare a
dovere lenuovenorme, inpartico-
lare il tackledadietroeleperditedi
tempo deiportieri. Patatrac.Brizio

CartereRendongiovedìhannori-
spettatogliordinidelboss:cinque
espulsioni (e dodici ammonizio-
ni). Tutti contenti? Macché, altre
polemiche.

La verità è che nel mondiale è
emersa una questione arbitrale
che si pensava fosse circoscritta al
«caso italiano».E invece,ormai, si
deveparlaredifenomenoglobale.
Ilproblemaèalla radice:gliarbitri
nonriesconoamantenereilpasso
delcalcio.

In campo si corre sempre di più
elenuovenormehannoappesan-
tito il regolamento. Una follia la
decisione di collaudare in un tor-
neo come il mondiale la punizio-
ne esemplare del tackle da dietro:
è come provare un nuovo motore
direttamentenelGranpremio.

Altra assurdità: mettere tutti gli
arbitri sullostessopiano,quellite-
deschi, italiani, inglesi e francesi
con quelli di Isole Mauritius, Tri-
nida&Tobago e Thailandia, dove
si giocano campionati balneari
(per non parlare dei guardalinee
di Oman, e Sri Lanka). È una falsa
democrazia, perché in realtà que-
sta apertura totale è figlia dei voti
che le federazioni asiatiche e afri-

cane hanno regalato a Blatter per
eleggerlo presidente della Fifa. E
nei suoi programmi immediati il
neopresidente ha quello del pro-
fessionismo arbitrale: progetto
chehapossibilitàdiessererealizza-
to nei ricchi campionati della vec-
chiaEuropa,sicuramentepiùdiffi-
cile da tradurre in fatti nei paesi
africanieinmoltiamericani.

Laveritàèchealmondialedevo-
no essere presenti i migliori fi-
schietti.

Per la regolarità del torneo e per
non buttare i soldi dalla finestra:
45 milioni a testa (da moltiplicare
per 33) sono una discreta somma.
Per uno comel’australianoLennie
che ha arbitrato Italia-Camerun,
denarosprecato.

Stefano Boldrini
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Gli hooligans
minacciano
Tolosa si blinda

Emergenza-hooligan a
Tolosa, dove lunedì si
giocherà Romania-
Inghilterra. In città sarà
proibita, almeno dalle ore
pomeridiane in poi, la
vendita di alcolici. Da
giovedì è già in vigore la
chiusura anticipata alle 23 di
ogni locale pubblico e sono
state annullate tutte le
manifestazioni pubbliche di
un certo rilievo. Tolosa è in
pieno allarme-hooligan ma
anche in Inghilterra la furia
dei teppisti è il problema
numero uno. La nuova pena
proposta dal ministro degli
interni britannico Jack Straw
prevede sei mesi di prigione
per gli hooligans.
L’annuncio non ha
comunque dissuaso diversi
noti elementi dal partire per
la Francia. Paul Dodd, 26
anni, uno degli hooligans
più famosi d’Inghilterra -
autore di un libro ed un
video sul fenomeno e messo
al bando da tutti gli stadi del
paese - è ieri arrivato a
Tolosa. Parlando con un
giornalista dell’agenzia di
stampa inglese Press
Association, Dodd ha detto:
«Sono qui per prendermi
una vendetta. Quello che è
successo a Marsiglia è
estremamente
imbarazzante. Ce li siamo
fatti scappare. Ma questo
fine settimana le
suoneremo di santa ragione
ai nostri rivali».
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Zidane
dopo il fallo
di reazione
si è pentito
e aveva chiesto
clemenza
ma non è stato
accontentato:
dovrà scontare
due giornate
di squalifica
(sopra) l’arbitro
colombiano
John Toro Rendon
mentre espelle
il giocatore
danese
Wieghorst
nella partita
con il Sudafrica

Sigueti/Reuters

NAZIONALE Ieri mezza giornata turistica per i calciatori azzurri tra Torre Eiffel e Eurodisney

Albertini: «In panchina con l’Austria? Vediamo»
Del Piero, ringrazia Baggio, ma rivendica il ruolo di titolare. Cannavaro superstar, per le donne brasiliane è «il più bello del mondiale».
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Mondiale finito per Dugarry.
L’attaccante francese che, nel-
l’incontro vinto contro l’Ara-
bia Saudita, ha riportato uno
stiramento alla coscia destra
non potrà giocare più in questi
mondiali. Secondo i primi ac-
certamenti medici effettuati
dallo staff francese, l’attaccante
dovrà restare a riposo per una
ventina di giorni.

Si gioca, pace nel Libano. I mon-
diali hanno portato nel Libano
del sud una pausa di tranquilli-
tà: i militanti sciiti Hezbollah
preferiscono seguire alla tv le
imprese della squadra iraniana
e di quelle arabe. Militari israe-
liani dislocati nella «Fascia di
sicurezza» nel Libano meridio-
nale, hanno detto al quotidia-
no «Maariv» che «le attività
militari nella zona sono calate
complessivamente del 90 per

cento». Il fronte è diventato
totalmente tranquillo, hanno
aggiunto, quando in campo è
scesa la squadra iraniana, per
la quale i guerriglieri provano
evidentemente una simpatia
particolare. «Solo dopo che gli
iraniani hanno incassato un
gol - ha detto un militare
israeliano - sul nostro avam-
posto si sono abbattute le gra-
nate degli Hezbollah».

Ronaldo e Suzana si separano.
La ventenne modella brasilia-
na con la quale Ronaldo face-
va coppia fissa da un paio
d’anni non è più la sua fidan-
zata. Lo scrive il giornale bra-
siliano «Ataque». «L’amore fra
i due è finito», avrebbe riferito
Nadia Franza, ex fiamma del
giovane fuoriclasse. La rottura
sarebbe avvenuta al telefono.
Ronaldo, che insieme ai com-
pagni aveva avuto una gior-
nata di libertà, aveva proget-
tato di pranzare insieme a Ro-
naldinha. Questa però avreb-
be promesso a un amico di
fargli visitare il ritiro brasilia-
no e ciò avrebbe fatto andare
Ronaldo su tutte le furie, per-
ché non era stato consultato
preventivamente.

RIM     BALZIRIM     BALZI
DALL’INVIATO

SENLIS (Parigi). Otto ore di liber-
tà dopo due settimane di clausu-
ra: sono queste le cose che non ti
fanno invidiare i calciatori. Mez-
za giornata a disposizione della
Nazionale: per visitare Parigi
(Bergomi, Maldini junior, Pa-
gliuca, Chiesa e Nesta), per di-
vertirsi a Eurodisney (Del Piero,
Vieri, Inzaghi, Toldo e Di Mat-
teo), per prendere un gelato in-
sieme a una delle donne più in
vista d’Italia, Martina Colombari
(Costacurta).

In gita premio anche Comu-
nardo Niccolai, quello che non
sapeva che fare a Parigi. Golf per
Gigi Riva, ormai vicino allo sta-
tus di professionista con il suo
handicap di - 7: Costantino Roc-
ca si avvicina.

Cronaca di un pomeriggio
particolare. Della serie, una
squadra a Parigi. Al mattino, in-
vece, dopo l’allenamento (tutti
in campo tranne Di Matteo a ri-
poso per 48 ore, Di Biagio ha la-

vorato a parte), altri film, altre
storie. Del Piero 2 il ritorno: Pin-
turicchio che ha addentato l’os-
so (il posto da titolare) e non
vuole mollarlo. Albertini anato-
mia di una crisi: con il buon De-
metrio che parla del suo mo-
mento di difficoltà, ma avverte:
non mi faccio da parte. Comme-
dia brasiliana per Fabio Canna-
varo: il difensore è stato votato
dalle donne brasiliane «il più
bello del mondiale». Intervistato
da una troupe di Rede Globo, ha
detto che è tutto merito degli oc-
chi azzurri. Mammà ringrazia.

Del Piero. Sicuro. Tagliente.
Prepotente, quasi: «I problemi fi-
sici sono superati, ora comincia
davvero il mio mondiale». È il
primo segnale: si sente già in
campo contro l’Austria. Nessun
problema: Cesare Maldini ha de-
ciso di puntare su di lui e di con-
finare Baggio in panchina dalla
serata di Italia-Camerun. «Sto la-
vorando per raggiungere la mi-
gliore forma, il tempo mi è ami-
co, mancano ancora diversi gior-

ni al match con gli austriaci». Il
vento soffia per lui, Baggino è
stato picchiato dai camerunensi
ed è uscito presto di scena, è già
fuori moda, ora tutti tifano per
Del Piero: «Mi fa piacere, così co-
me ho apprezzato il fatto che
Baggio abbia detto che il titolare
sono io. Però vorrei aggiungere
che le gerarchie non le abbiamo
fatte noi giocatori, ma il ct». Do-
manda: e se Maldini dovesse ri-
spedirla in panchina? «Maldini
sa scegliere. Tra l’altro, la situa-
zione negli ultimi dieci giorni è
cambiata».

È il momento di osare, di farsi
avanti, di lanciare avvisi ai navi-
ganti: nella circostanza, Del Pie-
ro riafferma la proprietà della
maglia da titolare e fa capire che
stavolta non ci sarebbero giusti-
ficazioni per una sua esclusione
contro la squadra di Prohaska.
Ma Cesarone, il Meccanico, sta-
volta non lo deluderà.

A pochi metri, un’altra voce,
un’altra storia. Demetrio Alberti-
ni: finora, l’uomo in meno della

Nazionale. L’ascesa di Di Biagio
(per fortuna) e il suo calo fisico
(purtroppo) hanno sconvolto un
centrocampo che Maldini aveva
concepito da tempo con l’asse
Dino Baggio-Albertini-Di Mat-
teo. Spazzato via, questo proget-
to, dalla crisi che ha travolto il
milanista e l’inglese. Sopravvive
solo Dino Baggio, uno di quei
calciatori (rari) che giocano me-
glio in Nazionale che nei loro
club. Il calo fisico di Albertini è
stato provocato da una serie di
motivi. Primo: le due operazioni
nella zona inguinale. Secondo: i
discutibili metodi di lavoro del
preparatore atletico del Milan,
Feliciano Di Blasi (sposnsorizza-
to da Fabio Capello). Terzo: una
forma latente di pubalgia, figlia
dei due malanni. Albertini è
onesto. Ammette che i suoi livel-
li migliori sono lontani: «Posso
dare di più. È anche vero che
giocare da esterno non mi aiuta,
ma per la Nazionale un giocato-
re è disposto a sacrificarsi». Non
sono parole buttate a caso: Al-

bertini compone con Maldini e
Costacurta il clan dei milanisti,
un clan che ha voce in capitolo
in Nazionale. Albertini ha cerca-
to di difendere la sua titolarità
del suo ruolo, atteggiamento che
per forza di cose ha ostacolato
l’avvento di Di Biagio. Compor-
tamento da padrino? «Ho letto
certe cose sui giornali, ma ho la-
sciato perdere. Sono una perso-
na pratica, abituata a misurarsi
con i fatti concreti. Con Maldini
non ho un rapporto privilegiato
e so rispettare le regole del grup-
po». Sente aria di esclusione con
l’Austria: «Non credo. E comun-
que a questo punto posso solo
migliorare». L’Austria, piuttosto,
che non batte l’Italia dal 1960:
partita facile? «Sembrava la
squadra meno forte del girone e
invece può ancora qualificarsi.
Sarebbe un atto di follia sottova-
lutarla. Non possiamo rischiare
l’eliminazione per colpa della
presunzione».

S. B.
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Il Polo protesta. Fini: Scalfaro impedisca questa spudorata sceneggiata. Berlusconi: Prodi se ne deve andare

L’allarme di D’Alema
«Sull’allargamento a Est della Nato non c’è maggioranza, speriamo di evitare il peggio»
Ulivo e Rifondazione si preparano a una difficile verifica su fisco, scuola e lavoro

Nuove turbolenze sui mercati, Milano chiude in ribasso

«Un altro crack in Asia
e l’economia si piega»
Fazio: bruciati 110 miliardi di dollari

È solo l’ultima toppa
ROMA. Massimo D’Alema lancia
l’allarme. Aprendo ieri i lavori
della direzione, il leader dei De-
mocratici di Sinistra ha avvertito:
«Sull’allargamento ad Est della
Nato non c’è maggioranza. Per
evitare la crisi - ha aggiunto -
combatteremo, ma non sono si-
curo che ce la faremo. Speriamo
di evitare il peggio». Dopo il voto
in Parlamento, comunque, è in-
dispensabile«unaverifica».

Per Ulivo e Rifondazione co-
munista si prepara una difficile
verifica anche su altri tre delicati
argomenti: il Fisco, la scuola e l’e-
mergenzaoccupazione.

Violente le proteste del Polo. Il
leader di An si rivolge alpresiden-
te della Repubblica: «Scalfaro -di-
ce - impedisca questa spudorata
sceneggiata». Berlusconi, invece,
attacca il governo («Prodi se ne
deve andare») e D’Alema: «Faccia
tosta, ha dimenticato quando sfi-
lavacontro l’Alleanzaatlantica»..

I SERVIZI
ALLE PAGINE 3, 4 e 5

Qual è il rapporto fra i partiti della maggioranza e il governo? A
sentire gli interventi di due ministri, Giorgio Napolitano e
Vincenzo Visco, nella direzione dei Democratici di sinistra,
motivi di polemica non mancano. Per Napolitano «la principale
preoccupazione della maggioranza non può essere quella di
caratterizzarsi rispetto all’esecutivo». Certo, ha aggiunto «c’è
qualcosa che il governo non può darsi da solo e che deve venire
precisamente dalle forze politiche, clima, elaborazione
culturale». Ma poi, che fastidio per lo stillicidio quotidiano e le
accuse di «mollezza». E anche Visco, titolare delle Finanze, si
lamenta: «Io ho avuto un buon trattamento. Ma in genere i
ministri vengono trattati come ministri di un governo amico e
non come ministri dell’Ulivo. Occorre - ha continuato Visco - un
clima positivo in cui governo e maggioranza possono
affrontare i problemi, altrimenti non si va da nessuna parte».

DI MICHELE
A PAGINA 4

I ministri Ds in Direzione
«Siamo solo un governo amico?»

ELLEKAPPA-

ENZO ROGGI

M ARTEDÌ PROSSIMO la
Camera voterà a favore
dell’allargamento della

Nato a Est e non ci sarà crisi di
governo. E tuttavia è difficile ne-
gare che tra il voto contrario di
Rifondazione e la salute del go-
verno vi sia una relazione politi-
camente rilevante. Non solo per
l’importanza della materia su cui
un pezzo della maggioranza si
dissocia ma perché non è imma-
ginabile che possa reggere a lungo
e fattivamente un patto di mag-
gioranza che alterni periodica-
mente solidarietà e dissociazione.
Per questo D’Alema ha invitato i
suoi a non considerare scontata
una pacifica continuità della si-
tuazione, ferma restando la in-
tenzione dei Ds di evitare traumi

politici. La linea di condotta usci-
ta dalla prima sessione della Di-
rezione diessina è così riassumi-
bile: non ci sono alternative a
questo governo e a questa mag-
gioranza ma il vulnus di martedì
costituisce l’occasione per una
scossa, per un chiarimento di
fondo (sancito da un vincolante
pronunciamento parlamentare)
che produca «il rilancio dell’azio-
ne di governo e il rafforzamento
di Prodi». Si tratta di una dram-
matizzazione? Di certo si tratta,
da parte di D’Alema, del tentati-
vo, complesso ma non impossibi-
le, di dare alla seconda parte del-
la legislatura non solo un più
adeguato programma d’azione

SEGUE A PAGINA 9
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PRIVATIZZAZIONI

Bnl: a sorpresa
il Tesoro
dice no all’Ina

A Roma dalle 9,30 di stamane la manifestazione di Cgil, Cisl e Uil. Tre cortei, previste trecentomila persone

Il Sud bussa alla porta di Prodi
Cofferati: «Oggi in piazza per il lavoro, perché questo governo deve fare di più»

LA NUOVA SCUOLA

Non si corre
la mille miglia

in Topolino
SANDRO ONOFRI

La lunga
marcia

ROMA. A sorpresa il Tesoro ha
escluso l’Ina dalla privatizzazione
della Banca Nazionale del Lavoro.
L’offerta presentata è stata infatti
giudicata «inammissibile in quan-
to non contiene l’accettazione in-
tegrale delle clausole contrattua-
li». Esclusa anche l’offerta «gemel-
la» presentata dal Credit Suisse-
First Boston. «Regolare» invece
l’offerta del Banco Bilbao, cui an-
drà il 10%dellabanca.Perché que-
sto stop? L’Ina non ha accettato di
pagare il premio di maggioranza
connesso alla partecipazione al
nocciolodurochesecondo lapras-
si del Tesoro prevede una maggio-
razione del 10-20% rispetto al
prezzo di collocamento sul merca-
to. Divergenze anche sulla valuta-
zione dell’85% in mano al Tesoro:
7mila miliardi per l’Ina,10-12mila
per via XX Settembre. L’offerta
pubblica di vendita che procede,
nel suo complesso, riguarderà il
50%delleazionidellabanca.

IL SERVIZIO
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ROMA. È la seconda manifesta-
zione sindacale per protestare
contro i ritardi del governo del-
l’Ulivo sul fronte della lotta alla
disoccupazione. A 15 mesi di di-
stanza dal corteo dei 400.000 del-
l’aprile ‘97, Cgil-Cisl-Uil tornano
a Roma. L’obiettivo è quello di
portare in Piazza San Giovanni -
almeno 300.000 persone per
chiedere «occupazione, lavoro,
sviluppo per il Mezzogiorno».
Difficile dire se la pur collaudata
macchina organizzativa delle tre
confederazioni riuscirà nell’in-
tento. Comunque, arriveranno a
Roma 3.000 pullman, treni ordi-
nari e i sei treni speciali (contro
gli 11-12 delle precedenti mani-
festazioni), duenavidi linea dalla
Sardegna, un volo dalla Sicilia.
Accanto a Cofferati, D’Antoni e
Larizza ci saranno quasi tutti i
sindaci del Sud, ma nel corteo
non ci saranno né Massimo D’A-
lemanéFaustoBertinotti.

I SERVIZI
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Il Novecento-bis

LA LETTERA

Caro Sergio
l’industria sporca

va chiusa

C I SIAMO. Si chiude in questi
giorni un anno scolastico
particolare. La scuola si dà

appuntamento a settembre e va in
vacanza, mettendo in valigia, am-
massate un po’ disordinatamente,
speranze, aspettative, delusioni. Sa
di andare incontro a un’estate im-
portante. Prima di tutto perché
tradizionalmente le grandi decisio-
ni governative avvengono col cal-
do di agosto, e c’è nell’aria questo
benedetto fantasma del finanzia-
mento alla scuola privata che sem-
bra potersi materializzare non ap-
pena l’ultimo dipendente della
scuola pubblica avrà chiuso la por-
ta dell’aula alle sue spalle.

Ma non si tratta solo di questo,
ovviamente. Quello che va a chiu-
dersi è stato un anno che le sue
novità, tutte importanti, le ha por-
tate. E con esse anche qualche im-
mancabile inquietudine. L’inseri-
mento dello studio del Novecento
nei programmi ministeriali e la ri-
forma degli esami di maturità so-
no ormai un dato sicuro. Così co-
me lo è quello che a mio parere
deve essere considerato il segnale

SEGUE A PAGINA 14

BRUNO UGOLINI S TA PASSANDO anche sopra Marghera la mano implacabile che
smantella, una ad una, le cattedrali dell’industria, cancella inte-
re classi sociali e rimodella i paesaggi. Antieconomiche le im-

mense cattedrali della siderurgia, tra le cui ruggini prosperano i gatti
e le piante infestanti; antiecologiche le ribollenti città della chimica,
assediate da cittadini e comitati esasperati. Noi riflettiamo sul dolore
che questa rivoluzione genera nei lavoratori, sradicati e spesso messi
sul lastrico; e insieme sulla speranza di un futuro meno miasmatico.
Riflettiamo di meno sul vero e proprio spostamento di mondi che
sta interessando l’umanità. Ogni cosa che vediamo sparire da noi,
perché troppo ingombrante o sporca o obsoleta, rinasce (spesso tal
quale) nel terzo mondo. Pochi mesi fa trecento operai cinesi hanno
smontato un titanico impianto (del 1937...) di laminatura alla Falck
di Sesto San Giovanni, per rimontarselo sotto casa. Identica sorte
avranno tutte le lavorazioni il cui costo, economico e ambientale, è
per noi ormai insopportabile. Mentre tramonta il secolo, altrove fer-
ve un Novecento-bis, con altiforni e mega-alambicchi che per noi
sono archeologia, per i popoli poveri il Moderno. Quand’anche a
Shangai sarà saturo il tempo della civiltà industriale, chi farà in no-
stra vece quei lavoracci? Assoggetteremo i venusiani, o avremo final-
mente imparato a produrre a misura d’uomo?

LUIGI MANCONIP OSSIAMO immaginare un
messaggio (un E-mail come
dicono i modernisti seguaci

di Internet) inviata a Prodi da uno
diquelli chesarannoinpiazzaoggi
aRoma?«CaroRomano»,direbbe
pressappoco l’operaio (poniamo)
di Napoli, «io ti ho votato, ti ap-
prezzo, so quanto sia stato impor-
tante entrare in Europa. Ho però
paura che le conseguenzedi questo
belsuccessoperilnostroPaese,non
vadano al di là del Tevere, favori-
scano soprattutto le zone del Paese
dove esiste un’industria fiorente.
Ho paura che il Mezzogiorno ri-

SEGUE A PAGINA 7

C AROCOFFERATI,
ti scrivo a proposito della

vicenda del Petrolchimico di
Porto Marghera, vicenda sulla
quale si gioca buona parte delle
possibilità di avviare nel nostro
paese una effettiva riconversione
diunmodellodisviluppochesièri-
velato devastante per l’ambiente e
per la salute. E per lo stesso lavoro.
Ti scrivo ben conoscendo l’apertu-
rachetueil tuosindacato-anchea
costo di qualche dolorosa contrad-
dizione enonostantemolti ritardi -
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Wojtyla in visita in Austria accusa: «C’è chi pensa solo ai soldi e alle carriere e non guarda al cuore dei popoli»

Il Papa: «L’Europa senza fede rischia di sfasciarsi»
Appello ai cattolici: non abbandonate la Chiesa. Accolto da pochi fedeli e qualche contestazione. Poi la messa davanti a 15mila persone.

LA POLEMICA

Cossiga:
«Sei un bambino

della politica»

Folena
«Ma ricordo bene
i vostri anni bui»

SALISBURGO. «Un’Europa senza
cuore e senza rispetto per la vita
umana, dove si bada solo ai soldi
e alla carriera, rischia di sfasciarsi
e di non avere durata». Ieri matti-
na, non appena sbarcato a Sali-
sburgo, in Austria, per il suo ot-
tantatreesimo viaggio all’estero,
Giovanni Paolo II ha lanciato un
monito al Vecchio continente
perché recuperi i «valori cristiani
che non sono un reperto da mu-
seo». Il Papa, accolto da scarsa
partecipazione popolare, dovuta
anche alla vicenda del vescovo
Groer e alle presunte molestie sui
seminaristi, ha subìto quasi un
boicottaggio alla «Festa della fa-
miglia», un segnale di quanto sia
radicato in Austria il movimento
«Noi siamo per la Chiesa», che in
polemica con la Santa Sede chie-
de la fine del celibato e l’accesso
al sacerdozioper ledonne.

SANTINI
A PAGINA 11

Due donne già rilasciate

Yemen: rapiti
nove turisti

italiani
FRANCESCO COSSIGA PIETRO FOLENA

C ARODIRETTORE,
ho letto con profondo do-

lore e convivapreoccupazio-
ne, non certo per la mia persona, il
giudizio espresso dall’onorevole
Folena sulla mia deposizione al
processo contro il senatore An-
dreottiincorsoaPalermo.

Il disprezzo manifestato in que-
sta occasioneper i diritti delladife-
sa e per la funzione pubblica di te-
sti la cui non falsità èdocumental-
mente dimostrata dal mancato
esercizio inudienzadell’azionepe-
nale contro di me da parte dei pub-
bliciministerieladefinizionedella

SEGUE A PAGINA 4

N ON POSSO NASCONDERE,
malgrado gli insulti del sena-
tore Cossiga, di nutrire sim-

patia personale per un uomo che
reagisce «colpo su colpo». Questa
simpatiaconduceaperdonarelein-
coerenze di chi, in qualità di capo
dello Stato, nel solenne messaggio
alle Camere del ‘91 sulle riforme,
annunciò il proprio futuro disimpe-
gnodallapoliticaattiva.

Ero ragazzo - davvero -, Figiciotto
a Padova, quando prendevo le-
gnate, insieme ai miei compagni,
dagli autonomi che ci accusavano
di difendere «Kossiga». Della sto-

SEGUE A PAGINA 4

ROMA. Nove turisti italiani sono
stati rapiti nello Yemen. Si trattadi
cinque uomini e quattro donne,
due delle quali sono già state rila-
sciate. Il gruppo era arrivato nella
località di Bir Ali l’8 giugno scorso,
con un viaggio organizzato da
«Avventure nelmondo», esarebbe
dovuto rientrare in Italia domani.
La notizia, diffusa da fonti yeme-
nite, è stata confermata dall’Unità
di crisi della Farnesina, che tutta-
via non ha diffuso le generalità dei
nostriconnazionali.

IL SERVIZIO
A PAGINA 13
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VISITE GUIDATE

Adriano
e il volto
nascosto
degli dèi

CARLO ALBERTO BUCCI

Una sorta di «pera» dello scultore inglese Tony Cragg nel centro della città

L’arte di travertino
ha invaso Siena

20CUL02AF03
2.0
21.0

MESSINA:MACERIE.Ossia «Gli anni
dimenticati»,quelli vissuti dai «Pit-
tori a Messina fra ‘800e ‘900», che co-
stituiscono lamostra apertada do-
mani (e fino al10 ottobre) alMuseo
Regionale diMessina. Si trattaquasi
diun lavorodi recupero archeologi-
coquello fatto da Gioacchino Barbe-
ra. Infatti, sotto le maceriedel terre-
moto d’inizio secoloe dietro il velo
di disinteresse steso dalla storiogra-
fia artistica sull’arte del meridione, è
rimasta sepolta lacultura dellacittà
sullo stretto. Si gira intornoalleespo-
sizioninazionali di Messina del 1882
e 1990, per arrivare fino agli anni
Quaranta. Le opereesposte,molte
delle quali inedite, portano la firma
diGregorioPanebianco, Placido Lu-
ca Trombetta, Pietro Inzoli, Placido
DiBella, e di altri «desaparesidos»
della pittura italiana. Pergli amanti
dei bei nomi, ci sonoanche quadri di
Sartorio,Balla e Depero.
AOSTA: DÈIDI PIETRA. Dalla pittura
figurativa passiamo all’arte astratta
europea: madi qualche millennio fa.
Inaugurata il 18 giugno al Museo Ar-
cheologico di Aosta (chiude il 15 feb-
braio ‘99) la mostraè dedicata alla
«Grandestatuaria antropomorfa
nell’Europa del III millennio a.C.».A
tanta arte del Novecento (aBrancusi,
per esempio) fanno pensare le 40 ste-
le inpietra ritrovate nell’areamega-
litica di Aosta. Queste figure essen-
ziali, femminili emaschili, erano uo-
minie donne defunti? O eranodivi-
nità di passaggio? Idolidi unepoca
che visseallora ilpassaggio decisivo
dall’età della pietra a quelladel ferro,
le statue/menhir convocatenella
mostra di Aosta (catalogo Skira) sono
gli splendidi testimoni diuna fede, e
di un’arte, che già allora (soloallo-
ra?) tutto sommatoerano europee.
ROMA: CAMPO.Qualcosadi arcaico
c’è anchenella personale diPaolo
CanevarialloStudio Stefania Miscet-
ti di via delle Mantellate. In«Cam-
po» non c’è nessun riferimento, si
spera, all’attuale scendere sul rettan-
golo di gioco. Ma c’è il tracciare ele-
mentare– di un aratro odi una pen-
nasul foglio – per delimitare,divi-
dendo, il dentrodal fuori: oppure il
campovisivo. La mostra di Canevari
è composta solo da questo:un rettan-
golo elastico fatto da lacci digomma
nera legati insieme. Canevari,di re-
cente, ha realizzato statue in gessoe
resinenere: figure silenziose; inquie-
tanti e monumentali, a loromodo.
Qui, invece, ci sono solo quattro li-
nee messe in croce: come se si voles-
sero ridefinire i confini dei possedi-
menti primadi rialzare lacasa.
ROMA: ADRIANO. Rieccoci auomi-
ni, dei, e alle loro tombe: la mostra
sull’imperatore Adriano (76-138
d.C.) si tiene, fino al 10 luglio, nel
luogo dove è sepolto:ossia nel cuore
di Castel Sant’Angelo, fortezzapapa-
lina sorta sulle macerie del mausoleo
adrianeo.Ma qual’era la sua forma?
E quale la sua fortuna? Sono queste le
domande della prima partedella
mostra: vi sono reperti archeologici e
successive ricostruzioni fantastiche
delmausoleo. Proprioal bell’Adria-
no, invece, è dedicata la seconda se-
zione: la sua imperial faccia appare
attraverso i celebri bustimarmorei e
lemolte monete del suo tempo; ma
anche tramite gli affreschi tardo ri-
nascimentali presenti proprionegli
appartamenti farnesiani del castello.
Oltre a proporre bella roba, la mostra
haun tagliodidattico molto preciso
(catalogo Electa).
TORINO:PANTA. Mentreal recente
salonedel libro la Bompiani presen-
tava il nuovo numero della rivista
«Panta» dedicato stavolta, pensate
un po’, al calcio, la galleria Carloma-
ria Weber (via S. Francesco diPaola
4) inaugurava la mostra «Panta (rei):
sedici piùuno racconti per immagi-
ni» (fino al4 luglio): 16 artisti italia-
ni che, chicon la pittura, chicon la
fotografia, hanno lavorato pensan-
doai temi e agli scritti presenti nei
numeri monografici delle rivista. Ec-
co allora, ad esempio, un urlo mun-
chianodipinto da Marco Colazzo
(«La paura»). Tra immaginepittorica
edigitaleoscillano i «Crimini» di
Paolo Bresciani; tra pittura e incubi,
invece, il «Cinema» diCristiano Pin-
taldi. Fotografia/fotografia è invece
quella, tra gli altri,di Antonio Bia-
succi, che hafatto «Miracoli» (mira-
colidella grande madre terra, che
tutto genera). Nel catalogo della mo-
stra (Bompianie Weber) c’è untesto
di Raffaele Gavvarro che disquisisce
sullo«Stato delle cose attraverso
qualche parola chiave».

DALL’INVIATO

SIENA. Che buffa e ironica sa esse-
re, a volte, l’arte contemporanea. È
buffa infatti l’enorme pera in tra-
vertino che sbuca tra le mura in
mattoniditerrarossadiSiena,inca-
stonata in piazza Sant’Agostino tra
pini marittimi e il porticato del’ar-
chitetto senese Agostino Fantasti-
ci. Questa specie di frutto a forma
oblunga, tutto curve, fuori centroe
altosettemetri, lohaconcepitoTo-
ny Cragg, scultore di Liverpool del-
la generazione immediatamente
successiva ai Beatles (è nato nel
’49),pensandoaquestapiazzadella
città del Palio. Non per burlané per
celiamaserissimamente.

La «pera», come l’hanno battez-
zata i senesi fregandosene dell’e-
ventuale titolo scelto dallo sculto-
re, è il segnale pubblico della mo-
stra in duplice sede di Cragg allesti-
ta, da ieri fino al 13 settembre, nei
Magazzini del sale nel palazzo pub-
blico e in un paio di saloni dell’ex
ospedale di Santa Maria della scala.
Per laverità la sculturadiCragg,ere-
de della grande scuola inglese di
Henry Moore e Barbara Hepworth,
non è il semplice richiamo di un’e-
sposizione estiva dal titolo celestia-
le, «Campi del cielo» (o del paradi-
so). La pera gigante ha un obiettivo
più ambizioso: segnala l’affondo
delComunenelcorpodell’artecon-
temporanea. È una scommessa gio-
cata su molteplici tavoli e legata a
doppio filo all’economia e alla cul-
tura cittadina. Nell’ordine: artisti di
richiamo (tipo Cragg), su commis-
sione delComune, progettano ope-
redaeseguireconle impreseartigia-
neeconlematerieprimedelterrito-
rio,dal travertinodiRapolanoalve-
tro delle cristalleriediCollevald’El-
sa alla terracotta della val d’Orcia. E
questo Cragg ha fatto. In secondo
luogo: giovani artiste italiane, in
cambio di mostre personali, lascia-
no le loro opere alla città e tengono
laboratori con studenti dell’istituto
d’arte di Siena e dell’Accademia di
Firenze i quali, a loro volta, trasfor-
manoinesposizionidigruppoisug-
gerimenti raccolti; il tutto perché le
opere siano esposte in luoghi cari-
chi di memoria e capaci di accoglie-
re l’arte contemporanea come il
SantaMariadellaScalao,pergli stu-
denti,lagalleriaAtelier,cunicoloaf-
fascinante che conduce ai canali
idrici sotterranei della città. Infine,

a coronare la complessa impresa,
apre in autunno il Palazzo delle pa-
pesse, destinatoa centro d’arte con-
temporanea.

Il Comune dunque gioca su più
fronti.«Perrestareanchesoloalpas-
soconi tempi, inunmondodiforte
competizione, occorre correre mol-
to veloci», afferma il sindaco Pier-
luigi Piccini sfidando le polemiche
per la scultura di Cragg in piazza
Sant’Agostino. D’altronde lo scul-
toreconun’operadisettemetrinon
vuole passare inosservato. Infatti i
senesi di Forza Italia hanno vibrata-
mente protestato giudicando l’ope-
ra troppo ingombrante o assoluta-
mente fuori luogo. Che è grossa,
questosì,manonsembratroppoin-
vadente né è caduta lì come una pe-
racotta tra leauto inunparcheggio,
peraltroabusivo,perrestarci ineter-
no ma solo fino a ottobre. Eppure i
senesi cominciano a prenderci con-
fidenza se già ieri un ignoto buon-
temponeavevaincastatofraglistra-
ti di travertino un simbolo goliardi-
coenontroppoeducatoindirizzan-
doloaunafanciulla.

L’impresa senese comunque non
si esaurisce con Tony Cragg. La pa-
ginariservataallegiovaniartisteita-
liane èessenziale:porta ilnomedel-
la sonda spaziale «Voyager», lo cura
Simona Eremita e comincia nelle
stanze dell’ex ospedale. Dove Da-
nielaDeLorenzo,fiorentinadel ‘59,
oltre a fotografie ingannatrici dei

sensi, ha appeso una stoffa in una
sala di mobili antichi che, se appare
a sorpresa nell’oscurità, dà tutta
l’impressione diunospettro, seeva-
nescente o minaccioso dipende an-
che da chi lo incontra e a che ora.
Mentre la bolognese Alessandra Te-
si, del ‘69, proietta nel buio di una
stanza, su una parete cosparsa di
paillettes e vernice fosforescente,
una croce verde a intermittenza,
memoria della farmacia di questo
anticoluogodovepassavanomalati
e bambini abbandonati. Tutto ciò
resta in opera fino al 20 luglio per-
ché poi il ciclo procede con altri no-
mi. Mentre oggi e domani c’è il fo-
rum, organizzato dal critico Sergio
Risaliti, nell’Accademia dei Rozzi.
Uno stuolo di invitati italiani e stra-
nieri perché alla fine si mettano
d’accordo, e sarà dura, e stilino un
«manifestosullatutela, lavalorizza-
zioneelapromozionedell’artecon-
temporanea». Insomma, è un pro-
gettocomplessivoche,assicural’as-
sessore alla cultura Marina Romiti,
coinvolge imprese, artigiani, stu-
dentiehacosticontenuti:2miliardi
e mezzo in tre anni per gestire il pa-
lazzo delle Papesse, 300 milioni per
la mostra di Cragg (la «pera» da sola
ne vale 700), mentre il progetto
«Voyager»viaggiasui100milioni.E
se tutto ciò suscita polemiche, beh,
aSienalepolemichesonodicasa.

Stefano Miliani
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Lo scultore Tony Cragg. A destra, la sua «pera» di travertino esposta a Siena

A SETTEMBRE

E intanto nasce un nuovo museo
dedicato alla ricerca contemporanea
Peri tempi che corrono l’evento ha del miraco-
loso: a ottobre Siena avrà unCentro d’arte con-
temporanea. Lerisorse verrannodallaFonda-
zione Monte de‘Paschi, dai finanziamenti eu-
ropei e daun pool di sponsorprivati nazionali
e internazionali. Progettato nel settembre del
1996 sarà ospitato nella sededel quattrocente-
sco palazzo delle Papesse, così chiamato da
quandoEnea SilvioPiccolomini, chefu papa
col nome diPio II, lo destinòalle sorelle. Dal-
l’ottocento ilpalazzo fu la sedesenese della
Bancad’Italia che, a conclusione di una tratta-
tiva con il sindaco PierLuigiPiccini, hadeciso
di affittarlo al Comune. Una scelta felice non
solo per la prestigiosa collocazione in via di
Città (tra piazza delCampo, il Duomo e il Santa
Maria della Scala), ma anche per la strutturae
la conservazione delpalazzo cheha consenti-
to, conpochissimi interventi, la sua trasforma-
zione a luogo deputato nel quale, spiega il re-
sponsabile del Centro, Sergio Risaliti, «far con-
vivere esposizione, ricerca, produzione artisti-
ca contemporanea e formazione. Tutto ciò
consentirà anche unindotto e unritorno eco-
nomico». Che vuol dire anche occasioni di la-
voro, sia pure a tempo determinato. Già da
adesso uncertonumero di laureati, cheseguo-
no ilcorsodi specializzazione d’arte contem-
poranea, compiono qui il loro tirocinioparte-
cipando all’organizzazione dello spazio del

Centro e alla preparazionedel Forum interna-
zionale dioggi edomani. Successivamente par-
tiràun progettoper corsi di formazione inten-
siva da svolgersinel periodoestivo (sulmodel-
lo dell’Accademia Chigiana).
Lasistemazione degli spazi muove dall’idea
che ilCentro sia vivo anche lasera,per questo il
progetto prevede al piano terra una sorta di
«piazza»,con uncyber-caffè luogo di incontro
per i giovani con la possibilità di seratevideo,
cinema,mostre per giovani artisti. L’originali-
tà del progetto consiste in un ingresso che, ri-
spondendo alle esigenze dei disabili, consente
di rendere agibile il cortile senza toccare la
splendida architettura. Il pavimentodel Cy-
ber-caffè, si ispirerà alla «conchiglia» dipiazza
delCampoper cui si uscirà ad un livellopiù al-
to di quelloda cui si è entrati, aggirandocosì la
breve scalinata che porta all’interno delCentro
che, alprimopiano, avrà la biblioteca, l’emero-
teca e la fonoteca. Le saledel secondopiano,
con affreschidell’ottocento, saranno destinate
all’esposizionee al centro di documentazione.
Al terzo piano sarà ospitata l’accademiamulti-
mediale.Una breve ripida scaletta conduce ad
una loggia che si affaccia sui tetti e dalla quale
si abbraccia intero il centro di Siena, le sue tor-
ri, le sue chiese e le Valli verdi, chesi insinuano
nella città finquasia lambire piazza del Cam-
po. [Renzo Cassigoli]

PARMA E PERGINE

Carlo Lorenzetti
e lo spettacolo
della scultura
PARMA. Lesculturesonodifficilidarenderenuovamente«fa-
miliare» al grosso del pubblico: sovente, oggi, vengono quasi
del tutto ignorate. E, il tentativo di destinarle ai posteri come
ricordo, materia che teatralizza la tragedia dei materiali, l’e-
stremo bisogno di porla come cippo, stele, colonna, dolmen,
totemsonosentimentidivenutidesueti,daestirparecomeat-
trezzi allegorici ingombranti. Tutto questo viene sollecitato
da duemostredisculturadiCarloLorenzetti: «Scultureedise-
gni» nella Galleria Mazzocchi Borgo Scacchini 3, a Parma, e
«Metallo armonico - sculture , collages, disegni e opere grafi-
che»alCastellodiPergineValsugana,Trento.

Lorenzetti è sculture come pochi altri che fa spettacolo dei
materiali. Lorenzetti, in una parola, disegna l’opera nel pro-
getto del fare, e quel che più conta non esclude la parola che
anzi, attraverso i titoli, nella sua scultura gioca un ruolo im-
portante. In fondo, quel che conta per Lorenzetti è lo svela-
mentodeldisegnodellascultura.Lorenzettipartedalontano:
nei primi anni Sessanta abbandona lo studio ed esce appro-
dando infonderia, fabbrica di idee di fuoco. ASpoletoespone
scultureinpiazza,modellalastrediacciaioeferro,monumen-
talizzal’orditocompositivo...

A Parma espone sculture e disegni di questi ultimi tre anni
edappareancorpiùsvelatoilsentimentoarmonicodeltempo
della materia. I titoli («Colpo d’ala», «Borromina», «Delfica»,
«Parientale franto», «Flessuosa») troncano ogni visione am-
pollosa, stucchevole: mondano l’occhio dall’orpello della
scultura-decoro. E il disegno della scultura è seccamentedise-
gno senza fronzoli ruffiani. A Pergine, invece, le opere si sno-
dano all’interno e all’esterno del Castello: in unsusseguirsi di
date è quasi una antologica. All’origine naturalmente c’è un
sintomo di scultura come comunicazione di elementi, pro-
blemi strettamente connessi all’equilibrio di tensione e con-
tro tensione poi, all’allontanarsi nelle opere successive dal-
l’impiantogeometrico, improvvisoè loscattodimovimento,
di dialogo con lo spazio. La materia arieggia in alto e in basso
comeseavesse leali aipiedi.Eccoallora l’esplosionedeimate-
riali verso una propria autodeterminazione spaziale. Si libra-
no, sigenuflettono,si attorciglianoquasis’impennanoerica-
dono, sprofondando nella leggerezzaenellaprecarietàdell’e-
quilibriomastodonticodell’opera. [EnricoGallian]
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Invito alle imprese. Snocciolate nel «Rapporto di primavera» le cifre del risanamento

Prodi: «Conviene
investire al Sud»
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Salari già più bassi del 30% rispetto al Nord
ROMA. Romano Prodi insiste sulla
suaricettaperilSud.Eieriviaggiunge
un nuovo tassello: il costo del lavoro
che, assicura, è già del 30% più basso
che nel Centro-Nord. Il premier, in
un articolo inviato al «Rapporto di
primavera ‘98» del centro studi Eu-
roitalia, batte e ribatte su quello che
molti considerano il tallone d’Achil-
le del suo governo, e che lui invece
considera la vera scommessa del do-
po Euro: lo sviluppo del Sud. «Se il ri-
sanamento del bilancio - scrive Prodi
- era lacondizioneindispensabileper
entrare in Europa, lo sviluppo del
Mezzogiornoèoggilacondizionene-
cessaria per restare in Europa». Solo
parole? Per Prodi no. Spiega: le misu-
re del governo (sgravi contributivi,
crediti d’imposta, pacchetto Treu)
determinano «uncostomediodel la-
voro di oltre il 30% inferiore al Cen-
tro-Nord nel ‘98, percentuale natu-
ralmente destinata a scendere negli

anni successivi» il che, aggiunge, «è
certamente un ottimo punto di par-
tenza».

Poi insiste:ilgovernotienefermoil
timone sulla rotta del risanamento,
ma vuole anche completare la mo-
dernizzazione del paese, a partire dal
Sud.E,oltrealminorcostodellavoro,
mette incampounaseriedistrumen-
ti, dai contratti d’area ai patti territo-
riali, il cui obiettivo è quello di mobi-
litare dal basso le energie locali, abi-
tuareleistituzionieleforzesocialidel
Sud a dialogare con quelle del Cen-
tro-Nord e costruire nuove infra-
strutture. Non solo. La ricetta Prodi
punta a rafforzare le «convenienze»
degli investimenti produttivi al Sud
partendo da un presupposto, e cioè
che la faseespansiva incorsonelpae-
se «comincia ad interessare anche il
Mezzogiorno». Non aggiunge altro il
premier nel suo articolo, ma questoè
ilveropuntodi forzadi tutto ilsuora-

gionamento e dunque vale la pena
soffermarcisiunpo’.

Prodi, ma anche il ministro del Te-
soro Carlo Azeglio Ciampi, non con-
siderano il risanamento solo un
buon risultato dal punto di vista del
riequilibriodelbilancio,nèlasempli-
ce cornice della ripresa economica.
Sanno bene che il calo dei tassi di in-
teresse, è un incentivo agli investi-
menti,galvanizzalaBorsaeconsente
risparmisuldebitopubblico, liberan-
do risorse per lo sviluppo. Sanno an-
cheche tuttociò rappresentaunane-
cessariapremessaper il futurosvilup-
poeconomico.Mapuntanoaltresìsu
quello che gli esperti definiscono
l’«effetto espansivo del risanamen-
to». Anzi, diciamo che fondano gran
parte del loro ottimismo su questi ef-
fettiespansivi.Dichesitratta?Beh, la
questione riguarda le aspettative dei
soggetti economici. Prodi e Ciampi
sonoconvintichequalcosaèscattato

nel paese dopo il risanamento e l’in-
gresso nell’Euro. E, dati alla mano,
danno grande importanza alla nata-
lità delle imprese al Sud, che negli ul-
timi mesi ha avuto un’impennata
verso l’alto.Unaltrodatosulqualeri-
pongono molte speranze è quello
che riguarda le aspettative per gli in-
vestimenti, che le inchieste di Banki-
taliaeIscosegnalanoinfortecrescita,
specie nel Mezzogiorno. E infine li
convincono i dati sull’occupazione,
apparentemente contraddittori. In
Italia, infatti, la disoccupazione è in
aumento: si è passati dal 12,1 del ‘96,
al12,3del ‘97.Nellostessotempope-
rò l’occupazione nel ‘97 ècresciutaal
Norddello0,4%ealSudlepersonein
cerca di lavoro sono calate dal 22,6%
al 21,3%. Questo singolare fenome-
noècomunquespiegabile.Idatisulla
disoccupazione si basano sugli iscrit-
ti alle liste di collocamento, mentre
quelli sull’occupazionevengono cal-

colati sulla base dell’economia reale.
Insomma,aldi làdeidatisconfortan-
ti sui livelli di disoccupazione, il go-
verno può consolarsi con quelli che
segnalano un lieve miglioramento
sulfrontedell’occupazione.Lascom-
messa diProdie Ciampi ècomunque
legata ai tassi di sviluppo dell’econo-
mia. I due sanno bane che con una
crescita intorno all’1%, come quella
attuale, gli effetti sull’occupazione
sonominimi.Masannoanchechese
laripresa,comepronosticano,doves-
se cominciare a viaggiare intorno ad
un tasso del 2,5%, allora le cose cam-
bierebbero.

Tornando all’articolo di ieridiPro-
di va infine ricordato che per il pre-
mier, nel ‘98, la pressione fiscale, at-
tualmente intorno al 44% delPil,do-
vrebbe scendere di un punto percen-
tuale.

Alessandro Galiani Il presidente del Consiglio Romano Prodi Brambatti/Ansa

Molti sostengono che sabato non è il giorno più adatto, meglio lo sciopero generale

L’Emilia rossa questa volta non si mobilita
«Qui il problema del posto di lavoro non c’è»
Trenta i pullman che partono dalla provincia di Bologna ROMA. Immagine in chiaro scuro su fondo nero: è il mercato del

lavoro siciliano secondo l’elaborazione Istat dei dati del
quinquennio ‘93-’97. Se nel 1997 si è potuto registrare un
recupero modesto dell’occupazione (+0,8 per cento, pari a circa
10 mila nuove unità lavorative) - dopo la flessione di 5 punti che si
era avuta dal ‘93 al ‘96 (-67 mila posti di lavoro) - è anche vero che
nel 1997 la disoccupazione, con l’incremento delle forze di
lavoro, è cresciuta fino a coinvolgere 416 mila persone: 21 mila in
più del 1996 e 84 mila in più del 1993. L’esito è un tasso di
disoccupazione salito fino al 24,3 per cento, due punti più alto
della media del Mezzogiorno (22,2) e triplo rispetto al centro
Nord (7,6 per cento). Se si guarda ai dati disaggregati per sesso,
la disoccupazione femminile raggiunge il 34,2 per cento.
Complessivamente nel periodo ‘93-97 il tasso medio di
occupazione è sceso del 2,9 per cento, attestandosi al 31,9, una
flessione simile a quella del meridione (tasso al 33,9), e in
contrasto col sia pur marginale miglioramento del Nord Est (dal
48,3 al 48, 6 per cento).
L’esame dei livelli provinciali fa poi emergere una situazione a
macchia di leopardo: riguardo la disoccupazione il ruolo di
province virtuose spetta nel ‘97 a Ragusa e Agrigento che hanno
avuto tassi di disoccupazione (14,1 per cento e 15,7 per cento
rispettivamente) di poco superiori alla media nazionale (12,3).
Più svantaggiate sono invece risultate Enna e Messina.

Disoccupazione, in Sicilia
la più alta del Meridione

IN PRIMO PIANO

BOLOGNA. Il Mezzogiorno sulle
strade di Roma. Ma il nord operoso
dov’è? A Bologna il venerdì pome-
riggio i cancelli delle fabbriche
chiudono prima del solito, il caldo
spinge gli operai alla fuga verso la
macchina e il weekend al fresco,
magari verso i Mondiali sul maxi-
schermo. La manifestazione di oggi
promossa dai sindacati confederali
nella capitale per manifestare l’in-
soddisfazione rispetto alla politica
per il lavoroeilsudchefinquihate-
nuto il governo Prodi provocherà
migrazioni oceaniche di pullman
imbandierati verso piazza San Gio-
vanni e i comizi di Cofferati, D’An-
toni e Larizza come altre volte? Al-
meno stando a quanto dicono ope-
rai e delegati sindacali intercettati
alla fine del turno non sembra. In-
tendiamoci, nessuno sottovaluta

l’importanza dell’argomento per
cui si èdeciso dimarciareoggiper le
vie di Roma, anzi c’è chi chiede di
più: «andava fatta anche prima una
manifestazione del genere, era ora
che il sindacato cipensasse. Si tratta
di una dimostrazione di forza che
smuoverà qualcosa. Noi in fabbrica
- spiega Francesco Salis, giovane
operaio e rappresentante sindacale
della Bonfiglioli - abbiamo molti
giovani ragazzimeridionali, gliulti-
mi arrivati quattro ragazzi foggiani
molto in gamba, e quindi del pro-
blema dell’occupazione se ne parla
molto».

Francesco non sarà sul pullman
del sindacato diretto a Roma co-
munque: oggi è il suo compleanno:
e non ci sarà neanche Mauro Dalla
della Cima, impresa che in otto an-
ni è passata per le mani di multina-

zionali di tre paesi diversi: «non ab-
biamo fatto assemblee sull’argo-
mentodellamarciaper il lavoro-di-
ce - nella pausa mensa è stata data
una informazione di massima ma
niente assemblea. Penso che saran-
no una decina al massimo i lavora-
tori che parteciperanno alla mani-
festazione, quasi tutti ragazzi del
Sud che hanno lasciato la famiglia
nelluogod’origine».

Più critico Nicola d’Adamo, della
Rsu della Riva Calzoni: «questa ma-
nifestazioneèpassataquasi inosser-
vata, forse è stata mal presentata,
forseèstatomalcapitoiltemachesi
volevaporreall’attenzionedell’opi-
nione pubblica: e poi il sabato è un
giorno ancora meno indicato degli
altri per organizzare le iniziative di
questo genere». Non lo dice aperta-
mente D’Adamo, che non sarà an-

ch’egli oggi a Roma, ma quello che
si percepisce è che a Bologna dopo
tutto il problema dell’occupazione
non è forse sentito così grave come
lo è a Matera o a Crotone: «Per le
pensioni sì che ci fu una grande ri-
sposta dei lavoratori, quello era un
tema che colpì. Il problemadelSud,
e lo dico come meridionale, è il ri-
pristinodellalegalità:senontichia-
mi Fiat, nome troppo grosso per es-
seretoccato,senza lacertezzadeldi-
ritto - conclude D’Adamo - nessuno
investenelleregionimeridionali».

Fausto Fantuzzi della Weber in-
vecenonesitaadirecheperil lavoro
nel Mezzogiorno si poteva anche
”rischiare” di fare uno sciopero ge-
nerale. «Anche con un governo di
centrosinistra il sindacato deve di-
mostrare di essere autonomo dal
quadropolitico.Certo, traigiovani,

e da noi in fabbrica ce ne sono tan-
tissimi, manca forse quella cultura
sindacale necessaria al successo di
certeiniziative».

La Camera del Lavoro di Bologna
hacomunqueriempitocirca30pul-
lman che sono partiti questa notte
verso le 3.30 e pochi minuti dopo
dai comuni della provincia. Un da-
to che, al di là di quanto appare dai
colloqui effettuati a caldo il giorno
prima con gli operai,vieneconside-
rato soddisfacente. Nell’occasione
della manifestazione poi è nato an-
che un gemellaggio tra Emilia Ro-
magna e Campania, un fronte sin-
dacale da ampliare a istituzioni e
imprenditori. La localizzazione nel
sud degli impianti sembraunadelle
ricettedelfuturo.

Giovanni Medici

Dalla Prima

Caro Sergio...
avete mostrato su un tema,

quello di uno sviluppo com-
patibile con l’ambiente, che
ridefinisce l’identità stessa e
la funzione di un moderno
movimento dei lavoratori.
Lo scontro tra difesa del po-
sto di lavoro e tutela del-
l’ambiente e della salute ha
assunto toni assai aspri, a
Porto Marghera, proprio per
la drammaticità della storia
di quel polo industriale e dei
costi che ha comportato in
termini di vite umane e di
avvelenamento della Lagu-
na. Porto Marghera chiede a
noi tutti di fare un deciso sal-
to di qualità. Lo chiede an-
che ai Verdi - sia chiaro - ma
se concordiamo sul fatto che
l’ambiente deve diventare
un valore da incorporare nel-
le politiche di sviluppo, allo-
ra il tema della chiusura dei
cicli produttivi sporchi e del-
la riconversione delle produ-
zioni inquinanti, diventa una
strada obbligata. Come cer-
to saprai, proprio nell’area di
Venezia su questo tema sono
cresciuti e si sono radicati i
Verdi, che ricoprono a vari li-
velli posizioni di responsabi-
lità, a partire dal prosindaco
Gianfranco Bettin.

Ritengo che il manteni-
mento nel nostro paese delle
produzioni più inquinanti sia
non certo il segno di una ro-
busta realtà produttiva, ben-
sì (e già da molto tempo)

una indiscutibile manifesta-
zione di decadenza indu-
striale. Infatti, laddove l’in-
dustria è più viva e progetta
un futuro, si investe larga-
mente in tecnologie e in ri-
cerca e, tra i cardini della in-
novazione industriale, vi è
certo quello che incorpora la
variabile ambientale.

Le produzioni maggior-
mente inquinanti tendono,
come è noto a emigrare ver-
so aree dove la consapevo-
lezza di questi temi è, a ogni
livello, assai ridotta e, dun-
que, verso quelle zone meno
attrezzate per una effettiva
progettazione di un futuro
possibile e per uno sviluppo
sostenibile.

L’ipotesi di un raddoppio
della produzione di Pvc, pla-
stica che pone questioni am-
bientali e sanitarie in tutto il
suo ciclo di vita, è la nega-
zione di questa consapevo-
lezza. Nei paesi più avanzati,
infatti, si cominciano a porre
restrizioni negli usi del Pvc e
in tale direzione vanno le
mozioni approvate da diver-
si Consigli comunali e una
proposta di legge presentata
dai Verdi.

Da parte delle industrie
produttrici, invece, come
tutta risposta, si chiede un ri-
sarcimento di 60 miliardi a
Greenpeace per aver «spor-
cato» l’immagine di quella
plastica.

Il compito (certo difficilis-
simo) è quello di tutelare, al-
lo stesso tempo, l’ambiente
e la salute e la stessa credibi-
lità delle prospettive indu-
striali; e questo è vero nel
Nord quanto nel Mezzogior-
no, come ci insegna la storia
non felice dei cosiddetti
«poli di sviluppo»: la «com-
petitività ambientale» delle
imprese (come recitava un
recente convegno di Confin-
dustria) è e sarà sempre più
decisiva nel quadro dell’eco-
nomia europea. Se, invece,
permane e si riproduce l’al-
leanza tra il lavoro salariato e
le imprese che difendono
quei cicli e quelle produzioni
inquinanti - anche quando
quella alleanza risulta «coat-
ta», anche quando sembra
imposta da situazioni di
«emergenza», che appaiono
altrimenti insuperabili - allo-
ra la sconfitta sarà di tutti.

Credo che la strada intra-
presa dal governo, con il de-
creto siglato dai ministri
Ronchi e Costa, sia una stra-
da percorribile e mi auguro
che, con il contributo di tut-
ti, possa servire a trovare il
bandolo di una possibile so-
luzione. Sono certo che tra
questi contributi, caro Coffe-
rati, il tuo e quello del tuo
sindacato non mancheran-
no.

[Luigi Manconi]
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Giovedì prossimo la visita nel paese asiatico. La Casa Bianca comincia a temere un danno d’immagine

Appello dei dissidenti cinesi a Clinton:
«A Pechino si ricordi della Tiananmen»
Il presidente promette: parlerò ai dirigenti dei diritti umani
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Il presidente cinese
Jiang Zemin;
sotto
il presidente
degli Stati Uniti
Bill Clinton
in partenza
per uno
dei suoi viaggi

WASHINGTON.«APechino cam-
minerà su untappeto rosso come
il sangue:per lei saràun onore, per
noiun dolore».Un appello accora-
to, l’estremo tentativodi dissuade-
re il presidente americano da una
visita in Cina che, da giovedì della
prossimasettimana,dovrebbe im-
pegnare Clinton per ben nove
giorni. Ildocumento èstatofirma-
to da 57 dissidenti, ed èarrivato al-
la Casa Bianca su un fax in cui si
chiede, almeno, che il capo del-
l’amministrazioneUsa incontri
Xu Wenli, l’uomo che è stato in-
carcerato dal 1981al 1993 sotto
l’accusadi aver complottato con-
tro il regime di Pechino. Le attività
«antinazionali» diXu, inrealtà
consistononel fatto diessersi bat-

tutoper il rispetto dei più elemen-
taridiritti umani. Appellia Clin-
tonsono arrivati, sempre ieri, da
altri gruppidi personalità critiche
del regimecinese: in quello firma-
to da Xu Wanping, che ha sconta-
to 8anni di prigione per la sua par-
tecipazione ai fatti di Tienanmen,
si chiedeal capo della CasaBianca
di insistere conil leader Jiang Ze-
minperché questi riveda, almeno,
ilgiudizio storicosulla rivolta stu-
dentesca dell’89,che leautorità ci-
nesi continuano adefinire una
«sommossacontrorivoluzionaria»
(il che porta pesanticonseguenze
penali per chi vi prese parte).
Le proteste e gliappelli - cene sono
dasegnalare anche altri,giunti
dalla comunità cinese negli Usae

da molti professori universitari -
cominciano ad avere qualche ef-
fetto pratico. Le fonti dell’ammi-
nistrazione, che si erano mostrate
abbastanza fredde neigiorni scor-
si, hanno cominciato a mettere le
mani avanti sui contraccolpi di
immagineche rischiano di deriva-
rea Clinton dal fatto di essere il
primo presidente americano che
rimetterà piede a Pechinodopo la
ferocerepressione dell’89. Lo stes-
so presidente,preoccupato forse
per le notizie su un aumento delle
misure di controllo sui dissidenti
in vista della visita, hasegnalato la
propria intenzione di«parlare con
chiarezzaai dirigenti cinesi» e di
«richiamare le responsabilità che
hanno di fronte allacomunità in-

ternazionale», come ha fatto di-
chiarare alla suaconsigliera per la
sicurezzanazionale Sandy Berger.
Fino a qualche ora prima,mentre
la Berger si era dilungata sul «ruo-
lo importante» che Pechino gioca
nell’area asiatica, nella quale con-
vergono chiari «interessi naziona-
li» americani, altri esponenti del-
l’amministrazione avevanosotto-
lineato l’opportunitàdi prosegui-
re comunque il dialogo, proprio

con l’obiettivo di influire positiva-
mente sulle posizioni inaccettabili
delle autoritàcinesi. Unateoria
del «dialogo critico» similea quel-
la che, indiverse occasioni, pro-
prio idirigenti statunitensi hanno
rimproverato agli europei.
Anche dopo la svoltanei toni, co-
munque, le preoccupazioni della
Casa Bianca, che si sono spinte al
puntoda avanzarequalche dub-
bio sull’opportunitàdi dare corso

a unaccordo già firmato per la for-
nitura di know-how per la costru-
zione di una antenna satellitare,
non sonoancora abbastanza forti
da suggerire la richiesta ai cinesi di
modificare il protocollo della visi-
ta, che prevede il primo incontro
ufficialedel presidente con le au-
torità cinesi proprio sulla Tienan-
men. Pur se non sono comunque
piaciutea Pechino, dove non si na-
sconde unacertapercepibile irri-

tazione. Così. mentre il quotidia-
no ufficiale in lingua inglese «Chi-
naDaily» ha accusato senza mezzi
terminiWashingtondi praticare
unapolitica «ipocrita» verso Pe-
chino, un altro giornale ha pubbli-
cato un sondaggio dalqualerisul-
tache il90% dei cinesi considera
Clinton colpevolmente succube
della moglie Hillary. Unacirco-
stanza che in Cina viene conside-
rata particolarmente disdicevole.

20EST02AF01
4.0
16.0

IN PRIMO PIANO Domani a Lione si gioca Iran-Stati Uniti

Washington e Teheran
coppia d’attacco ai Mondiali
La riconciliazione in una partita di pallone

K HATAMI conquista la palla
e si smarca sulla sinistra,
guarda al centro e la passa a

Clinton che dribbla il Congresso e
la rimette giusto sul collo del piede
di Khatami che però è stretto tra i
mastini difensori di Khamenei,
nonpuò tirare inrete esimettepru-
dentemente a far melina...C’è
qualcosa che non va in questa me-
tafora. Khatami e Clinton nella
stessa squadra, ecco cosa non va.
Non è forse vero che
Iran e Stati Uniti si af-
frontano domani sul-
l’erba dello stadio di
Lione per qualificarsi
agli ottavidi finaledei
mondialidi calcio?Sì,
è vero. E allora com’è
possibile che i rispetti-
vi presidenti Khatami
e Clinton giochino in-
sieme e non l’un con-
tro l’altro armati?
Tuttoèpossibileinpo-
litica, che ècosaancor
più rotonda del pallo-
ne.

Accadde il primo
gennaio di quest’anno che il neoe-
letto presidente Khatami rilascias-
se un’intervista all’affascinante
reporter di Cnn Christiane Aman-
pour (di origini iraniane) e che au-
spicasse per la prima volta da ven-
t’annirapportipiùcivilicongliSta-
ti Uniti. Sei mesi dopo Clinton ha

raccolto ilmessaggioe l’ha rispedi-
to al mittente con buona precisio-
ne:«GliStatiUniti -hadettogiove-
dì - vogliono una vera riconcilia-
zione con l’Iran, basata sulla reci-
procità e la convinzione che gli ira-
nianinonsostenganopiù il terrori-
smo». E naturalmente l’incontro
di calcio di domani, in questo qua-
dro, «potrà costituire una nuova
tappaverso il riavvicinamentodel-
le nostre nazioni». Gli iraniani,

davanti a questa im-
provvisa apertura,
hanno preso tempo:
«Che gli Stati Uniti -
hanno replicato - for-
niscano prove concre-
te della loro volontà».
Come per esempio il
disgelo dei beni ira-
niani bloccati in Usa.
Quanto al calcio «ci
batteremo con tutte le
nostre forze», assicu-
rano i pedatori (sem-
pre sotto controllo dei
numerosi «consiglie-
ri») dal loro ritiro nel-
l’Alta Loira, dopo

aver minacciato di tornare a casa
per la storia del film «anti-irania-
no» trasmesso lunedì da una rete
privata francese e aver denunciato
l’ennesimo «complotto sionista»
ai loro danni. Episodio che stride
con gli amichevoli messaggi tra
Washington e Teheran. E che aiu-

taaspiegareperché lapartitachesi
giocadomaniallenovediunasera-
ta che i meteorologi prevedono cal-
daeancoraleccatadalsole (sarà la
giornata più lungadell’anno),non
schieraleformazionigiuste.Ilpub-
blico vedrà un match, in verità se
ne giocherà un altro. Dove, per
l’appunto, Clinton e Khatami cer-
cherannoilgol insieme,comeVieri
eDelPiero.

I due presidenti avranno contro
di loro una selva di gambe nemi-
che. Khatami, che a Teheran ven-
ne eletto in quanto «modernista»,
deve vedersela con il vecchio grup-
po dei mollah di Khamenei, il suo
predecessore erede diretto dell’i-
mam Khomeini e a tutt’oggi «gui-
da spirituale» della nazione. La
lotta tra fazioni non è finita a Te-
heran. Solo pochi giorni fa, per
esempio, ilministrodegliesteriKa-
mal Kharazi ha subìto un duro in-
terrogatorio da parte del Parla-
mento riunito a porte chiuse. Gli
imputavano di aver concesso visti
d’entrata con eccessiva facilità. In
particolare quello rilasciato a Ru-
pert Murdoch, il magnate della
stampa anglosassone, definito da
un giornale iraniano quale «pila-
stro del sionismo». Le baruffe tra
modernistieconservatorinonhan-
no risparmiato neanche la squa-
dra di calcio, che negli ultimi sei
mesi ha cambiato quattro allena-
tori per esigenze niente affatto

sportive, come ha testimoniato il
penultimo di essi, il croato Tomi-
slav Ivic. La logica politica vorreb-
be che domani l’Iran vincesse, per
due motivi. Il primo è che a Clin-
ton, se gli Usa perdono, non gliene
può fregar di meno. Il secondo è
speculare e contrario: per Khatami
una vittoria dell’Iran sarebbe un
viatico, in giorni in cui a Teheran
non si parla d’altro. La virulenza
antiamericana s’incanalerebbe su
un campo di erba verde, lasciando
respirareleragionidellapolitica.

Contro la coppiad’attaccoClin-
ton-Khatami gioca anche la resi-
stenza iraniana all’estero, in que-
sti giorni vivacemente presente in
Francia. Un suo esponente ci dice-
va ieri: «Clinton non potrebbe
commettereerrorepeggiorechepre-
star fede a Khatami. Il regime è lo
stesso di prima, terrorista e repres-
sore come prima». Lo stesso atteg-

giamento della mag-
gioranza del Congres-
so americano, che de-
testa la sola idea di
aprire una nuova fase
di rapporti con l’Iran.
Ex ambasciatori aTe-
heran, congressisti e
lobbiessidannodafa-
re perché nulla cambi
traiduepaesi.Epoic’è
un pezzo da novanta
nella formazione ne-
mica,unodiquelliche
come si muovono
commettono un fallo
da espulsione. Si chiama Benja-
min Netanyahu, primo ministro
israeliano, che non perde occasio-
ne per denunciare il satanasso di
Teherancomeprimafontedi tutti i
suoi guai. Beninteso, da Teheran
fino a ieri venivano solo violenti
anatemi contro il processo di pace

arabo-israeliano. Fi-
no a ieri, perché tutti
hannonotato che i to-
ni si sono un po‘ cal-
mati, nella misura in
cui aumentavano in-
vece quelli di Neta-
nyahu. Non è un caso
se il segretariodiStato
americanoMadeleine
Albright non ha fatto
cenno del problema
arabo-israeliano nel
suodiscorsodimerco-
ledì. Come se con Te-
heran ci fosse già una

mezza intesa.Per questoNetanya-
hugiocheràduro.

ClintoneKhatamipotrannope-
rò contare sul tifo forsennato di
gentediuncertopeso.Hannonomi
strani.«Conoco»,peresempio,che
non è un cocktail tropicale mauna
società petrolifera americana che

tre anni fa, per via dell’embargo,
perdette un favoloso contratto «of-
fshore» con l’Iran. La Conoco e le
consorelle non ne possono più del-
l’embargo. Vogliono giocare an-
ch’esse, e in grande. C’è per esem-
pio un match molto importante
chesigiocheràsutregiorni,dal1al
3 luglio. Sarà a Londra, dove ilmi-
nistero del petrolio iraniano spie-
gherà i dettagli di quindici progetti
perestrazioneesfruttamentodipe-
trolio e gas naturale a un nutrito
gruppodi compagniepetrolifere, in
vista di una gara d’appalto. Già in
maggio il ministeroaveva fatto sa-
pere che le compagnie americane
saranno ammesse. La Coppa in
giococonsiste inseimiliardididol-
lari, circaundicimilamiliardidi li-
re. Valgono bene una seratadi cal-
cioaLione,ono?

Gianni Marsilli

Ilpubblicovedrà
unmatch, in
veritàsene
giocheràun
altro,Clintone
Khatami
cercherannoil
gol, comeVierie
DelPiero.

Loscorso
gennaio ilprimo
passoverso il
disgelo. Il
presidente
iranianorilasciò
un’intervistadi
distensionealla
Cnn

Netanyahu: Gerusalemme «a quote»
Ma per gli Usa è una provocazione
Nella città santa potranno vivere il 30% di arabi e il 70% di ebrei
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ROMA. «Scrivetelo, vedrete case ad
Har Homa, tante case per ebrei entro
l’anno Duemila». Benjamin Neta-
nyahu apostrofa così i reporter nel
giorno della «Grande Gerusalem-
me». Il premier israeliano annuncia
un piano per rafforzare la presenza
ebraica nella «Città santa», puntan-
do a mantenere la popolazione pale-
stinese entro la quota massima del
30% degli abitanti. «Gerusalemme è
stata,èesaràpersemprecapitaleeter-
na e indivisibile di Israele - scandisce
Netanyahu - e nella nostra capitale
nessunopuòdirci se,quandoequan-
topossiamocostruire».«Bibi»èattor-
niato da un drappello di coloni e di
ultrareligiosi che accolgono con gri-
da di giubilo le sue parole. «Questo è
un giorno indimenticabile per Eretz
Israel - ripete un anziano rabbino or-
todosso-Gerusalemmeènostra,solo
nostra». Il premier incassa e «dà i nu-
meri», fissa le quote etniche della
«nuova Gerusalemme»: 70% ebrei,
30% arabi. «Una misura razzista, pri-
m’ancora che politicamente sciagu-
rata»,denunciaYossiSarid,leaderdel
«Meretz», la sinistra sionista israelia-
na. «Netanyahu è un irresponsabile -
aggiunge Yael Dayan, deputata labu-
rista -. Con questa decisione dimo-

stra in modo inequivocabile di che
pasta è fatto e della sua subalternità
ad una minoranza di fanatici che lo
tieneinostaggio».

Il piano per l’espansione della Ge-
rusalemme ebraica - che verrà sotto-
posto al consiglio dei ministri di do-
mani - è un colpo durissimo per i pa-
lestinesi. I confini della città verran-
no estesi a ovest, con la creazione di
unamunicipalità«ombrello»checo-
prirà alcune città vicine ad insedia-
menti in Cisgiordania. Ciò avverrà
anche tramite l’accelerazione della
costruzione di una rete stradale. La
«Grande Gerusalemme», il sogno
della destra oltranzista ebraica, passa
anche per Har Homa, per gli arabi Ja-
bal Abu Ghneim: pressato dai «fal-
chi»delLikud-acominciaredaEhud
Olmert, sindaco di Gerusalemme -
Netanyahu promette, ma per gli ara-
bi è una minaccia, che inizieranno al
più presto i lavori per costruire 6.500
nuove abitazioni su quella «collina
della discordia» che è alla base del-
l’interruzione del processo di pace
nel marzo 1997. La reazione deipale-
stinesi non si fa attendere: «Il piano
israeliano, se realizzato, faràsprofon-
dare la regione in fondo all’abisso»,
dichiara Hanan Ashrawi, ministra

per l’istruzione superiore dell’Anp.
Da Gaza, uno dei portavoce di Arafat
annuncia un’iniziativa ufficiale dei
palestinesi all’Onu: Nasser Kidwa, il
rappresentante dell’Olp alle Nazioni
Unite, ha chiesto al Segretario gene-

rale dell’Onu Kofi Annan di interve-
nire rapidamente per bloccare il pro-
getto della «GrandeGerusalemme»e
per impedire che «sia così stravolta la
composizione demografica della cit-
tà».«GliaccordidiOslo-diceall’Uni-
tà Ziad Abu Ziad, membro del parla-
mento palestinese - affermano chia-

ramente che la seconda e ultima fase
dei negoziati di pace riguarda anche
lo status di Gerusalemme. Con que-
stopianodi“ebraizzazione”dellacit-
tà - aggiunge il dirigente dell’Anp -
Netanyahu sta svuotando di ogni si-

gnificato questa discus-
sione, ponendoci di
fronte a un fatto com-
piuto». «Ed ora - con-
clude Abu Ziad - c’è da
temere una nuova on-
datadiviolenza».

Ipiù stretti collabora-
toridelpremier israelia-
no ribattono sostenen-
do che il progetto della
«Grande Gerusalem-
me» riguarda solo in
partelazonaarabadella
cittàeisobborghivicini
occupati dall’esercito
israeliano nel 1967. «Le
reazioni sono sproposi-

tate e strumentali - dice David Bar-Il-
lan,portavocedelpremier-maipale-
stinesi commettono un grave errore
se credono di spaventarci». I palesti-
nesi controreplicano però sostenen-
do che Israele intende espandere a
ovest i confini della città in modo da
assorbire altri 30mila ebrei residenti

in località vicine e quindi ridurre, a
scopo politico, la percentuale degli
arabi a Gerusalemme. Oltre ai 6.500
appartamenti ad Har Homa, il pro-
getto prevede la costruzione, entro il
2020, di altri 142mila nuovi alloggi
per la popolazione ebraica. Alla rab-
bia palestinese si accompagna la du-
rissima reazione americana: il porta-
vocedelDipartimentodiStatoJames
Rubinnonusamezzi termininelbol-
lare come «estremamente provoca-
torio» il piano della «Grande Gerusa-
lemme». Il futuro della città, sottoli-
neaRubin,«èuntemamoltodelicato
ed emotivo» e Washington è contra-
ria ad ogni azione che pregiudichi i
negoziati tra IsraeleeAnpsull’assetto
finale. Per la Casa Bianca si tratta del-
l’ennesima sfida lanciata da Benja-
min Netanyahu, una provocazione
insopportabile. Fonti del Diparti-
mento di Stato raccontano di una
Madeleine Albright furiosa per la de-
cisione israeliana. La responsabile
delladiplomaziaamericana,informa
Rubin, intende sollevare il problema
in una telefonata al premier israelia-
no. Di certo, sarà una telefonata «in-
fuocata».

Umberto De Giovannangeli

Ilpremier
«Questoèun
giorno
indimenticabile
perEretz Israel.
Gerusalemmeè
nostra, solo
nostra.Nonci
fermeranno»

Uno scorcio della città vecchia di Gerusalemme Silva/Ap
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LE CRONACHE Sabato 20 giugno 1998l’Unità15
Da ieri le nuove regole per le chiamate urbane, ma saranno obbligatorie da ottobre

Prefisso, partenza virtuale
A Torino centralini in tilt
Gli utenti formavano per errore numeri d’emergenza
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Torino
Ex ufficiale Ss
diserta processo
Non si è presentato in aula a
Torino Theo Savecke, 87 an-
ni, ex Ss accusato dell’eccidio
di piazzale Loreto, a Milano,
avvenutoil10agosto1944,in
cuiperserolavita15antifasci-
sti. L’imputato, residente in
Germania, si è sempre rifiuta-
to di farsi interrogare. Una
cinquantina le persone pre-
senti tra il pubblico, tra loro
moltiparentidellevittime.Al
processo si sono costituiti
parte civile, oltre ai familiari,
il Comune di Sesto San Gio-
vanni (Milano), la Provincia
di Milano, l’Anpi nazionale.
«Non chiediamo che Savecke
passi in carcere il resto della
sua vita - ha spiegato Gian-
franco Maris, uno dei legalidi
parte civile -, ma vogliamo
portareavanti ilprincipioche
la vita è sacra, e non si posso-
no fucilare innocenti in un
modo così crudele». Secondo
il Pm, Savecke, allora coman-
dantedelleSsaMilano,sareb-
be il mandante della fucila-
zione, eseguita dalla brigata
fascistaMuti.

Pedofilia
Adescava bambini
Fermato pittore
Era andato in commissariato
a denunciare che gli erano
spariti due quadri e due vi-
deocassette pronografiche,
madopochegliagentihanno
ascoltato tre ragazzini, so-
spettati di fargli degli scherzi,
lapoliziahascopertocheatti-
rava nella sua galleria d’arte
decinediminorenni, tra i12e
i 15 anni, facendo lorovedere
videocassette hard e com-
piendo su di loroattidi libidi-
ne.Èstatocosìfermato,l’altra
notte,perchéindiziatodivio-
lenza sessuale, atti di libidine
su minore e divulgazione di
materiale pornografico, un
pittoremoltoconosciutoaTi-
voli, Sergio Mion, di 63 anni,
originariodi Pordenone, tito-
lare di una galleria d’arte nel
quartiere medievale della cit-
tadinaaunatrentinadichilo-
metri da Roma. Ora è nel car-
cerediReginaCoeli.

Reali inglesi
William, principe
senza privacy
Il principino William, figlio
di Carlo d’Inghilterra e di La-
dy Diana, difende con i denti
la sua privacy: ha denunciato
il «Mail on Sunday» che in un
supplemento a colori raccon-
ta con qualche malizia il suo
crescente appetito per le ra-
gazze. Il rampollo reale ha
presentato una formale pro-
testaneiconfrontidel tabloid
domenicale davanti alla
«Press Complaints Commis-
sion», la commissione che
sorveglia sul rispettodelcodi-
cedeontologicodapartedella
stampa. Lamenta «l’intrusio-
ne». Il principino compie se-
dici anni tra due giorni, e a
detta del «Mail on Sunday» la
sua educazione sentimentale
ègiàcominciata:«Williamha
soltanto da menzionare al
suo segretario privato un in-
teresse per una giovane don-
na - sostiene il settimanale
londinese - e la macchina bu-
rocraticasimetteinmoto».

ROMA. La rivoluzione è partita, ma
pochisenesonoaccorti:daoggi, in-
fatti, anche le telefonate urbane de-
vono essere precedute dal prefisso
ma i distratti o coloro che ancora
ignoranolanovitànonsolononsu-
biranno inconvenienti (le loro tele-
fonate,cioè,giungerannoabuonfi-
ne) ma non saranno nemmeno in-
formati dell’errore. Solo dal 18 di-
cembre prossimo il prefisso sarà ob-
bligatorio,mentredal15ottobreun
messaggio registrato avviserà del-
l’errore gli utenti che continuino a
nonpremettereilprefisso.

Perchè la registrazione non è atti-
vagiàdaoggi?TelecomItaliaspiega
la motivazione tecnica di questa
scelta. «Avviare da subito il messag-
gio automatico avrebbe significato
creare notevoli disagi per un’ampia
fascia di utenza, costretta a ripro-
grammare idiversi sistemiditeleco-
municazioni, che vanno dai più
semplici fax e modem ai più com-
plessi centralini aziendali e sistemi
sofisticati di telecomunicazioni, tra
i quali delicati apparati di teleassi-
stenza, telesoccorso, teleallarme,
dove l’introduzione del messaggio
infoniaavrebbecreatoproblemi.La
nota di Telecom fa riferimento ad
un articolo critico pubblicato da un
quotidiano, definendolo «un attac-
co strumentale al nostro operato-
».L’introduzione del prefisso anche
per le telefonate urbane ha creato
qualche problema particolare a To-
rino,acausadellacomposizionedel
numerodiprefissoinquellacittà, lo
’011’. Alcuni cittadini che telefona-
vanodagliufficidoveoccorrefarelo
zero per ottenere la linea esterna,
componendo lo 011 - è stato segna-
lato alla Telecom - si sono messi in
contatto con i numeri di pubblica
utilità,quali il112,il113oil115,in-
vece che con gli abbonati desidera-

ti.
Il problema eragià statosollevato

questa mattina dalla centrale deivi-
gili del fuoco (115) che erano stati
chiamati, per sbaglio, da numerosi
cittadini ignaridelproblema.LaTe-
lecom, in serata, ha quindi lanciato
un appello ai torinesi perché com-
pongano con attenzione i nuovi
numeri, al fine di evitare di inserirsi
sulineenonvolute.

Telecom Italia interviene sullavi-
cendadi«fissa ilprefisso»,precisan-
do che l’attivazione del messaggio
di fonia gratuito dal prossimo otto-
bre«rispondeadunaprecisasceltae
nonadifficoltàtecnicheo,peggio,a
imperizia». Lo sostiene la società in
unanotareplicandoadalcunenoti-
ziepubblicateoggidallastampa.

Avviaredasubitoilmessaggioau-
tomatico - spiega Telecom - infatti,
avrebbe significato creare notevoli
disagi per un’ampia fascia di uten-
za, costretta a riprogrammare i di-
versi sistemi di telecomunicazioni,
che vanno dai più semplici fax e
modem ai più complessi centralini
aziendali e sistemi sofisticati di tele-
comunicazioni, tra i quali delicati
apparati di teleassistenza, telesoc-
corso, teleallarme, dove l’introdu-
zione del messaggio in fonia avreb-
be creato problemi funzionali e ri-
schi per la sicurezza e la salute dei
cittadini.

«Inoltre, l’iniziativa di introdurre
un messaggio in fonia, iniziativa
pressochè unica nel panorama eu-
ropeo,èdovutaallasensibilitàdiTe-
lecom che, in considerazione del
breve periodo di transizione stabili-
to dall’apposito decreto ministeria-
le, ha deciso un cospicuo investi-
mento tecnologico proprio per fa-
vorire gli utenti. «Spiace dover con-
statare -concludeTelecom-chetut-
to ciò non solo non sia stato propo-

sto nei giusti contorni, ma sia stato
addirittura utilizzato perun attacco
strumentale al nostro operato.I re-
sponsabili della campagna «Fissa il
prefisso» passano al contrattacco,
giudicandoincomprensibili lecriti-
che alla campagna e difendendo le
ragioni diTelecomel’efficaciadegli
spot. «C’è un’unica risposta alle cri-
tiche, spesso risibili, mosse alla

campagna: il sondaggio della Cirm
pubblicatoieri secondoilquale il98
per cento degli italiani sa che da og-
gi deve fare il prefisso. E quel son-
daggio non è stato commissionato
da Telecom, né da noi», sottolinea
SilvioAbro,amministratoredelega-
to della filiale romana della Euro
Rscg, l’agenziachehacreatolacam-
pagnapubblicitariaperTelecom.

Polemiche dopo le dichiarazioni di Romiti

Antitrust, parla Cheli
«La legge Mammì
per la tv è superata» Elio Vergati/Ansa

ROMA. EnzoCheli,presidentedel-
l’Authority sulle Telecomunica-
zioni ritiene superati i limiti della
Mammì sul divieto di incrocio tra
proprietà di giornali e di tv, tema
affrontato l’altroieri in un’intervi-
sta dal presidente della Rcs, Cesare
Romiti. «A mio avviso - dice Cheli
al «Sole 24 Ore» - sono da conside-
raresuperaticonl’approvazionedi
nuovi limiti antitrust, che hanno
una loroorganicità interna. Il rela-
tivo impianto della Mammì è su-
perato da quello della legge 249,
anche se non c’è una sua abroga-
zione esplicita: altrimenti, si arri-
verebbe a prendere decisioni in-
conciliabili. Resta, invece, in vigo-
re, l’antitrustdella leggesull’edito-
ria». «Nell’intervista rilasciata al
”Sole 24 Ore”, il presidente del-
l’Autorità per le telecomunicazio-
niprospettalapossibilitàchelaRai
debba rinunciare alla pubblicità

sulla terza rete prima che un’emit-
tenteMediasetvadasusatellite. La
scelta risulterebbe incomprensi-
bilmente penalizzante per la Rai, e
renderebbe ancora più pesanti
prospettive finanziarie già negati-
ve alla luce degli ulteriori vincoli
che potrebbe introdurre il ddl
1138». Lo afferma come risposta a
Cheliunanotadell’Usigrai. «Lalo-
gica della perfetta simmetria fra
pubblico e privato, che ispirò ap-
pena un anno fa la legge 249, sem-
braoralasciareilpassoadunanuo-
va centralità dell’emittenza com-
merciale». «Il sindacato dei gior-
nalisti Rai torna a ribadirechenon
bastaescludereaparole laprivatiz-
zazione di una rete Rai, se nella
realtà le risorsedel serviziopubbli-
co vanno verso una forte contra-
zione. Per questa via la Rai rischia,
con tutta evidenza, di fornire suoi
pezzi pregiati agli imprenditori

privati che - come ha esplicita-
mente dichiarato Cesare Romiti -
hanno una gran voglia di entrare
nel settore televisivo. Ma a questo
esito i dipendenti della Rai si op-
porranno con la massima fermez-
za».

Fa discutere, certamente, quan-
to dichiarato l’altroieri da Romiti.
Interviene nella vicenda anche
l’ex ministro delle Poste, Oscar
Mammì, autore della legge che di-
sciplinalaproprietàeditoriale:«La
norma che non piace al dottor Ro-
miti -hadettoMammì-hacostret-
to, nel ‘91, Berlusconi a cedere “La
Repubblica”, che faceva parte del
gruppo Mondadori e, almeno for-
malmente, “Il giornale”diMonta-
nelli». Mammì non risparmia
qualche considerazione sul filo
dell’ironia.«Nonfameraviglia -ha
aggiunto - che la norma dispiaccia
a chi è riuscito a far assorbire dalla

Fiat: Alfa Romeo, Lancia, Ferrari e
Maserati. Possiamo difenderci
contro il monopolio nazionale
dell’auto acquistando una Ford o
una Bmw, ma sarebbe più difficile
doversi difendere da un monopo-
lio dell’informazione - ha conclu-
so - utilizzando una televisione o
un quotidiano in lingua stranie-
ra».Allo «statodegli atti» la leggeè
equilibrata:questoèinveceilpare-
rediAntonelloFalomi(DS).«Biso-
gna partire dalla constatazione
che l’ipotesi avanzata da Romiti
può stabilire un conflitto di inte-
ressi tra la proprietà e il lettore - ha
dettoFalomi-chedeveessererisol-
to a favore del lettore. Si possono
studiare modi e particolari ma un
principio importante non può es-
sereeluso, che il lettoresiagaranti-
tochequello che leggeè esclusiva-
mente nel suo interesse e non cor-
rispondaadaltriinteressi».

Ospedale di Pesaro

Infermiere
sotto accusa
si uccide

La Val D’Agri dovrebbe produrre centomila barili al giorno, 5 milioni di tonnellate ogni anno

Basilicata, raggiunto un accordo per il petrolio
Entro due anni sarà estratto da 48 nuovi pozzi
La Regione ha ottenuto la realizzazione di alcuni collegamenti stradali

PESARO. Aveva reagito con una
denunciaagli esamidel sanguecui
era stato sottoposto mentre l’inte-
ro ospedale era nella bufera per le
morti provocate da epatite B. Ai
colleghi era stata fatta una sola
analisi, a lui invece anche quella
percontrollare ilgenoma.43anni,
ausiliario al San Salvatore di Pesa-
ro, Claudio Guiducci si è impicca-
to nella farmacia dell’ospedale,
dove era stato trasferito da alcuni
mesi. Prima aveva prestato servi-
zio anche a pneumatologia, il re-
partodelprofessorGuidoLucarelli
finito sott’inchiesta per le miste-
riose morti. Il cadavere è stato tro-
vato ieri mattina verso le 7.30 da
alcuni suoi colleghi, ma l’inser-
viente si sarebbe ucciso l’altroieri
sera, forse poco dopo aver termi-
nato il turno di lavoro. Non era
rientrato a casa, e la moglie e il fi-
glio di 23 anni lo avevano cercato
disperatamente per tutta la notte.
Intascaglièstatatrovataunalette-
ra - acquisita dal procuratore Sa-
voldelliPedrocchi- indirizzataalla
moglie e contenente un terribile
atto d’accusa: «Chi ha la responsa-
bilità delle nove morti di ematolo-
gia - vi si legge - è responsabile an-
chedelladecimavittima,dellamia
morte.Sonoinuncircolochiuso,a
questo puntocontinua tu la batta-
glia per dimostrare la mia inno-
cenza». Proprio ieri mattina Luca-
relli avrebbe dovuto presentarsi
davanti a un giudice per essere
messo a confronto con una dotto-
ressa che lo aveva accusato di aver
sottrattodelmaterialedallafarma-
cia. Accusa che lui aveva respinto
fermamente. Ma si trattava per lui
della seconda inchiesta in pochi
mesi. Altri sospetti, e chi gli stava
vicino raccontava la sua sofferen-
za. Poche ore prima di togliersi la
vita aveva chiacchierato con gli
amici che incontrava ogni giorno
nelcentrostoricodellacittà.Ricor-
dano che si era anche parlato di
suicidi. «Claudio aveva parlato
con voce flebile, aveva detto che
bisogna avere dei grossi problemi
perdeciderediammazzarsi».

POTENZA. C’è grandesoddisfazione
allaRegioneBasilicataperlachiusura
dellavertenzapetroliocon lecompa-
gnie petrolifere da un lato e il gover-
nocentrale.Unlungobracciodiferro
si è concluso con l’accettazione da
parte delle controparti di buona par-
tedelle richiestecheRegioneecomu-
ni interessati avevano avanzato per
consentire che venga messo in pro-
duzione il più importante giacimen-
topetroliferoitaliano.

Non sono numeri da ArabiaSaudi-
ta o da Mare del Nord, ma a quattro-
milametri sotto la superficiedell’alta
Vald’Agri, i tecnicidell’Eni,dellabel-
ga Fina e delle americane Texaco e
Enterprise, le quattro società petroli-
feretitolaridelleconcessioniminera-
rie, hanno stimato riserve capaci di
raddoppiare per i prossimi vent’anni
laproduzioneitalianadipetrolio:cir-
ca100milabarilidipetrolioalgiorno,
cinquemilioniditonnellateall’anno
di greggio di buona qualità, uno
sconto sulla bolletta energetica na-
zionale di quindicimila miliardi in
vent’anniaiprezziattuali.

Esi trattadiprevisioniprudenziali,
perché è possibile che il contributo
giornaliero dei pozzi possa essere an-
chedi150milabarilialgiorno.

Peroradaiquattropozzigiàinfun-
zione si estraggono 7500 barili al
giorno, che vengono pretrattati nel
centro oli realizzato nella piccola zo-
naindustrialediViggianoeavviati in
camion alla raffineria di Taranto.

Con la firma dell’accordo con l’Eni
tutto è pronto perché entrino in pro-
duzione nel giro di due anni altri 48
pozzi che saranno collegati al capo-
luogo jonico con un oleodottodi cir-
ca160kilometri.

La Regione ha ottenuto dal Gover-
no impegni per il finanziamento di
alcuneinfrastrutturestradalieperin-
terventidiadeguamentoantisismico

eidrogeologicodeicentristoricidella
zona.

Impegnicheilgovernosièassunto
volentieri allo scopo di facilitare al
massimo l’accordo tra Regione ed
Eni, che invece riguarda la tutela del-
l’ambiente, ladisponibilità in locodi
energiaabassocostoelapromozione
dellosviluppoindustrialedell’area.

Per quel che riguarda le garanzie
per l’ambiente non solo gli impianti
della Val d’Agri useranno le tecnolo-
gie e le metodologie più rispettose
dell’ambiente (con un occhio parti-
colare ai rischi ai quali viene comun-
que esposta l’altra grande risorsa del-
l’area, l’acqua) ma l’Eni si è impegna-
ta anche ad interventi di ripristino e
di manutenzione dei boschi in mez-
zo ai quali sono e saranno trivellati i
pozzi.

Più«succose»altrepartidell’accor-
do: sarà completata la rete dei meta-
nodotti nel territorio lucano, e l’Eni
parteciperà alla costituzione di una
società energetiuca regionale che ge-
stiràunacentraleelettricada150me-
gawatt alimentata con il gas naturale

associatoalpetroliochesiestrarràdai
pozzi.

La società fornirà energia a basso
costoagliutilizzatoriindustriali loca-
li. L’Eni infine entrerà in una società
regionale per la promozione dello
sviluppo e dell’occupazione, alla
quale contribuirà anche attraverso la
istituenda Fondazione Mattei che
promuoverà ricerca scientifica e tec-
nologica, distribuirà borse di studio,
realizzeràcorsiudiperfezionamento.

L’impegno per l’Eni è rilevante, si
parla di circa tremila miliardi, ag-
giuntivi rispetto ai già considerevoli
investimenti per la «messa a coltura»
dei pozzi. re veramenteun occasione
d’oroperquestaregione.

D’altro canto per l’Eni questi tre-
mila miliardi possono essere vera-
mentespiccioliamarginediunaffare
gigantesco se è vero che nella valle li-
mitrofa, quella del Sauro-Camastra,
le prospezioni minerarie hanno
identificato un’altro giacimento
moltopromettente.

Luigi Quaranta
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Maggioranza divisa sul progetto. Il ministro dell’Ambiente, Edo Ronchi: «Forse nel Piano Trasporti a novembre»

Il Ponte sullo Stretto arriva in Parlamento
Il governo riferirà ai deputati, ma già Stajano di Rinnovamento Italiano e Rifondazione Comunista annunciano il loro «no».
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essere precisati a pena di esclusione la
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le è stato pubblicato all’Albo Pretorio del
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B.U.R.P. L’opera è finanziata con specifici
fondi disposti dal Comune a favore di que-
sta A.S.V.
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ROMA. Resta sospesa tra Scilla e
Cariddi ladecisioneper la realizza-
zione del ponte sullo Stretto di
Messina, l’opera monumentale
che dovrebbe collegare la Sicilia al
«Continente». Il confronto nel
Governo è ancora aperto e secon-
do il ministro dell’Ambiente, Edo
Ronchi, l’esecutivo «la prossima
settimana porterà il suo orienta-
mento in Parlamento». Ronchi lo
hadichiaratoamarginedelconve-
gno «I costi ambientali e sociali
della mobilità in Italia», organiz-
zato dalle FS. Il ministro ha antici-
pato quale potrebbe essere la vo-
lontà di palazzo Chigi. «Ritengo -
ha aggiunto - che tenderà a collo-

care questo progetto di infrastrut-
ture nel Piano generale e nella
Conferenza nazionale sui traspor-
ti». Ma con l’occasione il ministro
ha anche ribadito la sua contrarie-
tà al progetto: «Come la penso io
l’ho già detto: il rapporto costi-be-
neficinonètaledaconsentirediri-
schiare opere di questo genere».
Un secco disco rosso, quindi, al
progetto.

E i tempi delle decisioni operati-
vesulPontediMessinaslittanoan-
cora, almeno fino a novembre.
Ammesso che poi si realizzi. Visto
lo sbarramento di voci contrarie
all’opera. Dice no al Ponte, infatti,
ancheErnestoStajano,ilpresiden-

te della Commissione Trasporti
della Camera, del gruppo di Rin-
novamento Italiano. «Io e il mio
gruppo-hadetto-siamocontraria
quest’opera. Non in assoluto, ma
perché in questo momento non ci
sonorisorsecosì importantidaim-
pegnare per un’opera che ha sì il
suovaloredalpuntodivistaesteti-
co ed infrastrutturale, ma non cer-
tamente economico». Per Stajano
lemercitraSiciliaeCalabriainvece
dellastradadovrebberoimboccare
la via del mare. Una posizione,
questa,condivisadal sottosegreta-
rio al Ministero dei Lavori Pubbli-
ci, il verde Gianni Mattioli. Staja-
nosidiceconvintochelaprossima

settimana il Governo nonprende-
ràalcunadecisonesulPonte.

Ancora più netto il rifiuto di Ri-
fondazioneComunista.«Sbaglia il
Governo ad inserire nel PianoTra-
sporti un’opera chenondeveesse-
refatta»hadichiarato, infatti,Pao-
lo Ferrero, della segreteria nazio-
nale, soddisfatto per «le voci che
da varie parti della maggioranza si
levano contro la realizzazione del
ponte». Ferrero haspiegato i moti-
videlnodel suogruppo:«Quest’o-
pera non è fattibile perché non so-
no risolti i più elementari proble-
mi di sicurezza connessi con la si-
smicità del territorio, con le raffi-
chediventoeconlecorrentimari-

ne». Per questo ha chiesto alla
maggioranza di «destinare i finan-
ziamenti che sarebbero assorbiti
dalPontepercostruireopereinfra-
strutturali ferroviarie e marittime
nel mezzogiorno». L’alternativa
indicata dall’esponente di Rifon-
dazioneè«losviluppodelcabotag-
gio marino che valorizzi le auto-
strade del mare costituite dall’A-
driatico e dal Tirreno, connesso
con il rilancio della cantieristica
italiana e in primo luogo meridio-
nale». Una scelta che per Ferrero
«consente di realizzare trasporti
merci a basso costo, in forma eco-
logica e con unaltocontributoper
l’occupazionedelSud».



20MIL02A2006 20MIL01A2006 FLOWPAGE ZALLCALL 05 21:26:58 06/19/98  

MILANO Sabato 20 giugno 1998l’Unità29
Domani dalle 7 alle 22 alle urne per scegliere il sostituto di Serra nel collegio di Milano 6

Centomila al voto
per sette candidati

L’ARTICOLO

La riforma zoppa
della giustizia civile

SALVATORE LABRUNA-RICCARDO CONTE
Capo uff.reg. Atti Giudiziari Milano-Direttivo Avvocati Democratici

Tre studenti
Rapinati
da giovanissimi
Quindici anni le vittime,
uno, due anni in più gli ag-
gressori. Tre ragazzi, due in
sellaaunoscooterrossoeuno
a piedi, che nel primo pome-
riggio in via Laveno, davanti
alla Scuola francese, si sono
affiancati al terzettodegli stu-
denti, tutti quindicenni, di
Milano,congenitorifrancesi,
come «dicono» i loro cogno-
mi. Dopo averli accerchiati,
hanno intimato loro di con-
segnare tutti gli averi, e per
spaventarli, li hanno presi a
ceffoni. I tre studenti hanno
eseguito gli ordini. Uno ha
cosegnato il suo orologio Ca-
sio, gli altri due i pochi soldi
che avevano in tasca, in tutto
15.000 lire. Poi sono entrati
dentrolascuola,dadoveèsta-
ta chiamata la polizia. Nel
frattempo i «bravi» si erano
datiallafuga.

Ottantenni
Suicidi
per solitudine
Due tragedia consumate nel-
la stessa zona. Ma gli sventu-
rati, un uomo e una donna,
avevano in comune solo una
disperazione che impediva
loro di continuare a vivere.
Eugenio Rigolon, 82 anni, re-
sidente in via Cilea, non sop-
portava il peso della solitudi-
ne, dopo la morte della mo-
glie. Lo ha lasciato scritto in
unbigliettoprimadichiuder-
sinellasuaauto,nelboxdica-
sa. Poi hacollegato un tubo al
gas di scarico ed ha aspettato
la morte. Il suo corpo è stato
trovato ieri mattina poco pri-
ma delle 8, dai carabinieri.
Circa un’ora prima la polizia
veniva chiamata in via Betti
44, dove un’anziana signora
si era appena gettata dalla fi-
nestra del soggiorno del suo
appartamento, al quarto pia-
no. Lucia Ferrari, classe 1918,
nativa di Pegognaga, non ha
rettoallasentenzadeimedici.
Malata terminale, dimessa il
giorno prima dall’ospedale,
non se l’è sentita di consuma-
re gli ultimi giorni della sua
vita fra sofferenze e solitudi-
ne.

Anniversario
La Finanza
in festa
In un anno d’attività la Guar-
dia di finanza in Lombardia
in seguito ai controlli a 7.439
contribuenti ha segnalato
redditi non dichiarati e costi
non deducibili pari a 7.082
miliardi. Ma non sono solo
questelecifredell’evasionefi-
scale elencati dal generale di
brigata Sergio Favaro alla fe-
staper il224esimoanniversa-
rio della fondazione del cor-
po, celebrata ieri nel cortile
della caserma «5 giornate». I
finanzieri lombardi hanno
infatti constatato anche
1.774 miliardi di evasione
dell’Iva. L’attività delle Fiam-
megialleinquestiultimimesi
si è concentrata particolar-
mente sul controllo delle so-
cietà medio-grandi, delle
quali57sonostatesottoposte
a verifica generale. Per le in-
frazioni scoperte lo stato do-
vrebbe recuperare 1.134 mi-
liardi.Nellacacciaaglievasori
,ben 674 sono finitinella rete
degli investigatori, 275 di
questi solo nei primi cinque
mesi di quest’anno. A questo
propositoèstataricordatal’o-
perazione del gruppo di Bre-
scia che ha portato alla luce
alcune settimane fa un’eva-
sione per 70 miliardi, recupe-
rando beni, tra cui un castel-
lo,per36miliardi.

In Lombardia
Fine settimana
oltre i 30 gradi
I meteorologi prevedono un
fine settimana torrido. In Lo-
mardia sta arrivando un gran
caldo. La temperatura sta sa-
lendo e si prevedono punte
massime oltre i 30 gradi. «Le
giornate prettamente estive -
precisa in una nota il servizio
meteorologico regionale Er-
sal - dovrebberoproseguire fi-
noamartedìomercoledì».

Le riformevaratenell’ultimoanno
per risolvere la situazione di quasi
paralisi della giustizia civile (leggi
sulgiudiceunico, sullesezioni stral-
ciodeigiudicionorariaggregati)co-
stituisconomomentifondamentali
dipoliticagiudiziaria (aprescindere
dalle critiche a cui hanno dato luo-
go),ma la loroefficacia rischiadies-
serevanificata,siaperledifficoltàdi
attuazione, sia perché le stesse rifor-
me non incidono su altri aspetti pa-
tologici del sistema. Si pensi che i
procedimenti di esecuzione immo-
biliare a Milano giacciono per anni
inunostatodi“quiescenza”perilri-
tardo con cui le Conservatorie dei
registri immobiliari rilasciano i cer-
tificati ipotecari, richiesti dalla leg-
ge, per cause connesse all’automa-
tizzazione; sipensicheil tempome-
dio per ottenere un decreto ingiun-
tivo in Pretura è un mese, anche nel
caso di decreto provvisoriamente
esecutivo (es. perché il creditore ha
allegato un grave pregiudizio per il
ritardo nell’esecuzione), nonostan-
te il magistrato provveda sull’istan-
zainbrevelassoditempo.

Inutili incombenze burocratiche
comportano ulteriori ritardi. Re-
centi appesantimenti sono conse-
guenti alle nuove normative fiscali
che al cittadino appaiono beffarda-
mente complicate, per l’abusodella
taumaturgica parola d’ordine
”semplificazione”. Così, se fino al
1997 ilpagamento deglioneri fisca-
li per gli atti giudiziari avveniva
pressol’Ufficiodel registro,facendo
unafila,dal1998l’importodapaga-
re va richiesto all’Ufficio, il paga-
mento avviene inbanca, la registra-
zione nuovamente in Ufficio: le file
sonodiventatetre,eci simisuracon
moduli incuisirichiedel’indicazio-
ne di “codici”che non conoscono
beneneppuregliaddettiailavori.

Lenuovenormefiscali sonospes-
so farraginose, scoordinate, richie-
dono ulteriori interventi legislativi
di adattamento mentre, a fronte
dell’esigenza di radicali semplifica-
zioni, spesso si hanno ulteriori
complicazioni nella quotidiana ap-
plicazione: basti pensare alla singo-
lare interpretazione di ritenere il
cancelliere obbligato a trasmettere
comunque all’Ufficio del Registro
gli atti giudiziari esenti per legge
dall’imposta (es. alcuni provvedi-
menti del giudice di pace): qui non
siamo di fronte a problematiche
normative, ma a mentalità da far
evolvere!

Fornire al cittadino la stessa qua-
lità di prestazioni che in libero mer-
cato le aziende diservizioffronode-
veesserelastellapolarediognicom-
portamento della P.A. Attualmen-
te, invece, quando finalmente il cit-
tadinohaottenutoilprovvedimen-
to giudiziario, deve intraprendere
una procedura burocratica per la re-
gistrazione:nelmiglioredeicasiper
circa un mese il provvedimento pe-
regrina tra cancelleria e ufficio del
registro. Trenta giorni, peraltro,
non possono essere rispettati (e, di
fattononlosono)segliufficiprepo-
sti sono sottorganico, come quelli
delle maggiori sedi del nord Italia.
Ma il ritardo rischia di riflettersi an-

che sull’efficacia del provvedimen-
to giudiziario, ove debba essere no-
tificato - a pena d’inefficacia - entro
termini perentori (es. il decreto in-
giuntivo provvisoriamente esecuti-
vo). Peraltro, se il decreto diviene
inefficace per mancata notifica nei
termini, l’imposta già pagata resta
acquisita all’Erario e il decreto
emesso in sua sostituzione deve ri-
percorrere la stessa trafila e ripagare
l’imposta, sia pure limitata alla mi-
sura fissa. E si noti: un decreto in-
giuntivo fiscalmente oggi costa al-
meno 500.000 lire più bolli. In
proposito, occorre segnalare che
spesso il contribuente subisce ol-
tre al danno la beffa: è il caso del-
l’imposta di registro che comun-
que va pagata su decreto ingiun-
tivo dichiarato esecutivo (o prov-
visoriamente esecutivo) e che
non può essere recuperata, anche
se il debitore è fallito .

Due considerazioni finali. In
primo luogo: le risorse che la P.A.
spreca in procedure inutilmente
complicate, oltre al “danno emer-
gente” conseguente al costo di
maggiori addetti, mezzi e struttu-
re e al ”lucro cessante” per la loro
sottrazione ad ambiti applicativi
certamente più remunerativi per
il fine istituzionale, inferocisce il
cittadino: paradossalmente i ri-
tardi possono perfino non con-
sentirgli di pagare le imposte do-
vute perché l’Ufficio non le ha li-
quidate! Nel caso degli atti giudi-
ziari ciò comporta che il cittadi-
no non possa iniziare l’esecuzio-
ne contro il debitore, che nel frat-
tempo può porre in essere opera-
zioni di sottrazione del proprio
patrimonio: con buona pace del
principio di effettività della tute-
la giurisdizionale (articolo 24
Cost.). Eppure, spesso semplifica-
re è facile e può consistere perfi-
no nel ricorrere a procedure già
sperimentate; ad esempio: per le
fattispecie minori (che sono le
più numerose) stabilire il paga-
mento dell’imposta di registro a
mezzo marche, come già previsto
dalla vecchia “legge di registro”
(r. d. 3269 del ‘23) per i contratti
d’appalto, direttamente in can-
celleria; per gli atti giudiziari
comportanti diritti su immobili
soggetti a trascrizione o iscrizione
nei registri immobiliari (es. sepa-
razioni, divorzi, provvedimenti
di trasferimento coattivo della
proprietà, usucapioni, divisioni
giudiziarie, ecc.), concentrare la
registrazione e il prelievo fiscale
all’atto della richiesta formalità.
In secondo luogo, è indispensabile
che non si perda di vista la com-
plessità dei problemi che affliggo-
no la giustizia, pena la vanifica-
zione delle riforme: occorrerà,
dunque, un’attenzione particola-
re del potere politico verso i pro-
blemi organizzativi dell’ammini-
strazione della giustizia civile, il
cui buon funzionamento è essen-
ziale per un armonico sviluppo
economico e culturale del paese,
che ambisca ad avere un ruolo
primario a livello europeo e mon-
diale.

La sfida è tra Mattioni e Pecorella
Perchè si vota
Si tratta di elezioni suppletive per

eleggere il deputato del collegio Mi-
lano 6, in sostituzione di Achille
Serra (Fi), che si è dimesso. Si aggiu-
dicherà il seggio il candidato che
avrà raccolto il maggior numero di
suffragi, anche un solo voto in più.
Non è previsto alcun ballottaggio.

Gli elettori
Sono complessivamente 106.997,

69.342 uomini e 57.655 donne.
Quando si vota
I seggi elettorali aprono alle 7 di

domani e si chiudono alle 22.
I risultati
Il responso sarà noto probabil-

mente nella notte tra domani e lu-
nedì, perchè lo spoglio delle schede
inizierà immediatamente dopo la
chiusura dei seggi.

Documenti per votare
Bisogna presentarsi al seggio con

il certificato elettorale che è stato
recapitato a casa. Chi non lo avesse
ricevuto o lo avesse smarrito potrà
recuperarlo presso l’Ufficio elettora-
le del Comune, in corso di porta
Romana 10 che oggi resterà aperto
dalle 8,30 alle 13 e domani senza
interruzione dalle 7 alle 22. Occorre
anche un documento di identità
valido; chi ha bisogno di rinnovar-
lo si rechi negli uffici di via Larga.

Portatori di handicap
Tra i 204 seggi elettorali, 18 sono

privi di barriere architettoniche e
abilitati per permettere il voto ai
portatori di handicap. Il Comune
ha organizzato dei servizi di tra-
sporto, per accedere ai quali occorre
esibire, oltre al certificato elettorale,
copia del certificato medico di inva-
lidità. Per il servizio di accompa-
gnamento con auto pubbliche oc-
corre telefonare al 311530 oppure
al 33601672; per i mezzi speciali
dotati di elevatori e ancoraggio di
sicurezza per le carrozzine, si preno-
ta al n. 579641.

Chi sono i candidati
Sono sette. Eccoli in ordine alfa-

betico. Roberto Bernardelli (Lega)
49 anni, ex deputato e attuale capo-
gruppo in consiglio comunale. Ma-
rinella Cartolari (Fronte Nazionale),
casalinga di 43 anni, il suo idolo è il
neofascista francese Le Pen. Luca
Ghezzi (Leoncavallo) ha in corso
un procedimento giudiziario per
uno scontro con la polizia nella
campagna per le elezioni comunali.
Angelo Mattioni (Ulivo, con Rifon-
dazione) professore alla Cattolica,
62 anni, sposato e padre di tre figli.
Attivo nell’associazionismo cattoli-
co, è presidente della Fondazione
Lazzati. Marco Pannella (Lista Pan-
nella), leader radicale di antica mili-
tanza, non si è impegnato diretta-
mente nella campagna elettorale
per gravi ragioni di salute. Gaetano
Pecorella (Polo) 60 anni, avvocato,
ex presidente dei penalisti italiani.
Giorgio Schultze (Partito Umanista)
42 anni, esperto in Ecologia.

I legali di parte civile: «Il risarcimento è l’ultimo problema»

Galeazzi, respinta l’offerta
di Ligresti: «Vogliamo giustizia»
Al processo sfileranno 400 testimoni

«Il problema economico è l’ultimo.
Abbiamo fiducia nella giustizia e vo-
gliamo che sia il processo a chiarire
quello che accadde e le responsabili-
tà».L’avvocatoEmiliaDellaBosca, le-
gale di parte civile, spiegacosìperché
lasuaclientenonhaintenzionediac-
cettare nemmeno una lira dal Ga-
leazzi. In unadelle tre camere iperba-
riche dell’istituto milanese, il 31 ot-
tobre scorso, il padredella suacliente
morì carbonizzato insieme ad altre
11 persone nell’incendio provocato
da uno scaldino di da un’anziana pa-
ziente. Nessuno si salvò anche per-
ché l’impianto antincendio era inef-
ficiente.

In vista del processo,checomince-
rà il 24 giugno, l’Istituto ha proposto
ai circa 60 parenti delle vittime un ri-
sarcimentodanniperottomiliardi in
tutto. Una quarantina di parenti ha

accettato. «L’istituto - ha reso noto il
portavocedelGaleazzi -stacompien-
do ogni sforzo per giungere ad un ac-
cordosoddisfacenteconleparticivili
sentendo ildovere morale perquesta
iniziativa risarcitoria». Un’iniziativa
che tende a limitare idanni incasodi
condanna: risarcire le parti civili, in-
fatti, garantisce uno sconto conside-
revole di pena e la possibilità di chie-
dere ilpatteggiamento.Mai familiari
di quattro delle vittime non hanno
intenzione di accettare. Sempre ieri,
però, cinque avvocati difensori di al-
tri familiari delle vittime hanno dif-
fuso una nota con la quale smenti-
scono «nella maniera più categorica
che gli importi offerti siano quelli ri-
feriti dagli organi di stampa (da po-
chedecinedimilioniaunmiliardodi
lire per vittima,ndr).Nelle trattative,
chesonoancoraincorso,edallequali

comunque hanno ritenuto di acce-
dere soloalcunedelle famigliedeide-
ceduti - scrivonoilegalidipartecivile
- mai è stata offerta la somma di un
miliardo per ciascun deceduto. Nep-
purecorrispondealveroche,oltreal-
le somme offerte, siano disponibili i
massimali delle compagnie assicura-
trici(chetral’altrocirisultasianoben
inferiori a quelli riferiti dagli organi
di stampa)». I difensori della parti ci-
vili poi precisano «che anche i fami-
liari che accetteranno il risarcimento
del danno prima del processo non ri-
nuncianoaffatto alla richiestadi giu-
stizia perquantoaccaduto,masi affi-
dano al tribunale affinché venga fat-
ta piena luce sulle responsabilità». Il
pm Francesco Prete e i difensori han-
no annunciato che al processo chie-
deranno che siano interrogati circa
400testimoni.

Al via la seconda edizione di Notti d’arte

Incontriamoci di sera
con Leonardo e Mantegna
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Le critiche degli esponenti diessini dell’esecutivo. Ma Veltroni rimanda l’intervento

«Non siamo solo
un governo amico»

20POL02AF01
2.0
18.0Visco amaro. Napolitano: «No al partito-giudice»

ROMA. Inunangolodelgrandeatrio
di Botteghe Oscure, il mite Vincenzo
Vita, sottosegretarioallePoste, sospi-
ra sollevato: «Beh, pensavo molto
peggio, davvero molto peggio. One-
stamente,devodirechelapolemicaè
stata meno aspra del previsto, quasi
in filigrana...». Esagerato, il sottose-
gretario. Perché se dentro la sala, dal-
l’aspetto un po‘ ambulatoriale, della
Direzione, gli stracci sono volati con
uncertogarbo,èpurverochesoprale
teste li hanno visti passare tutti. Co-
munque, se lapolemicahaconserva-
to l’aplomb lo si deve, probabilmen-
te, ai due polemisti principi della
giornata, Vincenzo Visco e Giorgio
Napolitano - il primo professorale
per mestiere, il secondo per vocazio-
ne.

E se il ministro dell’Interno, tutto
sommato,hamollato sìuncolpoalla
botte diessina, ma ha fatto arrivare
un colpetto anche al cerchio gover-
nativo, il suo collega delle Finanze,
mentre scrutava lo stato maggiore di
Botteghe Oscure, aveva l’occhio tor-
vo e l’indice che a fatica stava al suo
posto. E per fortuna che, come pre-
messa, aveva fatto sapere che «perso-
nalmente non posso lamentarmi: in
Parlamentohoavutountrattamento
benevolo». Ma altri ministri di Prodi
(ha taciuto i nomi che in fondo tutti
conoscono e sui quali molti nei mesi
scorsihanno-avoltea torto,avoltea
ragione - ironizzato) se la sono vista
peggio, «e non possono dire lo stes-
so».«Sonostatitrattati -equièl’accu-
sa di Visco - non come gli esponenti

del nostro governo, ma come i rap-
presentanti di un governo tutt’al più
amico», tali e quali i democristiani
con l’esecutivo di Pella, durante la
preistoria della prima Repubblica.
Tra Irap eModelloUnico,per ilmini-
strosi trattadiinsopportabileingrati-
tudine politica: «Abbiamo fatto una
riforma fiscale che molti hanno pro-
vatoa fare senza riuscirci. E ingiromi
chiedono:comeavete fatto?Boh,ab-
biamo fatto...». Impresa non com-
presa, amarezza in crescita. E messi i
piedi nel piatto, il titolare delle Fi-
nanze ha avvertito: «Occorre creare
un clima positivo in cui governo e
maggioranza possono affrontare i
problemi,altrimentinonsivadanes-
suna parte». Siccome, come si dice,
Viscoprobabilmenteha«abbozzato»
nelle settimane passate, adesso, pri-
ma di lasciare la tribuna, getta tra i
piedi di D’Alema l’annotazione più
feroce: «Significherà pure qualcosa
che in Germania i socialdemocratici
per vincere hanno messo in campo
un candidato come Schroeder e non
ilcapodelloropartito».

Napolitano, unaltroche deve aver
sentito le orecchie fischiare qualche
volta se gli è capitato di tenerle pun-
tate verso Botteghe Oscure (e gli è ca-
pitato, non c’è dubbio), è stato più
felpato, com’è nel suo stile. Ma pure
lui le coseche aveva dadire non le ha
mandate a dire. «I partiti della mag-
gioranza non possono essere pubbli-
ci giudici dell’azione di governo», ha
attaccato. Certo, ha aggiunto, «c’è
qualcosache il governononpuòdar-

si da solo e che deve venire precisa-
mente dalle forze politiche: un ap-
portoanchediclima,dielaborazione
culturale...», ma fatto questo, che fa-
stidio per quello stillicidio quotidia-
no, per quelle accuse di «mollezza»
nella gestione dell’ordine pubblico,
per quella burocrazia che sovrana re-
gnava al Viminale con i dicì e che so-
vranaregnaancora!Ènecessaria,dice
Napolitano, «una consultazione
tempestiva tra governo e esponenti
della maggioranza», ma «cosa diver-
sa è sentirecome problema per le for-
ze di maggioranza quello di caratte-
rizzarsirispettoalgoverno».

Ildoloreministeriale,altempodel-
l’Ulivo, ha le facce ingrugnite di di-
versi inquilinidiPalazzoChigi.Chisi
ritiene incompreso, chi pensa di non
meritare critiche, chi non ha gradito
qualche battuta pepata fiorita al-
l’ombra della Quercia. C’è Franco
Bassanini, ad esempio, che haincon-
trato, nella sua meritoria opera di as-
salto ai vecchi poteri burocratici,
nuove complicazioni create «anche
con il contributo della maggioran-
za». C’è il silenzio («tecnico», lo defi-
niscono i suoi uomini, «parlerà mar-
tedì, e poi non ha parlato neanche
Mussi») di Veltroni, attesissimo e si-
lente.C’èlaTurcochesiinvolaperun
appuntamentoepreferiscenoncom-
mentare. C’è Berlinguer che magi-
stralmentedribbla,unpo‘diquaeun
po‘ di là.EmentreAsorRosacatturae
sconcerta tra la«funzioneinterstizia-
le»cherischianoipartiti,conrelativa
«interposizione» degli stessi, col ri-

sultatodi«sottorappresentazionedel
sociale nel politico», quasi tutti si in-
terrogano su quei silenzi. Che non
solo quelli degli esponenti del gover-
no. Anche l’ulivista Petruccioli, ad
esempio, se ne va senza farsi vedere
dallepartidelmicrofono.«Parlomer-
coledì, per trattenere la folla», dice

ironico. Poi imbocca il portone di
BottegheOscure:«Vadoaraccogliere
le firme per il referendum, mica cre-
derete che le raccoglie solo Di Pie-
tro...». Occhetto è impegnato nella
stessa attività, e si fa vivo solo per let-
tera. Confida un altro ulivista, Carlo
Leoni: «C’è stata davvero la sensazio-

ne di avere vicino un governo amico
e non un governo a pieno titolo...».
Ma anche lui, come Vita, tutto som-
mato non si lagna: «Mi pare che D’A-
lemaabbiacorrettoquestopunto».

E in effetti, nei corridoi del palazzo
dellaQuercia,nessunopareintenzio-
nato a far crescere una polemica che
potrebbe risultare nociva sia per Pa-
lazzo Chigi che per Botteghe Oscure.
Gli uomini di D’Alema lo dicono a
chiare lettere, riconoscono «incom-
prensioni» da una parte e dall’altra,
«nonèunfattodrammatico,mavan-
no persi i toni più accesi», anche se
sottolineano che «è un fatto che al
governospessosi ricordanodeiparti-
ti e dei gruppi parlamentari solo
quandosonoindifficoltà».

Ricorda Goffredo Bettini: «Siamo
nellastessabarca,dobbiamoognuno
farci caricodiunpo‘deiproblemide-
glialtri.Eaccentuareunafasedirifor-
me,cheoggièunpo‘spenta...».Gavi-

no Angius la mette così: «Qui il pro-
blema vero non è il rapporto dei de-
mocratici di sinistra col governo, ma
il rapporto tra l’Ulivo e il governo. Il
vero tema è quello del rilancio della
coesione politica, di rinfrescare l’im-
magine dell’esecutivo...». Il primo
round del dibattito si chiude alle cin-
que del pomeriggio. Pasqualina Na-
poletano,chepresiede,dàlaparolaal
leaderdeiDsconqualcheesagerazio-
ne:«ChiedoalcompagnoD’Alemase
intende reagire...». No, per oggi il
compagno D’Alema preferisce non
reagire. Aveva giàbacchettatoall’ini-
zio il «giochino da ceto politico» che
va dall’Ulivo al governo e dal gover-
noaiDs.Adessoc’èdaallargarelaNa-
to,edastringereBertinottinell’ango-
lo del buonsenso. E per mercoledì
niente potrebbe più essere come in
questovenerdì.

Stefano Di Michele
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Vita
«C’èstata
polemica,ma
moltomeno
aspradiquel che
prevedessi. S’è
vista infiligrana,
temevomolto
peggio»

Giorgio Napolitano e a sinistra Vincenzo Visco Maurizio Brambatti/Ansa

Ilministro
dell’Interno:«È
necessariauna
consultazione
tragovernoe
maggioranza,
nonpuntare
semprea
caratterizzarsi»

Ansa

E la sinistra chiede «un’alleanza piena con Rc»
Proposto un nuovo organismo di 30 persone «per rilanciare la democrazia interna»

Terzo settore
Protesta
per i tagli

Sondaggio
sulla tenuta
dell’Ulivo

ROMA. Il malumore della sinistra
interna si concretizza, ad un certo
punto, nella proposta di Beppe
Chiarante: lacreazionediunnuovo
organismo di 25-30 persone «per ri-
lanciare la democrazia interna», in-
somma«unorganismochesiavera-
mente rappresentativo per bilan-
ciare il potere monocratico». Nella
riunione di direzione dei Ds le per-
plessità, i giudizi negativi sulle vi-
cende politiche di questi mesi e sul-
la guida del partito si sono tradotti
in alcuni interventi tesi a prendere
le distanze dall’idea che deve essere
il governo il primo imputato, senza
però risparmiargli le critiche (come
fa Alfiero Grandi quando sostiene
che l’esecutivo promette molto,ma
poi i fondi per lo sviluppo vengono
dirottati sul risanamento del bilan-
cio). No, dunque, all’ipotesi di pro-
cessi al governo, magari per appor-
tarvi correzioni. E così a chi pensa -
cioèD’Alema-cheilvotosullaNato
dimartedì, il ritornodiProdi inaula
dopo «il passaggio al Quirinale»
possano diventare il momento per
il lancio di un nuovo programma di
legislatura, la sinistradice:attenzio-
ne. Può essere anche giusto incalza-
re Rifondazione che sta nella mag-
gioranza, ma continua a defilarsi
dalgoverno,contandomagaridifar

saltare tutto nel semestre bianco,
ma le insidie sono tante. Grandi è
esplicito: «Il passaggio di martedì è
difficile da gestire, ma il mandato
non è ad aprire la crisi». Che questa
sia una questione di fondo lo fa ca-
pireD’Alemachenellabrevereplica
risponde sostenendo che comun-

quenondipendedaiDsl’andamen-
todellaverifica.

FamianoCrucianellieGloriaBuf-
fo hanno posto la questione Rifon-
dazione comunista. Buffo ha detto:
«Non possiamo fare maggioranze
diverse, lodicoachiètentatodibut-
tare tutto all’aria. Lo dico al Prc che

vorrebbe uscire dalla maggioranza
durante il semestre bianco. Non si
gioca d’azzardo con queste cose». E
Crucianelli sollecita in tempi rapidi
«il miracolo di un’alleanza piena
conilPrc».Perché,sostiene,lasitua-
zione attuale è molto più difficile di
quella in cui il governo si è trovato

quando ha dovuto de-
cidere la missione in
Albania. «Non è possi-
bile ripercorrere con
Rifondazione il per-
corso del patto di un
anno di consultazio-
ne,chepoidifattonon
c’è mai stato. Altri-
menti - è la conclusio-
ne - la deriva è la palu-
decossighianachesarà
distruttivapernoieper
il Paese». Insomma,
per Crucianelli vanno
tenute insieme la ma-
novra centrista e la fra-
gilità della maggioran-

za, per cui è necessario compiere un
salto di qualità nei rapporti con Ri-
fondazione, trasformandolo da de-
sistenza tecnica inmaggioranzapo-
litica. La sinistra, in sostanza, teme
che l’idea di un Bertinotti che ab-
baia e non morde, la convinzione
che alla fine non potrà defilarsi dal-

lamaggioranza,possaessereungio-
co d’azzardo troppo pericoloso e
quindidaevitare.

Anche altri temi sono entrati nel
mirino della sinistra diessina. Per
esempio la questione dei referen-
dum. Buffo accusa D’Alema di esse-
re agnostico, di non prendere posi-

zione, di non decidere. Così come è
generico quando parla del partito,
dellealleanze.«Èinfantile- sostiene
- rimpallare colpe fra governo e
maggioranza. Nel partito occorre
maggiore chiarezza sulle scelte stra-
tegiche, dicendo quale dialogo si
cercaconaldestraperleriforme;co-

mesivuolecostruireunpartitodisi-
nistra più forte, come si intende ce-
mentare l’alleanza di centro sini-
stra». Insomma «non solo un’elen-
cazione di propositi, che diventano
soloscatolevuotesenonsichiarisce
il come di questo fare». Buffo recla-
ma maggiore coraggio nelle scelte,

come Fulvia Bandoli,
che nel dibattito inter-
verrà mercoledì. Ma
che spiega la sua posi-
zione: «Sul contributo
riformatore che dob-
biamoepossiamodare
al governo come Ds la
relazione del segreta-
rio ha espresso pochee
confuse idee. Sulla
qualitàdellasfidadello
sviluppo-cheèlaprin-
cipale - dobbiamo co-
minciare a dire quale
chimica sostenibile
per il nostro Paese,
quale agricoltura, qua-

le turismo, quale politicaper il terri-
torio vogliamo». Non è esatto ciò
che dice D’Alema - conclude Ban-
doli - che il ponte sullo Stretto di
Messina non si può fare perché gli
italiani non sono sufficientemente
europei, ma perché non è priorita-
rionelsistemadeitrasportidelSud.

ROMA. Il governo
«ripristini
immediatamente la
copertura finanziaria del
progetto di legge quadro
sull’associazionismo
”scippata” dalla
Commissione bilancio del
Senato destinandola ad
altri scopi». Lo chiede il
Forum permanente del
Terzo settore (che
raccoglie numerose
associazioni nazionali fra
cui Acli, Arci, Avis e
Federconsumatori) in una
lettera diretta al presidente
del Consiglio Prodi e ai
ministri Turco, Ciampi e
Visco. «Lo scippo - ha detto
il segretario generale del
Forum, Nuccio Iovene -
oltre ad essere grave in sé,
se non riparato, determina
l’impossibilità di
affrontare, in sede
legislativa, la discussione in
Commissione affari
costituzionali del testo
unificato della proposta di
legge su cui c’è un largo
accordo».

ROMA. Con un 7% di
potenziali consensi
elettorali Rifondazione
Comunista resta una
”aggiunta” indispensabile
al raggiungimento della
maggioranza da parte
dell’Ulivo, che totalizza
senza di essa un 37%,
contro il Polo che raccoglie
il 42,7%.
Lo dice un’indagine di
Datamedia realizzata il 15
giugno su un campione di
mille italiani, per conto di
«Parlamento In». Le
intenzioni di voto espresse
dal campione assegnano a
Forza Italia il 23,2% dei
consensi, ad An il 17% e al
Ccd il 2,5%, all’interno del
Polo.
Nello schieramento
dell’Ulivo i Ds sono
portatori di un 22,4% di
voti, Rinnovamento
Italiano dell’1,7%, il Ppi del
6,2%, la Federazione dei
Verdi del 2,9% e un
«Partito di Di Pietro» del
4%.
Alla Lega Nord va il 7,5%.

GloriaBuffo
«Nonpossiamo
fare
maggioranze
diverse, lodicoa
chiè tentatodi
buttare tutto
all’aria, lodicoal
Prc»

Famiano
Crucianelli
«Nonèpossibile
ripercorrerecon
Rifondazioneil
percorsodel
pattodiunanno
di
consultazione»

mia doverosa presentazione al
giudice competente come un «ri-
torno inquietante» per la deposi-
zione resa, mi spaventano come
cittadino e come democratico
per due motivi: perché provengo-
no dal responsabile per la giusti-
zia di un grande partito demo-
cratico qual è il partito democra-
tico della sinistra e che, per ri-
dursi a questo miserabile com-
portamento, denunzia ormai lo
scivolamento verso forme di lot-
ta da Terza Internazionale, ba-
sate sulla menzogna, sulla mi-
naccia e sulla intimidazione.

Sappiano l’onorevole Folena e
il suo mandante, che queste so-
no cose da ragazzini, e che la
memoria storica del loro antico
partito dovrebbe insegnare loro
che molto probabilmente io non
ho altre qualità, ma certamente
mi viene riconosciuto possedere
io in misura elevata il coraggio e
la capacità di lotta, pronta a ri-
spondere colpo su colpo.

Mi duole, come democratico
che ha creduto nella politica di

solidarietà nazionale e che è sta-
to a fianco di Aldo Moro e di
Giulio Andreotti per affermarla
e realizzarla, che ha avuto l’o-
nore di essere indicato in modo
privilegiato ed esclusivo dal Par-
tito Comunista quale ministro
dell’Interno dei governi di soli-
darietà nazionale, che l’alto in-
segnamento politico e morale di
uomini tra gli altri come Enrico
Berlinguer, Alessandro Natta,
Ugo Pecchioli, Gerardo Chiaro-
monte e Achille Occhetto (che
non si sono vergognati come ra-
gazzini d’oggi di chiamarsi co-
munisti italiani) sia non solo di-
menticato ma disprezzato da
persone che sarebbe temerario,
ingiusto e volgare paragonare ad
essi.

Con viva cordialità.

P.S. Vorrei sapere dal piccolo
onorevole Folena se a suo avviso
fu giustificazionista la politica
del Partito Comunista che so-
stenne lealmente e con un corag-
gio che l’onorevole Folena non
può neanche concepire, la lotta
contro il terrorismo priveleggian-
dola alla lotta contro la mafia
di cui non vi è traccia nei pro-
grammi da essi concordati e ap-
provati; ma questa risposta non
potrei mai avere dal piccolo Fo-
lena perché queste cose sono in-
tellettualmente e moralmente
immensamente più grandi di
lui.

[Francesco Cossiga]

Dalla Prima ria delle vicende di quegli anni
per parte nostra non c’è certo da
provare vergogna: il Pci degli anni
70 non ha bisogno, nel 1998, di
sospette difese postume dal Cossi-
ga, versione 2000, accessoriata di
Udr, confusi plebiscitarismi, livore
antimagistrati, retorica del nuovo,
dietro cui però grattando la verni-
ce si vedono i segni incancellabili
del tempo e del lungo servizio reso
da quest’uomo alle classi dirigenti
della prima Repubblica.

A me, come cittadino e come
responsabile politico, ha colpito la
deposizione resa al processo An-
dreotti da Cossiga: non perché a
difesa di Andreotti - il cui diritto al-
la difesa è sacro, e il cui processo
non ha bisogno di indebite politi-
cizzazioni o di un clima da stadio
da alcuna parte -, ma perché essa,
nei resoconti televisivi e giornalisti-
ci, ha rappresentato il lucido rico-
noscimento del fatto che, «distrat-
te dal terrorismo», le classi diri-
genti erano impreparate a com-
battere la mafia. Eppure Cossiga si
riferisce alla fine degli anni 80,
quando Andreotti era presidente
del Consiglio, ed erano già caduti
sotto i colpi di un nuovo terrori-

smo politico-mafioso, dal ‘79 in
avanti, Terranova, Costa, Matta-
rella, La Torre, Dalla Chiesa, Chin-
nici, Cassarà, per non ricordare al-
tri poliziotti, carabinieri, investiga-
tori, giornalisti. Quella «distrazio-
ne» che vi fu permise di consolida-
re le relazioni tra mafia e politica, e
di consegnare la Sicilia all’inizio
degli anni 90, quando Falcone fu
costretto a lasciare Palermo, al do-
minio politico mafioso. Le risposte
di emergenza che arrivarono (ti-
mide prima dell’assassinio di Fal-
cone e Borsellino, forti poi) arriva-
rono tardi, terribilmente tardi.

Fu solo «distrazione», o fu anche
convenienza o persino volontà
soggettiva? È una domanda politi-
ca, non giudiziaria. Con la mafia,
per un lungo periodo, si è convis-
suto in modo sistematico.

Il «teorema Cossiga» mi ha ri-
portato alla memoria - leggendo
le pagine del bel libro di Sergio
Flamigni, «Convergenze parallele»
- all’altra «distrazione» con cui a
metà degli anni 70 si lasciò cresce-
re il terrorismo politico. Cossiga ha
dichiarato, a questo proposito,
che nei giorni del rapimento Moro
lo Stato fu «impreparato». E tutta-
via molti documenti che avrebbe-
ro potuto testimoniare quell’im-
preparazione, su ciò che alcuni ap-
parati delle istituzioni fecero in
quei giorni, sono scomparsi. Eppu-
re da anni il potentissimo D’Ama-
to - l’uomo di riferimento per un
lungo periodo del servizio segreto
civile - era tutt’altro che «distrat-
to» o «impreparato», e attivo pro-
tagonista del Club di Berna, comi-
tato informale internazionale, di

fede atlantica, volto ad osservare i
nuovi movimenti studenteschi
post-Sessantotto, ad affermare il
carattere «stabilizzante» del terro-
rismo e a infiltrare alcune organiz-
zazioni estremistiche.

Non siamo quindi alla ricerca di
una gogna politica per la prima
Repubblica. Essa è stata democra-
tica, grazie alla scelta democratica
delle grandi forze popolari, Pci
compreso, e anche grazie alla col-
locazione occidentale atlantica.
Ma dire questo non vuol dire met-
tere una pietra sopra deviazioni,
manovre, responsabilità di alcuni
limitati ma influenti settori delle
classi dirigenti. Nel 1998 la verità
sulle stragi e sulla strategia della
tensione ancora non è stata accer-
tata.

L’Italia di oggi, tormentata, ha
anche bisogno di memoria, di co-
noscere il proprio passato e di tro-
vare anche così la forza per girare
pagina con uno spirito nuovo,
aperto e di riconciliazione. Anche
perché non ci possano e non ci
debbano più essere nel futuro «di-
strazioni» o «impreparazioni», co-
munque le si voglia intendere.

[Pietro Folena]

Dalla Prima

Sei un bambino... Ricordo gli anni bui...
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Una rete di Ikpeba, preceduta da troppe occasioni mancate, promuove gli africani agli ottavi. Bulgari sotto tono

Nigeria bella e sprecona
oltre l’ostacolo Stoichkov

Gruppo D. Secondo zero a zero per il Paraguay

Chilavert blocca
il grande assalto
della Spagna

DALL’INVIATO

PARIGI. Noi europei potremmo
anche non essercene accorti, ma
le 17.57 di ieri pomeriggio, ora
di Parigi, sono stati un momento
storico per il calcio nigeriano e
africano tutto. Il momento in
cui Victor Ikpeba si è fatto mez-
zo campo di corsa per abbraccia-
re Daniel Amokachi, dopo il me-
raviglioso gol che dava l’1-0 alla
Nigeria sulla Bulgaria. Amoka-
chi, attaccante del Besiktas di
Istanbul, aveva dato a Ikpeba,
stella del Monaco, una palla d’o-
ro: normale, direte voi, che si ab-
bracciassero. E invece no. I due
non si amano, e non si tratta di
rivalità sportive. Amokachi è del
nord della Nigeria, ed è musul-
mano; Ikpeba è del sud, ed è cri-
stiano. Amokachi era fra coloro
che facevano la fronda all’alle-
natore Bora Milutinovic, Ikpeba
è colui che tale fronda ha de-
nunciato. Amokachi, figlio di un
militare, era grande amico del
defunto dittatore nigeriano Aba-
cha, Ikpeba no. Nella loro rivali-
tà ci sono molte delle contraddi-
zioni che dilaniano la Nigeria
paese e la Nigeria squadra di cal-
cio. Bora Milutinovic, facendoli
giocare assieme contro la Bulga-
ria e «costringendoli» a confe-
zionare quel gol fantastico - oltre
a un’altra vagonata di palle-gol -
ha compiuto un doppio miraco-
lo: calcistico e diplomatico. Il se-
condo miracolo va segnalato
agli interisti e a tutti gli uomini
di buon cuore: ha giocato anche
Kanu, che poi rideva con quei
suoi occhioni immensi e defini-
va «buono per il morale» il boa-
to che lo stadio gli ha dedicato
quando è sceso in campo.

E così, la Nigeria è già negli ot-
tavi. Due partite, due vittorie.
Rocambolesca quella con la Spa-
gna, semplicemente folle quella
di ieri. La Nigeria ha giocato un
primo tempo da Brasile e un se-
condo tempo da Barletta, senza
nessuna offesa né per il Brasile
né per il Barletta. Ha costruito
palle-gol a dozzine sbagliandole
per pura fanciullezza. Ha rischia-
to molte volte di far pareggiare
una Bulgaria di fantasmi. Pensa-
re che tutto il Parc des Princes
era per gli africani. Due musiche
hanno accompagnato il match, i
tamburi dei tifosi nigeriani e i fi-
schi per Emil Kostadinov, nume-

ro 7 bulgaro, che il 17 novembre
1993 commise un delitto di lesa
maestà: con una doppietta, eli-
minò la Francia dai mondiali di
Usa ‘94, e la Francia tutta non
l’ha ancora perdonato. Così,
spinta dai fischi (per gli altri) e
dai cori, la Nigeria ha faticosa-
mente vinto 1-0 una partita che,
per rispecchiare il gioco, doveva
finire 16-5.

E ora, gli spogliatoi sono il re-
gno di Bora Milutinovic: rispon-
de alle domande in sette o otto
lingue, parla via cellulare con le
radio spagnole e jugoslave, ab-
braccia - da bravo gentiluomo -
una collega italiana che gli ricor-
da un reportage realizzato per il
Guerin sportivo («Te lo posso
mandare?», «Mandami tutto
quello che vuoi...»), e quando gli
chiedono il suo segreto, agli spa-
gnoli dice che «tiene suerte», a
noi italiani che «quando si ha
culo si può fare di tutto». Non
indossa l’«agba», l’abito tribale
che simboleggia la felicità, ma
sprizza gioia da tutti i pori, que-
sto jugoslavo giramondo il cui
curriculum si racchiude nelle ci-
fre e negli aneddoti. Le cifre: 4
Mondiali con 4 nazionali diver-
se, primo turno sempre supera-
to; 224 partite ufficiali alla guida
di una nazionale, saranno 225
con Nigeria-Paraguay e poi chis-
sà, Bora ritiene che sia «un re-
cord difficilmente battibile». Gli
aneddoti: la raccomandazione di
Franz Beckenbauer («Gli aveva-
no chiesto di allenare gli Usa nei
mondiali del ‘94, e quando rifiu-
tò fu lui stesso a fare il mio no-
me»), la telefonata di Bill Clin-
ton alla vigilia di Usa-Brasile il 4
luglio del 1994 («Riuscii solo a
dirgli «Presidente! Sono felice di
sentirla, ma il mio inglese è tal-
mente cattivo che le passo Meo-
la, il mio portiere»»), la benedi-
zione del Papa alla vigilia di
un’amichevole tra il Messico e
l’Italia campione del mondo, a
Roma, nel 1983 («Il giorno dopo
perdemmo 5-0, ma chissà: senza
la protezione del Santo Padre
magari ne avremmo presi 10»).
Lo affiancano la moglie e la fi-
glia Darinka, che nacque nell’86
in Messico durante quei mon-
diali: «Accompagnai mia moglie
all’ospedale poi andai all’allena-
mento, ma a metà strada mi dis-
si: «Sei un verme, tua moglie sta
partorendo e tu pensi al calcio!».

Tornai indietro e Darinka era già
nata. Era il 10 giugno, il giorno
dopo vincemmo con l’Irak». Il
miracolo vero, Bora lo fece a Ita-
lia ‘90, con il Costarica: «Presi la
squadra 90 giorni prima del de-
butto. Scoprii che avevano già
prenotato il viaggio di ritorno,
subito dopo la terza partita. Dis-

si: «E se ci qualifichiamo?». Mi
guardarono come un pazzo. Vin-
cemmo con la Scozia, poi affron-
tammo il Brasile e dovetti ordi-
nare ai miei giocatori di non
chiedere l’autografo ai brasiliani.
Perdemmo solo 1-0».

Ora, Bora ha la Nigeria: final-
mente una squadra forte. «Forte

ma psicologicamente delicata.
C’è un proverbio che dice: quan-
do brilla il sole, i nigeriani si la-
mentano per la pioggia. Alterna-
no momenti di euforia a crisi di
depressione. Quando mi hanno
assunto, si credevano già cam-
pioni del mondo. Allora ho or-
ganizzato tre amichevoli con
squadre europee - Germania, Ju-
goslavia, Olanda - contando su
tre batoste per riportarli con i
piedi per terra. Sono andati al di
là delle mie previsioni: vi giuro
che io, a questo punto, contavo
di avere un punto. Pensavo di
perdere con la Spagna, pareggia-
re con la Bulgaria e giocarmela
con il Paraguay».

Ora, forse, ci vorrebbe un’altra
amichevole prima degli ottavi,
Bora; ieri i tuoi ragazzi ci hanno
fatto venire l’infarto, troppi gol
sbagliati, troppi numeri da foca,
troppi svarioni in difesa... Nien-
te da fare, Bora ride, allarga le
braccia e risponde: «La gente
vuole spettacolo, noi diamo
spettacolo».

Alberto Crespi

20SPO02AF01
3.0
17.0

SPAGNA PARAGUAY 0-0
SPAGNA: Zubizzareta, Alkorta, Abelardo (10’st Celades), Sergi,
Aguilera, Hierro, Amor, Luis Enrique, Pizzi (6’st Morientes), Raul
(20’st Kiko), Exteberria
PARAGUAY: Chilavert, Arce, Gamarra, Ayala, Sarabia, Caniza,
Acuna (29’st Yegros), Benitez, Enciso, Rojas (38’st Ramirez),
Campos (1’st Paredes)
ARBITRO: McLeod (Sudafrica)

NOTE: serata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 30.000
circa; angoli 8-6 per la Spagna. Ammoniti Sergi e KiIko per la Spa-
gna, Ayala e Arce per il Paraguay. Recupero: 1’ e 5’.

Ronaldo critica
la sua squalifica
«Lega confusa»

Ronaldo reagisce alla
squalifica di un turno
infertagli dalla Disciplinare
per le dichiarazioni
polemiche verso Ceccarini
dopo Juve-Inter del 26
aprile. «C’è una gran
confusione nella Lega
italiana - ha detto - non
capisco perché mi abbiano
prima inflitto due turni, poi
me li hanno tolti e ora me ne
danno uno». «Fa più danni -
ha aggiunto - un errore in
campo che dichiarazioni nel
dopo partita per quella che
considero non esser stata
una buona direzione».

S.ETIENNE. Spagna ad un passo dal-
l’eliminazione dopo il pareggio (0-
0)diiericontroilParaguay.Lasitua-
zionenelgruppoDvedeoralaNige-
ria a 6punti (giàqualificata), ilPara-
guay a 2, un punto per Bulgaria e
Spagna. E per i sudamericani, che
mercoledì prossimo affronteranno
una Nigeria forse appagata, aumen-
tano le chance di promozione agli
ottavi.

Paraguay attento a non scoprirsi:
marcature rigide in ogni zona del
campoe tanto contropiede. Ladife-
sa ad oltranza, a volte, paga. Cle-
mente rivoluziona la Spagna, ri-
spettoalmatchpersoconlaNigeria,
ci sono cinque novità: Aguilera,
Abelardo, Amor, Pizzi ed Etxberria.
Ma, in fin dei conti, la chiave della
manovra iberica rimane sempre la
stessa: i lanci di Hierro, gli affondo
di Sergi sulla sinistra e le «invenzio-
ni» di Raul. In porta c’è Zubizarreta,
confermato dal ct nonostante la
mega «papera» di sabato scorso. E il
portiere del Valencia stavolta è più
attento: prima ribatte un tiro im-
provviso di Acuña, poi è pronto ad
uscire sui piedi Rojas. In quest’ulti-
ma occcasione la porta spagnola è
salvata da Aguilera (quello spagno-
lo) che ripiega in tempo per ribatte-
re il tiro in angolo. Queste le uniche
occasioni del Paraguay nel primo
tempo. Netta la superiorità della
formazione di Clemente che, co-
munque, arriva al tiro con difficol-

tà. Chilavert è il protagonista dei
primi45’. Ilportierecannoniere(ha
già segnato 33 gol tirando punizio-
nierigori)alzainangolouncolpodi
testadiPizzial13’e,al45’,siallunga
per bloccare un tiro di Raul dal di-
schettodelrigore.

In una serata con pochi sprazzi lo
stadio si scalda per una punizione
calciata da Chilavert contro la bar-
riera spagnola. La porta rimasta in-
custodita, per pochi minuti, è l’uni-
caconcessioneal rischio.Per ilresto
Ayala e Gamarra dominano sui pal-
lonialti.

Il pareggio non serve alla Spagna
e così Clemente tenta ancora di
cambiare qualcosa, dentro Morien-
tes e Celades, fuori Pizzi e Abelardo.
I difensori diventano tre, aumenta
il numero dei centrocampisti. Al 9’
della ripresa Chilavert respinge un
sinistro potente ma centrale di Luis
Enrique. Un quarto d’ora dopo, la
scena si ripete: colpo di testa dell’at-
taccante del Barcellona e risposta
delportiereparaguaiano.Nel tenta-
tivo di forzare il ritmo la Spagna si
scopre e offre spazi al contropiede
degli avversari, su una conclusione
di Benitez, Zubizarreta devia in an-
golo.

Neanche l’uscita della «stella»
Raul (Kiko al suo posto) aiuta le «fu-
rie rosse» troppo impacciate davan-
ti al muro eretto dai bianchi di Car-
pegianni. Ottimo l’arbitraggio del
sudafricanoMcLeod.

L’allenatore della Nigeria, Bora Milutinovic Popov/Reuters

NIGERIA-BULGARIA 1-0
NIGERIA: Rufai, Babayaro, Uche, West, Finidi (40’ st Babangida),
Adepoju, Okocha, Lawal, Oliseh, Ikpeba (31’ st Yekini), Amoka-
chi (23’ st Kanu)
BULGARIA: Zdravkov, Kischischev, Ivanov, Petkov, Guintchev,
Hristov (1’ st Borimirov), Yankov (40’ st Batchev), Balakov, Iliev
(24’ st Penev), Kostadinov, Stoichkov
ARBITRO: Sanchez Yanten (Cil)
RETI: nel pt 27’ Ikpeba

NOTE: angoli 9-7 per la Bulgaria. Recupero: 2’e 2’. Note: giornata
calda, terreno in perfette condizioni. Spettatori: 45.000. Ammoniti:
Adepoju, Uche, Ikpeba, Okocha, Iliev e Kischischev per gioco scor-
retto.
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È morto
lo scrittore
sudamericano
«folgorato»
dall’incontro
con il «brujo»
don Juan
Un maestro
ante litteram
della
New Age

Qui accanto,
una foto

di Roberto
Cavallini
A destra,

Federico Fellini
In basso,

Carlos Castaneda

Lo sciamano
Curiosi o meditativi, strafatti o

asceti, «tensegristi» o psichedelici.
Sono milioni in tutto il mondo i se-
guaci o estimatori di Carlos Casta-
neda, apprendista stregone nei pri-
mi anni Sessanta, antropologo,
scrittore brillante, guru occidentale
della «via» alla consapevolezza im-
parata dal più ancor mitico don
Juan Matus. E saranno milioni in
tutto il mondo, oggi, a piangerlo.
Castanedaèmorto.EsedonJuan,al
momento del trapasso, «semplice-
mentebruciò dal di dentro», ilmor-
tale Castaneda è stato consumato
solodopomortodalfuoco:lesuece-
neri si saranno già mescolate alla
polvere del deserto messicano, di-
sperse ormai un mese e mezzo fa.
Castaneda è morto nella sua casa di
Westwood,LosAngeles, il27aprile,
consumato da un tumore al fegato.
Ma solo ieri il suo legale Deborah
Drooznehadatonotizia, inrispetto
- ha dichiarato - della volontà di ri-
servatezzadelloscrittore.

Forse Castaneda non voleva far
saperecheprimaopoisarebbemor-
to anche lui. Chissà, forse preferiva
scomparire e stop. Lasciando viva
quell’aura di guru nella quale vive-
va da trent’anni. Ma quella volontà
di riservatezza, richiestagli esplici-
tamente da don Juan, ferrea fino a
qualche anno fa, era stataviolatada
luistesso,nelmomentoincuiaveva
deciso di divulgare l’insegnamento
del suo maestro non solo attraverso
i libri. Della sua vita si sa poco o
niente:ènatoilgiornodiNatalefor-
se nel ‘25, ma non è chiaro se a Ca-
majarca, Perù,o a San PaolodelBra-
sile. Laureato in antropologia nel
‘73.Fotografie,unaopocopiù;regi-
strazioniaudioovideo,nessuna;in-
terviste, una, nel 1968. A un certo
punto della sua vita, però, Castane-
daavevarottol’«embargo»,rilascia-
to interviste, partecipato a incontri
pubblici insiemealle suetrecompa-
gne di viaggio (anch’esse discepole
di don Juan),avvallato l’operadidi-
vulgazione (con seminari, incontri,
workshop) attraverso unpiccolore-
gno commerciale rappresentato
dalle tre organizzazioni Cleargreen
Incorporated, Laugan Productions
e Toltec Artists. In un’intervista re-
cente, rilasciata l’anno scorso per la
rivista «Uno Mismo», Castaneda

spiegavacheavevadecisodirompe-
re l’anonimato per «diffondere le
ideedidonJuanMatus»,per«neces-
sità di chiarire cosa ci insegnò. Per
noi questo è un
compito che non
può più essere ri-
mandato. Le altre
sue tre allieve e io
abbiamo raggiunto
la conclusione una-
nime che il mondo
in cui don Juan ci
introdusse è nelle
possibilità percetti-
ve di tutti gli essere
umani. Abbiamo
discusso tra noi su
quale fosse la strada
corretta da prende-
re. Rimanere nell’a-
nonimato come ci
aveva proposto don Juan? Non era
un’opzione accettabile. L’altra stra-
da possibile era di divulgare le idee
di don Juan: una scelta molto più

pericolosa e impegnativa, ma l’uni-
ca che noi riteniamo abbia la digni-
tà con cui don Juan ha permeato
tutto il suo insegnamento». Una

scelta che molti han-
no interpretato come
l’adesione allo spirito
più commerciale della
New Age, filosofia alla
qualevolenteonolen-
te Castaneda era stato
assimilato. D’altronde
ne era stato un precur-
sore. E, forse, alla fine
della sua vita, aveva
deciso di aderire al
fruttuoso movimen-
to.

In realtà la storia (e
l’ascesa) di Carlos Ca-
staneda inizia molto
prima di quella della

New Age. È all’inizio degli anni Ses-
santa che il giovane aspirante an-
tropologo conosce lo stregone in-
diano Yaqui don Juan Matus. Quel-

l’incontro è una vera e propria fol-
gorazione e Castaneda decide di se-
guire lo stregoneaSonora, inMessi-
co. Il primoapprendistato dura cin-
queanni.Nel1968,nonancoralau-
reato, Castaneda pubblica il primo
resocontodelsuoviaggiospirituale,
quel «A scuola dallo stregone» che
rimarrà il suo libro più famoso, no-
nostante sia stato seguito da altri
nove libri («Una realtà separata»,
«Viaggio a Ixtlan: le lezioni di don
Juan»,«L’isoladelTonal»,«Ilsecon-
do anello del potere», «Il dono del-
l’aquila», «Il fuoco dal profondo»,
«Ilpoteredelsilenzio»,«L’artediso-
gnare» e «Tensegrità»). In tutte le
sueopere,tradotteindiciassettelin-
gue, Castaneda registra le esperien-
ze vissute insieme al maestro don
Juan, la sua iniziazione alla perce-
zione allargata dello stregone e al
suo dominio della «realtà non ordi-
naria». Descrive come il peyote e al-
trepianteallucinogenesacreagli in-
diani messicani siano usate come
vie d’accesso ai misteri del «terribi-
le», di come sia possibile superare
tempo e spazio, di come sia possibi-
le vedere e usare l’energia di cui so-
no fatti il mondo e anche gli uomi-
ni.

I suoi romanzi sono una vera e
propria rivelazione: anche l’Occi-
dente aveva una propria via di co-
noscenza spirituale paragonabile al
grande sistema dell’Oriente. «A
scuola dallo stregone» diventa im-

mediatamente un best-seller, un te-
sto sacro per i molti giovani ameri-
canicheguardanoconaffettoocon
vero e proprio trasporto alla filoso-
fia hippie e alla cultura psichedeli-
ca.

Viene vezzeggiato dalla critica e
dacolleghiscrittori.Maconoscean-
che il discredito del mondo accade-
mico che lo accusa di non aver se-
guito,neisuoiresoconti,metodolo-
gie antropologiche ortodosse o ad-
dirittura di essersi inventato tutto.
L’unica qualità che gli viene unani-
memente riconosciuta è il suo ta-
lento.Apropositodeisuoi libri, Joy-
ce Carol Oates parla di «svolta lette-
raria» e di «opera d’arte sui temi alla
Herman Hesse». Alle critiche Casta-
neda ha sempre risposto picche
(«Sono trent’anni che la gente mi
accusa di aver creato un personag-
gio letterario solo perché ciò che ri-
porto non concorda con gli “a prio-
ri” antropologici, le idee stabilite
nelle aule o sul campo di lavoro») o
bonariamente:«Nonhomai inven-
tato niente. Lo sapete tutti, non so-
nounpazzo.Oddio,forseunpochi-
nosì».

Apropositodellamorte,Castane-
da disse che si tratta del «massimo
del piacere. Ecco perché la lasciano
per ultima». Lui per ultimo ha la-
sciato il mistero di don Juan, confu-
soneldesertoinsiemeallapolvere.

Stefania Scateni

Lo sciamano
d’Occidented’Occidente

Piacere e silenzio
L’ultimo viaggio
di Castaneda

I «SEGUACI»

Le mistiche suggestioni
di Fellini e Salvatores

A metà degli anni ‘80 Federico Fellini rac-
contò diessere partito per il Messico «per
incontrare Carlos Castaneda i cui libri mi
avevano turbatoe interessato». E spiegò
anche di aver immaginato un film, mai
realizzato, ispirato ai suoi racconti con lui
sempre introvabile, cui erano interessati
diversiproduttori. Ne nacque un soggetto
«con una buona dose di indecifrabilità,
una sorta di thrillermetafisico e psicologi-
co» intitolato «Viaggio a Tulum», poi pub-
blicatocon illustrazionidi Milo Manara.
Più che nella letteratura o nellacultura in
genere,Castaneda ha lasciato una piccola
traccianel cinema. Anche Puerto Escondi-
do, località realee metafora della fuga dal
mondo civilizzato, resa celebredal film di
Gabriele Salvatores ispirandosi aun ro-

manzo diCacucci, si trova in Messicovicino a Oaxaca. Sui
monti lì attorno viveva il DonJuandi Castaneda col suo
mondo magicoe popolato di esseri misteriosi.E il peyote, ca-
ctusallucinogeno, è una delle esperienzedell’eroe del filme
del libro. Del resto l’interesse suscitato da Castaneda tra gio-
vani alla ricerca diesperienze mistico-allucinogene in terra
messicanaha dato vita a una vera e propria corrente di turi-
smo del tutto particolare. Questo senzacitare «Maya», film
di Marcello Avallone dell’89. Tuttavia la fiammata misticae
affascinante diCastaneda fu di breve durataanche perché il
suo personaggio colto, complessoe inquietantenon era dei
piùsemplici.

LANOTIZIA
della sua
scomparsaè
statadatadopo
duemesi.Le sue
ceneri sonostate
dispersenel
deserto
messicano

IL PERSONAGGIO Le teorie del «guru» e le ragioni della scelta di dedicarsi all’insegnamento

«Il lignaggio di don Juan scomparirà con me»
In un’intervista lo scrittore parla del suo rapporto esclusivo con l’indio. Il suo ultimo romanzo, dedicato alla morte, uscirà postumo.
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L’ultima «guida» di Castaneda
non si intitola «Tensegrità - I sette
movimenti magici degli sciamani
dell’antico Messico» - ovverosia il
suo libro più recentepubblicato in
Italia da Rizzoli - ma «Il lato attivo
dell’infinito». Il volume uscirà po-
stumoe,perqueicasidellavitache
sembra suonino da un altro mon-
do, parlerà della morte, di ciò che
c’è dopo la morte. Non è tutto. Ne
«Il lato attivo dell’infinito» Casta-
neda,esortatodadonJuan,descri-
veilviaggioestremoelasuaprepa-
razione praticata dagli sciamani,
che rivivono e ripensano tutta la
loro vita, come il metodo migliore
per raccoglierne l’energia. Se non
fosse veramente morto, sembre-
rebbe un geniale colpo di teatro
pubblicitario architettato da qual-
che agente di Castaneda per rilan-
ciarne il carisma. E il mistero che
avvolge la sua morte - dovuto per
lo più alla difesa a oltranza della
sua privacy - aggiunge ancora più
nebbia. È vero però che Castaneda
pensava spessoallamorteenepar-

lavaduranteisuoiseminari.Èvero
ancheche lasuafortunanonpote-
va essere affidata a un libro postu-
mo che parla di morte: il successo
glièarrisodavivo.Edavivohacol-
tivato attività di insegnamento e
diffusione dei segreti
di don Juan. Basta fare
un giro in rete per tro-
varsi sommersi dalla
moledimaterialesudi
lui e sulle sue opere.
C’è una pagina web,
ad esempio, dedicata
esclusivamente alla
sua ultima proposta,
la pratica della Tense-
grità, un mix di yoga e
tai chi chuanche inse-
gna i «sette movimen-
ti magici degli sciama-
ni messicani che cura-
no il corpo e la men-
te». Tradotto in cin-
quelingue, il sitoprovvedeainfor-
mare sui seminari, sulle conferen-
ze, fornisce biografia, bibliografia
e materiale scritto su Castaneda.

Nessunanotiziadellasuamorte.
Della morte parla ampiamente

lui stesso, in un’intervista recente
riportata in quella stessa pagina.
Dellamorteedellavita, inunasor-
ta di riassunto del suo pensiero af-

fidato, sembra anch’esso, ai poste-
ri.NonsoloperchéCastanedapar-
la dell’aldilà o dell’infinito: dalle
affermazioni banali di quando ri-

corda che don Juan consigliava di
essere consapevoli che gli esseri
umani sono destinati allamorte al
suo ribadire che la via dello scia-
mano porta a «rompere i parame-
tri della percezionestoricaequoti-
diana e a percepire l’ignoto». Ma
anche perché in ogni sua afferma-
zione ribadisce la sua fedele ade-
sione alle volontà di don Juan.
Tanto pedissequa e esclusiva fino
al punto di farlo affermare che il
«lignaggio di donJuan finisce con
noi».PernoiCastanedaintendese
stesso, Florinda Donner-Grau,
Taisha Abelar e Carol Tiggs, le tre
donne che sono state allieve dello
sciamanomessicano.

L’unica strada, prosegue Casta-
neda è quella della divulgazione.
Con ciò lo scrittore giustifica sia il
suo tornare alla ribalta, sia l’ade-
sioneaformecommercialidi inse-
gnamento.Comunque,precisa, la
spiritualità non c’entra: «Per don
Juan, uno sciamano pragmatico
edestremametesobrio,“spirituali-
tà” era un’idealità vuota, un’asser-

zione senza basi che noi crediamo
essere molto bella perché è rivesti-
tadi concetti letterari edespressio-
ni poetiche, ma che non va oltre
quello.Egli siconsideravaunnavi-
gatore dell’infinito e diceva che
per navigare nell’ignoto, come fa
uno sciamano, si ha bisogno di
pragmatismo illimitato, sconfina-
tasobrietàefegatod’acciaio».

NientediciòcheCastanedadice
di aver imparato da don Juan è ri-
trovabile in altri insegnamenti,
nessun collegamento né con l’Oc-
cidente né con l’Oriente, con nes-
suna pratica spirituale o esoterica.
Tuttociòcheglihadettoèunico.E
irripetibile. «Poiché il lignaggio di
don Juan nonpotevacontinuarea
causadellaconfigurazioneenerge-
ticadeisuoiquattrostudenti-spie-
ga Castaneda parlando in terza
persona- il lorocompitofutrasfor-
mato dal perpetuare il lignaggio al
chiuderlo, possibilmente con una
fibbia d’oro». Come dire, con me
muore definitivamente anche
donJuan.

«NAVIGARE
nell’ignoto,
nell’infinito,
habisognodi
pragmatismo
illimitato,
sobrietà
e fegato
d’acciaio»
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Sindacati in piazza per la seconda volta nell’«era Prodi». Tre cortei confluiranno nella «storica» piazza San Giovanni

In cerca di occupazione
Oggi a Roma in 300mila con Cgil, Cisl e Uil

ROMA. È la secondamanifestazione
sindacaleperprotestarecontroiritar-
di del governo dell’Ulivo sul fronte
della lotta alla disoccupazione. A 15
mesi di distanza dal corteo dei
400.000 dell’aprile 1997, Cgil-Cisl-
Uil tornano a Roma. L’obiettivo è
quello di portare in Piazza San Gio-
vanni - tradizionalemetadellemani-
festazionisindacaliunitarie -almeno
300.000 persone. Difficile dire se la
pur collaudata macchina organizza-
tiva delle tre confederazioni riuscirà
nell’intento: i segnali della vigilia
non sono totalmente confortanti, e
molto dipenderà dalla partecipazio-
ne dei cittadini di Roma e del Lazio,
che dovrebbero assicurare un terzo
deltotaledeipartecipanti.

Oggi, comunque, convergeranno
sulla Capitale 3.000 pullman, treni
ordinari e i sei treni speciali (contro
gli 11-12 delle precedenti manifesta-
zioni), due navi di linea dalla Sarde-
gna, un volo dalla Sicilia. Accanto a
Sergio Cofferati, Sergio D’Antoni e
Pietro Larizza - che terranno i comizi
conclusivi a Piazza San Giovanni - in
piazza ci saranno quasi tutti i sindaci
del Sud (da Antonio Bassolino di Na-
poli,aEnzoBiancodiCatania),esclu-
sa laneoelettaprimacittadinadiLec-

ce, Adriana Poli Bortone (An). Parte-
ciperanno al corteo anche delegazio-
nideiDsediRifondazione,manonci
saranno né Massimo D’Alema né
FaustoBertinotti.

Leparoled’ordinedelcorteosaran-
no «occupazione, lavoro, sviluppo,
Mezzogiorno». Per dare un significa-
to più forte ed esplicito a questo im-
pegno, non ci saranno i «soliti» con-
centramenti territorialmente omo-
genei: Cgil-Cisl-Uil hanno così deci-
so di «gemellare» le delegazioni del
Nord con quelle del Sud, che marce-
ranno insieme e si divideranno le
spese: Lombardia e Sicilia sfileranno
dietro lostessostriscione, lostessofa-
ranno Emilia Romagna e Campania,
e così via. I cortei partiranno alle
10.30 da piazza Esedra, piazzale dei
Partigiani e piazzale delle Crociate.
Previdibili i problemi in mattinata
per lacircolazioneaRoma:ancheper
questoCgil-Cisl-Uilhannoaffissosu-
gli autobus della città diecimila lo-
candine, per scusarsi con i romani
per i disagi che provocheranno i cor-
tei e per illustrare le buone ragioni
della manifestazione per il lavoro e il
Mezzogiorno.

Rispetto alla manifestazione del-
l’aprile 1997, moltiproblemi sono ir-

risolti: nonostante i primissimi se-
gnali di ripresa dell’attività produtti-
vaedisviluppodinuoveimpresenel-
le regioni meridionali, la situazione
delMezzogiorno-chedal1992adog-
gi ha perso oltre 600.000 posti di la-
voro «netti» - rimane esplosiva. La
stessa (per adesso modesta) inversio-

ne di tendenza della prima parte del
1998 non sembra in grado di genera-
re flussi dinuovaoccupazioneingra-
do di dare risposte concrete alle
aspettative degli italiani che vivono
nelle aree depresse. Il dualismo del-
l’economia italiana resta fortissimo:
se al Centro-nord il tasso di disoccu-

pazione si aggira intorno al 7-8%
(con intere regioni in cui in effetti c’è
carenza di forza lavoro), nel Mezzo-
giorno si giunge al 22,2%, con punte
del 31% per le donne (sempre più
presenti sul mercato del lavoro, an-
che se i valori medi europei sono an-
cora molto distanti). Il governo ritie-
ne che il consistente pacchetto di in-
centivi e agevolazioni messoa punto
in questi mesi stia cominciandoada-
re risultati, ma non c’è dubbio che si
trattadiunasoluzione«lenta»,quan-
do invece occorrerebbero risposte

immediate. Stesso discorso vale per i
mille vincoli procedurali e burocrati-
ci che rallentano la realizzazione di
operepubbliche:qualcosaè stato fat-
to per velocizzare, ma in realtà molte
delle opere che dovevano decollare
con il cosiddetto decreto «sblocca-
cantieri» sono ancora lì, più ferme
che mai. Edunque, si torna inpiazza.
Perdireal «governoamico»eaiparti-
tidicentrosinistrachebisognafaredi
più.

R. Gi.
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Persi in cinque anni
600mila posti

ROMA. Un esercito di 600 mila disoccupati: tanti
sono infatti i posti di lavoro bruciati nel
Mezzogiorno dal 1992 a oggi. Il dato è
contenuto nell’ultima relazione della Banca
d’Italia, che fotografa così la «crisi a due
velocità» dell’occupazione, una versione
riveduta e corretta delle «due Italie». Nel corso
del 1997 l’emorragia di posti lavoro ha
comunque segnato uno stop.
All’inizio del 1998, rispetto all’anno precedente,
in questa area l’occupazione è aumentata di
136mila unità, mentre nel sud è calata di 20mila

unità. Anno dopo anno, a partire dal 1992, il
Mezzogiorno ha perso così 600 mila posti di
lavoro, esattamente quanti il governo intende
crearne entro il prossimo triennio.
I dati parlano chiaro. Al centro nord il tasso di
disoccupazione dei maschi alla ricerca di lavoro
da meno di un anno è del 2,1 per cento, contro il
2,3% del 1996.
Il tasso di disoccupazione giovanile si è ridotto
dal 23 al 21%, il tasso medio complessivo è
sceso dal 7,7 al 7,6%. Nel Mezzogiorno, invece,
è al massimo storico, il 22,2%.

Il leader Cgil richiama anche sindaci e Regioni: i benefici del risanamento si hanno solo se tutti fanno il proprio dovere

«Ulivo, serve uno sforzo in più»
Cofferati: l’unità sindacale si può fare, ma D’Antoni rinunci alla «Grande Cisl»

L’INTERVISTA

ROMA. Inpiazzaperricordarechec’è
polemica con il governo, che c’è in-
soddisfazione. Inpiazzaperproporre
e chiederenon dipiù, ma il manteni-
mento degli impegni sottoscritti. In
piazzaperdireall’esecutivocheilsin-
dacatomantienealtoilpressingeche
aspetta fino a settembre, fino alla Fi-
nanziaria, per vedere parole su occu-
pazione e Mezzogiorno che diventa-
no fatti. Il segretario della Cgil parla
della «difficile» manifestazione di
oggie a D’Antoniche sidiceprontoa
riprendere ilcamminodell’unitàsin-
dacale risponde: prima si abbandoni
l’ideadellagrandeCisl.
Allora Cofferati, trecentomila in
piazzacontroilgovernoProdi?

«C’è ovviamente una polemica
con il governo. Comunque questa è
una manifestazione per il lavoro, per
ilMezzogiorno. Iocredochesiautile,
ma anche corretto sot-
tolineare gli aspetti
propositivi perché le
personecheverrannoa
Roma sono lavoratori,
pensionati, giovani di-
soccupati che pensano
utile manifestare insie-
me al sindacato per
avere risposte positive
a dei loro bisogni fon-
damentali. Comequel-
li dell’occupazione, del
reddito. Il lavoro resta
un’esigenza primaria
in un Paese che sta fi-
nalmente conoscendo una fase di ri-
presaconsistentegeneratadalrisana-
mento avviato negli anni passati. Il
governo ha creato le condizioni di
quadro perché ciò potesse accadere
proseguendo coerentemente sulla
strada del risanamento e realizzando
l’obiettivodell’ingressoinEuropa...»
Nonostantequesto...

«Noi a questo governo chiediamo
di fare uno sforzo aggiuntivo. Di fare
dipiù.Dinonconsideraresufficiente
la rimessa in moto del meccanismo
di accumulazione. La nostra solleci-
tazioneperònonèsoltantorivoltaal-
l’esecutivo nazionale. Gli effetti spe-
cifici della ripresa si possono cogliere
se c’è unavolontà comune e se c’è un
comportamento coerente da partedi
più soggetti. Degli enti locali, soprat-
tutto le regioni che hanno oggi com-
petenze e strumenti di programma-
zione dal basso che devono essere at-
tivati se si vogliono utilizzare i van-
taggi della ripresa. La responsabilità
dei ritardi è anche nell’incapacità
delle regioni di progettare e di utiliz-
zare le molte risorse non solo nazio-
nali,maanchecomunitarie».
È vero che il Nord è stato un po’
freddo rispetto a questa manife-
stazione?

«Non ho mai nascosto e non vo-
glio farlo neanche in questa circo-

stanza la difficoltà di questa iniziati-
va. Abbiamo avuto almeno due pro-
blemi. Ilprimoècheiltemalavoroha
oggiunavalenzadiversatraterritorio
eterritorioetrapersonaepersona.Ed
è evidente che prevale il bisogno di
chi non ha un’occupazione o di chiè
penalizzatodaunosviluppolimitato
rispetto all’esigenza di chi è coinvol-
to in processi di trasformazione, di
cambiamento, che però non metto-
no a repentaglio la sua certezza di
aver un’occupazione e un reddito.
Per questo la manifestazioneè molto
caratterizzata, non soltanto nella ge-
rarchia degli obiettivi, ma anche dal-
la presenza, dal Mezzogiorno. L’altro
problema è che noi ci rivolgiamo,
quando parliamo del lavoro che
manca, ad una platea di persone che
non hanno un rapporto stabile, con-
tinuativo, vorrei dire fisiologico con

il sindacato. I destinataridellanostra
iniziativa sono i disoccupati. E il sin-
dacato normalmente rappresenta i
lavoratorioccupati,dipendenti».
Mentre il sindacato manifesta, il
governo sembra aver accelerato
alcune decisioni. Due giorni fa il
presidente del consiglio ha an-
nunciatolostanziamentodi2500
miliardi aggiuntivi per il ‘99, ri-
spetto ai 5500 previsti dal Dpef,
per le infrastrutture e le zone ter-
remotate.

«Sono segnali importanti, ma il
problema per noièche il governode-
ve spendere quello che aveva già fis-
sato. L’aggiunta di risorse è utile ma
nonrisolutivaseprimanonvengono
attuati gli impegni che erano stati
sottoscritti. Noi non abbiamo chie-
stodipiù».
Sempre a proposito di novità. I
quattro gruppi di studio nati do-
po la convocazione del “tavolo a
quattro” avranno la supervisio-
ne, il coordinamento dei mini-
stri.

«Ègiusto. Io faccioaffidamentosui
risultati di questo lavoro con gli enti
localieleimpreseperchépuòprodur-
re da un lato assunzioni di responsa-
bilità e dall’altro elementi di novità
che sono mancati nel corso di questi
mesi».

Quanto tempo ha il governo per
produrreelementidinovità?

«Il tempoutileperaveredelle solu-
zioniadeguatesultemalavoroèquel-
lo che va da qui alla presentazione
della Finanziaria.Peròsarebbemolto
importante che il governo riuscisse a
produrre novità entro la metà di lu-
glio...».
E cosa succederà altrimenti a set-
tembre?

«Non è un ultimatum, è il tempo
dellapolitica.Il sindacatodeveconti-
nuare nel suo pressing sul governo e
poi valutare strada facendo il quadro
chesidetermina».
La prossima settimana va in aula
alla camera il rifinanziamento
della488, la leggediincentivialle
imprese. Incentiviper12milami-
liardi da qui al 2004 che dovreb-
bero andare per il 90% alle azien-

de che investono al Sud. Insom-
ma agevolazioni ce ne sono, ma
questi soldi vengono spesi nella
manieragiusta?

«Mancando strumenti di verifica è
difficile dirlo. La 488 ha dato esiti

consistenti,haunmeccanismoauto-
matico molto importante, però biso-
gna che ci sia un monitoraggio ade-
guatocheogginonc’è».
Per alcune accelerazioni di deci-
sioni, ci sono altre questioni are-
nate. L’emersione del lavoro ne-
ro...

«Fin qui nel governo si sono avute
opinioni diverse. Ora però non c’è
più tempo. Noi abbiamo detto no a
condoniesanatorie».
Che ne sarà di Sviluppo Italia, la
struttura di promozione per il
Sud. Il ministro Treu dice che ci
vuole una holding leggera,Ciam-
pi dice che non serve né leggera,
né pesante, ma concreta. Gover-
nodiviso?

«Forse sì, ma noi abbiamo un solo
progetto.Quellomessoapuntodagli
esperti della presidenza del consiglio

che prevede una strut-
tura che abbia due ver-
santi, uno finanziario e
unopromozionale».
Cofferati, mentre le
confederazioni era-
no impegnate a pre-
parare la grande ma-
nifestazione per il la-
voroe ilSud,nelricco
Nordest a Marghera,
si sono rischiati, si
stanno rischiando
migliaiadipostidi la-
voro nell’industria
chimica.

«La sicurezza ambientale, per chi
lavoraeperchivivenelterritorioèun
problema fondamentale. Penso che
sia possibile avere produzioni di chi-
mica in grado di rispettare l’ambien-
te. Oggi c’è un punto di riferimento
in più che è quello del decreto Costa-
Ronchi.Sitrattaora,dopoleverifiche
tecniche, di vedere se è possibile evi-
tareilbloccodegli impianticontuttii
problemichequestodetermina,eav-
viareilprocessodirisanamento».
Chiudiamoconunadomandasul
sindacato. D’Antoni, in un’inter-
vista a “l’Unità” parla di un rap-
porto politico difficile tra voi due
dopo la cosiddetta “grande Cisl”,
ma aggiunge che è importante
aprire la costituente per l’unità
sindacale.

«L’unitàsindacaleè ilnostroobiet-
tivo di questa stagione politica. La
Cgil considera l’idea di forme asso-
ciativechecoinvolgonoimpresee la-
voro autonomo altra cosa rispetto al-
l’idea di unità sindacale. Se viene ab-
bandonata, il percorso di unità può
ripartire».
”Grande Cisl” e unità sindacale
sonoalternative?

«Sì. Sevieneaccantonata l’ideanoi
siamopronti».

Fe.Al.
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Non chiediamo
più soldi
ma il rispetto
degli
impegni

È logico che
oggi in piazza
la maggior
parte venga
dal Sud

Il segretario della Cgil Sergio Cofferati. In alto la manifestazione per il lavoro del marzo ‘97 Ansa

manga tagliato fuori. Eppure anche
dalle nostre parti sta succedendo
qualche cosa, sono venute alla ribal-
ta forze nuove, gente che non ama
più piangersi addosso. Abbiamo bi-
sogno non di nuove elemosine, ma
di luoghi di lavoro, di imprenditori
che investano. È nell’interesse di
tutti. Non potremo stare in Europa
con un Paese a metà». Questa po-
trebbe essere la lettera immaginaria
a Prodi, firmata da un «cafone» me-
ridionale, con tanto affetto. Uno dei
tanti che oggi popoleranno la capi-
tale e applaudiranno i discorsi di
Cofferati, D’Antoni, Larizza. Sarà
un’ennesima, difficile prova per i
sindacati italiani. Non è un movi-
mento corporativo che sceglie la
piazza per difendere piccoli privilegi,
per rivendicare aumenti della busta
paga, per curare meglio il proprio or-
ticello. È un sindacato «generale»
che parla. Vogliono lanciare un al-
larme. Non ammonticchiare riven-
dicazioni, bensì denunciare ritardi.
Esistono accordi per il Sud che non
vengono attuati. Qualcuno si deve
svegliare.

Sarà una giornata importante,

guardata col binocolo, soprattutto
da destra, da quanti leggeranno la
protesta come una specie di «con-
traddizione in seno al popolo», di
ulivisti contro ulivisti. Ma ci sarà al-
tro sui cui riflettere. Sulla importan-
za di una scelta «nazionale» opera-
ta ancora una volta da Cgil, Cisl e
Uil, ma anche sulle sue lacune. Oggi
la presenza delle delegazioni nel
Nord, raccontano gli stessi sindaca-
listi, sarà inferiore alle aspettative.
Sono mancate le adesioni massicce
di altre occasioni. È cresciuta lassù,
anche tra gli operai, la sfiducia nei
confronti della possibilità di una ri-
nascita meridionale, si è incrinata
un’antica solidarietà, la coscienza
di far parte di un tutto unico, la
pianta dell’egoismo ha messo piede.
Ma non basteranno le prediche, bi-

sognerà saper parlare anche a loro,
dimostrare come l’impegno di oggi
faccia parte di una battaglia comu-
ne, non una concessione a romantici
e magari desueti sentimenti.

C’è da annotare, comunque, il
fatto che quelli che sfileranno oggi
per le vie di Roma saranno, soprat-
tutto, lavoratori dipendenti, reduci
dalle fatiche di un lungo viaggio
notturno, dalle più diverse località
della penisola, da Lecco o da Enna.
Hanno affrontato questo ennesimo
sacrificio per poter rappresentare
nella capitale le voci dei propri fra-
telli senza lavoro. E qui appare un
altro aspetto: la maggioranza di
questi loro «fratelli» (i giovani e gli
anziani disoccupati, per non parlare
dell’esercito del lavoro nero e clan-
destino) sono ancora poco rappre-
sentati dalle grandi Confederazioni,
non affolleranno piazza San Gio-
vanni. Il messaggio che verrà loro
lanciato potrebbe, però, avere un ef-
fetto importante. Potrebbero capire
di non essere soli, che c’è una possi-
bilità d’impegno, che vale la pena
iscriversi ad un’organizzazione, tro-
vare i propri simili, ingaggiare bat-

taglie comuni.

Potrebbe essere l’inizio di una
nuova fase. La giornata di oggi è,
del resto, nel solco di un’antica tra-
dizione. Chi scrive ricorda bene
quelle manifestazioni siglate dallo
slogan «Nord e sud uniti nella lot-
ta». Tutto cominciò, forse, quella
volta in cui, nei lontani anni Settan-
ta, i metalmeccanici di tutta Italia
andarono a Reggio Calabria per sfi-
dare i «boia chi molla», i fascisti e
la destra. Quegli stessi operai decise-
ro poi di dare una svolta alle loro
impostazioni contrattuali, inserendo
non solo obiettivi economici, ma an-
che scelte più generali. Fino a chie-
dere di contrattare, con grande scan-
dalo di molti benpensanti che - an-
che a sinistra - gridavano al «pan-
sindacalismo», addirittura, gli inve-
stimenti nel Mezzogiorno. Cominciò
proprio allora una lunga marcia non
ancora giunta al traguardo. Perché
quella forbice che da sempre appare
nei manifesti per indicare le distan-
ze tra una parte e l’altra del nostro
Paese, non si è ancora chiusa.

[Bruno Ugolini]

Dalla Prima

La lunga marcia
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Il leader albanese Rugova sollecita nuovamente una presenza occidentale, ma prende le distanze dall’Uck

Kosovo, altolà della Russia alla Nato
«Se interviene torna la guerra fredda»
Attacco serbo in numerosi villaggi: crescono le vittime civili

Probabili ritorsioni Ue contro la Bielorussia

Minsk «sfratta»
ventidue
ambasciatori

ROMA. Le truppe serbe avrebbero
ripreso a sparare attaccando cin-
que villaggi albanesi nella parte
occidentale del Kosovo, a ridosso
del confine con l’Albania, e altri
quattro sulla strada che dal capo-
luogo Pristina conduce a sud, ver-
so la Macedonia. Lo ha denuncia-
to ieri il Centro di Informazione
sul Kosovo, organismo vicino alla
Lega Democratrica del leader mo-
derato della comunità albanese,
Ibrahim Rugova. La stessa fonte
ha aggiunto che all’ovest tre per-
sone sarebbero rimaste uccise; il
totale delle vittime civili nell’area
salirebbe così a 66 in un mese. La
nuova offensiva sembra confer-
mare una volta di più la volontà
del presidente jugoslavo Slobo-
dan Milosevic di non piegarsi alle
pressioni internazionali perché
cessi la repressione. La Nato stima
del resto che di recente le truppe
serbe nella regione siano state raf-
forzate di 40-50 mila unità.

La crisi del Kosovo, insomma,
s’aggrava sempre più e Mosca
mette in guardia la Nato, mentre
il leader albanese Rugova sollecita
un intervento dell’Alleanza, ma
invita i guerriglieri a non appro-
fittarne. Se i caccia dell’Alleanza
Atlantica interverranno nuova-
mente per Mosca equivarrà a una
resurezione della Guerra Fredda.
La preoccupante affermazione
non viene da una fonte anonima,
ma da un alto esponente del mi-
nistero della Difesa russo, il gene-
rale Leonid Ivashov: «Qualora
l’Alleanza Atlantica ricorresse a

qualsiasi tipo di azione violenta
per risolvere il conflitto in Kosovo
senza l’autorizzazione del Consi-
glio di Sicurezza Onu» - ha sen-
tenziato Ivashov, responsabile
della direzione Cooperazione In-
ternazionale del dicastero «ciò sa-
rà l’inizio di una nuova Guerra
Fredda in Europa e causerà una
reazione della Russia». Secondo il
generale russo le strade della trat-
tattiva non sono «esaurite» e l’o-
pzione militare è solo «al millesi-
mo posto». Alla Nato, dove le
preoccupazioni della Russia sono
ben conosciute, i capi militari
continuano tuttavia a precisare i
piani per un eventuale intervento
nel Kosovo o ai confini albanesi.
Ieri si è appreso che i membri del
Consiglio Atlantico esamineran-
no «nei prossimi giorni» le opzio-
ni che i militari hanno elaborato
in base alla richiesta fatta la setti-
mana scorsa dai ministri della di-
fesa dell’Alleanza. «Nessuno vuo-
le il ricorso alla forza» - ha però
tenuto a precisare la fonte dell’Al-
leanza, indicando che l’interven-
to militare è solo una delle opzio-
ni.

E, ancora una volta, un appello
alla Nato affinchè rompa gli indu-
gi e intervenga viene dal leader
della comunità albanese del Koso-
vo, Ibrahim Rugova, che ha chie-
sto ieri all’Alleanza di mobilitarsi
contro le forze di sicurezza serbe
in difesa della sua gente. Rugova
ha tuttavia preso le distanze an-
che dai guerriglieri del Elk. Ieri,
nel corso di una conferenza stam-

pa che si è tenuta a Pristina, Ru-
gova ha detto che l’Esercito di li-
berazione del Kosovo dovrebbe
essere portato «sotto il controllo
delle forze politiche albanesi della
provincia» ed ha aggiunto che
tutti «devono essere responsabili
dei loro atti». È la prima volta che
Rugova, leader moderato e non
violento, parla pubblicamente
dell’Elk, manifestando una palese
inquietudine di fronte al crescen-
te potere di questo movimento
armato che Belgrado definisce
«terroristico».

Forte di almeno 30 mila uomi-
ni, l’Elk controlla circa il 30% del
territorio del Kosovo e alcune im-
portanti vie di comunicazione.
Anche la Nato non vede con favo-
re un’estensione della presenza
militare dei guerriglieri. Da Bru-
xelles viene infatti un avverti-
mento ai guerriglieri a non cerca-
re in alcun modo di approfittare
di un coinvolgimento dell’Allean-
za per le loro azioni contro i serbi.
«Vogliamo inviare all’Uck un se-
gnale forte» - hanno dichiarato ie-
ri fonti atlantiche. «Debbono evi-
tare di sfruttare per i propri fini,
di trarre vantaggio da qualunque
nostra iniziativa che finisca per
essere adottata in Kosovo».

Se la Nato intervenisse nel Ko-
sovo, però, questo non vorrebbe
dire un ritorno alla Guerra fredda
per gli Usa. «La Guerra fredda è
morta e sepolta», ha detto il por-
tavoce del dipartimento di stato
Usa in risposta ad affermazioni
russe.

MINSK. Nell’elegante quartiere
di Drosdy, a Minsk, dove sorgo-
no palazzine governative e resi-
denze diplomatiche, ieri mattina
ben ventidue sedi di ambasciate
straniere sono state presidiate
dalla polizia, mentre operai e tec-
nici provvedevano a tagliare an-
che luce e acqua. Uno «sfratto»
in piena regola, insomma. Ed
uno «schiaffo» senza precedenti
nella storia della diplomazia, che
il presidente della Bielorussia
Alexandr Lukashenko ha voluto
dare agli ambasciatori della Co-
munità europea accreditati in
Bielorussia e ad altri importanti
paesi, tra i quali India, Giappone
e Stati Uniti. Uno sgarbo diplo-
matico che certamente risponde
a ragioni politiche che fino ad
ora, tuttavia, non è stato dato co-
noscere.

Tempo addietro un complesso
di palazzine fu assegnato a venti-
due delegazioni diplomatiche
europee e di altri importanti pae-
si. Circa un mese fa, però, Luka-
shenko, non si sa per quali mire,
parlò di urgenti lavori di manu-
tenzione, per cui le delegazioni
avrebbero dovuto sgomberare
momentaneamente. In apparen-
za una cortesia verso gli ospiti,
per rendere più gradevole la loro
permanenza nella capitale bielo-
russa, in realtà una volontà di
farli sloggiare dall’elegante com-
plesso. Man mano che la storia si
snodava in un lungo e violento
braccio di ferro fra intimazioni di
sfratto da una parte e appelli alle

immunità diplomatiche dall’al-
tra, si delineava un’esigenza da
parte del governo del tutto estra-
nea a quelle dichiarate, e che tut-
tora rimane poco chiara. Questo
per un mese. Due giorni fa sem-
brava che il governo di Minsk
avesse rinunciato ad imporre lo
sfratto ai rappresentanti diplo-
matici. Ed invece ieri la questio-
ne è esplosa nel modo più rozzo,
con l’uso della forza e della poli-
zia, ed il taglio di luce ed acqua.

A Drosdy, dunque, ieri sono
confluiti i rappresentanti diplo-
matici per decidere le risposte
della piccola comunità interna-
zionale. Tra quelle prospettate,
c’è il richiamo di gran parte degli
ambasciatori coinvolti (tra cui
quelli di Italia, Usa, Germania,
Francia, Giappone, India) e quel-
la di ritorsioni economiche. I
cinque ambasciatori della comu-
nità europea accreditati in Bielo-
russia (tra cui l’ italiano Giovan-
ni Ceruti) hanno deciso infine il
loro rientro in patria per consul-
tazioni.

Quale sarà la risposta della Co-
munità europea a Lukashenko si
saprà lunedì, a conclusione del-
l’incontro di alti funzionari dei
quindici paesi dell’Ue, nel quale
si deciderà con ogni probabilità
il richiamo dalla Bielorussia dei
cinque ambasciatori comunitari
accreditati laggiù. La riunione se-
guirà dunque il passo di protesta
che la Gran Bretagna, attuale
presidente di turno dell’Ue, farà
oggi presso le autorità bielorusse.Bambini del Kosovo vengono accolti in Albania Celi/Reuters
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La Cgil tra l’Italia ed Europa: un progetto oltre il neoliberalismo
• Il ruolo dei lavoratori e delle lavoratrici, del sindacato nella

costruzione dell’Unione europea

• Redistribuire la ricchezza, orientare lo sviluppo verso il lavoro,
garantire e sviluppare lo Stato sociale

• Pluralismo e autonomia: i valori da affermare in Cgil come nel
sindacalismo europeo

VIAREGGIO 25 - 26 - 27 GIUGNO 1998
Sala Congressi “Principe di Piemonte” - P.zza Puccini (V.le Carducci)

Inizio lavori ore 11.00

Mass media americani nel
ciclone: una giornalista del
Boston Globe titolare di una
rubrica sulla cronaca
cittadina è stata cacciata
dalla direzione per aver
falsificato citazioni e
personaggi di quattro suoi
articoli. Patricia Smith, che
l’anno scorso era arrivata a
un passo dal Pulitzer, ha
confessato e, su richiesta dei
suoi superiori, ha
rassegnato le dimissioni. Ieri
il giornale porta il suo
ultimo pezzo: una lettera di
scuse ai lettori in cui la
giornalista ammette di
«aver attribuito frasi a
persone inesistenti» pur di
forzare «l’impatto
desiderato». È l’ultimo
tornado che si è abbattuto
sul settore
dell’informazione che negli
ultimi tempi. Qualche
giorno fa The New Republic
il settimanale più influente
nei palazzi di Washington,
che ventisette articoli di una
sua «penna prodigio», il
venticinquenne Stephen
Glass, erano inventati di
sana pianta. Due giorni fa il
consulente militare della
Cnn si è dimesso quando
non è riuscito a convincere
la rete a ritrattare un
controverso scoop sull’uso
di gas nervino da parte del
Pentagono contro i disertori
del Vietnam. La giornalista
del Boston Globe colta in
flagrante, che in uno dei
falsi si è inventata di sana
pianta una donna malata di
cancro, si è scusata con i
lettori: «Ho tradito la vostra
fiducia». Il quotidiano ha
scoperto i falsi (almeno
quattro soltanto da aprile,
ma l’elenco potrebbe
aumentare) grazie a un
sistema di monitoraggio
inaugurato due anni fa in
base alla quale una
redazione ad hoc controlla
occasionalmente le storie al
centro delle rubriche.
Quelle di Patricia, che oltre a
una nota «columnist» e
anche una nota poetessa,
hanno insospettito i revisori
perché alcune frasi
sembravano «troppo belle
per essere vere».

S’inventa
gli scoop
Licenziata
cronista Usa

Partiti con un gruppo organizzato da «Avventure nel mondo», dovevano rientrare domani

Nove turisti italiani rapiti nello Yemen
Due donne sono già state rilasciate
I sequestratori fanno sapere: «Saranno trattati come ospiti»
ROMA. Nove turisti italiani sono
stati rapiti nello Yemen nella locali-
tà balneare di Bir Ali, nell’Hadhra-
maut, 500 chilometri a est di Aden.
La notizia, diffusa da fonti yemeni-
te, è stata confermata ieri sera dal-
l’Unità di crisi della Farnesina, che
segue la vicenda e che ancora non
ha diffuso i nomi dei nostri conna-
zionali.

Si tratta comunque di cinque uo-
mini e quattro donne, due delle
quali sono state già rilasciate. I turi-
sti italiani sarebbero nelle mani di
uno dei gruppitribaliostili algover-
no che frequentemente ricorrono a
queste iniziative per ottenere con-
cessionidalleautoritàdiSanaa.

Le due donne rilasciate, con ogni
probabilitàperdiffondere lanotizia
del rapimento, si trovano attual-
mente sotto la protezione della po-
lizia nella zona di el Mukalle. Insie-
mea loroèstato liberatoanchel’au-
tistayemenitacheaccompagnavail
gruppo di italiani. I nostri conna-
zionali si trovavano nello Yemen
dall’8 giugno: il rientro era previsto
per domani. I turisti italiani faceva-
no parte di un gruppo organizzato

da«Avventurenelmondo»,ilcuire-
sponabile romano conferma la pre-
senza nel gruppo di turisti romani e
del Nord Italia. L’ambasciata italia-
naaSanaastaoccupandosidelcaso,
ilprimo,quest’anno,nelloYemen.

Non si sa se alcuni dei rapiti siano
stati o meno feriti al momento del
sequestro, ma in casi precedenti di
rapimenti di turisti i sequestratori
hanno sempre trattato con ogni ri-
guardo le loro vittime. Analoghi ra-
pimenti - di turisti italiani o di altre
nazionalità - si sono sempre risolti
felicementenelgirodipochigiorni:
proprioacausadiquestiprecedenti,
la Farnesina ha più volte sconsiglia-
toiviagginelloYemen,considerato
un paese a rischio e tuttavia non
mostrapreoccupazioneeccessivain
questofrangente.

Il rapimento di stranieri è il siste-
ma spesso usato da gruppi tribali
che ritengono di avere subito torti
dal governo centrale per vedere ac-
colte le loro richieste, riguardanti
per lo più banali questioni econo-
miche. Negli ultimi sei anni i turisti
rapiti nello Yemen sono stati un
centinaio.

Latribùchehaorganizzatoilrapi-
mento, secondo fonti della sicurez-
zayemenita,èquelladialMaraziq.I
rapitori, secondo altre fonti locali,
reclamano indennizzi non meglio
precisati dal governo: l’autista rila-
sciato con le due turiste italiane,
una di 44 anni, l’altra di 64, che tie-
neicontatticonirapitori,hainvece
fattosaperecheirapitoriintendono
ottenere la restituzione, da parte
della polizia locale, di una camio-
netta che era stata loro sequestrata
neigiorniscorsi.Lostessoautistaha
fatto sapere anche che i rapitori
considerano gliostaggi«comeospi-
ti».

Nella zona dove èstatocompiuto
il rapimento, intanto, stannno af-
fluendoforzedipolizia.

L’ultimo sequestro di un turista
straniero nello Yemen risale al 19
aprile scorso, quando la vittima fu
un insegnante britannico con la
mogliee il figlio.Neigiorniscorsial-
cune tribù avevano raggiunto un
accordo con il presidente yemenita
Ali Adallah Saleh in base al quale si
impegnavano a non ricorrere più al
rapimento come mezzo di protesta

epressionesulgoverno.
Ma restano complessivamente

numerosi i rapimenti di turisti stra-
nieri avvenuti nello Yemen, tutti ri-
soltisi in pochi giorni e senza che
nessuno degli ostaggi abbia subito
gravi conseguenze. L’ultimo episo-
dio che ha riguardato turisti italiani
risaleal14agostodelloscorsoanno,
quando una comitiva di sei napole-
tani venne sequestrata nel sud del
paese e una di quattro cuneesi ven-
ne rapita mentre dalla capitale Sa-
naa si stava recando verso il nord
delloYemen.Tuttivennerorilascia-
tiilgiornodopo.

In precedenza, il 6 agosto 1997,
era stato rapito ad un centinaio di
chilometri da Sanaa un turista di
Merate (Lecco),GiorgioBonanomi,
che rimase prigionero di un gruppo
di uomini armati per cinque giorni.
Il 26 luglio 1997 due turisti romani
cinquantenni, Luigi Archetti e Ma-
ria Paola Moriconi, vennero rapiti
dagli uomini dello sceicco Abdel
Aziz al Bukhair sulla strada per Taif.
Il loro sequestro durò 36 ore e ven-
nero liberati grazie all’intervento
delgovernatorediSanaa.

C O M U N E  D I  F O L L O N I C A
Estratto Bando di Gara di Licitazione privata

DEI LAVORI DI “FOGNATURA TRA LA 167 OVEST E IL DEPURATORE
COMPRESA LA LOTTIZZAZIONE DELLE SPIANATE - 2° STRALCIO”

Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di
“Fognatura tra la 167 Ovest e Depuratore compresa la lottizzazione delle
Spianate - 2° stralcio”’ per un importo a base d’asta di £ 1.567.000.000=.
L’aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all’art. 1 lettera a) della Legge 14/73.
Saranno ammessi a partecipare alla gara i  soggetti di cui all’art. 10 della Legge n°
109/1994 con esclusione di quell i di cui alla lettera C.
I casi di associazione ed unione dei concorrenti sono disciplinati dall’art. 13 della
Legge 109/1994 ed è richiesta l’iscrizione alla Categoria A.N.C. 10A considerata
prevalente, per un importo idoneo.
I lavori dovranno essere eseguiti entro 180 giorni dalla consegna. I lavori sono
finanziati con mutuo ed i pagamenti verranno effettuati per stati di avanzamento
dell’importo di £ 100.000.000=. 
Le imprese interessate possono richiedere con domanda in bollo di essere invitate
facendo pervenire, unitamente alla domanda, la documetazione richiesta nel
bando integrale di gara, entro il giorno 04..07.1998 indirizzandola al Comune di
Follonica (Gr), Settore LL.PP.  Il bando integrale di gara è stato pubblicato presso
l’Albo Pretorio del Comune ed i documenti complementari, quali disegni, capito-
lati, ecc., potranno essere richiesti all’Ufficio Lavori Pubblici del Comune di
Follonica.

IL DIRIGENTE SETTORI LAVORI PUBBLICI Ing. Luigi Madeo

Per abbonarsi a l’Unità

o per informazioni e suggerimenti

potete contattare il nostro

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✆ Fax 06.69922588

Gli abbonamenti si possono attivare anche:
● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo

Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI), indicando
chiaramente la causale (”Abbonamento a l’Unità”) con nome, cognome e
indirizzo del destinatario, periodo (semestrale o annuale) e frequenza (nu-
mero dei giorni).

o presso:
● PASS s.r.l. (BOLOGNA)

Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

Riprende il conflitto fra Etiopia ed Eritrea
Fallisce la mediazione dell’Oua, ma la trattativa è ancora possibile
ADDIS ABEBA. La guerra riprende a
cannonate, la diplomazia africana
non convince i belligeranti, e i rischi
di un’estensione del conflitto au-
mentano. Dal fronte tra Etiopia ed
Eritrea arrivano dunque solo segnali
negativi, anche se, tra un proclama
bellicoso e una raffica di cannonate,
s’intravede ancora qualche speranza
dipace.

Lagiornatadi ieriècominciatacon
il fiasco registratodalla«Commissio-
ne ad alto livello» inviata nelle due
capitali per avviare una mediazione.
ReducidacolloquiadAddisAbebagli
inviati africani (il leaderdelloZimba-
bwe Mugabe, il presidente ruandese
Pasteur Bizimungu, il ministro degli
Esteri di Gibuti Mohamed Mussa
Chehem e il segretario dell’Oua, Sa-
limAhmedSalim)sisonorecatiall’A-
smara per sondare gli umori del lea-
dereritreoIsaiasAfeworki.

Quest’ultimo ha accolto la com-
missione comunicando che il piano
ruandese-americano «è morto e su-
perato». Quasi nelle stesse ore si dif-
fondevano altre notizie preoccupan-

ti. Il Sudan, il grande vicino dei belli-
geranti e santuario dell’estremismo
islamico, lamentava attacchi fronta-
lieriecannoneggiamentidapartede-
gli eritrei. I colloqui ad Asmara sono
duratidueoreedaltermineilsegreta-
rio dell’Oua, Salim Ahmed Salim ha
appunto confermato il rigetto del
piano americano e ruandese che era
invece stato accettato dagli etiopici e
che prevedeva il ritiro dei soldati eri-
trei sulle posizioni precedenti allo
scoppio delle ostilità.Afeworki tutta-
via non ha sentenziato la fine della
mediazione dell’Oua (che almeno fi-
no ieri sosteneva il piano dell’ameri-
cana Susan Rice) e ha definito «frut-
tuosi»icolloquiconladelegazionedi
capiafricani.

Gli eritrei infatti mettono sul tap-
petounaltropianodipace.Lepropo-
ste dei dirigenti dell’Asmara si artico-
lano in un preambolo e in quattordi-
cipuntiesonostatepresentateaicapi
dell’Oua in visita. Nel preambolo, il
Governo dell’Asmara richiede che le
due parti si impegnino a risolvere
«con mezzi pacifici e legali» l’attuale

crisi e «qualsiasi altra disputa» e a ri-
spettare i «confini coloniali chiara-
mente definiti». Nelle «modalità
d’applicazione» delle sue proposte,
l’Eritrea prevede, quindi, che la fron-
tiera con l’Etiopia venga demarcata,
inbaseai trattatidell’epocacoloniale
ed entro un «periodo interinale» di
sei mesi, dall’ufficio cartografico
Onuoda«qualsiasialtroenteconl’a-
deguata competenza» e che, in caso
di controversie, la materia venga de-
mandata ad un arbitrato. Par di capi-
re che in questo caso l’iniziativa ita-
liana, che prevede l’invio di osserva-
tori, potrebbe riprendere vigore. Per
tutta risposta alla presentazione del
nuovo piano dell’Asmara i capi etio-
pici hanno sferrato unanuovaoffen-
siva scatenando un attacco contro
ZalaAmbessa,occupatadaglieritrei.I
combattimenti, che hanno impe-
gnato l’artiglieria, avrebbero provo-
cato forti perdite sia tra gli eritrei che
traglietiopici.

E i due governi hanno intensifica-
to ierianchelaguerradeicomunicati
edelleaccusereciproche.

Truffa all’autore
dei falsi
diari di Hitler

BERLINO.È proprio il caso
di dire: chi la fa l’aspetti.
Konrad Kujau, il falsario
che turlupinò lo «Stern»
propinandogli dei falsi
«diari di Hitler», sarebbe
stato, a sua volta, truffato
da un «collega» più furbo di
lui. Come egli stesso ha
raccontato a un giornale
berlinese, lo sconosciuto
avrebbe venduto a una
casa editrice un falso libro,
attribuito proprio a Kujau e
dedicato (non sarebbe
neppure il caso di dirlo) alla
«orginalità» del lavoro dei
falsari.
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Maratona
musicale
a Villa
Simonetta
La manifestazione estiva
Notturni a Villa Simonetta,
in programma dal 4 luglio al
29 agosto tutte le sere (dalle
ore 22) e giunta alla sua
quinta edizione. Oltre alla
collaudata collaborazione
con le Civiche scuole di
musiche del Comune e i
gruppi della scuola di Villa
Simonetta, la stagione
accoglierà 4 formazioni
jazzistiche provenienti dai
civici corsi di jazz, mentre
l’inaugurazione sarà
affidata al Cora da camera
dei Cori di Milano. Partendo
dai Liebeslieder di Brahams
(4 luglio) si potrà ascoltare
«musica Jazz» con Arrigo
Cappelletti il 9 luglio,
Raimondo Campisi, Sherley
Bunnie Foy, Bruno Defilippi
il 21 luglio; quartetto di
Roberta Gambarini il primo
agosto. Quartetto di
Francesca Oliveri il 15
agosto e altri gruppi di
musica antica, musica
contemporanea, concerti
liederistica, i tanghi di
Piazzolla, musica per
ensemble di fiati, musica
americana dallo spiritual e il
gospel fino a Carosone.
Riposo alla domenica e al
lunedì. Ingresso libero. Villa
Simonetta, via Stilicone 36.

IL CARTELLONE La stagione 1998-’99 spazia dal repertorio classico al cinema e alla musica

Il Piccolo ricomincia da tre teatri (e 587 recite)
Soddisfatto il direttore Jack Lang: «Una scelta di proposte che s’inseriscono nel solco del Progetto 2000 pensato da Giorgio Strehler»

Villa Arconati
Dai melodici
Avion Travel
a De André
Dal primo luglio (Avion
Travel) al 28 con il concerto
di Fabrizio de André si
svolgerà il decimo festival di
Villa Arconati. Un passaggio
importante che serve a
rinnovare una scommessa
lanciata nel 1989: dare
spazio a tutte le musiche di
qualità in uno spazio
all’aperto fuori dai consueti
giri musicali della metropoli.
L’inaugurazione del festival-
che si svolge a Castellazzo di
Bollate - è lasciata
all’ispirazione e alla poesia
musicale della piccola
orchestra Avion Travel, la
più gettonata band
melodica in circolazione in
Italia, che sarà in concerto
mercoledì primo luglio.
Il cartellone è poi
ricchissimo: da Joao
Gilberto (6 luglio) ai
newyorchesi Klematics (9),
da marisa Monte,
fenomeno della musica
brasiliana degli ultimi anni
(14) a Gorian Bregovic (16),
il popolare compositore
delle musiche dei film di
Kusturica (Arizona Dream e
Underground). Poi Khaled
(18), Ali Farka Toure (21),
Giorgio Conte (22), Cesaria
Evora (23), Fabrizio De
Andrè (28)

Fra produzioni, coproduzioni,
ospitalità, riprese, la stagione 1998-
1999 del Piccolo, articolata su tre
teatri (la sede storica di via Rovello,
il Teatro Studio e la Nuova Sede alla
quale è stato dato il nome di Teatro
Giorgio Strehler), si presenta al suo
pubblico con un totale di 587 (delle
quali208«coperte»daiventispetta-
coli ospiti e 379 dai propri) recite a
Milanoe intournéeeconunascelta
di proposte, che - come hadichiara-
to il direttore Jack Lang - «sono nel
solco del Progetto 2000 pensato da
Giorgio Strehler». Infatti le propo-
ste del cartellone del Piccolo non ri-
guardano solo il teatro di prosa ma
quello musicale, e non dimentica-
no neppure il cinema, la musica, le
attività culturali. Ecco le manifesta-
zioniprincipali.

PRODUZIONI E COPRODUZIO-
NI. In primo pianoil Don Giovanni
di Mozart - Da Ponte, direzione mu-
sicaleClaudioAbbadoeDanielHar-
ding,regia di Peter Brook dall’8 di-
cembre al Nuovo Piccolo (Teatro
Giorgio Strehler); Il merecante di
VeneziadiShakespeare, regiadiSté-
phane Braunschweig, edizione ita-
liana che segue quella francese dal
18 marzo al 18 aprile al Piccolo Tea-
tro: Siddharta dal celebre romanzo
di Herman Hesse, adattato per le
scene da Lamberto Puggelli che ne
firmaanchela regiaalTeatroStudio
dal6 al 29 novembre;Macbethclub
scritto e diretto da Angelo Longoni
(dal 17 dicembre al 24 gennaio al
TeatroStudio) checonAttentatoal-
la sua vita di Martin Crimp regia di
Katie Mitchell (dal 23 febbraio al
sette marzoalTeatroStudio) rientra
nel progetto che è stato dedicato ai

giovani registi europei iniziato que-
st’anno.

RIPRESE. Così fan tutte di Mozart
- Da Ponte, ultimo spettacolo al
quale ha lavorato Strehler prima
della sua morte (al Teatro Giorgio
Strehlerdal9marzoal1aprile)epoi
in tournée in Italia e all’estero); La
grande magia di Eduardo De Filip-
po, regia di Giorgio Strehler in tour-
née; Arlecchinodi Goldoni, regiadi
Giorgio Strehler, spettacolo simbo-
lo del Piccolo (al Teatro Giorgio
Strehler dal 2 al 29 gennaio e poi in
tournée in Italia e nel mondo); Mil-
va canta un nuovo Brecht in tour-
née;Milvael tangodeAstorPiazzol-
la (al Teatro Giorgio Strehler dal 27
ottobre al 3 novembre); Storia di
unagabbianellaedelgattochelein-
segnò avolare diLuisSépulveda, re-
gia di Walter Pagliaro, al Piccolo
Teatro dal 2 al 28 febbraio e poi in
tournée.

OSPITALITA. La gatta cenerento-
la, regia e musiche di Roberto De Si-
mone,alTeatroGiorgioStrehlerdal
17al27settembre;Jesuisunphéno-
mène, testoe regia diPeterBrook,al
Teatro Studio dal 7 al 25 ottobre; Le
false confidenze di Marivaux, regia
diMarcoSciaccalugaalTeatroGior-
gio Strehler dal 11 al 22 novembre;
Questa sera si recita a soggetto di Pi-
randello, regia di Luca Ronconi al
teatro Giorgio Strehler dal 2 al 24
febbraio; Il crepuscolo della madre
di e con Moni Ovadia al Teatro Stu-
dio dal 4 al 29 novembre; Memorie
di una cameriera di Dacia Maraini,
regia di Luca Ronconi al Teatro Stu-
dio dal 27 gennaio al7 febbraio; Or-
gia di Pier Paolo Pasolini, regia di
Massimo Castri al Teatro Studio dal

1 al 6 dicembre; La solitudine dei
campi di cotone di Bernard- Marie
Koltès,regiadiCherifalPiccoloTea-
tro dal 12 al 17 gennaio; Progetto
Testori, regia di Federico Tiezzi al
Piccolo Teatro dal !9 gennaio; Sna-

poraz di Giorgio Gallione al Teatro
Studiodal4al9maggio.

ATTIVITA’ CULTURALI. La poe-
siadel ‘900acuradiGiovanniRabo-
ni; Laboratorio shakespeariano a
cura di Agostino Lombardo; Offici-

na degli scrittori per le scuole. È allo
studio la trasformazione dell’Archi-
vio storico in un Centro Multime-
dialediculturateatrale.

Maria Grazia Gregori

SCELTI PER VOI

Capossela a Caponago
L’Africa al Palalido

PISCINE
Lido (via Diomede, tel.

33.00.26.67): da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì).

Saini (via Corelli 136, telefono
75.61.280): da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 6
settembre.
(Riposo lunedì).

Mincio (via Mincio 13, tel.
53.84.16): da lunedì a venerdì
dalle 11 alle 21.30; sabato dalle
10 alle 19. Fino al 25 luglio (ripo-
so domenica).

Bacone (via Monteverdi, tel.
29.40.03.93): lunedì e mercoledì
dalle 12 alle 13; martedì, giovedì
e venerdì dalle 12 alle 21; sabato
dalle 12 alle 17.30. Fino al 4 lu-
glio.
(Riposo domenica).

De Marchi (via De Marchi 17,
tel. 67.06.063): lunedì, martedì,
giovedì e venerdì) dalle 12.30 al-
le 15 e dalle 18 alle 21; sabato
dalle 12.30 alle 17.30. Fino al 4
luglio (riposo mercoledì e dome-
nica).

Quarto Cagnino (via Lamennais
20, tel. 45.28.095): da lunedì a
venerdì dalle 12.30 alle 19.30. Fi-
no al 3 luglio (riposo sabato e do-
menica).

Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno
e luglio da martedì a domenica
dalle 10 alle 21.30, sabato e do-
menica, dalle 10 alle 19; nel me-
se di agosto da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì).
Procida (via G. Da Procida 20,
tel. 33.10.49.70); nei mesi di giu-
gno e luglio da lunedì a giovedì
dalle 10 alle 19, sabato e domeni-
ca dalle 10 alle 21.30; nei mesi di
agosto da lunedì a domenica dal-
le 10 alle 19. Dal 15 giugno fino
al 30 agosto.

S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, tel. 84.66.841): da lunedì a
venerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19.
Dall’11 giugno fino al 30 agosto.
(riposo mercoledì).

Cardellino (via del Cardellino 3,
tel. 41.79.48): da martedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e
domenica dalle 10 alle 19. Dal 16
giugno fino al 30 agosto (riposo
lunedì).

Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012), Caimi (via Botta 10,
tel. 59.90.07.54), Romano (via
Ampère 20, tel. 70.60.02.24):
aperte tutti i giorni dalle ore 10
alle ore 19.

MUSICA E MUSICA
Vinicio Capossela. Stasera alle 20
(apertura concelli alle 18) al Cam-
po sportivo di Caponago avrà luo-
go il concerto di Vinicio Caposse-
la, artista dallo spirito nomade tor-
nato in tournée dopo la recente
pubbòlicazione dell’album «Li-
veinvolvo». Nello spettacolo. che
fa parte di una rassegna musicale
denominata Caporock Festival, sa-
ranno ospitati altri musicisti come
i Rapsodia, gli Strike e i Manx. Bi-
glietti: 17mila in prevendita,
20mila alla cassa.
Notturno con Giovanna Marini.
Stasera dalle 21 al Ctr in viale Ale-
magna 6 e al parco Sempione si
svolgerà «Notturno», una iniziati-
va per Milano Estate cui partecipe-
rà Giovanna Marini nel «Concerto
per Giacomo Leopardi» e numero-
si altri artisti tra cui le danzatrici
Monica Francia e Rebecca Murgi.
Biglietti: 20mila lire. Lo spettaco-
lo, con orari diversi, verrà replica-
to domani sera.
Metropoli jazz. Stasera ad Arcore
a Villa Borromeo, nell’ambito del-
la rassegna «Metropoli Jazz» orga-
nizzata dalla Provincia avrà luogo

il concerto della Brizzi Big Band.
Crummy Stuff. Stasera presso il
palazzetto dello sport di Cinisello
Balsamo, neòll’ambito della mani-
festazione della Serata finale per
giovani band, avrà luogo un con-
certo dei Crummy Stuff ..
Pomeriggi Musicali. Stasera alle
21 presso l’Istituto dei ciechi in via
Vivaio 7 l’Orchestra dei Pomeriggi
musicali, suona con la direzione
del maestro Giovanni Moraschini.
Musica nei cortili. Stasera alle
18,30 nel cortile di Piazza Marino,
piazza della Scala 2, avrà luogo il
concerto degli «Ensemble,
Pian&Forte», trombe, bombarde, e
tamburi del Seicento italiano. Mu-
siche di Monteverdi, fantini, Sto-
race, Falconieri, Bach, Speer, Ben-
dinelli. Il concerrto sarà preceduto
da un happening in galleria Vitto-
rio Emanuele (ore 18).
Walter Lupi (e la sua chitarra).
Stasera al nuovo Bocciodromo in
via dei Missaglia 46 concerto di
Walter Lupi, chitarrista acustico
New age. L’ingresso è alle 20,30
(cena e piano bar). Alle 22,30 lo
spettacolo di Lupi.
Gospel. Stasera alle 21,30 al Tea-
tro Navigli Off in corso San Got-

tardo 22 concerto gospel con Leo-
na Leviscount. Ingresso con tesse-
ra Arci. Biglietti lire 10mila.

FESTE E FESTINI
Il festival di prolet. Stasera alle 21
l’Erba Voglio, in via Orti 17, vi in-
vita ad ascoltare «the Borg in con-
certo» folk irlandese con stuzzichi-
ni tipici, tartine al’aringa, irish
coffee e Guinness.
Festa a Parco Nord. Oggi festa del
parco con l’associazione amici
parco Nord. Mostra estemporanea
di pittura (ore 9). Visita guidata
del parco (10,30). Pranzo in casci-
na (12). Apertura mostra dei lavori
didattici delle scuole e mostra fo-
tografica sul parco (14). Apertura
spazio bambini (ore 15). Angolo
della Break dance (16). Musica
blues (17). Conferenza sugli insetti
del parco (18). Cena sotto il porti-
co, musiche anni Sessanta, ballo
liscio fino a mezzanotte con i Vi-
colo corto (19). Premiazione
estemporanea di pittura (20,30).
Comunità africane. Prosegue (og-
gi e domani) la festa d’incontro tra
le cominità africane e i cittadini
milanesi presso il Palalido. Un
luogo dove potersi scambiare mu-

sica, racconti, chiacchiere, risate,
cibi, tessuti, e tante altre cose. Do-
mani il biglietto d’ingresso al con-
certo di Monique Seka costerà
15mila lire. I biglietti sono già in
vendita al Palalido.
30 anni esoterici. Oggi dalle 10
alle 22 festa, rinfresco e incontri
aperti a tutti alla libreria Ecumeni-
ca esoterica in Galleria Unione 2
(piazza Missori). La libreria com-
pie 30 anni. Fu la prima ad offrire

testi religiosi e di ricerca spirituale.

INCONTRI.
Telefono donna. Prosegue presso
il Brigidin café restaurant in via
Pastrengo 16/18 la personale del
pittore Luciano Marzotti, apprez-
zato pittore emiliano. Orario: dalle
10 alle 15, dalle 19 alle 24. La mo-
stra è organizzata da «Telefono
donna» con il patrocinio del Co-
mune di Milano.

Vinicio Capossela
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La Direzione Ds comincia i lavori, poi si aggiorna a mercoledì. Il segretario: «Speriamo bene, di mezzo c’è un passaggio delicato»

«Proveremo ad evitare la crisi»
D’Alema: «L’alleanza sostenga il quesito Passigli»

ROMA. Sono le sei e mezza, il
Camerun sta vincendo e la lun-
ghissima giornata a Botteghe
Oscure sta finendo. Non finisce
però la discussione in Direzione
che è stata aggiornata a mercole-
dì: dopo la Nato, per capire. La
telecamera a circuito chiuso, che
avrebbe dovuto mandare in onda
la giornata di discussione, da
tempo è andata in tilt: fissa un
angolo di muro, bianco e anoni-
mo. Le voci, però si sentono. E al-
le sei e mezza Pasqualina Napole-
tano chiede a D’Alema se voglia
replicare. In realtà gli dice se vuo-
le «reagire», ma è un lapsus. Il se-
gretario risponde di no, che la di-
scussione ha bisogno di «conclu-
sioni» più impegnate di quelle
che permetterebbero i pochi mi-
nuti a disposizione. Ma qualcosa
lo dice lo stesso. Questo: «Prose-
guiremo mercoledì, almeno così
spero». Non è «sicurissimo», in-
somma. Perché il voto sulla Nato
e il «chiarimento politico» della
maggioranza subito dopo sono
«passaggi politici di una qualche
complessità». Per capire meglio:
scherzando con Grandi - che co-
me tutti gli esponenti della sini-
stra interna era intervenuto met-
tendo in guardia dai rischi di crisi
- D’Alema dice così: «Eseguiremo
il “mandato” a cui Grandi ci ha
vincolato e non faremo una crisi
di governo. C’è però un piccolo
particolare: il governo deve af-
frontare un passaggio delicatissi-
mo e non dispone della sua mag-
gioranza parlamentare. E allora
può darsi che ci troveremo in
qualche difficoltà».

Finisce così la giornata a Botte-
ghe Oscure. Una giornata «fatta»
da una relazione di quasi due ore
del segretario, da venti interventi
(ne erano segnati 48). E da qual-
che silenzio. Veltroni e Mussi, so-
lo per fare due nomi, non hanno
parlato. Si dice che il vice premier
non l’abbia fatto per ragioni di
tempo, tanto più che aveva già
pronta la scaletta del suo inter-
vento. Altri dicono che non ha
voluto prendere la parola ieri e lo
farà invece mercoledì, quando la
discussione sul «che tipo di verifi-
ca fare» sarà più chiara.

Ma qui siamo già alle indiscre-
zioni. E manca da raccontare tut-
ta la parte «pubblica» della dire-
zione. Cominciata alle dieci e
dieci, quando D’Alema è salito
sul palchetto della presidenza.
Tutti si aspettano che dica subito
qualcosa sui referendum (e la di-
rà: «Chiedo che il quesito Passigli
sia fatto proprio dall’Ulivo e che
ne discuta il coordinamento»)
ma in realtà D’Alema passa al se-
taccio tutta quella che definisce
«la fase politica». «Fase» che rive-
la «battute d’arresto» su tutte e
tre le direttrici strategiche dei ds:
sullo «sforzo di portare a termine
la transizione» (la Bicamerale, per
capire), sulla «modernizzazione
del paese» (governo e Ulivo), sul-
la costruzione del nuovo partito.
E, nel silenzio della sala, arriva
subito una domanda: «Sono diffi-
coltà che ci impongono un muta-
mento di linea?». Nello stesso si-
lenzio arriva anche la risposta:
«No, io credo di no». Insomma,
le correzioni vanno fatte «lungo
lo stesso asse strategico». A co-
minciare dalle riforme. Detto che
l’offensiva moderata (Cossiga,
Berlusconi, i neocentristi, ma an-
che «pezzi» della grande impren-

ditoria) punta a liquidare il bipo-
larismo come «unica arma per
cacciare la sinistra dal governo»;
detto del disegno politico - «dise-
gno politico, non complotto» -
che non è solo italiano, per ridi-
segnare il bipolarismo, costrin-
gendo la sinistra a competere con
un centro moderato; detto che in
Bicamerale non c’è stata alcun
«compromesso deteriore» altri-
menti non si spiegherebbe per-
ché la controffensiva sia partita
proprio dai temi istituzionali;
buttate lì alcune battute sui trop-
pi critici di sinistra della Bicame-
rale - «retaggi di una cultura
stracciona, una palla al piede...»,
non ben accolte dalla platea -,
D’Alema è arrivato a parlare del
che fare ora.

La strada, ha detto, è quella del
138, della via parlamentare. Un
modo per non sprecare il molto
di buono che ha fatto la Bicame-
rale. Indica i temi di questo lavo-
ro: l’elezione diretta del Presiden-
te («e se non lo facciamo cosa di-
remmo all’opinione pubblica, or-
mai abituata a una modernità
elettorale, quando arriveremo al
quindicesimo scrutinio?»), il fe-
deralismo, l’introduzione di alcu-
ne norme garantiste. La priorità
la dà comunque all’elezione po-
polare del Presidente, «con gli at-
tuali poteri». E i referendum elet-

torali? Ne parla, eccome. Per dire
che il quesito Passigli magari
«promette meno ma lo mantie-
ne», mentre il referendum propo-
sto da Segni e Di Pietro, «dietro
intenzioni buone», finirebbe per
provocare una situazione «grotte-
sca». In cui magari la coalizione
di maggioranza potrebbe veder
ribaltato il giudizio popolare, con
assoluta casualità. Senza contare
che l’iniziativa Segni-Di Pietro
spacca la maggioranza: «Singola-
re metodo di chi dice di voler di-
fendere l’Ulivo più di altri e poi
mette le dita negli occhi all’Uli-
vo». E allora? «Allora è giusto lan-
ciare una campagna popolare per
l’abolizione dello scorporo e
chiedo che la questione sia sotto-
posta al comitato nazionale del-
l’Ulivo».

Naturalmente D’Alema non si
ferma qui. Ha da rispondere a
chi, come Occhetto, aveva detto
che il sostegno a Passigli equivale
al vecchio invito di Craxi ad «an-
dare al mare...». «È una polemica
tragicomica». E dentro questo pa-
ragrafo, dentro il discorso sulla
riorganizzazione delle forze mo-
derate - compresa la pressione a
cui è sottoposto Marini da parte
di settori delle gerarchie -, D’Ale-
ma ha da replicare anche a chi lo
critica per l’asse col Ppi: «La pole-
mica politica non mi ha mai spa-

ventato né ho mai invocato soli-
darietà quando mi sono stati ri-
volti degli attacchi. Ma mentre il
Ppi subisce degli attacchi, vedo
che qualcuno ritiene opportuno
bombardare il patto D’Alema-
Marini». Se questa linea passasse
il segretario vede «solo danni»,
non per lui, «ma per tutta la co-
struzione su cui si regge il gover-
no del Paese».

E siamo così arrivati al gover-
no. Anche qui polemiche. Con
Bertinotti. «Ho spiegato che di
fronte a un’offensiva moderata
spostare a sinistra l’asse del go-
verno equivarrebbe a dire: “prego
accomodatevi”. Un architetto
della politica italiana mi ha rispo-
sto che sono “un geometra”». Ma
D’Alema continua a pensare che
«radicalizzare» le scelte di gover-
no, sarebbe una «risposta minori-

taria». Ci vuole altro: «Una forte
accelerazione al programma rifor-
mista del centro-sinistra». E indi-
ca alcuni punti dove concentrare
l’iniziativa: lavoro, scuola, «nuo-
va fiscalità». Il tutto senza rompe-
re il blocco sociale che sostiene
l’Ulivo, ma allargandolo.

E il partito? È un tema delicato
perché implica il rapporto dei ds
con la coalizione. Qui D’Alema
ricorda di aver appena detto, in
un’intervista, che «abbiamo biso-
gno di più Ulivo». Ma «quando
l’Ulivo soppianta i partiti, perde».
Vince, al contrario, quando «tie-
ne insieme sinistra e moderati».
Dunque, ds e Ulivo «sono i mat-
toni della stessa costruzione». E
le polemiche sul partito della si-
nistra che se cresce lo fa a scapito
della coalizione? Qui D’Alema ne
ha per tutti. Tanto più, dice, che
le tre cose - maggioranza, gover-
no e nuovo partito della sinistra -
sono recepite dalla gente come la
stessa cosa. «Una e trina».

Ne ha per tutti. Anche per se
stesso. «La contrapposizione fra
Cosa 2 e Ulivo ha finito per ali-
mentare un sordo conflitto. E se
ti mettono un vestito addosso,
dopo un po’, se non reagisci fini-
sce per accettarlo». Si autocritica
(Salvati, scherzando, dirà: «È la
prima volta che la fa...») però
chiede chiarezza: «Non deve ba-
starci più un accordo verbale. Su
queste cose dobbiamo discutere
con chiarezza. E decidere».

Stefano Bocconetti

IN PRIMO PIANO

«Scuola, fisco, lavoro»
Tre frontiere
per Palazzo Chigi
ROMA. Massimo D’Alema, nella
lunga relazione durata oltre
due ore, ha toccato tutti i pun-
ti all’ordine del giorno e tra
questi, ovviamente, il governo
e il rilancio della sua azione ri-
formatrice che deve coinvolge-
re l’intera coalizione che lo so-
stiene. Per il leader diessino tre
sono i punti che possono di-
ventare qualificanti per l’ese-
cutivo: lavoro, scuola, fiscalità.
Tre punti perché, ha detto
D’Alema, «non si tratta solo di
fare scelte di governo, ma an-
che di lanciare messaggi chiari,
in grado di ampliare l’area dei
nostri consensi, anche al
Nord».

Lavoro, dunque, per rispon-
dere alle esigenze dei giovani e
del Sud, una realtà a rischio so-
ciale, dove il disagio per la for-
tissima disoccupazione può
esplodere da un giorno all’al-
tro; scuola per creare le pre-
messe di un nuovo Paese fa-
cendo leva sulla formazione
delle nuove generazioni e per
intervenire su una categoria,
quella degli insegnanti, consi-
derata spesso la cenerentola;
fisco, per dare risposte alle im-
prese, a cominciare da quelle
del Nord, e tagliare l’erba sotto
i piedi della Lega e anche del

Polo, che usano demagogica-
mente, ma anche con qualche
ragione, la questione fisco per
ampliare l’area del proprio
consenso.

La programmazione nego-
ziata che si esprime con i patti
territoriali e i contratti d’area -
ha detto D’Alema - ha dato i
primi risultati apprezzabili,

«ma resta il timore di risposte
parziali e tali da accentuare le
tensioni nel mezzogiorno tra
chi gode di questi benefici e
chi ne è escluso».

L’alternativa non è l’esten-
sione di queste misure a tutti.
Piuttosto «sono necessarie al-
cune scelte unificanti». In que-
sto quadro D’Alema ha invita-
to a riflettere anche sulla scelta
della costruzione del ponte
sullo stretto di Messina. Se ne
dibatte da tanto tempo, ha
detto, ma negli altri paesi le
opere si fanno, da noi ci si li-
mita a discutere. «Bisogna de-
cidere in tempi ragionevoli se
questa opera si deve fare o me-
no, anche per dire, eventual-
mente, cos’altro si deve fare».
Naturalmente un passaggio del
discorso è stato dedicato all’A-
genzia per il Sud, su cui il con-
fronto «dura da troppo tem-
po». D’Alema ha detto che
non si deve creare una nuova
Iri che faccia 200-300mila as-
sunzioni, ma neppure ci si può
limitare ad «una struttura che
riorganizzi l’esistente».

Sulla scuola il leader diessi-
no ha sostenuto che il governo
deve dare con la coalizione un
messaggio chiaro, che rispon-
da ad «un malessere» e ad «una

paura» che sono
nati dopo l’autono-
mia scolastica. Ri-
sorse per gli inse-
gnanti e per il dirit-
to allo studio: è ne-
cessario che si inve-
sta in questo.
Quanto alla parità
scolastica, è un
principio giusto e
perseguibile, a con-
dizione che venga
inserita in un dise-
gno complessivo di
riforma, «altrimenti
si possono produrre
lacerazioni insoste-
nibili». Misure in-
novative per il si-
stema fiscale e con-
tributivo, «per so-
stenere le imprese e
salvare i posti di la-
voro». Questa - è

stata la conclusione di D’Ale-
ma su questi temi - «è una que-
stione tutta da approfondire
per giungere ad una forte pro-
posta che parli alle imprese del
Nord e rintuzzi le campagne
della Lega». Di questi temi si
discuterà nel prossimo vertice
di maggioranza che si terrà il
26 giugno.

Luciano Del Castillo/Ansa

Bertinotti
«Assume
posizioni
conservatrici.Mi
sentodaredel
geometrada lui,
unvero
architettodella
politica»

Cosadue
«Nonhasensoun
sordoconflitto
conl’Ulivo.Lo
dicoanchecome
autocritica,mi
sonofattocucire
addossoun
vestitosbagliato»

Riforme
«Nonfarle
sarebbemiope, il
Polouserebbe
questa testa
d’arieteper
rispostedi tipo
plebiscitario.Ci
vuole il138»

Marini
«Èdannosoche
qualcunonel
nostropartito lo
bombardi
propriomentre il
Ppi subisceun
certo tipodi
attacchi»

Zolli/World
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Passigli: «Siamo tutti liberi ma non ha senso sostenere entrambi i quesiti»

Referendum, «ulivisti» all’attacco
Occhetto scrive ai Ds: «Non potete essere neutrali». Battibecco Barbera-D’Alema.

Segni: D’Alema ha tradito
Fini: Staremo con Mariotto
ROMA.La scelta di Massimo D’Alema di appoggiare il
referendum Passigli è «il tradimento delle riforme». Lo afferma,
in una dichiarazione, Mario Segni, il quale precisa di aver
combattuto la linea di D’Alema in Bicamerale, sapendo però che
«aveva, comunque, una sua dignità». «Tra la parte riformista
dell’Ulivo e quella più conservatrice e proporzionalista dei
popolari e dei verdi, Massimo D’Alema - ha affermato Segni -
sceglie la seconda. È un grave danno per l’Italia perché la spinta
riformistica ha avuto nel Pds e nella parte più avanzata della
sinistra un appoggio rilevante». Segni ha spiegato che «il grande
effetto» del referendum che sostiene è quello di «cancellare
l’assurdità del Mattarellum che fa votare contemporaneamente
col proporzionale e col maggioritario, spingendo i partiti a
differenziarsi e annullando la spinta del maggioritario
all’aggregazione e alla stabilità».
Da parte sua Gianfranco Fini auspica che il quorum di firme per il
referendum Segni sia raggiunto. Il Polo non può ignorare
l’appello in tal senso rivolto ieri da oltre 100 suoi parlamentari,
soprattutto - dice - se la direzione della sinistra democratica
decidesse di appoggiare ufficialmente il referendum Passigli.
«L’appello - precisa Fini - è un fatto politico importante e
significativo; una possibile via da seguire. Infatti, sia questa
proposta che quella di Segni non risolvono il problema del
rafforzamnento del sistema maggioritario, ma quella di Segni è
certamente preferibile ad una proposta che altro non è se non un
meccanismo di rafforzamento di alcuni a danno di altri.

Come previsto, la discussione
sui referendum tiene banco. Di
D’Alema s’è detto, dei suoi «dub-
bi» sull’efficacia del quesito Di
Pietro e sui problemi che creereb-
be nell’Ulivo. Così come s’è detto
della sua richiesta perché «il so-
stegno all’iniziativa Passigli sia
deciso unitariamente dall’Ulivo».
Frasi e passaggi che hanno dato il
«la» al dibattito. Dibattito vissuto
nella sala all’ultimo piano di Bot-
teghe Oscure, dove hanno «in-
crociato le armi» lo stesso Passigli
e Barbera, solo per fare due nomi.
Dibattito al quale ha, in qualche
modo, partecipato anche Occhet-
to. L’ex segretario, uno dei pro-
motori della raccolta di firme per
l’abolizione della quota propor-
zionale (referendum Segni-Di Pie-
tro) non era ieri a Botteghe Oscu-
re. Era impegnato «a raccogliere
firme». Ha mandato, però, un te-
legramma. Con parole meno po-
lemiche di quelle che aveva detto
l’altro giorno («Chi sostiene Pas-
sigli fa come Craxi nel ‘93...») ma
comunque nette: «Chiedo coe-
renza del gruppo dirigente del
partito con l’impegno riformato-
re che contraddistinse la nascita

stessa del Pds... Chiedo un atteg-
giamento di neutralità, di libertà
e di tolleranza rispetto ai militan-
ti impegnati nella promozione
dei referendum...».

Poche parole scritte e si parte.
Passigli interviene e dice che non
ha senso «sostenere tutti e due i
referendum». Certo, non è in di-
scussione «la libertà di ciascuno»,
ma - aggiunge - «dobbiamo chie-
derci quali siano le scelte più coe-
renti con gli obiettivi che ci sia-
mo dati: maggioritario, bipolari-
smo, doppio turno». E allora,
conclude, l’abolizione dello scor-
poro «è in linea con questa strate-
gia», mentre il referendum Segni
entra in contrasto forte con l’o-
biettivo del doppio turno. Anzi
«santifica il turno unico». Passigli
dice di più: «Puntare tutto, come
fanno Segni e Di Pietro, contro il
proporzionale vuol dire puntare
il cannone su un obiettivo sba-
gliato. Il proliferare dei partiti, è
dimostrato, dipende dal turno
unico, non dalla quota propor-
zionale». E allora conclude:
«Quel referendum (l’altro, ndr)
spacca l’Ulivo e non si rafforza
una coalizione dividendola».

A stretto giro di intervento, ar-
riva la replica di Augusto Barbera.
Nega i rilievi «tecnici» al quesito
Segni-Di Pietro («il caso che si ve-
rifichi un ribaltamento del giudi-
zio popolare si potrebbe verifica-
re ogni mille elezioni»), ma parla
soprattutto del «valore simboli-
co» del referendum che sostiene:
«Puntare solo sull’abolizione del-
lo scorporo non è attinente all’o-
biettivo di riaprire una stagione
riformatrice dopo il fallimentoo
della Bicamerale». E allora, ag-
giunge, sbaglia D’Alema quando
chiede che l’Ulivo «sponsorizzi»
l’iniziativa Passigli: «Mi chiede se
così quel referendum non sarà
vissuto come un referendum di
maggioranza. E attenzione per-
ché già ieri, quando sui giornali
s’è letto delle intenzioni di D’Ale-
ma, ben centosette parlamentari
dell’opposizione sono venuti a
firmare il nostro referendum». E
«un referendum di maggioranza»
potrebbe portare l’Ulivo «a perde-
re pezzi, visto che Di Pietro mi
consta appartenere ancora alla
coalizione». Dice queste cose ri-
volto a D’Alema che gli ribatte:
«Ma un organismo di coalizione

può votare a maggioranza....».
E il resto del partito? Sul tema

parlano quasi tutti. Ne parla Car-
lo Leoni, che vede sì «la debolez-
za» del quesito proposto da Segni
E Di Pietro, ma non vede una
contrapposizione - «nelle inten-
zioni» - con i sostenitori dell’abo-
lizione dello scorporo. Ne parla
anche Alfiero Grandi. E non usa
giri di parole: «Il referendum Se-
gni-Di Pietro? Devastante. E peri-
coloso». Quindi «da combattere».
E Passigli? Si può discutere, dice,
ma «la via maestra resta quella
parlamentare». Polemica con
D’Alema è Gloria Buffo, della si-
nistra. Più o meno dice così: non
si può dire scegliamo Passigli per
«ragioni tecniche». Dobbiamo
chiarire se siamo o no per mante-

nere una rappresentanza dei par-
titi, dobbiamo chiarirci se siamo
o no per l’abolizione dei partiti,
come vuole Di Pietro. Lei, ovvia-
memnte, è perché, anche in una
logica maggioritaria, sia garantita
la rappresentanza delle posizioni
politiche e dei gruppi sociali. Una
battuta anche di Petruccioli (cxhe
ieri non ha parlato ma lo farà
mercoledì): «Sterile e poco co-
struttiva la proposta di D’Alema.
Nel Comitato dell’Ulivo bisogna
discutere delle riforme costituzio-
nali in generale perchè è evidente
che ci sonoposizioni non coinci-
denti, purtroppo, talvolta perfino
contrastanti».

S.B.

Il senatore Stefano Passigli Brogi/Contrasto
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Una storia di privatizzazioni, sangue e fondi neri: come la neonata Italia fu scossa da un sigaro avvelenato

Lo scandalo dei tabacchi
Una tangente del 1869

INEDITI
De Gaulle
per gli ebrei
«Ilgiorno della vittoria, incui
credo fermamente, la Francia
farà giustizia dei torti patiti
dalle collettività vittime della
dominazione nazista, tra cui
le comunità ebraiche infeli-
cemente fatte segno all’intol-
leranza e alle persecuzioni».
Questo solenne impegno è
stralciatodaunaletterainedi-
ta inviata dal generale Char-
lesDeGaullealrappresentan-
te del Congresso mondiale
ebraico a Londra. Datato 22
agosto 1940, questo docu-
mento, rimasto sepolto per
più di mezzo secolo negli ar-
chivi di «Francia libera» e
pubblicato dal settimanale
«Le Point», prova l’infonda-
tezza del ricorrente sospetto
di un presunto antisemiti-
smodellostatista francese.Lo
scorso invernodurante ilpro-
cesso a Maurice Papon, il fun-
zionario di Vichy condanna-
to per complicità in crimini
control’umanità,gliavvocati
della difesa avevano ricorda-
tocheil loro imputatoerasta-
tonominatoprefettodiParigi
proprio da De Gaulle, sottoli-
neando il fattoche il generale
non aveva maipubblicaman-
te condannato il genocidio e
cheavevaanzicostruitoilmi-
to di una Francia senza colpe
nelladeportazionedegliebrei
versoicampidisterminio.

MUSEI &CNR
Sottoutilizzati
quelli scientifici
Cosa offrono i musei scienti-
fici italiani alla formazione
culturale dei cittadini? A que-
sta domanda risponde un’in-
dagine svolta dal Consiglio
nazionale delle Ricerche.
L’indagine conferma lo stato
di sottoutilizzazione dei mu-
sei scientifici del Paese: il 39
per cento dei 469 musei ana-
lizzati non ha impianti tecni-
ci, il 78 per cento non ha ser-
vizi,mentre il40percentoac-
coglie non più di 2.000 visita-
toril’anno.

Cristiano Lobbia camminava
quatto quatto sfiorando i muri me-
dioevali di Firenze e tenendo ben
stretta unaborsa nella mano destra.
In Via del Proconsolo c’era odore di
trippa e poco più un là un carretto
scaricava botti di ottimo Chianti.
Ma Lobbia, da buon garibaldino
(avevaavutoigradidimaggioredal-
l’Eroe dei Duemondi) e daordinato
e laborioso veneto (era un deputato
originario di Asiago) sapeva che
non doveva badare a odori e profu-
mi fiorentini. Aveva una missione
da compiere: consegnare ad Anto-
nio Martinati, l’appassionato diret-
tore del giornale «Il Progresso», il
dossier sullo scandalo della Regia
dei Tabacchi. Quando la polizia lo
trovò, privo di vita, in una pozza di
sangue, davanti all’abitazione del
giornalista, tutti capirono che era
scoppiatoilprimoscandalodell’Ita-
lia unita, lo scandalo della privatiz-
zazione del monopolio dei tabac-
chi.

Lo sporco affare non si concluse
quel tragico 15 giugno 1869 che
macchiò di rosso la nascente nazio-
ne. Di lì a poco, infatti, l’unico testi-
mone dell’omicidio Lobbia, il cre-
monese Scotti, morì improvvisa-
mente. Secondo certe voci la signo-
ra Fabbruzzi, presso la quale teneva
pensione e consumava i pasti, gli
avrebbe fatto ingurgitare una so-
stanzabiancavelenosa.Loscandalo
montòdellaFirenzedapococapita-
le d’Italia. Ma neppure questo se-
condo delitto spense il clamoroso
caso deimonopoli.Pochigiornido-
po la morte di Scotti, il fratello della
Fabbruzzi fu rinvenuto cadavere
nelleacquedell’Arno.Lapoliziariu-
scì a ricostruire il puzzle del delitto
Scotti,manonfuingradoditrovare
imandanti.L’unicochepotevapar-
lare - il probabile complice del Fab-
bruzzi - infatti era riuscito a dile-
guarsi con un piroscafo diretto alle
«Meriche».

A cosa si doveva quell’intrigo che
portò a tre assassinii? Alla decisione
del Presidente del Consiglio Mena-

brea di privatizzare i
monopoli dei tabac-
chi. Oggi quel profes-
sore universitario sa-
voiardo che resse le
sorti del Paese dal
1867 al ‘69 è ricordato
più per la leggesulma-
cinato che non per lo
scandalo dei tabacchi,
ma all’epoca i giornali
non parlarono d’altro
che di quei delitti. Il
protocollo firmato da
Menabrea fu definito
un accordo capestro
per lo Stato. Quintino
Sellasiopposecontut-
te le sue forze alla
svenditaperché,come
ricorda Antonio
Gramsci, «c’era odor
di corruzione e di lo-
schi maneggi». Mena-
breaandòavantiperla
sua strada e concesse
per quindici anni la
produzione e la vendi-
ta di sigari e tabacchi
alla Società del Credi-
to Mobiliare del ban-
chiere Domenico Bal-
duino. In cambio ot-
tenne 180 milioni di
lire in oro che i privati
potevano recuperare
conobbligazionidello
Stato collocate sul
mercato al prezzo
dell’82% del valore
nominale di 500 lire
da un pool di banche
tedesche e britanni-
che. Menabrea garan-
tiva il sostegno alle obbligazioni in
casodicadutadelleloroquotazioni.

I primi intoppi si ebbero al mo-
mento del passaggio di consegne:
secondo i privati il tabacco non an-
cora lavorato e depositato nei ma-
gazzinieradeteriorato.Poi lanuova
società riuscì a addebitare allo Stato
le spese per la ristrutturazione degli
stabilimenti di Firenze. Sotto i pri-

vati allo storico opifi-
cio del tabacco di via
Guelfa, inaugurato nel
1818, si era aggiunta
una sezione a San Fre-
diano. Nel Salone dei
Cinquecento di Palaz-
zo Vecchio, dove si riu-
niva il Parlamento, il
presidente dell’assem-
blea Giovanni Lanza
dovette faticare parec-
chio per tenere a bada
l’opposizione. «Il Pro-
gresso», intanto,sferra-
va colpi di fioretto al

Governo esaltando la propria ani-
maanticlericaleemazziniana.

Il giornale pubblicò l’elenco dei
finanzieri internazionali che lucra-
vano alle spalle dei poveri fumatori
italiani. Per i corsi e ricorsi della sto-
ria fu un’estate torrida quella del-
l’anno ‘68 del secolo diciannovesi-
mo sui lungarni: il fiume languiva
odoroso, le zanzare imperversava-

no, la chiacchiere cor-
revanodaunaparteal-
l’altra dell’Arno, ora
toccavano la San Fre-
diano che sarà di Me-
tello, ora la manifattu-
ra di Via Guelfa. Il Go-
verno non trovava pa-
ce, tutto fumava attor-
no a Menabrea, è il ca-
so di dire, intenziona-
to a vendere per risa-
nare il pauroso
disavanzo dello Stato.
Si vociferava che Vit-
torio Emanuele II fos-
se entrato nello sporco giro di tan-
genti e poi si scoprìcheunadozzina
diparlamentarididestrasieranoas-
sicurati un pacchetto di obbligazio-
ni a condizioni davvero privilegia-
te.

Arrivò l’inverno, il pungente in-
verno di Firenze, e lo scandalo della
manifattura restava l’argomento
centraledellediscussioni inPalazzo

Vecchio. Un tira e mol-
lachesisbloccòsoloil5
giugno 1869 in una in-
dimenticabile seduta
quando appunto il ga-
ribaldinoLobbia sialzò
dal suo scranno, prese
due fascicoli e bran-
dendoli gridò: «Li ve-
detequesti?Contengo-
no le prove schiaccian-
ti acarico diundeputa-
to. Si riferiscono al lu-
cro che ha percepito
nella contrattazione
della Regia dei Tabac-

chi».
L’11 giugno, finalmente, venne

nominata una commissione d’in-
chiesta di nove membri tra i quali
due futuri presidenti del Consiglio,
Depretis eZanardelli,unCalvinosi-
ciliano e non ligure e il padre dello
scrittore Fogazzaro. Quattro giorni
dopo ecco il delitto Lobbia, ecco il
primoomicidioper ragionediStato

della nascente Italia scaturita dalla
Convenzione del settembre 1864.
Anticipando i risultati di molte suc-
cessive inutili commissioni, quella
del1869,finì i suoi lavoriconl’asso-
luzione di tutti gli indiziati. L’unico
merito che ebbe fu la rapidità delle
decisioni: il verdetto infatti fu stila-
to il 12 luglio, in tempo per correre
(si faperdire)alle rispettive residen-
zeestive.

Nel novembre successivo il conte
Menabrea, generale d’arma e do-
cente di scienze delle costruzioni,
firmatario della pace con l’Austria,
lasciò il posto proprio a Giovanni
Lanza, il quale aveva perso la voce
nel Salone dei Cinquecento per star
dietro alle bagarre tra deputati. Il
neopresidentelasciòlaRegiadeiTa-
bacchi a Balduino, anzi ampliò la
convenzione a tutto il territorio na-
zionale.Firenzenonerapiùcapitale
d’Italia, Collodi non poteva più
prenderselaconlaburocraziaeallo-
ra si lamentava della cattiva qualità
deisigaritoscanimeditandosullafi-
gura di Pinocchio. Alla manifattura
di via Guelfa si fabbricavano le spa-
gnolette, gli Avanae isigari fermen-
tati; a San Frediano solo i sigari fer-
mentati; al Barco delle Cascine le
polveri da fiuto e i trinciati. Collodi
trovò dei capelli e delle foglie di ca-
stagno dentro i suoi amati toscani,
inorridendo, bestemmiando e spu-
tando.Loscandalodellamanifattu-
ra era solo il ricordo di una torbida
estate, la pessima qualità del servi-
zio privato una realtà che inquietò i
suoisognielesuetiratesinoal1883.
Quanto al garibaldino Cristiano
Lobbia non meritò una targa o una
viadi Firenze.Sudi luiè raro trovare
due righe nelle enciclopedie. Qual-
cuno lo rievoca come colui che die-
deilnomealcappellodi feltrosemi-
rigidoafaldelargherialzate,appun-
to «il cappello a lobbia». Dei suoi
due fascicoli si sono perse le tracce,
bruciati da un sigaro davvero vele-
noso,quellodelcomplottodiStato.

Marco Ferrari
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La piazza del Mercato a Firenze alla fine dell’Ottocento. In alto a sinistra, Quintino Sella

UNUOMO,
CristianoLobbia
inunapozza
di sangue
eduedossier
scottanti:
cosìpreseavvio
ilprimo
gialloall’italiana

LAGUERRA
era scoppiata
per ladiscussa
vendita
della
produzione
di sigari
alla società
diunbanchiere
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Eseguito ieri il sopralluogo dal giudice. L’azienda è ottimista sul dissequestro

Marghera, martedì
nuovo via libera?

20ECO04AF01
2.0
10.0

Bernabè: stanziati 500 miliardi per il risanamento
DALL’INVIATO

MARGHERA. Fiato sospeso e dita
incrociate. Sindacalisti, rappresen-
tanti di fabbrica, avvocati e diri-
genti se ne stanno in silenzio, sot-
to il sole cocente di mezzogiorno,
in mezzo al piazzale dell’ingresso
numero 4 dell’Enichem, in attesa
delle parole del pubblico ministe-
ro Luca Ramacci. La salvezza per il
petrolchimico sembra dietro l’an-
golo. Alla fine - seppur con tutte le
cautele - lo lascia intendere lo stes-
so magistrato, reduce da un lungo
sopralluogo nei punti caldi dell’e-
norme stabilimento. «La decisione
definitiva verrà assunta martedì,
dopo un nuovo incontro con i le-
gali dell’azienda. Nel frattempo
un perito esaminerà il malloppo
di carte messo a disposizione da
Enichem». Si tratta dei 3200 con-
trolli effettuati nel maggio scorso
da due imprese inglesi specializza-
te in auditing ecologico e assunti
dall’impresa come te-
stimonianza della
bontà degli interven-
ti eseguiti fino ad og-
gi. Il primo risultato è
tangibile: l’inizio del-
le procedure di fer-
mata, programmato
per le 22 di ieri sera, è
stato prorogato. Uffi-
cialmente per motivi
logistici, l’impianto
rimarrà fino a marte-
dì al minimo tecnico:
vale a dire con il ciclo
produttivo fermo, ma
gli impianti in fun-
zione, pronti per ri-
partire.

Arrivato via mare,
dopo avere depistato
i giornalisti il pubbli-
co ministero è stato accompagna-
to nello stabilimenti che produce
l’acetilene, poi al depuratore cen-
trale e da qui alla «famigerata» ca-
naletta «Sm15», la madre di tutti i
problemi di questi giorni. Chia-
marla canaletta, in effetti, è un po‘
riduttivo. La si raggiunge dopo
avere vagato fra stabilimenti di-
smessi ed altri talmente moderni
da mettere paura. Nel petrolchi-
mico ci sono 110 chilometri di
strade e 30 di ferrovia... Si passa a
fianco della vecchia fabbrica del

Vinavil, trasformata dal tempo in
un enorme ammasso di rottami,
con i vetri frantumati e le struttu-
re metalliche attaccate dalla ruggi-
ne. Si costeggia il Centro ricerche
con i vetri a specchio e una costru-
zione più bassa a forma di fungo
che sembra una cuccia post atomi-
ca. All’ingresso ci si deve dotare
del kit di sopravvivenza: maschera
antigas, casco e occhiali. Sulla
sportina in dotazione c’è stampi-
gliato, in bella mostra, lo slogan:
«Creatività nella chimica».

La canaletta «Sm15», si diceva.
Lunga - a occhio - oltre un chilo-
metro, larga una decina di metri,
con le sponde cementate, è il col-
lettore dei collettori. Procedendo
lungo la sponda destra si incon-
trano l’impianto «Dl» per la pro-
duzione del cloro, la fabbrica del
Cvm capace di «bere» 12 tonnella-
te di etilene all’ora, quella del kra-
cking, da cui partono le pipe line
con l’acetilene per Ravenna, Ferra-
ra e Mantova. E infine, con la la-

guna già in vista, il
grande depuratore di
Ambiente. Dall’altro
lato scaricano le acque
lo stabilimento «Clo-
ro-soda» e il «Tdi», do-
ve si producono
schiume e plastiche
utilizzate per gli inter-
ni delle automobili. È
uno dei punti più de-
licati di Marghera, vi-
sto che la produzione
richiede l’utilizzo di
gas fosgene, conside-
rato micidiale. La tra-
sformazione di que-
st’impianto è inserita
ai primi posti nel pro-
gramma per la chimi-
ca allo studio con il
Comune di Venezia.

Non si può proprio dire che l’ac-
qua di «Sm15» abbia un bell’a-
spetto: colore marrone - più scuro
che chiaro - odore nauseabondo,
scende verso la laguna ad una ve-
locità piuttosto sostenuta. E nono-
stante questo sulla superficie si
creano una pellicola più chiara e
dei rigurgiti di schiuma. Prima di
sfociare nelle acque libere - nello
specifico un canale largo circa una
cinquantina di metri - l’acqua de-
ve superare un’ultima paratoia,
dove viene sottoposta ad un bom-

bardamento dall’alto - sempre di
acqua - per sedimentare la schiu-
ma che si crea nel rigurgito finale.
La profondità - dicono, e bisogna
fidarsi sulla parola - è di circa sei
metri. Qualcuno sostiene che, al-
l’interno, ci siano anche dei pesci.
Per la precisione dei cefali. Di cer-
to ci sono le zanzare: tante, grosse
e terribilmente incavolate. Sullo
sfondo, a completare il quadro,
una «perla» degli anni ‘70: l’isola
della vergogna, creata artificial-
mente con il deposito dei rifiuti
urbani di Venezia, si alza quasi un
metro sul livello dell’acqua e oggi
viene utilizzata come area di stoc-
caggio dei fanghi scavati dai cana-
li della città. Fanghi che poi ven-
gono inceneriti. San Marco è di-
stante meno di dieci chilometri in
linea d’aria.

È stata dunque un giornata ricca
di colpi di scena, per il petrolchi-
mico. «Sono state poste delle pre-
messe molto serie per una soluzio-
ne rapida e concordata della vi-
cenda. Da parte nostra ci impe-
gniamo a seguire le indicazioni

che ci sono state fornite per effet-
tuare ulteriori interventi», spiega
l’avvocato Federico Stella, rappre-
sentante della proprietà. Contem-
poraneamente, a Milano, Cgil,
Cisl e Uil commentano in manie-
ra positiva l’esito di un incontro
con i vertici aziendali. «Abbiamo
constatato - è il giudizio di Franco
Chiriaco, segretario nazionale del-
la Fulc-Cgil - la volontà di uscire
da questa delicata situazione; una
volontà che dovrà ora tradursi in
fatti concreti». «L’azienda si è im-
pegnata a rendere compatibili le
produzioni con l’ambiente, e a in-
vestire capitali per la tutela am-
bientali», gli fa eco Romano Bel-
lezza della Uil-chimici. Capitali
ingenti, a sentire il presidente
Franco Bernabè. «Fino ad oggi - ha
dichiarato in serata - abbiamo spe-
so 150 miliardi per il risanamento
del petrolchimico. E negli accordi
con i sindacati è previsto un ulte-
riore investimento di 350 miliar-
di. Non dimentichiamo che fino a
quattro anni fa i referenti erano
altri. Noi ci siamo assunti il com-

pito di salvare porto Marghera e la
chimica italiana. E lo stiamo por-
tando a termine puntando a pro-
durre senza inquinare».

Chimica e compatibilità am-
bientale: un tema che a Venezia
sta dividendo la sinistra e sul qua-
le si è soffermato anche Sergio
Cofferati, ottimista dopo la pub-
blicazione del decreto Ronchi-Co-
sta che la giunta di centro-destra
della Regione veneto vuole invece
impugnare: «Non credo sia un az-
zardo sostenere l’opzione chimica.
Ci sono delle produzioni che ven-
gono fatte in tutto il mondo ri-
spettando le ragioni ambientali e
non vedo perché non si debba fare
la stessa cosa anche in Italia».

Tutto è bene quel che finisce be-
ne? Le Rsu del petrolchimico si fi-
dano, ma non troppo. Così hanno
confermato la mobilitazione per
lunedì e la sciopero generale di
quattro ore in tutta Porto Marghe-
ra già programmato per il 26 giu-
gno.

Pier Francesco Bellini
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Proposto corteo per la salute per il 4 luglio

Il grido delle parti civili
al processo Montedison
«Si continuerà a morire»
ROMA. Ementre i sindacatiprepara-
no scioperi contro il sequestro dello
scarico dell’Enichem, c’è chi propo-
ne una manifestazione contrappo-
sta, perché «la salute è un bene da tu-
telare più del profitto». Sono alcuni
rappresentanti delle parti civili nel
processo il corsoal tribunalediVene-
zia e in cui sono imputati una trenti-
na di ex dirigenti Montedison/Eni-
mont/Enichem tra cui Cefis, Medici,
Schimberni e Necci. Di fatto un pro-
cesso contro il petrolchimico di Por-
to Marghera, con imputazioni che
parlanodistrageedisastroambienta-
lecolposi«per149lavoratoridecedu-
ti ealtri377ammalati -diconolepar-
ti civili - perché esposti, loro malgra-
do,aicancerogeniCvm/Pvc/Dceeal-
tre sostanze tossiche dentro lo stesso
stabilimento; per non dire degli oltre
5 milioni di metri cubi di rifiuti tossi-
co-nocivi tumulati all’interno ed
esterno del polo chimico e degli altri
80 milioni di metri cubi versati nella
lagunaveneta».

Piergiorgio Tiboni dei Comitati
unitari di base, rappresenta insieme
adaltriungruppodiparentievittime
chehannodettonoaisoldioffertico-
merisarcimento,circa63miliardi:«Il
problema dei soldi caso mai si porrà
dopo la sentenza». Si fa portavoce di
un appello, «rivolto alle forze sociali,
impegnatenellatuteladell’ambiente
e della salute», affinché per il prossi-
mo 4 luglio si organizzi una manife-
stazionenazionalenellacittàlaguna-
re. Un’azione che rischia di suonare
come “provocatoria” nei confronti

di qualcuno... «Ai lavoratori che in
questo momento protestano - dice
Tiboni - noi ricordiamo che nono-
stante a Porto Marghera si siano fatte
produzioni di morte, già sono stati
persi molti posti di lavoro: eduna ga-
ranzia non si avrà neanche conti-
nuando a morire». La “battaglia” dei
veleni rischia dunque di arrivare ad
uno spiacevole faccia a faccia tra i la-
voratoridellostessoimpianto,alcuni
deiquali figuranocomeparte lesanel
”processodeiveleni”, tornatoinaula
aVeneziaproprioieri.

Una strada senza uscita? Per il sin-
dacalista non è così, ma c’è molto
scetticismo: «Noivogliamo che nella
fabbrica la produzione vada di pari
passo con il rispetto dell’ambiente e
della salute. Se poi vi sono delle tec-
nologie che possono permetterlo,
vengano adottate. Ma non mi risulta
che ancora esista qualcosa del gene-
re, ancheseèverochenonsiproduce
più con la stessa disinvoltura usata
per25anni. Inoltreiodiffidodichifi-
no a ieri ha continuato a negare che
determinate sostanze utilizzate pro-
curassero tumori».Dunquesoddisfa-
zione per l’operato della magistratu-
ra... «Hanno solo applicato la legge,
in che altro modo dovevano com-
portarsi?».Una“viadiscampo”perla
zona, secondo Tiboni,potrebbeesse-
re «una gigantesca opera di bonifica
tesa a smaltire la montagna di rifiuti
tossiciprodottadagliimpianti».

.

Vanni Masala

Ilavoratori
Confermati la
mobilitazione
per lunedìe lo
sciopero
generaledi
quattroore
previstoper
venerdì

L’impianto del Petrolchimico di Porto Marghera. A destra il sopralluogo da parte dei pm Merola /Ansa

ROMA. «Disporre la chiusura di un
impianto come quello di Marghera è
un inedito. Sia in termini immediati,
sia in termini di derivazione a catena.
Comunque ci sono più fatti nuovi che
mi fanno sperare a una soluzione po-
sitiva». Il ministro dell’Industria lascia
Roma per tornare nella sua Emilia con
una speranza immediata. Avverte che
fare a meno della chimica non si può,
ricorda che siamo la
«quinta potenza indu-
striale» e rassicura:
«nessuno pensa di pro-
grammare uno svilup-
po industriale nemico
dell’ambiente».
Ministro Bersani a
Marghera è stata
una giornata di so-
pralluoghi. La deci-
sione ci sarà, forse,
martedì. Cosa si
aspetta?

«Il sopralluogo di og-
gi è già un fatto impor-
tante. Io conosco la volontà dell’azien-
da di trovare col massimo sforzo solu-
zioni che possono essere tranquilliz-
zanti. Bisogna attendere i risultati del
sopralluogo, ma è chiaro che a questo
punto mi sembra pensabile che si arrivi
aunasoluzionepositivadellavicenda».
Ministro,martedìscorsoilpmRa-
macci decide il blocco degli im-
pianti Enichem della Laguna,
giovedì viene pubblicato il decre-
to Costa-Ronchi sugli scarichi in-
dustriali. Una strana coinciden-
za...

«Ma appunto una coincidenza per-
chéamepremefarrilevarechedaalme-
no un anno stiamo lavorando per una
nuova fase di intervento su Marghera.
Cominciò tuttoconunapresenzamiaa
Marghera. Un’assemblea nella quale si
decise di tentare una grande opera di
concertazione istituzionale fra le forze

politiche, sociali e imprenditoriali per
determinare nuovi obiettivi di compa-
tibilità fra industriaeambiente.Parten-
dodaunapremessadiordinegeneralee
di ordine industriale: la chimica italia-
na ha vissuto anni drammatici. È stata
uno dei punti focali della perdita di
struttura industriale del Paese. Noi non
possiamoconsentirechel’Italianonab-
bia una chimica. Non soltanto per mo-

tivi occupazionali pur rilevanti, ma per
motivi industriali, tecnologici. In quel-
l’assemblea a Marghera ci siamo resi
contocheeraassolutamentenecessario
creare un rapporto più amichevole tra
impresechimicheeambiente».
DaquinasceildecretoCosta-Ron-
chi?

«Sì. Nel decreto ci sono nuovi para-
metri di natura ambientale con l’esclu-
sione di materiali che oggi, pure in
quantità dimensionata e controllata,
vengono scaricati in laguna. Nuove
compatibilità di ordine industriale,
meccanismi attraverso i quali vigilare
sull’investimento e sollecitare investi-
menti tecnologicamente adeguati. E
ancora il decreto prevede l‘ avvio di
un’operazione di bonifica dell’area di
Marghera. Il problema, non dimenti-
chiamolo,è anticoerilevantissimo.Ma
noiabbiamoagito.Abbiamoapprovato

undecretocheprimanonc’era».
Un decreto che impone a indu-
striechenonhannoadeguatoilo-
roimpianti inanniafarlonelgiro
di120,180giorni.

«Io credo che sia giusto richiamare il
sistemadelle impreseaunadichiarazio-
ne di disponibilità. Devono essere pre-
sentati immediatamente i piani indu-
striali.Sonotempistretti,maseneparla
da tempo e le aziende chimiche hanno
già riflettuto intorno a questi temi. Ci
sonolecondizionidirispettarli».
Dopo il consiglio dei ministri,
giovedì sera ha visto i suoi colle-
ghiCostaeFlick.

«È stata una giornata di punti conti-
nui. Formali e informali.Ognunoper le
sue competenze. Ci siamo tutti preoc-
cupati di trovare una soluzione. Per
quel che riguarda me e in particolare il
versante industriale ho cercato, ho va-
lutato, la disponibilità di Eni. Per quel
cheriguardaFlick, pur nel rispettodelle
competenze e con la cautela dovuta c’è
stata una richiesta di informazione alla
procura sul continuo evolversi della si-
tuazione. Da partedi Costa eRonchic’è
stata questa sottolineatura del decreto.
E in più la disponibilità ad accelerare
questa fase di ulteriore emanazione di
provvedimenti sul tema delle bonifi-
che».
Ministro lei dice che di Marghera
si sta discutendo da un anno. Il
ministro Ronchi dice che lo si sta
facendo da due. Eppure siamo ar-
rivati all’ordinanza di chiusura
col pm che dice di essere arrivato
alla decisione non improvvisa-
mente,maavendoinformatotut-
tipasso,passo....

«Iol’ultimacosachevoglio, inquesto
momento, è aprire discussioni. Certo, è
verocheeravamoconsapevolidelle ini-
ziative della magistratura. Tuttavia va
fatto rilevare che si tratta di interventi
che sono la risposta a due prelievi avve-

nuti nel ‘97. Certamente la magistratu-
ra ha i suoi tempi, le sue procedure, i
suoi modi. Ma bisogna che tutti lavori-
no con la responsabilità di chi deve te-
ner conto di un complesso di condizio-
ni. Mi è parso di cogliere nelle parole di
ieri (giovedì per chi legge, ndr.) del ma-
gistratoquestapienaconsapevolezza».
Ma se siamo arrivati a questo
evento traumatico non è per i ri-
tardi di qualcuno? Dell’Eni, del
governo?

«Noi non ci sentiamo in nessun mo-
do in ritardo, rivendichiamo di aver

preso in carico un problema.Deve esse-
re chiaro. Abbiamo cominciato a risol-
vere una questione delicatissima cer-
cando di trovare una strada nuova. Poi
sipuòsemprefarepiùemeglio.Iofaccio
il ministro dell’Industria, ma non pen-
so che sia possibile uno sviluppo della
chimica senza darsi obiettivi di compa-
tibilità ambientale. Non c’è da parte di
nessunounindustrialismomiope».
Pur in questo clima di attenzione
all’ambiente c’è stata l’ordinanza
delpm...

«Il fatto di aver determinato la possi-

bile chiusura di un impianto di questa
natura determina conseguenze di cui
nonsiamoingradodimisurarelaporta-
ta. Sia in termini di complessità e di ri-
scontri occupazionali per l’immediato,
sia in termini di meccanismi di deriva-
zioneacatena».
Cosa intende? Che qualche altro
magistrato potrebbe imitare il
pmRamacci?

«Procedere alla chiusura di un im-
pianto diquesta importanzaèfatto ine-
dito. Bisogna che queste operazioni
vengano ricondotte ad esisti che siano
controllabili. I sindacati si sono posti di
fronte alla questione in termini molto
maturi, non si sono opposti ad alcuna
verificaorganizzativa».

E invece è sembrato di leggere, la-
voratori contro ambientalisti. È
successoquestoanchealgoverno,
tra il ministro Bersani e il mini-
stroRonchi?

«No,anzi.Ronchipuòtestimoniarlo.
Apocoapocostiamoarrivandoaunali-
nea nella quale il meccanismo delle
compatibilità ambientali viene in-
troiettato nella politica industriale. Lo
abbiamofattosul temadei rifiuti, la fac-
ciamo a proposito del recupero di alcu-
nearee industriali, lo stiamofacendosu
alcuni settorineiquali cipuòessereuna

spintadiinnovazionetecnologica...».
Quindi non bisogna scegliere, co-
me sembra sul caso Marghera, tra
ambienteelavoro?

«Assolutamenteno,anzi leprospetti-
ve di sviluppo tecnologico sono molto
connesse al tema ambientale. Quello
che dico, però non deve essere confuso
con una visione ottimistica. Ci sono
contraddizioni forti,problemirilevanti
consegnati dalla storia soprattutto in
un Paese molto urbanizzato con una
densità industrialerilevantissimacome
il nostro. Ci dimentichiamo spesso che
mentre siamo la quinta potenza indu-
striale del mondo, abbiamo una super-
ficie che è quella che è, una pressione
demografica che se si tolgono gli Ap-
pennini è il doppio di quella europea,
abbiamo una fragilità territoriale...So-
no problemi che spesso vengono sotto-
valutati, ma invece sono importantissi-
mi. La localizzazione di qualsiasi attivi-
tà è un problema clou in questo Paese e
noidobbiamoconiugarelapreservazio-
ne dell’ambiente e del territorio con
meccanismi procedurali che rendano
compatibile lavitadell’azienda.Adesso
in Parlamento si sta discutendo il rego-
lamento che riguarda appunto le loca-

lizzazionid’impresa».
Dal lavoro del Nord a
quello del Sud. Il sin-
dacato è in piazza
perché insoddisfatto
dellepolitichedelgo-
verno sull’occupa-
zione e il Mezzogior-
no».

«Queste mobilitazione
sindacale, va colta con
grande senso di respon-
sabilità e spirito di dialo-
go ricordandosi sempre
che quando le critiche
vengono dai lavoratori,

dalle organizzazioni dei lavoratori, bi-
sognafarsìcheilrapportotorniarinsal-
darsi. Anche quando le critiche sono
non condivise, ingenerose. Altro è se le
critiche vengono anche da chi non ha
titolo. Parlo della nostra opposizione
politica che ci accusa di non aver fatto
nulla per il Mezzogiorno. Per il periodo
che è toccato a lororicordo ununicoat-
to: quello di aver accettato un accordo
europeo sulla revisione dei contributi
perilSud».

Fernanda Alvaro

Il ministro dell’Industria: «È avvenuto un fatto inedito, il decreto, sono fiducioso sulla rapida soluzione»

«La chimica serve al Paese»
Bersani: nessuno vuole programmare uno sviluppo nemico dell’ambiente

L’INTERVISTA

20ECO04AF03
2.0
17.0

Il decreto
Costa-Ronchi
parla chiaro
sulle
compatibilità Su questi

temi, tutti
devono
essere
responsabili

Il ministro dell’Industria Pierluigi Bersani Carofei
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Al convegno di «Micromega» a Milano critiche e appelli. La svizzera Carla Del Ponte: «Constato che da voi tira un’aria grama»

Caselli e Colombo: «Siamo soli»
Dai magistrati accuse di inerzia al governo

MILANO. Inquieti, allarmati, pole-
mici. I magistrati in prima linea nella
lotta alle mafie e alla corruzione usa-
notonipacati,matornanoallacarica
controleinerziedelgovernoelancia-
no un allarme: la giustizia rischia la
paralisi, la magistratura è sola e isola-
ta, il modello italiano, considerato
un punto d’approdo nei paesi euro-
pei, in patria vaversoun’irreversibile
involuzione. L’occasione per aprire
per l’ennesima volta il cahier de do-
leance è stata il convegno organiz-
zato ieri a Milano da «Microme-
ga». A dar manforte ai colleghi ita-
liani è arrivata Carla Del Ponte,
procuratore generale della Confe-
derazione elvetica: «Constato con
amarezza che da voi tira un’aria
grama, ma siete un popolo che sa
sempre risorgere e confido che ci
sarà un nuovo risorgimento». C’e-
rano i francesi Anne Crenier e Re-
naud Van Ruymbeke, che hanno
descritto i devastanti effetti dell’as-
soggettamento del pm all’esecuti-
vo: in Francia, dove il procuratore
della Repubblica è nominato dal
ministro di giustizia, che ha la pos-
sibilità di controllare ogni sua
mossa, la magistratura ha le mani
legate. Tra gli italiani c’era un
Giancarlo Caselli, poco in vena di
polemiche, che ha smussato i toni:
«Non credo che l’indipendenza del
pubblico ministero sia in pericolo,
a volte però le polemiche sembra-
no sganciate dalla realtà. Se ad
esempio un pm, al termine della
sua requisitoria formula delle ri-
chieste di condanna e la reazione è
quella di accusarlo di eversione,
siamo fuori da ogni logica. Non si
tratta di critiche, ma di vere e pro-

prie aggressioni». Il procuratore di
Palermo parla della necessità di su-
perare le barriere nazionali nella
lotta alla criminalità, ma sembra
lontano mille miglia dal suo colle-
ga reggino, Salvatore Boemi, che
denuncia il «disumano silenzio»
che attornia il lavoro della magi-
stratura calabrese. La sua procura,
non meno assediata di quella pa-
lermitana, nella lotta alla ‘ndran-
gheta può contare solo su sette
magistrati. «I processi non arrive-
ranno mai a conclusione, si cele-
brano a gabbie vuote, perché gli
imputati sono scarcerati e ancora

attivi sul territorio. Per fare i pro-
cessi di primo grado si devono
prendere in prestito i magistrati
d’appello, che a loro volta non po-
tranno celebrare gli stessi processi,
dunque si dovrà attingere ad altre
sedi». Col risultato che le condan-
ne si allontanano fino al limite
delle prescrizioni. Boemi ha chie-
sto rinforzi «ma da tre anni - dice -
mi rivolgo nella sua impersonalità
al ministro di grazia e giustizia, del
tutto silente da questo orecchio».
Strapazza anche il ministro dell’In-
terno, che non intende riformare
le misure di prevenzione: «Se in

paesi come Rosarno, i sorvegliati
speciali sono 300 su 7 mila abitan-
ti e a presidio ci sono 25 carabinie-
ri, mi chiedo chi è il controllato e
chi il controllore».

Il pm milanese Gherardo Co-
lombo, reduce dagli epocali scon-
tri col potere politico della prima-
vera scorsa, parla di pregi e difetti
del modello italiano, che risale alla
costituente. «Il legislatore, trovan-
dosi di fronte all’esperienza appe-
na conclusa del fascismo, intese
garantire in modo quasi assoluto
l’indipendenza della magistratura.
Il principio cardine è quello che
sancisce che tutti i cittadini sono
uguali davanti alla legge. L’indagi-
ne del magistrato è l’attuazione di
questo principio ed è chiaro che
l’uguaglianza tra i cittadini esiste
solo se il magistrato è indipenden-
te e libero da pressioni. In questo
senso il modello italiano è auspica-
bile e applicabile in ogni democra-
zia». Ma questo meccanismo teori-
camente perfetto si inceppa nel-
l’effettivo accertamento delle vio-
lazioni: «È vergognoso che dall’i-
nizio delle indagini alla condanna
definitiva passino anni, a volte de-
cenni, finché vengono prescritti in
Cassazione reati che hanno termi-
ni di prescrizione di 15 anni. Da
questo punto di vista il modello
italiano è di quelli da non imita-
re». Colombo non vuole incorrere
in nuove azioni disciplinari e si li-
mita a enunciare i dubbi con l’arti-
ficio della domanda retorica: «Che
rapporto c’è tra il modello costitu-
zionale e il modello effettivo? La
lentezza esasperante dei processi
in Italia, consente davvero che la

legge sia uguale per tutti?».
Tagliente anche Armando Spata-

ro, della procura distrettuale anti-
mafia. «La magistratura è isolata in
questo Paese, nella difesa della le-
galità e nella lotta alla corruzione.
C’è una strana miscela di interessi
tra chi vuole limitare il controllo
della legalità e chi è disposto a fare
concessioni in nome della gover-
nabilità». E rivolgendosi alla cor-
porazione degli avvocati ha ricor-
dato che ci sono penalisti «non a
caso finiti in parlamento, che ten-
dono a difendere l’imputato dal
processo e non nel processo» e che
a questo scopo adottano strategie
diversive per bloccare l’iter proces-
suale e allontanare i tempi della
sentenza, puntando sul beneficio
della prescrizione.

Interessanti i dati forniti da Car-
la Del Ponte, che ha ricordato che
le banche svizzere amministrano
patrimoni esteri per un ammonta-
re di 3 mila miliardi di franchi
svizzeri, ovvero un terzo del dena-
ro che circola nel mondo. Lo scor-
so anno è stata garantita l’assisten-
za giudiziaria in 3000 richieste di
rogatoria, si sono fatte leggi per ac-
corciare l’iter rogatoriale e l’Italia è
uno dei paesi che ha maggiormen-
te usufruito di assistenza giudizia-
ria. E a proposito dell’«aria grama»
che si respira da noi, nelle pause
del convegno ammette: «Il clima è
più pesante che in passato, ma ef-
fettivamente ci sono stati deborda-
menti da tutte le parti, anche la
magistratura è uscita dal suo al-
veo».

Susanna Ripamonti

LE ACCUSE DEI GIUDICI
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Armando
Spataro
«InquestoPaese, la
magistraturaè
isolatanelladifesa
della legalità.E il
livellodegli
attacchiè
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Giancarlo
Caselli
«Siamodispostiad
accettaredelle
critiche,manon
delleaggressioni.
Certeaccusedi
eversionesono
aggressioni»
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Gherardo
Colombo
«Cisonodifficoltà
oggettive,maper
fortunala
Costituzioneci
consentedi
continuarea
lavorare»

Dopo il caso-Catania

Sgarbi:
«Indagate
a Palermo»

D’Ambrosio: «Craxi innocente?
Tutti sapevano di piazza Duomo...»
Il pm: abbiamo fatto il nostro dovere. Berlusconi: smontato il rito ambrosianoL’ex segretario del Partito socialista Bettino Craxi Ansa

ROMA. Sgarbi comincia ad occu-
parsi delle investigazioni in terra
di mafia e indica la pista che do-
vrebbeseguire lacommissionean-
timafia: le ingiustiziedeimagistra-
tipalermitani.CosìSgarbiesprime
solidarietà ai pm di Catania che si
sono autodenunciati per protesta
contro la commissione presieduta
da Del Turco ed invita l’Antimafia
ad intervenire sui pm di Palermo,
invecedi «perdere tempo»primaa
MessinaepoiaCatania. «Laprote-
sta dei pm siciliani è sacrosanta: la
politica, infatti,sièsostituitaalpo-
tere giudiziario, sovrastandolo -
dice Sgarbi -.Quelladellacommis-
sione Antimafia è un’interferenza
pettegola della politica per una in-
dagine inutile, scattata sulla base
dei sentito dire, e dei mi pare... La
commissione Antimafia - conclu-
de - anziché intervenire in realtà
come quella di Palermo, dove ef-
fettivamente la magistratura so-
vrasta e interferisce nelle vicende
politiche va a perdere tempo pri-
ma a Messina (caso Giorgianni:
che fine ha fatto, a proposito?) e
adessoaCatania».

MILANO. Il procuratore aggiunto
di Milano Gerardo D’Ambrosio
prende atto del segnale che arriva
dalla corte di Cassazione: l’annulla-
mento della sentenza di condanna
di Bettino Craxi, per le tangenti per
la metropolitana milanese, è uno
schiaffoalpool,mailvicediBorrelli
cerca di parara il colpo: «Le motiva-
zioni della corte di Cassazione ri-
guardano la Corte d’appello. Può
darsi che la suprema corte abbia ri-
tenuto chequella sentenzanonfos-
se sufficientemente motivata. Per
quantoriguardailmioufficioposso
dire che abbiamo fatto il nostro do-
vere nel fornire al tribunale leprove
della consapevolezza degli imputa-
ti». In effetti quelle prove c’erano:
c’era la prova che Silvano Larini,
cassiere di Craxi, aveve versato fiu-
mi di miliardi in piazzaDuomo, ne-
gli ufficidell’ex leader delgarofano,
ma la cassazionesostiene: leconfes-
sioni di Larini forse erano dettate
dal desiderio di ottenere un’atte-
nuazione della pena. Ai giornalisti
che gli fanno notare che i giudici
della Cassazione hanno scritto che
alprocessonon èstata provata la re-

sponsabilitàdiCraxineisingoliepi-
sodi illeciti, D’Ambrosio replica:
«Dell’ufficio in piazza Duomo era-
no al corrente tutti, mi pare fosse
notorio... Comunque adesso legge-
remo le motivazioni». E dopo qual-
che esitazione, anche lui non può
negare chesotto accusa è il pool mi-
lanese, che i magistrati del suo uffi-
cio, la squadra che lui coordina è
quella che esce sconfitta dallemoti-
vazioni di questa sentenza. «Siamo
sotto accusa in uno Stato come
quello italiano, dove tutte le istitu-
zioni sono sempre sotto accusa. Il
problema è che tutto ciò che è fisio-
logico in Italia diventa un’esaspera-
zione.Sec’èstatounerroresicorreg-
ga,senzadrammatizzare».

D’Ambrosio parla a Milano, nel
corso della festa della Guardia di Fi-
nanza. La banda delle Fiamme gial-
le per un attimo copre la sua voce,
poi il magistrato riprende: «Se si
vuoleevitare laconflittualitàtrapo-
litici e magistratura, due sono le so-
luzioni: o si reintroduce l’ammor-
tizzatore dell’autorizzazione a pro-
cedere,oppuresicreinolegiuriepo-
polari, comeintutti ipaesididiritto

anglosassone».
Ma a riattizzare il fuoco ci pensaa

distanzaSilvioBerlusconi,checom-
menta trionfante: «La sentenza del-
la Cassazione affronta il tema dei
metodiprocessualidelpooldiMila-
no e smonta il rito ambrosiano con
la riaffermazione dei principi costi-
tuzionali». Il leader di Forza Italia
parla con la grinta del vincitore e
sottoscrive le dichiarazioni del suo
collega di partito, Michele Sapona-
ra: «Sì, con questa sentenza l’ubria-
catura della magistratura milanese
dovrebbeesserefinita.Dovrebbees-
sere così, sesi tornasseadessereuno
Stato di diritto, questa dovrebbe es-
sere la situazione. La sentenza della
prima corte afferma due principi
fondamentali dello Stato di diritto:
primo, che la responsabilità penale
è personale e quindi esclude il con-
cetto del “non poteva non sapere”.
Secondo, che l’onere della prova
spetta all’accusa, cioè tutto il con-
trario di ciò che si è fatto finora, tut-
to il contrario di quella serie di con-
getture e teoremi che hanno porta-
toaiprocessieallecondannedapar-
te di una certa magistratura , la qua-

le ha ritenuto di poter calpestare le
regolefondamentalideldiritto».

Sensa nominarlo, ma alludendo
esplicitamente a lui, ieri mattina, il
procuratore di Palermo Giancarlo
Caselli aveva ricordato che se si urla
all’eversione quando un pubblico
ministero, nell’esercizio delle sue
funzioni chiede la condanna di un
imputato, non si è più nelle catego-
rie della logica, masi trattadiun’ag-
gressione.Berlusconi replica: «Siac-
cusa di eversione perché è eversivo
un magistrato che usa la giustizia ai
finidellalottapolitica,checioèusai
suoi poteri per andare contro le in-
dicazionidelcorpoelettorale».

Resta da chiedersi se è eversivo
anche l’uso di una sentenza, da par-
te di un uomo politico che ha pure
ladisavventuradiessereunimputa-
to, per rimodellare la giurispruden-
za sulla base delle proprie esigenze
processuali. Perché è chiaro che il
primo beneficiario di questa sen-
tenza, dopo Bettino Craxi, sarà pro-
prioSilvioBerlusconi.Equestospie-
gatantoentusiasmo.

S.R.

L’ex leader psi: «Un’enormità
il no alla commissione d’inchiesta»
Dopo il deposito della sentenza della Cassazione sul
processo per la metropolitana milanese, l’ex segretario
socialista Craxi torna a parlare e a chiedere l’istituzione di
una commissione di inchiesta parlamentare sulla corruzione
politica. Nella dichiarazione, Craxi critica il «no» alla
proposta della commissione d’inchiesta venuto dalla
maggioranza. «Il rifiuto della commissione in un paese nel
quale sono state istituite sempre, in ogni legislatura,
commissioni di inchiesta parlamentari su tutto, su tragedie,
scandali, misteri, anomalie e curiosità, è francamente una
enormità». Secondo Craxi, le ragioni per cui dopo sei anni
dall’esplosione di Tangentopoli non si riesce a dar vita a una
commissione di inchiesta sono «evidentissime». «Gran parte
dei capi di tanti degli attuali partiti conoscevano
perfettamente il fenomeno, vi partecipavano, rispetto ad
esso portavano le loro responsabilità». Su questo tema
cresce in parlamento lo scontro tra chi vorrebbe l’istituzione
della commissione d’inchiesta sulla corruzione e chi dice di
no, ritenendola un possibile ulteriore intralcio al lavoro dei
magistrati.

Il presidente parla nuovamente di «manovratori» nel caso Moro

Scalfaro: «Le Br, solo “colonnelli”»
«Dietro gli esecutori c’era un livello occulto che agiva contro la democrazia».

governativa ma un più forte e ga-
rantito fondamento politico alla
maggioranza. Non gli basta, evi-
dentemente,cheBertinottirassicu-
ri Scalfaro (lo ha fatto ieri) di non
volere la crisi a ridosso della que-
stioneNato.Non gli basta cheBer-
tinotti concordi i termini di un ri-
lancio programmatico per certi
aspetti e si riservi mano libera su
altri che sono egualmente essen-
ziali per denotare una politica coe-
rente di governo. Questa incerta
compattezza politica è tanto più
preoccupante in quanto è in corso
una pressione dura, e con più pro-
tagonisti, per ribaltare non solo il
quadro governativo ma l’intero
processo politico e di riforma, con
impulsi semprepiùespliciti aduna
restaurazione neodorotea. È logico
perciò che la necessità di un pas-
saggio politico chiarificatore sia
stata subito condivisa dalle altre
forze dell’Ulivo e che D’Alema
l’abbialegataadunarinnovataat-
testazionedifedeltàalpattocoipo-
polari.

Naturalmente,accoltal’ideadel
grande chiarimento, resta poi il
merito, il contenuto politico-pro-
grammatico del possibile accordo.
Qui il panorama si presenta acci-
dentato, resocomplicatodaciòche
fermenta al di fuori dell’arena go-
vernativa(leriformecostituzionali
ed elettorali, i referendum) e che
tormentaleforzepolitichesenzari-
guardo agli schieramenti. D’Ale-
ma, ad esempio, chiede che l’Ulivo
decida se appoggiare il referendun
Passigli (lo scorporo) dato che l’al-
tro (il Segni-Di Pietro) dividerebbe
ilcentro-sinistra.Prescindendodal
merito delle due iniziative concor-
renti, èdanotare che lapropostadi
D’Alemaè,ancoraunavolta,mos-
sa dalla preoccupazione di non di-

videre l’Ulivo e di avere un «Prodi
piùforte». I referendariDspossono
trascurare questo aspetto? Altra
domanda: se il maggior partito
proclamasse (come chiede qualcu-
no) lasuaneutralitàdifronteatut-
ti i referendum,nonsidarebbeuna
mano alle tendenze antipolitiche,
antipartiticheeplebiscitarie?

In quanto ai contenuti del rilan-
cio programmatico, sembra vi sia
una certa convergenza, per così di-
re, tematica:occupazioneeMezzo-
giorno, riforma e irrobustimento
della scuola, visibile rettifica della
politica fiscale e contributiva. Ma
anchequic’èuncomplessodi spin-
te (eanchediposizioniculturali)di
non semplice riduzione a unità.
Nonbasteràcertounvertice.Eppu-

re l’essenziale politico è che si deci-
da di andare oltre il consolidato, lo
sperimentato, l’annunciato, e può
giovare non poco la ripresa di un
protagonismo sociale quale si
esprimerà oggi per le strade di Ro-
ma. Napolitano e Visco hanno ieri
lamentato l’insufficienza della so-
lidarietà e soprattutto dell’apporto
creativo da parte della base parla-
mentare all’opera del governo. Ma
anche questa lamentazione è un
aspettodell’insufficiente raccordo,
dell’insufficiente comunicazione
trapolitica ePaese.DiceD’Alema:
governo, Ulivo, Ds sono la stessa
cosa nell’immaginario popolare.
Nessun può alimentare sospetti di
furbizie tattiche. E così, ancora
una volta, ritorna laquestione del-
la compattezzapoliticadellamag-
gioranza. Crucianelli chiede un
patto con Rifondazione anzitutto
motivato dall’esigenza di bloccare
la «deriva cossighiana-berlusco-
niana». Ma, come è noto, i matri-
monisifannoindue.

[Enzo Roggi]

Dalla Prima

E solo l’ultima...
ROMA. Sarà pure il «convincimento
da cittadino», ma certo è che il presi-
dente della Repubblica Scalfaro sulla
vicenda Moro sembra avere un’idea
molto precisa: dietro le Br c’erano
manovratori occulti che ancora oggi
non si conoscono.Scalfaroharibadi-
to questo suo convincimento alla
Commissione Stragi che è andato ad
incontrarlo al Quirinale: gli uomini
delle Brigate Rosse non furono più
checolonnelli inguerracontroloSta-
to,edietro loroc’erasenzadubbioun
altro livellocheorganizzòlastrategia
dell’Anti-Stato in lotta contro le isti-
tuzioni democratiche, nel periodo
del terrorismo degli anni Settanta.
L’incontrodiierinonavevailcaratte-
re di un’audizione, però ha però per-
messo al presidente di ribadire il suo

pensiero alla delegazione di parla-
mentari guidata dal presidente del-
l’organismo bicamerale d’inchiesta,
Giovanni Pellegrino. Scalfaro - se-
condo il racconto dei parlamentari
che lo hanno incontrato - avrebbe
parlato «da cittadino comune», sen-
za avanzare sospetti, ma solo alcuni
convincimenti.Eccoilprimo:«Guar-
dando i volti dei brigatisti e avendo
ascoltato i loro discorsi», prevale la
sensazione che «non furono altro
chedeicolonnellienongli«strateghi
dell’Antistato». Dietro i brigatisti, se-
condo il Capo dello Stato, lavorava
contro le istituzioni democratiche
«un altro livello». Lo stesso concetto
espresso alla Camera un mese fa,
quando nel commemorare la morte
di Aldo Moro parlò di «intelligenze

criminose che scelsero, mirarono e
centrarono il bersaglio», diverse dai
responsabili individuatineiprocessi.
Scalfaro ha anche detto ai parlamen-
tari della Commissione di non avere
mai avuto dubbi sull’autenticità del-
le lettere che Moro scrisse durante i
55 giorni del sequestro. Inoltre, sulle
posizioni critiche che la famiglia del-
lo statista ebbe nei confronti delle
istituzioni, Scalfaro ha giudicato
«comprensibile» il loroatteggiamen-
to,eancheapprezzabile il fattochelo
Stato non abbia mai criminalizzato
quella posizione. Scalfaro ha infine
dettocheconisuoirecenti interventi
ha voluto «tenere aperta una porta»
sulla vicenda Moro, che presenta an-
cora lati oscuri, affinché vengano
completateleindagini.
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NANNARELLA: RITRATTO DI ANNA MAGNANI
RAITRE. 12.15

Giancarlo Governi, autore di una celebre biografia
di «Nannarella», firma questo ritratto della più
grande attrice italiana del dopoguerra: la vita, gli
amori, i grandi film della Magnani, ripercorsi
attraverso testimonianze, ricordi personali, filmati
d’epoca.

LINEA BLU RAIUNO. 14.00
Si parte con la Liguria: dalle incantevoli Cinque
Terre, dove si affronterà il problema dei
terrazzamenti, a Portovenere, in visita alla grotta di
Byron. Il pesce della settimana, con una visita al
mercato di Savona, sarà la sardina. Il viaggio
continua passando dalle saline di Cervia, a
Cesenatico, dove ci si immergerà per visitare le
culture dei mitili, e il relitto del Paguro, la
piattaforma affondata lo stesso giorno in cui venne
inaugurata.

CERCASI VEE-JAY MTV-RETE A. 14.00
Prima tappa del programma itinerante di Mtv, alla
ricerca di volti nuovi da lanciare come vee-jay. La
prima tappa è a Milano, dove oltre mille giovani
aspiranti si sottoporranno ai «provini»; madrina
d’eccezione, lacantanteGiorgia.

20SPE04AF02

11.10 ILFILODELRASOIO
Regia di John Byrum, con Bill Murray, Theresa Russell, Catherine
Hicks. Usa (1984). 120 minuti.
Larry Darrell è un reduce americano della
Grande Guerra, che al ritorno vorrebbe ripren-
dere la sua vita normale e sposarsi. Ma il biso-
gno di «ritrovarsi» lo spinge a mollare tutto e
partire per l’Himalaya. Un ruolo drammatico,
nonsempresumisuraperMurray.
RAIUNO

13.45 NELCONTINENTENERO
Regia di Marco Risi, con Diego Abatantuono, Corso Salani, Anna Fal-
chi. Italia (1992). 117 minuti.
Un giovane manager, Alessandro Benini, va in
Kenya per il funerale del padre, proprietario di
una piantagione, morto misteriosamente in
un incidente aereo. Tentativo riuscito solo in
parte di giocare con le corde della commedia a
tinte cupenello scenarioesoticodiMalindi, tra
emigratidi lusso,affaristi e trafficanti.
CANALE 5

20.30 UOVASTRAPAZZATE
Regia di Joel Santoni, con Jean Carmet, Jean-Claude Brialy, Anna Ka-
rina. Francia (1975). 110 minuti.
Santoni ironizza sulla politica giscardiana de-
gli anni Settanta, raccontando la storia di Mar-
cel, un francese «piccolo piccolo» che viene
scelto dall’Eliseo per rialzare l’immagine pub-
blicadelpresidente,caduta indisgrazia.
TMC 2

20.40 CAMBIARVITA
Regia di Bruce Beresford, con Albert Finney, Jill Clayburgh, Kyle Ma-
cLachlan. Usa (1992). 90 minuti.
La giovanissima Lucille le prova tutte per tirar
fuori il padre dalla depressione in cui è caduto
dopo la separazione dalla moglie. Beresford
tratta lacommediaconlasuaconsuetagrazia.
RAITRE

La passione
secondo Paul Vecchiali

Totò e Sophia raccontano
gioie e dolori di Napoli

1.35 FUORIORARIO
Le cose (mai) viste di Ghezzi & Co.

RAITRE

Corpi, cuori e fiamme dal cinema del francese Paul
Vecchiali, grande narratore di anime. In prima visione
tv Corps a coeur del ‘79 che racconta la storia di un
garagista seduttore, sorta di moderno Jean Gabin,
innamorato di una donna più vecchia di lui: dopo un
lungo corteggiamento lei accetterà di passare tre
settimane con lui al mare, ma la loro passione avrà un
triste epilogo. Dal Canada, arriva, invece il secondo
film della nottata: Exotica di Atom Egoyan, un puzzle
sui temi della solitudine, del sesso e della memoria.

20.35 L’ORODINAPOLI
Regia di Vittorio De Sica, con Totò, Sophia Loren, Silvana Mangano,
Eduardo De Filippo. Italia (1954) 118 minuti.

RETEQUATTRO

Grandi interpreti, grande regia, sei bozzetti di intensa
vita napoletana: dal Totò vittima dei soprusi di un
camorrista a De Sica nobile decaduto che sfida a carte il
bambino del portiere, alla Loren «pizzettara». Un
capolavoro del cinema, che mescola con grande magia
la commedia al dolore. A cui anche l’ultima
generazione del cinema napoletano ha reso omaggio:
Antonio Capuano cita apertamente il film di De Sica,
già dal titolo, nel suo recentissimo «Polvere di Napoli».

AUDITEL
VINCENTE:
Calcio: Francia-Arabia Saudita (Raitre, ore 21.01)... 6.305.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.54) ..............................4.949.000
Doppio Lustro (Canale 5, ore 20.33)...................... 4.872.000
Il paese delle meraviglie (Raiuno, ore 20.59) .......... 4.403.000
Lady Hawke (Canale 5, ore 20.59)......................... 4.211.000

6.40 ANNA MARIA. Tf. [3451662]
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO

SABATO E... All’interno: Harry e
Madison. Telefilm. [3444136]

9.50 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [7054391]

10.20 CONCERTO DELLA BANDA DEL-
LA GUARDIA DI FINANZA. Musi-
cale. [6080372]

11.10 IL FILO DEL RASOIO. Film dram-
matico (USA, 1984). Con Bill
Murray, Theresa Russell. All’in-
terno: 12.25 Che tempo fa;
12.30 Tg 1 - Flash. [3612914]

7.00 CERCANDO CERCANDO. Rubri-
ca. [71643]

8.00 TG 2 - MATTINA. [96136]
8.10 I PAPPAGALLI. Film a episodi (I-

talia, 1955). All’interno: 9.00 Tg
2 - Mattina. [9265662]

10.00 TG 2 - MATTINA. [59681]
10.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-

PA”. Attualità. [3866223]
10.30 TG 2 - MATTINA. [9629391]
10.35 LASSIE. Telefilm. [3854488]
11.00 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Replica. All’interno: 11.50 Tg 2 -
Mattino. [3477865]

6.30 È PROIBITO BALLARE. Telefilm.
“La sbandata”. [5638310]

7.05 LA COLLERA DEL VENTO. Film
avventura. [6280285]

8.35 Mezzana: CANOA. Coppa del
Mondo. Discesa. [6472391]

10.35 IL VIAGGIATORE. Rubrica.
[3841914]

11.00 TGR - AGRICOLTURA. Rubrica.
[51865]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [53469]
12.15 FORMAT PRESENTA: NANNA-

RELLA. Attualità. “Ritratto di An-
na Magnani”. [4612372]

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[5632136]

6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te-
lenovela. [2556469]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[7535597]

8.50 EUROVILLAGE. [1137391]
9.30 TRADIZIONE DEI BERBERI. Do-

cumentario. [5372]
10.00 SABATO 4. Rubrica. [983020]
11.30 TG 4. [6326778]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [8775310]

6.00 WEBSTER. Tf. [92846]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [95191643]
9.40 GIMMY. Rubrica sportiva. “Il

mondo del fitness”. [3643681]
10.10 SPECIALE RALLY. [3631846]
10.40 MR. COOPER. Telefilm.

[7078407]
11.10 HAZZARD. Telefilm. [2276759]
12.20 STUDIO SPORT. [3565391]
12.25 STUDIO APERTO. [1718339]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7323778]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [672391]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[2972858]

8.00 TG 5 - MATTINA. [1447830]
8.45 ALÌ BABÀ E I 40 LADRONI. Film

fantastico (USA, 1944).
[1259198]

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. [83136]
11.15 AFFARE FATTO. Rubrica.

[1121681]
11.30 I ROBINSON. Telefilm. “Staffetta

con sorpresa”. [4914]
12.00 CASA VIANELLO. Situation co-

medy. [41371]

7.00 BUONGIORNO MONDIALI. All’in-
terno: Telegiornale; Rassegna
stampa sportiva. [3827]

7.30 QUINCY. Telefilm. [41914]
8.30 TELEGIORNALE. [3399778]
8.40 I GIORNALI OGGI. Attualità.

[9674681]
9.00 CAPITAN COOK. Tf. [60049]

10.00 CHECK UP SALUTE. [64865]
11.00 ATLANTE. [2241594]
11.35 IRONSIDE. Tf. [5460488]
12.45 TELEGIORNALE. [893662]
12.55 SPECIALE - FRANCIA ’98. Rubri-

ca sportiva. [8852310]

13.30 TELEGIORNALE. [5730]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [3008223]
15.10 IL PARADISO DI CORALLO. Do-

cumentario. [8741575]
15.55 SETTE GIORNI PARLAMENTO.

Attualità. [4909643]
16.20 RAI CARTOONS. [425846]
16.55 DISNEY TIME. [2512339]
18.00 TG 1. [80846]
18.10 A SUA IMMAGINE. [2817448]
18.30 L’ULTIMO CHEYENNE. Film-Tv

avventura. Con Kelly Preston.
Prima visione Tv. All’interno:
19.30 Che tempo fa. [66846]

13.00 TG 2 - GIORNO. [21204]
13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [453594]
14.05 INCANTESIMO. Miniserie.

[8510310]
15.50 LISA DAGLI OCCHI BLU. Film

commedia. [5336846]
17.20 CAMPIONATO MONDIALI FRAN-

CE ’98. All’interno: 17.30 Mon-
diali Francia ’98. Belgio-Messi-
co. [64954117]

19.30 QUANDO RIDERE FACEVA RI-
DERE (LE AVVENTURE DI
STANLIO E OLLIO). Comiche.
[372]

14.00 TGR / TG 3. [88575]
14.20 RAI SPORT - SABATO SPORT.

All’interno: 14.21 Campionato
Mondiale France ’98; 14.30
Mondiali Francia ’98. Giappone-
Croazia; 16.30 Golf. Campionato
Omnium; 16.50 Ciclismo. Moun-
tainbike Italian Cup; 17.10 Ci-
clismo. Giro d’Italia dilettanti.
17.30 Nuoto. Trofeo Internazio-
nale 7 colli. [35919556]

18.50 METEO 3. [6372943]
19.00 TG 3. [52925]
19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [373778]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4.
[332372]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [41488]
15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. [10594]
16.30 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [6420]
17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica.

[99001]
18.00 GIGANTI DEL MEDITERRANEO.

Documentario. [98136]
18.55 TG 4. [2591933]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2745372]. 

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [8578198]

14.00 IL MEGLIO DI “!FUEGO!”. Va-
rietà. [623136]

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-
lefilm. [8952]

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore.
All’interno: 17.30 Flipper. Tele-
film. “Vendetta”. Con Jessica Al-
ba, Colleen Flynn. [6382556]

18.30 STUDIO APERTO. [13662]
18.55 STUDIO SPORT. [1421117]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[2117]
19.30 LA TATA. Telefilm. [1488]

13.00 TG 5 - GIORNO. [4759]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[84285]
13.45 NEL CONTINENTE NERO. Film

grottesco (Italia, 1992).
[6724681]

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-
film. “Morire d’amore” - “Sorpre-
sa di nozze”. [8375662]

17.25 I ROBINSON. Telefilm. [43594]
17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Repli-

ca). [167310]
18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce

Paolo Bonolis con Ela Weber.
[31662]

13.15 SEINFELD. Tf. [508907]
13.45 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-

LE. Rubrica. [3470440]
14.30 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Giappone-Croazia. [27407]
16.30 FRANCIA ’98 - DOPOGOAL. Ru-

brica sportiva. [26285]
16.45 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-

LE. Rubrica. [6744575]
17.30 Bordeaux: CALCIO. Mondiali

Francia ’98. Belgio-Messico.
[882827]

19.30 FRANCIA ’98 - CALCIO MERCA-
TO. Rubrica. [79117]

19.55 TELEGIORNALE. [691846]

20.00 TELEGIORNALE. [45933]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. [9543407]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conducono

Giorgio Comaschi e Cloris Bro-
sca. Regia di Gianfranco Di Pa-
squa. [6361933]

20.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-
CE ’98. Rubrica sportiva. All’in-
terno: 21.00 Marsiglia: Calcio.
Mondiali Francia ’98. Olanda-Co-
rea del Sud. [90981440]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. [285]
20.30 TG 2 - 20,30. [94952]
20.50 TENERA FOLLIA. Film-Tv dram-

matico (USA, 1996). Con John
Hurt, Michael Esposito. Regia di
David Wheeler
Prima visione Tv. [479372]

22.40 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO SERA.
All’interno: Yerma. Prosa.
[4597730]

20.00 ART’È. Rubrica. [45662]
20.15 BLOB MUNDIAL. Videoframmen-

ti. [921339]
20.40 RICH IN LOVE - CAMBIAR VITA.

Film drammatico (USA, 1992).
Con Albert Finney, Jill Clayburgh.
[123020]

22.30 TG 3 / TGR. [68662]
22.55 LA PRINCIPESSA SUL PISELLO.

Varietà. Regia di Vittorio Nevano.
[5473914]

20.35 L’ORO DI NAPOLI. Film a episodi
(Italia, 1954, b/n). Con Totò,
Sophia Loren. Regia di Vittorio
De Sica. [92064594]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [29407]

20.45 FELIX. Telefilm. “Il vendicatore”.
Con Marc Diele, Nadine Neu-
mann. [654575]

22.40 X-FILES. Telefilm. “Il gene del
male”. Con David Duchovny, Gil-
lian Anderson. [8841594]

20.00 TG 5 - SERA. [27049]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[275662]

21.00 IL GRAN BALLO DELLE DEBUT-
TANTI. Varietà. Conduce Pippo
Baudo con Silvia Salemi.
[3275594]

20.15 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-
LE. Rubrica sportiva. Conducono
Marina Sbardella, Cristina Fanto-
ni e Iacopo Savelli. [635925]

21.00 Marsiglia: CALCIO. Mondiali
Francia ’98. Olanda-Corea.
[1320407]

22.45 TELEGIORNALE. [3626223]
22.50 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI

BISCARDI. Rubrica sportiva.
[4499730]

23.05 TG 1. [2225407]
23.10 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica

sportiva. [6008001]
0.20 TG 1 - NOTTE. [7359841]
0.30 AGENDA / ZODIACO.

[7187191]
0.35 PEGGIO DI COSÌ SI MUORE.

Film commedia (Italia, 1994).
Con Carla Signoris. [2157889]

2.15 IL BACIO DELLA PANTERA. Film
fantastico (USA, 1943, b/n). Con
Simone Simon. [4130841]

3.45 PER UN GRADINO IN PIÙ. 
Regia di Marcello Marchesi.

23.35 Tg 2 - Notte. [2816020]
0.55 METEO 2. [16247570]
1.00 PALCOSCENICO. Contenitore.

All’interno: Nel bicentenario del-
la nascita di Giacomo Leopardi:
Voce dei Canti. [6014315]

1.30 VIAGGIO NELLA NATURA. Docu-
mentario. [8786179]

1.55 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [6596995]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Rubrica di
didattica.

23.55 TG 3. [7397001]
0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT.

All’interno: Boxe. Campionato i-
taliano Medio Massimi. David-
Tonus; 1.00 Padova: Golf. Cam-
pionato Omnium. [1186976]

1.35 FUORI ORARIO. All’interno: Cor-
po a cuore. Film drammatico
(Francia, 1979). Prima visione
Tv; Exotica. Film drammatico
(Canada, 1984); Le lacrime a-
mare di Petra von Kant. Film
drammatico (Germania, 1972).

23.10 PARLAMENTO IN. [856407]
23.50 LA BANDA DEL GOBBO. Film po-

liziesco. [15729846]
1.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [5341624]
2.15 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [5325150]
2.40 CHICAGO HOSPITAL. Telefilm.

[7964570]
3.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [4267228]
3.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-

lenovela. [3412082]
4.40 TOPAZIO. Telenovela.

23.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. “Speciale Mondiali”.
[5009223]

0.40 STUDIO SPORT. [5960957]
0.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[5959841]
1.00 MARATONA STAR TREK. Tele-

film. “Incontro a Farpoint” - “Ieri,
oggi, domani”. [11272315]

5.00 ROBIN HOOD. Telefilm. “Sybel-
la”.

23.15 SALI & TABACCHI - VIAGGIO IN
ITALIA. Attualità. [469469]

24.00 MIKE LAND: PROFESSIONE DE-
TECTIVE. Telefilm. “Le ragazze
vogliono solo divertirsi”. [76315]

1.00 TG 5 - NOTTE. [4414599]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4417686]
2.00 LABORATORIO 5. Contenitore.

“Corti” - “Videoaspiranti” - “Pro-
va d’attore” - “Idee in onda”.

0.30 TELEGIORNALE. [3311860]
0.55 METEO. [95470957]
1.00 CALCIO. Mondiali Francia ‘98.

Giappone-Croazia (Replica).
[1228599]

3.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.30 CLIP TO CLIP. Rubri-

ca. [383391]
14.00 FLASH. [571353]
14.05 COLORADIO PROXI-

MA. [460204]
15.00 COLORADIO DISCO-

TEQUE. [951136]
15.45 Misano: MOTOCICLI-

SMO. SuperBike Su-
perPole. [8839198]

17.00 COLORADIO ROSSO.
Rubrica. [547662]

18.00 SGRANG. [558778]
19.00 SHOWCASE. Musica-

le. [306117]
19.30 FLASH. [396310]
19.35 CALCIO. Campionato

italiano Calcio a 5.
Finale andata.
[5323556]

20.30 UOVA STRAPAZZA-
TE. Film commedia.
[849662]

22.25 COLORADIO VIOLA. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [62122310]

18.30 TAPE RUNNER. Rubri-
ca. (Replica).
[745117]

19.00 HOT WHEELS. Rubri-
ca. [399827]

19.30 IL REGIONALE.
[398198]

20.00 SOLO MOTO. Rubrica
sportiva. [377285]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. “Quotidiano
d’informazione per i
giovani”. [7953204]

20.30 THE HUNK. Film-Tv
commedia (USA,
1987). [343933]

22.30 IL REGIONALE.
[197556]

23.30 DOPOSOLE. Rubrica.
“Diario dell’estate”.
[749933]

24.00 PANICO. Telefilm.

8.30 MATTINATA CON...
Rubrica. [78926579]

11.45 CINEMA. [47346117]
14.30 PLAYLIFE. Rubrica

sportiva. [390681]
15.00 STREETBALL CHAL-

LENGE. [2195440]
17.30 MR. T SEI FORTE!

Film Tv drammatico.
[5102914]

19.15 TG. [9894933]
19.55 SEVEN SHOW. Va-

rietà. [7322730]
20.50 NUVOLA NERA. Film

western (USA, 1952).
Con Broderick
Crawford, Barbara Ha-
le. [110643]

22.40 IL RITORNO DEI
MORTI VIVENTI 2.
Film horror (USA, 1988).
Con Thom Mathews,
Dana Ashbrook. Regia
di Ken Wiederhorn.

12.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [939594]

12.30 SUPER SPORT. Docu-
mentario.
[63686285]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[738827]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [4570020]

20.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica (Re-
plica). [119778]

21.30 GRANDE CINEMA.
Rubrica.

11.40 ALÌ BABÀ E I PIRATI.
Film animazione.
[8450846]

13.00 BASKET NBA. 
—.— HOCKEY NHL. Le fi-

nali. [184223]
15.00 TENNIS. Rubrica spor-

tiva. [609001]
17.00 TENNIS. Wimbledon

’97. Finali. [53953556]
19.55 HOMICIDE: LIFE ON

THE STREET. Tele-
film. [7290952]

21.00 UN RAGAZZO ALLA
CORTE DI RE ARTÙ.
Film avventura (USA,
1995). [628001]

22.30 I RACCONTI DELLA
CRIPTA - IL CAVALIE-
RE DEL MALE. Film
[610117]

0.30 THE NIGHT FLYER. IL
VOLATORE NOTTUR-
NO. Film horror.

11.25 LE CIRQUE DU SO-
LEIL. [8387321]

12.25 HACKERS. Film thril-
ler. [1870488]

14.05 HOMICIDE: LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [7383515]

14.55 BLU. [8670223]
15.50 BERSAGLIO MORTA-

LE. Film azione (USA,
1996). [2055049]

17.20 PER SCHERZO. Film
commedia (Francia,
1997). [9254001]

19.00 IL ROMPISCATOLE.
Film commedia (USA,
1996). [9456117]

20.35 BOYS. Film comme-
dia. [502914]

21.55 FALLEN ANGELS. Te-
lefilm. [7579440]

22.55 BATTLE ANGEL ALI-
TA. Film animazione
(Giappone, 1993).

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 16; 17; 18.20; 19.30;
23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso, di
Emanuela Falcetti e Umberto
Broccoli; 7.33 Tentiamo il “13”; 7.45
L’oroscopo di Elios; 8.34 Inviato spe-
ciale; 9.25 Speciale Agricoltura e
Ambiente; 10.05 Consigli per gli
acquisti, un programma di Lillo Perri e
Mila Vajani; 10.30 SabatoUno: Pepe,
Nero e gli altri, di Simona Fasulo con
la partecipazione di Valerio Caprara;
13.28 Glorie e pentimenti, un pro-
gramma a cura di Flavia Pesetti;
14.04 SabatoUno: Tam Tam Lavoro,
di Francesco Ventimiglia con la parte-
cipazione di Antonio Audino; 17.20
Calcio. Mondiali Francia ‘98. Belgio
Messico; 19.47 Ascolta, si fa sera;
19.55 Permesso di soggiorno; 20.35
Per noi; 22.49 Bolmare; 23.08
Estrazioni del Lotto; 0.33

Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del
mattino; 8.03 Radiospecchio; 9.10
Mattina d’estate 1998. Fuga dai
Mondiali; 11.54 Mezzogiorno con...
Claudio Baglioni; 12.56 Pensione
Quizas; 13.38 Hit Parade. Four Tops -
Il meglio della Hit Parade; 15.02 Fusi
orari; 18.00 Invito a teatro. Uomini
sull’orlo di una crisi di nervi; 18.30
GR 2 - Anteprima; 20.00 Radio open;
20.30 Punto due: Speciale Mondiali;
1.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45.
6.00 Poesia e Musica; 6.05
Ouverture, la musica del mattino.
Musiche scelte da Valerij Vosko-
bojnikov; 7.30 Prima pagina, a cura di
Paola De Monte; 9.02 Appunti di volo,

percorsi di attualità culturale con
Corrado Bologna; 10.15 Terza Pagina,
la cultura sui giornali di oggi, letti e
scelti da Michele Gulinucci; 10.30
Festival dei Festival; 12.00 Italiani a
venire; 13.00 Di tanti palpiti. Sabato
all’opera; 13.50 Poesia su poesia.
Autoritratto di Alberto Toni; 14.00 Due
su tre; 19.01 Italia; 20.00 Radiotre
Suite; All’interno: Il Cartellone.
Ravenna Festival; 20.30 L’amour des
trois oranges; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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At&t si prepara
ad allearsi con
British Telecom
L’At&t, l’alleato rifiutato dal
presidente diTelecom Italia
Mario Rossignolo, avrebbe
strettoun piano di joint venture
internazionale con British
Telecom. Loafferma il
settimanaleeconomico
statunitenseBusinessWeek,
citando fonti aziendali.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.367 -1,79
MIBTEL 22.778 -1,68
MIB 30 33.356 -1,98

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV +0,15

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
TRASP TUR -2,94

TITOLO MIGLIORE
TELECO +7,12

TITOLO PEGGIORE
BINDA -11,43

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,99
6 MESI 4,80
1 ANNO 4,53

CAMBI
DOLLARO 1.765,44 +5,75
MARCO 985,18 -0,09
YEN 13,108 +0,23

STERLINA 2.952,17 +6,80
FRANCO FR. 293,84 -0,02
FRANCO SV. 1.177,35 -2,07

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,40
AZIONARI ESTERI +0,42
BILANCIATI ITALIANI +0,26
BILANCIATI ESTERI +0,51
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,02
OBBLIGAZ. ESTERI +0,12

Azioni Snia Bpd
in tre giorni
sottoscritta l’Opv
È stata sottoscritta in tre giorni
l’Opvdei 372 milioni di azioni
SniaBpd (il 56% delcapitale)
offerte da Fiat eMediobanca. Si
tratta di un’operazione dacirca
900 miliardi, che haportato le
duesocietà amantenere soltanto
l’1%ciascuna del capitale
ordinarioSnia.

Decisa la conversione, alla pari, delle azioni di risparmio. Verrà lanciata un’Opv per il 50% del capitale

Bnl, il Tesoro boccia l’offerta Ina
Via libera al Banco Bilbao Vizcaya
Ciampi: la cessione va avanti. Fusione con Banconapoli a rischio

Studiato metodo contro chi sfugge alle tasse

Arriva l’Evasometro
La nuova arma
degli 007 del Fisco

ROMA. L’offerta presentata dall’Ina
per la Bnl è stata giudicata dal Tesoro
«inammissibile in quanto non con-
tiene l’accettazione integrale delle
clausolecontrattuali».«Regolare»in-
vece l’offerta avanzata dal Banco Bil-
baoeVizcaya,«ammessopertantoal-
l’ulteriore fase del processo di priva-
tizzazione»dell’istituto.Ladecisione
a sorpresa dell’azionista pubblico (il
Tesoro detiene circa l’85% della Bnl)
è arrivata ieri sera a pochi giorni dal-
l’offerta presentata dall’Ina per un
pacchetto congruo (di è parlato del
25% circa) di azioni della Banca Na-
zionaledelLavoro,dicuisiècandida-
taaguidareilnoccioloduro.

In una nota diramata da via XX
Settembre si spiega che «l’offertapre-
sentatadall’Inaèstataritenutainam-
missibile in quanto non contiene
l’accettazione integrale delle clauso-
le contrattuali proposte dal Tesoro,
in particolare quelle relative al mec-
canismo dell’accettazione del prezzo
di acquisto. L’offerta presentata dal
Banco Bilbao Vizcaya (l’istituto ba-
sco si è fatto sotto per circa il 10%,
ndr) è invece risultata formalmente
regolare in quanto include l’accetta-
zione integraledelle suddetteclauso-
le contrattuali. Il BBV - prosegue la
nota del Tesoro - èstatopertantoam-
messo all’ulteriore fase di procedi-
mento di privatizzazione della Bnl
nelcorsodellaqualeverrannodefini-
ti i termini economici della eventua-
ledismissione».

Il Tesoro quindi conferma di avere
intenzione, «nel mese di ottobre, di
«dismettere attraverso un’offerta
pubblica di vendita (Opv) una quota
non inferiore al 50% del capitale or-
dinario della Bnl. Il ministero del Te-
soro - è l’ultima annotazione del co-
municato - intende inoltre chiedere
alconsigliodiamministrazionedella
Bnl di convocare l’assemblea della
banca per deliberare la conversione,
allapari,delleazionidirisparmio».

Nel comunicato del Tesoro non si
fa menzione del Credit Suisse First
Boston (CSFB) in quanto il fondo el-
vetico non aveva presentato all’advi-
sor JP. Morgan l’offerta vincolante
per acquisire una quota della Bnl nel
termini prefissati (il 26 maggio), ma
sierainseritosoloinunsecondotem-
po come investitore istituzionale
nell’ambito della cordata a tre con
InaeBilbao.

«Un comunicato così duro nei
confrontidiunsociodiBnlnelBanco
diNapoli lasciapensarechelarottura
non sia così facilmente colmabile -
osserva il responsabile economico di
RifondazioneComunista,NerioNesi
- Conosco bene il Bbv esono convin-
tocheunacollaborazioneconBnlsa-
rebbe positiva perché Bbv è la più
grandebancaspagnola».

FontidelTesororimarcanoilsigni-
ficato dell’annuncio sull’opv a otto-
brepernonmenodel50%delcapita-
le ordinario di Bnl, cui si aggiunge-
rebbe il 10% da cedere agli spagnoli

del Banco Bilbao Vizcaya. Il Tesoro
conta peraltro ancora di mandare
avanti, in parallelo, l’operazione di
fusione con il Banco di Napoli, che
tra l’altro consentirebbe all’Ina di
”rientrare” (è azionista al 51% di Bn
holding che controlla il 56,5% dell’i-
stituto partenopeo) e, tuttavia, gioca
la carta della conversione, alla pari,
delle azioni di risparmio della banca
nazionale del lavoro che, si sostiene,
«può rendere appetibile la Bnl anche
dasola».

Intanto,doponotizieinsensocon-

trario apparse sulla stampa, il gover-
natore della Banca d’Italia, Antonio
Fazio, ha negato che vi sia uno stop
dell’istituto di emissione alla priva-
tizzazione di Bnl: «Non so chi l’abbia
inventato». Il consiglio di ammini-
strazione della Bnl, tuttavia, ieri non
ha deciso nulla sui concambi per la
fusione con Banconapoli. l’incertez-
za si è fatta sentire in Borsa sui titoli
interessati, in particolare Inae banco
di Napoli mentre Bnl, dopo un cedi-
mento iniziale, ha chiusoconunleg-
geroincremento.

20ECO05AF04

ROMA. Tempi duripergli evasori to-
tali e parziali: arriva l’Evasometro. Il
Secit, il servizio degli «007 del Fisco»,
ha messo a punto una metodologia
che consente una attenta selezione
delle aree e dei settori a «rischio di
evasione» sulle quali indirizzare le
forze delle Finanze nell’attività di
controllo. Questo nuovo strumento
èstatoelaboratodaunampiogruppo
di lavoro (compostoanchedaesperti
esterni) che ha studiato le modalità
perconfrontare idati strettamentefi-
scaliconquelliutilizzatidaaltriorga-
nismi(comeInpseIstat)al finedievi-
denziare gli «scostamenti significati-
vi». E la «nuova via», cheprevede l’u-
so di dati non strettamente fiscali, è
stata anche usata anche per fissare
una «procedura operativa» che con-
senta di scovare gli evasori totali. Il
nuovoapproccio,cheprivilegia l’uso
di strumenti macroeconomici per
meglio «mirare» i settori da control-
lare, ha già portato i primi risultati. Il
«terziario privato»(commercio, eser-
cizipubblici, alberghi) è arischiod’e-
vasione più che l’industria. Il Sud ha
uno «scostamento percentuale mag-
giore» tradati fiscalie indicinaziona-
li mentre «in valore assoluto» il ri-
schio è concentrato alNord.Ma qua-
le metodo viene usato: l’analisi eco-
nomica evidenzia una sotto-fattura-
zionedeibenivendutiaiconsumato-
ri e una sovra- fatturazione dei costi
per i beni intermedi. Ad esempio il
fatturato e l’Iva dichiarati da una

grande azienda nella propria sede le-
gale sono stati spalmati sul territorio
inbaseaisitiproduttivieai lavoratori
impiegati.

Duealtreanalisi,poi,hanno«foca-
lizzato» i meccanismi di evasione in-
terni delle imprese: la prima ha con-
frontato i consumi finali e l’Iva, indi-
viduandochevienedichiaratomeno
incasso dai consumi finali (rispetto a
quanto risulta dai dati macro-econo-
mici)epiùaiconsumiintermedi(che
raprpesentano i costi che le imprese
’scontano’dall’imponibiledadichia-
rare); la seconda è servita per far risal-
tare le incongruienze tra margine
operativo lordo e risultato loro di ge-
stionedeiredditid’impresa.

Se questo «evasometro» ha con-
sentitodiindividuaresettorisuiquali
concentrare i controlli, un’altra pro-
cedura - che parte sempre dall’uso di
«informazioni»esternealfisco-èsta-
ta messa a punto per scovare gli eva-
sori totali. Il metodo - riportato dal
rapportoannuale-usa«indicidiano-
malia» e specifiche procedure da se-
guire. Si parte dalla differenza tra la
ricchezza che emerge dai dati del-
l’Ancitel (sugli immobili) e quanto
dichiarato al fisco ma anche dalla di-
scontinuitànellapresentazionedella
denuncia dei redditi; per poi proce-
dere con «indagini mirate tramite
questionari» e «accessi diretti» da
parte di ispettori della Guardia di Fi-
nanza. Come dire, il lavoro preventi-
voèallabasedeirisultatifinali.

All’Olivetti
dopo sei anni
conti in attivo

ROMA. È la prima
assemblea Olivetti dell’era
post-De Benedetti quella
che si è aperta ad Ivrea per
deliberare sul bilancio ‘97,
in utile dopo sei anni in
rosso. Praticamente
scomparsa
dall’azionariato la Cir
dell’Ingegnere, che per
vent’anni ha tenuto le
redini della società, il
capitale oggi è molto
diffuso: unici soci con una
quota superiore al 2%
sono il fondo tedesco
Deutsche Boerse Clearing
con il 3,41% del capitale
ordinario, la tedesca
Mannesmann con il
2,26% (leggermente in
calo rispetto all’ultima
comunicazione), mentre è
salita dal 2,2 al 2,90%
rispetto al 5 giugno la
partecipazione del fondo
britannico Schroeders
Investment Management.

Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Brambatti/Ansa
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LOS ANGELES. JessicaLangediventa
la cugina Bette. I suoi ruoli preferiti
sonosemprestatiquellididonnevul-
nerabili,volatili.BastipensareaFran-
ces, l’instabile protagonista del
dramma con cui nel 1992 conqui-
stò la sua prima nomination Oscar
(lo stesso anno vinse con Tootsie
come attrice non protagonista),
oppure a Carly, madre depressa, e
ossessionata dal sesso, di Blue Sky,
l’ultimo film di Tony Richardson
(e secondo Oscar per lei). O ancora
alla Blanche du Bois di Un tram
chiamato desiderio che l’attrice qua-
rantanovenne ha presentato a
Broadway alcuni anni fa. Donne
nevrotiche, autodistruttive.

«Non ne voglio più sapere di
quei ruoli - dice Jessica Lange, sot-
tile, bionda e bella, con aria tran-
quilla - perché mai devo sottopor-
mi a tanto stress? Ora mi interessa
piuttosto portare sullo schermo
una donna capace di controllare le
proprie emozioni». La cugina Bette
è una scelta che calza a pennello.
La protagonista del romanzo di
Honoré de Balzac è infatti una po-
vera zitella, dall’aria dimessa, rele-
gata dalla famiglia al ruolo di don-
na tuttofare, che cova un profon-
do desiderio di vendetta per tutte
le ingiustizie e i soprusi che ha su-
bito fin da giovane. Diretto dal re-
gista teatrale Des McAnuff, Cousin
Bette si discosta in realtà dal ro-
manzo originale: scomparsa, tran-
ne che nella prima scena sul letto
di morte, la dolce cugina Adeline e
semplificata la trama, il film si
concentra sulle due figure femmi-
nili: quella di Bette, più sfumata e
ammorbidita dall’interpretazione
della Lange, e quella di Jenny Ca-
dine, un’attrice di cabaret e nota
cortigiana di Parigi, che viene in-
terpretata da Elisabeth Shue.

Madre di tre figli la cui età spazia
dai 16 ai 10 anni, l’attrice - che vi-
ve dal 1982 col drammaturgo-atto-
re Sam Shepard - è insieme a Meryl
Streep e Sissy Spacek, una delle mi-
gliori attrici della scena cinemato-
grafica americana. Eppure, negli
ultimi anni, la si è vista solo in
film minori e spesso
poco riusciti. Segreti,
per esempio, girato
con Michelle Pfeiffer,
non è certo un’opera
memorabile, così co-
me Hush, una storiac-
cia mal riuscita in sti-
le Attrazione fatale. La
Lange, però, non sem-
bra farne una dram-
ma: consapevole che
le attrici della sua ge-
nerazione hanno or-
mai passato il loro
momento magico a
Hollywood, si rifugia
con entusiasmo nel
teatro: presto reciterà in Lungo
viaggio verso la notte di O’Neill.
È un bel giro di boa per lei questo
personaggio femminile così aci-
do e frustrato, uscito dalla penna
diHonorédeBalzac...

«Bette è un personaggio delizioso:
misonodivertitamoltoadelinearele
sue contraddizioni, la sua parte sini-
stra e severa, e quei rari momenti in
cui si intravvedono una tenerezza e
un’affettuosità che - se lei fossevissu-
ta incondizionidiverse -avrebbecer-
to potuto svelare e non reprimere.
Non mi era mai capitato un perso-
naggio del genere: è stata un’espe-
rienza interessante perchémici sono
accostatainmododiversodalsolito.

Inchesenso?
«Sono abituata a interpretare per-

sonaggi ricchi di emozioni, ma sem-
pre estremi nelle loro manifestazio-
ni. Inquestocasomisonoimpegnata
in un esercizio di stile in cui dovevo
esprimere lesueemozioni senza rive-
larle apertamente: la cugina Bette è
sempre trattenuta e controllata. Il re-
gista Des McAnuff era al suo debutto
cinematografico».
Nel film lei porta sempre severi
vestiti dai toni scuri, nessun truc-
co e una parrucca con la crocchia

che trasformerebbe
in mostro anche la
donna più bella del
mondo. Ha dovuto
fare i conti con la sua
vanitàfemminile?

«In parte, ma è stato
anche liberante. Non
doversi preoccupare
della luce e dell’angolo
giusti,del truccoperfet-
toodelcostumeimpec-
cabile è un gran sollie-
vo: l’unica cosa che do-
vevo fare quando arri-
vavo sul set era spal-
marmi sulla pelle un
fondo tinta grigiastro,

infilarmi laparruccaeungonnellone
nero. L’umore si adatta immediata-
mente all’immagine che vedi riflessa
nello specchio: e per quasi tutto il
tempo del fim non ho indossato al-
tro. Col passare degli anni mi diverte
sempre più recitare travestita e sce-
gliere dei personaggi lontani da me.
Nel caso dBette, eraunasortadi sfida
con me stessa recitare riducendo al
minimo i movimenti, l’espressione
faccialeel’usodellemani».
Negliultimisuoifilmhaavutoco-
me partner soprattuttodelledon-
ne. Trova che sia un processo di-
verso lavorare con attori dello
stessosesso?

«È piuttosto interessanteperché in

questo film,peresempio, ilprimoin-
terludio romantico avviene in realtà
con il personaggio di Jenny Cadine,
l’unica creatura, oltre al giovane arti-
stadicui si innamora,chelatrattaco-
me un essere umano e le mostra un
minimo di affetto. Jenny è la sua pri-
ma amica e l’incontro iniziale avvie-
ne, non a caso, nello spogliatoio, tra
coppedichampagneeregalivari,do-
ve si crea un’atmosfera di strana inti-
mità».
Quali sono le interpretazioni di
cuièpiùorgogliosa?

«Forse Frances. E poi la Carly di
Blue Sky perché lì ho dovuto but-
tarmi allo sbaraglio. Mi è andata
bene perché avevo di fronte un re-

gista intelligente come Tony Ri-
chardson e un attore del calibro di
Tommy Lee Jones, altrimenti avrei
finito con l’imbarazzare me stessa.
Sono soddisfatta anche della pro-
duzione londinese di Un tram che
si chiama desiderio. Poi mi piace ri-
cordare Music Box, Sweet Dreams,
Country e Tootsie».
A cosa sta lavorando in questi
giorni?

«Mi sto preparando a portare in
scena Lungo viaggio verso la notte di
Eugene O‘ Neill per la regia di Sir
Peter Hall. Comincerò le prove a
Londra a metà gennaio e si pensa
di andare in scena a marzo. Non
nascondo di essere piuttosto ecci-

tata all’idea».
Haaltriprogetticinematografici?

«Vorrei lavorare sempre meno, se
devo essere sincera. È un tale sollievo
non dover lavorare che a volte spero
di non ricevere delle proposte inte-
ressanti per non dovere dire di sì. E
per passare tutto il tempo con la mia
famiglia».
È un dato di fatto che attori come
HarrisonFordoJackNicholsonri-
cevano offerte per ruoli impor-
tanti mentre per le attrici coeta-
nee o più giovani è molto più dif-
ficile.Sisentefrustrata?

«Non proprio. Lo sarei stata dieci
anni fa perché più loro invecchiano
più le loro partner sullo schermo rin-

giovaniscono: se prima la donna era
una ventina d’anni più giovane, ora
si èpassati alla trentina,ma la realtàè
che queste parti non mi interessano
propriopiù».
Da qualche anno lei vive in una
cittadinadelMinnesota.Perché?

«Perchévolevocheimiei figliaves-
serol’opportunutàdicrescerecircon-
datidalla famiglia: nonni,zii, cugini.
È statomolto importantepermeave-
reunpostodovetornare, inognimo-
mento della mia vita, e sapere che lì
erano le mie radici. E voglio che sia
così anche per i miei figli: è di grande
aiuto,neimomentidifficili.

Alessandra Venezia

Lunedì a Roma

Sulla nave
del Coro
Mormone
ROMA. C’era un bel gioco, una vol-
ta. Dare una fantasiosa risposta alla
domanda relativa al carico di una
nave. Uno dice: arriva una nave ca-
rica di «c», e un altro poteva rispon-
dere: «Carica di cielo». La domanda
haoggiunarispostapiùbella:«Cari-
cadiuncoro».Èarrivatadall’Ameri-
ca, infatti, una nave carica del Coro
del Tabernacolo Mormone di Salt
Lake City, in tournée nell’Europa
mediterranea. Un coro di trecento-
venticinque elementi che, appro-
dato a Genova, dopo un concerto a
Torino, salperà per Civitavecchia.
Raggiunta Roma con una sfilza di
pullman, il Coro Mormone darà un
concerto nell’Auditorio di Santa
Cecilia (viadellaConciliazione), lu-
nedì alle 21. Si esibisce in un pro-
gramma comprendente pagine di
Puccini (il Gloria dalla «Messa di
Gloria»), Frank Martin, Samuel
Barber, Orazio Vecchi, Aaron Co-
pland, nonché canti inglesi, spiri-
tuals americani e pagine di Ger-
shwin.

Diretto da Jerold Ottley, il co-
ro, fondato da oltre centocin-
quant’anni, ininterrottamente
dal 1929, ogni domenica trasmet-
te via radio e televisione il suo
programma «La musica e la paro-
la». Il suo primo «tabernacolo»
fu, nella Valle del Lago Salato, un
riparo improvvisato con mattoni
e pali che sostenevano un tetto di
frasche. Nella stessa vallata del-
l’Utah, tra le Montagne Rocciose,
il nuovo tabernacolo sorge ora
nella piazza del tempio, ed è una
struttura circolare, capace di con-
tenere cinquemila persone rac-
colte intorno al grande organo -
uno dei più maestosi che esistano
al mondo - epicamente progetta-
to in Australia e costruito poi a
Salt Lake City.

Maestosa è anche l’attività del
coro in tutto il mondo. Siamo ri-
masti incantati dalle parole di
Herold L. Gregory che, in rappre-
sentanza del Coro (ne ha fatto
parte anche lui), ha ieri, nella se-
de dell’Accademia di Santa Ceci-
lia, illustrato le meraviglie della
vita musicale dei Mormoni di Salt
Lake City, apprezzata internazio-
nalmente e documentata da ben
150 dischi e i numerosi tour fin
nelle Hawaii, Nuova Zelanda e
Australia. A un certo punto il
Gregory ha intonato alcune bat-
tute di un Dies irae, rievocando
opere liriche del nostro reperto-
rio (Trovatore, Traviata, Turandot,
Nabucco, Tosca, Forza del destino).
Avvertendo, infine, che della no-
stra lingua conosce bene solo le
parole «è pericoloso sporgersi», è
stato attento a non sporgersi, la-
sciando ad altri e a un cd offerto
in omaggio, il compito di com-
pletare le notizie sul glorioso Co-
ro. Ha cantato a Londra, Bruxel-
les, Ginevra e andrà, dopo Torino
e Roma, a Marsiglia, Barcellona,
Madrid e Lisbona.

Erasmo Valente

Jessica Lange con Elisabeth Shue nel film «Cousin Bette», appena
uscito nelle sale americane. A destra, l’attrice (sempre
coi capelli scuri) in una scena di «Music Box» di Costa Gavras

Cugina
Jessica
Cugina
Jessica

La brava attrice
americana
abbandona
a 49 anni i suoi
ruoli preferiti
per interpretare
una zitella
trattenuta
e poco sexy
che viene
da un romanzo
di Balzac
E poi farà
teatro a Londra
con Peter Hall

Madredi tre
figli, Jessica
Langevivedal
1982con
ildrammaturgo
SamShepard.
«Hosempre
menovoglia
di recitare»

«Hollywood mi hai stufato
Adesso faccio la brutta»

LA CURIOSITÀ A Roma dal 9 luglio una mostra fotografica con le polaroid giganti di PhotoMovie

Il divo «istantaneo» formato festival
ROMA. «Dustin Hoffman con le di-
ta nel naso? È la foto a cui sono più
affezionato. L’abbiamo scattata a
Venezia l’anno scorso nel putiferio
generale del Festival. Eravamo riu-
scitiastrappargliunappuntamento
per il pomeriggio e lui, puntuale si è
presentato:èarrivatoconduebotti-
glie di acqua minerale nelle mani,
unagassataeunaliscia,bevendoun
sorso una volta da una e una volta
dall’altra. Questa è stata laprimafo-
to. Poi il clima si è ulteriormente ri-
lassato ed Hoffman mi ha detto:
”Ora ti faccio un regalo”, si è messo
il dito nel naso ed io, ovviamente,
hoscattato».

Di aneddoti come questo il foto-
grafo Fabrizio Marchesi ne ha tanti
da raccontare. Uno per ciascuna
delle mega istantanee (50x60) che
saranno esposte nella mostra Moda
cinema & Polaroid dal 9 al 16 lu-
glio all’Excelsior di Roma, nel-
l’ambito di «Divina moda», la
manifestazione legata alle sfilate
dell’Alta moda che in quei giorni
trasformerà la capitale in una gi-
gantesca passerella.

Si tratta delle polaroid scattate
ai divi passati nelle ultime edizio-
ni di Cannes e Venezia dai foto-

grafi di PhotoMovie, la società
che da circa due anni ha avuto
l’idea di immortalare le star del
cinema con questo strano mar-
chingenio: una Polaroid dal for-
mato gigante (solo l’altezza è di
circa due metri), di cui esistono al
mondo soltanto due esemplari, a
Praga e New York, custoditi gelo-
samente da fidati guardiani.
«Quella che usiamo noi, per
esempio - racconta Carlo Lan-
franchi titolare di PhotoMovie - è
quella di Praga. L’ha in consegna
un bizzarro signore di nome Jan
Hnizdo che gira con questa mac-
china come fosse un figlio. È lui
ad accompagnarla ad ogni festi-
val, ad ogni evento. Poi ci sono
pochissimi fotografi specializzati,
in grado di farla funzionare». Ed
uno di questi è proprio Fabrizio
Marchesi, specializzato in foto di
cinema («Tra gli ultimi film che
ho seguito c’è Nirvana di Salvato-
res», dice) che descrive la super
polaroid come «quelle macchino-
ne del Far West dei film di Sergio
Leone». Sue, per esempio, sono le
foto di Carla Bruni con Eva Hrzi-
gova (qui in pagina), di Mira Sor-
vino, di Bruce Willis («Due sem-

plici ritratti, con due espressioni
leggermente diverse»), di Roman
Polanski («Se si divide a metà il
ritratto si vede una parte del viso
sorridente e l’altra seria») che sa-
ranno esposte alla mostra roma-

na, insieme a quelle
di Andie McDowell,
Massimo Ghini av-
volto nel domopack,
Harrison Ford, Vasco
Rossi con i pugni sul-
la faccia, Roberto Be-
nigni, Marco Ferreri
che mangia l’angu-
ria, Vittorio Gas-
sman, Roberta Torre
circondata dalle attri-
ci extra large di Tano
da morire. Un’ottanti-
na di ritratti in tutto,
ai quali se ne aggiun-
geranno altri, scattati
lì per lì a divi e mo-
delle di passaggio
nelle giornate dell’al-
ta moda. «La macchi-
na sarà lì - prosegue
Lanfranchi - per scat-
tare una ventina di
foto, soprattutto agli
attori italiani. In que-

sto senso sarà un mostra in pro-
gress: ogni giorno le nuove foto si
aggiungeranno a quelle già espo-
ste». È questo il fascino dell’istan-
tanea che ha rapito tanti fotogra-
fi. Ma in questo caso, spiega Lan-

franchi, «la particolarità di questi
scatti è proprio nella loro unicità:
i negativi delle istantanee vengo-
no strappati al momento dell’u-
scita dalla macchina. Quindi è
come se si trattasse di veri e pro-
pri quadri, dalla definizione ele-
vatissima. Ogni foto costa circa
150 dollari e la pellicola viene
fabbricata ad hoc dalla Polaroid
proprio per questa macchina».

Non sempre, però, è facile cat-
turare il ritratto del divo di turno.
«Quando andiamo ai festival con
questa macchina - prosegue Lan-
franchi - abbiamo già un carnet
di appuntamenti. Per scattare
una foto ci vogliono dai 20 mi-
nuti a mezz’ora. Poi, magari, re-
stano lì anche un’ora incuriositi
dalla macchina. Perciò, nel caos
delle rassegne bisogna aver già
tutto pronto. Finora nessuno dei
divi si è rifiutato di posare. Spes-
so, però, bisogna trattare a lungo
con i “mitici” press-agent che ci
dicono: “Sì va bene portate qui la
macchina e facciamo la foto”...
Vagli a spiegare che si tratta di un
monumento di due metri!».

Gabriella GallozziDustin Hoffman «visto» da Fabrizio Marchesi (Polaroid 50x60)
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Jack Lemmon
e Walter Matthau
(in mezzo
Brent Spiner)
in una scena
del film
«Gli impenitenti»
di Martha Coolidge

Indagine Cirm presentata ieri a Firenze. Contano le recensioni e piace la Cucinotta

All’italiano il cinema
piace solo in gruppo

Imola rock
I Verve
non suonano
Decisamente un’estate iellata
per quanto riguarda le defe-
zioni dei gruppi rock. Dopo
Rolling Stones e Aerosmith,
anche i Verve danno forfait.
La band inglese non sarà do-
mani sera a Imola: il bassista,
colpito da infezione virale,
non è ancora guarito. Gli or-
ganizzatori del concerto, che
appenal’altro ieriavevanoas-
sicurato la presenza dei Ver-
ve, hanno dovuto cercare in
fretta e furia un sostituto al-
l’altezza. Sfumata l’ipotesi di
portare Bjork, ieri in serata è
stato confermato il nome dei
Kula Shaker. Un nome di ri-
piego, non all’altezzadella fa-
ma dei Verve, per i quali in
32mila avevano già acquista-
to il biglietto per domani (ma
si potrà chiedere il rimborso).
Oggi il festival prende il via
con i 100mila fan attesi per
VascoRossi.

Incassi cinema
Veltroni: «Positivi
i dati della Siae»
Il Vice-premier, Walter Vel-
troni, ha commentato positi-
vamente i dati Siae relativi
agli incassi e alle presenze nei
cinemanell’anno1997:«Ida-
ti Siae - ha detto - indicano un
incremento di biglietti ven-
duti rispetto all’anno prece-
dente del 7,7%, con 104 mi-
lioni di presenze nelle sale.
Questodatoconfermadefini-
tivamente la previsione
espressa nello scorso dicem-
bre che indicava con anticipo
il superamento del tetto di
100 milioni di spettatori nei
cinema. Anche gli incassi so-
no cresciuti del 10,6%, rag-
giungendo quota 968 miliar-
di, a fronte di un incremento
del prezzomediodelbiglietto
del 2,1%. Erano più di dieci
anni che gli incassi non cre-
scevano secondo un tasso co-
sìelevato».

Rolling Stones
Rimborso esclusa
prevendita
Sarà comunicata la prossima
settimana la data di inizio del
rimborso dei biglietti per il
concerto cancellato dei Rol-
ling Stones a Milano. Ma il
rimborso non comprenderà i
diritti di prevendita dei bi-
glietti.

PRIMEFILM «Gli impenitenti»

Operazione crociera
per le «pantere grigie»
Matthau e Lemmon ritornano insieme per una com-
media tutta su una nave. Ma un po’ deludono.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Se un produttore dovesse
fare un film sulla base delle statisti-
che, il cast del prossimo grande film
italiano sarebbe così composto: di-
retto e interpretato da Roberto Beni-
gni, affiancato da Maria Grazia Cuci-
notta e Raoul Bova come coprotago-
nisti, mentre «il cattivo» della situa-
zione avrebbe lo scanzonato sorriso
di Leonardo Pieraccioni. Nella parte
della sorella maggiore di Maria Gra-
zia nientemeno che Ornella Muti,
tutt’e due comunque assai rispettose
verso la madre, Sofia Loren. Questo,
almeno, ricalcando la classifica degli
italiani per come emerge da un’inda-
gine che la Cirm ha elaborato per
contodell’Anec (Associazionenazio-
nale industrie cinematografiche au-
diovisive) e che l’oramai celebre di-
rettore dell’istituto Nicola Piepoli ha
presentato ieri nell’ambito delle
«Giornate professionali di cinema»,
alPalacongressidiFirenze.Unaricer-
ca volta a stabilire grazie a quali mec-
canismi di scelta gli italiani oggi van-
no al cinema: molte le conferme ma
diverse anche le sorprese. Prime con-
ferme: inItaliadominaincontrastato
ilcinemacomico,Benignièiltrionfa-
tore a livelli abnormi (un italiano su
tre lo considera il proprio attore e re-
gista preferito, La vita è bella svetta
in cima alla top ten), a determina-
re la scelta di un film è innnanzi-
tutto il «passaparola».

Ecco le sorprese: a parte che la
Cucinotta è l’attrice preferita, e
che grazie al voto femminile Raoul
Bova si ritrova al secondo posto
dopo il comico di Vergaio, c’è il
fatto che la consultazione del quo-
tidiano e la lettura delle recensioni
rimangono fondamentali. Lo staff
di Piepoli, tramite le solite intervi-
ste telefoniche sulla base di un
campione di circa 1600 italiani, ha
suddiviso l’insieme dei frequenta-
tori italiani di cinema in cinque ti-
pologie: tra coloro che vanno al ci-
nema il 19 % è «economo» (ovve-
ro uno spettatore su cinque sceglie
in base a quanto spende), il 16 % è
«disinformato» (sono quelli refrat-
tari a festival e premi), i «familisti»
(cioé babbi e mamme con figli a
carico) sono il 17 %, i «cinefili» ve-
ri e propri (per la maggioranza
donne) sono solo il 15 %, mentre
il gruppo assolutamente premi-
nente è quello dei «compagnoni»,
ovvero i gruppi di amici giovani,

che decidono democraticamente
quale film andare a vedere e che
prediligono i film comici o fanta-
scientifici: ebbene, sono il 33 % di
coloro che affollano le sale. Ovve-
ro, sono quelli che possono fare o
disfare il successo di un film. Ecco
cosa viene fuori: chi va al cinema
ci va soprattutto con gli amici (il
37%), con il partner (il 26%) o col
coniuge (20%), più raramente con
i figli (l’8%) o da soli (3%). Dopo-
diché, la scelta di un film oramai
non è quasi mai «casuale». Ma ri-

sulta anche interessante che i gior-
nali, i buoni vecchi quotidiani og-
gi tanto in crisi, rimangono spesso
cruciali nella scelta del film da ve-
dere: l’87 % guarda la pagina dei
cinema, i cosiddetti «tamburini»,
il 30 % del pubblico ritiene impor-
tanti le recensioni, soprattutto
quelle dei quotidiani, meno quelle
delle riviste. Certo c’è uno schiac-
ciante 83% che ha visto prima il
trailer in tv, ma è il 31% a ritener-
sene influenzato, mentre il «passa-
parola» pesa per il 34%. Contano

poco o nulla i festival
e i premi.

Per il resto più o me-
no il quadro è chiaro:
tra i registi, dopo Beni-
gni ci sono Pieraccioni
e Nanni Moretti. Se-
guono Tornatore, Sal-
vatores, Zeffirelli, Ar-
gento, Bertolucci. Tra
gli attori, il primo è
sempre Benigni, segui-
to da Bova, incalzato
da Abatantuono, Pie-
raccioni, Verdone e,
con un po‘ di distacco,
da Sordi. Le attrici: Cu-
cinotta, Muti, Loren,
Bellucci, Vitti (almeno
due delle quali non fa

più un film importante da secoli).
I migliori film praticamente rical-
cano la classifica dei registi, con il
particolare che Aprile va peggio di
Moretti e che invece vanno bene
Tre uomini e una gamba e Cucciolo.
Concludendo, una domanda ser-
peggiava ieri tra gli addetti ai lavo-
ri accorsi al Palacongressi: non sarà
che funziona solo il film comico
perché in Italia si fa bene solo
quello?

Roberto Brunelli
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Stavolta la riscossa dellepantere gri-
gie ha fatto cilecca. Galvanizzati dal
buon esito di Due irresistibili bronto-
loni e del successivo That’s Amore,
gli ultrasettantenni Jack Lemmon
& Walter Matthau hanno rifatto
coppia in Gli impenitenti, ma il mi-
racolo commerciale non s’è ripetu-
to (e nel frattempo si sono prodot-
ti anche nel seguito di La strana
coppia). Stessa formula, nonostan-
te il cambio d’ambientazione, stes-
sa atmosfera comico-crepuscolare,
perfino gli stessi titoli di coda, con
i ciak venuti male montati spirito-
samente in sequenza per offrire al-
lo spettatore un ironico dietro le
quinte. Cinema gerontologico, che
usa il carisma di que-
sti due grandi com-
medianti hollywoo-
diani, insieme sin dai
tempi di Non per soldi
ma per denaro, per rac-
contare la vecchiaia,
sorridendoci sopra, e
magari stimolare l’or-
goglio del pensionato
irriducibile.

«Troppo tardi non
esiste! Per questo han-
no inventato la mor-
te», borbotta Matthau in una sce-
na del film diretto da Martha Coo-
lidge. Battuta memorabile, una
delle poche purtroppo: perché per
il resto Gli impenitenti raschia il
fondo del bidone, riciclando bat-
tute e situazioni del passato, inclu-
sa la fatidica frase «Nessuno è per-
fetto». Tirati a lucido dal lifting,
imparruccati, truccati come bam-
bole, gli interpreti (uomini e don-
ne) sembrano però spaventati dal
tempo che passa. La quasi sessan-
tenne Dyan Cannon - nel ruolo
che negli anni scorsi fu di Ann
Margret e Sophia Loren - si veste
da ragazzina sexy, sfoderando
gambe da pin-up e mani da Maga
Magò, mentre la venerabile Gloria
DeHaven (debuttò in Tempi moder-

ni) porta sul viso gli effetti di trop-
pi ritocchi chirurgici. Ma anche
Jack Lemmon, con quegli occhi ar-
rossati e la faccia gonfia, non è in
gran forma; meglio il più anziano
Walter Matthau, che almeno con-
tinua solo a tingersi i capelli.

La storia? Lo squattrinato Char-
lie (Matthau) convince l’amico
Herb (Lemmon) a imbarcarsi su un
transatlantico in viaggio verso il
Messico: dovrebbe essere una va-
canza, ma in realtà i due sono stati
assunti per fare gli «accompagna-
tori» in sala da ballo. Naturalmen-
te l’audace Charlie, che non ha
nessuna voglia di far danzare quel-
le vecchie carampane, punta alla

bella e danarosa Liz
LaBreche senza im-
maginare che sotto
c’è la fregatura; men-
tre l’intristito Herb,
vedovo di fresco, non
sa se rispondere alle
avances gentili dell’a-
ristocratica Vivian,
anch’essa reduce da
un grave lutto.

Più che in zona Ti-
tanic siamo in zona
Love Boat, con la lus-

suosa nave a fare da cornice alle
avventure agro-dolci della coppia:
ed è subito chiaro che se a Lem-
mon spetta il ruolo del romantico
pesce fuor d’acqua Matthau si in-
carica di movimentare l’esistenza
di tutti i viaggiatori, badando pri-
ma di tutto ai propri interessi. Sce-
ne divertenti: Matthau che si finge
zoppo per non ballare e sfida al ca-
sinò, bluffando, un riccone impo-
matato; oppure la tronfia arrogan-
za del direttore della crociera, alle-
vato in caserma. Ma si ride a inter-
mittenza, e fa un certo effetto sen-
tire Lemmon doppiato da Gianni
Bonagura al posto del consueto
Peppino Rinaldi. Perché cambiare?

Michele Anselmi

Maria Grazia Cucinotta e Giorgio Noè in «La seconda moglie» di Chiti. In basso, Benigni

Stasera «Biglietto d’oro» con le star
Sono circa 1.500 gli operatori dell’industria cinematografi-
ca che si sono dati appuntamento aFirenze da ieri fino a do-
menica per la ventunesima edizionedelle«Giornate profes-
sionali delcinema», organizzate dagli esercenti (Anec) in
collaborazione con i distributori econ ilpatrociniodel Di-
partimento dello spettacolo.Al Palacongressi ieri sono già
passate ben quattro ore di trailer, mentre tra le anteprime
dei film cheusciranno sugli schermi nella prossima stagio-
ne si èvisto il nuovo Disney, l’attesissimo «Mulan».Questo
mentre le produzioni italiane attualmente in lavorazione
saranno presentate domenica mattina dagli stessi registi ed
interpreti, tra cui Pieraccioni, Virzì,Villaggio, i Taviani. Ma
il momento clou della «tre giorni» fiorentina sarà quello di
stasera al Teatro Verdi dove alla presenzadi Walter Veltroni
saranno consegnati i «Biglietti d’oro» alle case cinemato-
grafichee ai film campionid’incasso di questa stagione.

Gli impenitenti
diMarthaCoolidge
con: Jack Lemmon, Wal-

ter Matthau, Dyan Can-

non, Gloria De Haven.

Usa, 1998.
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 615,8 -3,90

ACQ POTABILI 7400 -1,24

ACQUE NICOLAY 4454 -0,22

AEDES 14967 0,15

AEDES RNC 7485 0,11

AEROPORTI ROMA 11908 -4,11

ALITALIA 6268 -3,29

ALLEANZA 23635 -2,35

ALLEANZA RNC 16936 -2,19

ALLIANZ SUBALP 22081 -0,33

AMGA 1453 -1,76

ANSALDO TRAS 3410 -1,22

ARQUATI 3126 -2,28

ASSITALIA 11732 -2,79

AUSILIARE 4709 0,00

AUTO TO-MI 32096 -0,41

AUTOGRILL SPA 12448 -3,46

AUTOSTRADE P 6770 -2,97

B
B AGR MANTOV 28988 0,97

B DESIO-BRIANZA 6112 -0,89

B FIDEURAM 10128 -2,20

B INTESA 10406 -2,84

B INTESA PR 5389 -2,27

B INTESA R W 1378 -3,43

B INTESA W 2363 -3,20

B LEGNANO 11264 -3,98

B NAPOLI 2599 -3,88

B NAPOLI RNC 2342 -3,74

B SARDEGNA RNC 36674 -0,48

B TOSCANA 10150 -1,14

BANCA CARIGE 16333 -1,07

BANCA DI ROMA 3375 -1,66

BASSETTI 18000 0,00

BASTOGI 138,3 -3,15

BAYER 86350 -0,33

BCA INTERMOBIL 6207 -1,27

BCA POP MILANO 14153 -2,96

BCO CHIAVARI 6141 -4,12

BEGHELLI 6395 -3,27

BENETTON 37990 0,21

BINDA 31 -11,43

BNA 2969 0,03

BNA PRIV 1783 -1,76

BNA RNC 1588 -2,76

BNL RNC 39098 -3,86

BOERO 11200 0,00

BON FERRARESI 17525 -2,64

BREMBO 23496 -1,23

BRIOSCHI 432 -9,81

BULGARI 9855 -2,55

BURGO 14071 -2,13

BURGO PRIV 17500 0,00

BURGO RNC 15400 0,00

C
CAB 22497 -1,44

CAFFARO 2025 -2,60

CAFFARO RISP 2325 -1,06

CALCEMENTO 2955 -1,30

CALP 7076 -1,03

CALTAGIRONE 1872 -0,85

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4325 -5,90

CARRARO 12308 0,11

CEM.AUGUSTA 3270 -3,17

CEM.BARLETTA 7633 1,07

CEM.BARLETTA
RNC 6675 0,00

CEMBRE 6785 -3,04

CEMENTIR 2143 -1,52

CENTENARI ZIN 289 0,31

CIGA 2090 -0,52

CIGA RNC 2164 -4,04

CIR 2116 -0,80

CIR RNC 1627 -1,03

CIRIO 1228 -1,92

CMI 4500 0,00

COFIDE 970,9 -2,10

COFIDE RNC 907,9 -0,49

COMAU SPA 5133 -2,40

COMIT 10593 -0,39

COMIT RNC 8594 -1,94

COMPART 1579 -3,25

COMPART RNC 1483 -1,85

CR BERGAMASCO 36981 -0,55

CR FONDIARIO 5454 -2,69

CR VALTELLINESE 19749 -2,08

CREDEM 5331 -1,90

CREDIT 9614 -2,82

CREDIT RNC 7082 -2,11

CRESPI 4510 -1,31

CSP CALZE 18390 -4,61

CUCIRINI 1850 -5,13

D
DALMINE 613 0,76

DANIELI 14584 -2,92

DANIELI RNC 7578 -4,63

DE FERRARI 6175 6,47

DE FERRARI RNC 3003 -0,69

DEROMA 12647 -1,68

E
EDISON 15299 -1,61

ENI 11426 -1,69

ERG 7103 -1,11

ERICSSON 107184 -1,21

ERIDAN BEG-SAY 378200 0,71

ESAOTE 5564 0,58

ESPRESSO 15176 0,89

F
FALCK 11037 0,23

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 7150 -0,63

FIAT 8015 -2,27

FIAT PRIV 4780 -1,26

FIAT RNC 4685 -1,20

FIN PART ORD 1550 -3,31

FIN PART PRIV 970,7 -5,57

FIN PART RNC 1025 -8,07

FINARTE ASTE 1604 -4,75

FINCASA 439 -0,16

FINMECCANICA 1509 -1,18

FINMECCANICA
RNC 1302 -1,81

FINMECCANICA W 164,5 -2,72

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3120 -1,14

GARBOLI 2685 0,00

GEFRAN 8667 -0,98

GEMINA 1434 -2,05

GEMINA RNC 1896 -1,71

GENERALI 57866 -0,87

GEWISS 39637 -0,31

GILDEMEISTER 8539 3,34

GIM 1991 -1,48

GIM RNC 2260 -1,61

GIM W 437,2 0,00

H
HDP 1447 -2,95

HDP RNC 1228 -1,76

HDP W 98 133,2 -6,59

I
IDRA PRESSE 5031 0,14

IFI PRIV 37648 0,01

IFIL 8640 -2,02

IFIL RNC 4953 -2,25

IM METANOPOLI 2015 0,10

IMA 12222 0,09

IMI 28261 -0,95

IMPREGILO 1632 -2,57

IMPREGILO RNC 1709 1,06

INA 5484 -2,97

INTEK 1638 -1,21

INTEK RNC 1320 2,09

INTERPUMP 8790 -1,28

IPI SPA 3236 -3,14

IRCE 11985 -2,13

IST CR FONDIARIO 25000 -3,85

ITALCEM 16734 -3,03

ITALCEM RNC 8178 -2,64

ITALGAS 7437 -3,89

ITALMOB 55219 -4,18

ITALMOB R 30712 -2,24

ITTIERRE 6121 -1,27

J
JOLLY HOTELS 12855 -0,74

JOLLY RNC 10300 0,00

L
LA DORIA 5629 -0,85

LA FOND ASS 10468 -2,19

LA FOND ASS RNC 7468 -3,73

LA GAIANA 5050 0,00

LAZIO 5614 -1,68

LINIFICIO 979,8 -0,60

LINIFICIO RNC 864,6 -0,44

LOCAT 2427 -0,74

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3008 -0,27

MAGNETI 4113 -2,72

MAGNETI RNC 3680 -1,08

MANULI RUBBER 10263 -2,98

MARANGONI 6155 2,21

MARZOTTO 26609 -0,01

MARZOTTO RIS 27000 0,00

MARZOTTO RNC 14000 0,00

MEDIASET 11222 -1,50

MEDIOBANCA 23319 -2,10

MEDIOBANCA W 8872 -2,74

MEDIOLANUM 56506 -1,59

MERLONI 12181 -1,48

MERLONI RNC 6012 -6,46

MILANO ASS 7219 -2,66

MILANO ASS RNC 4466 -2,06

MITTEL 3300 -2,14

MONDADORI 20782 -3,57

MONDADORI RNC 19224 0,00

MONRIF 1564 -3,87

MONTEDISON 2209 -2,56

MONTEDISON RIS 2347 -1,68

MONTEDISON RNC 1543 -1,09

MONTEFIBRE 1664 2,72

MONTEFIBRE RNC 1515 3,34

N
NAI 522,8 -5,53

NECCHI 1169 0,00

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE 1460 ---

OLIVETTI 2652 -0,45

OLIVETTI P 2560 -3,03

OLIVETTI R 2114 -0,19

OLIVETTI W 1908 -1,45

P
P VERONA-S.GEMIN 172155 0,46

PAGNOSSIN 9601 -1,28

PARMALAT 3517 -1,37

PERLIER 650 1,04

PININFARINA 37968 0,24

PININFARINA RIS 38217 0,81

PIRELLI SPA 5722 -2,30

PIRELLI SPA R 4090 -4,62

PIRELLI CO 4443 -1,59

PIRELLI CO RNC 3346 -3,01

POL EDITORIALE 4911 -1,78

POP BG CR VA 37241 -3,01

POP BRESCIA 35788 0,42

POP COMM IN-
DUSTR 32351 -1,59

POP INTRA 23255 -1,72

POP SPOLETO 16960 1,41

PREMAFIN 1626 -3,33

PREMUDA 2974 -3,66

PREMUDA RNC 4895 0,00

R
RAS 24808 -3,01

RAS RNC 17785 -2,79

RATTI 5003 0,62

RECORDATI 14953 -3,34

RECORDATI RNC 9856 0,94

RENO DE MED 6302 0,05

RENO DE MED RIS 6277 2,90

RENO DE MED RNC 6200 -2,82

RICCHETTI 3247 -0,31

RINASCENTE 17732 -0,02

RINASCENTE P 8564 -1,51

RINASCENTE R 8919 -0,17

RISANAMENTO 27800 -4,14

RISANAMENTO RNC 15950 0,00

RIVA FINANZ 7962 0,28

ROLAND EUROPE 5795 -0,94

ROLO BANCA 42707 -2,74

ROTONDI EVOLUT 6100 -2,15

S
S PAOLO BRESC W 5962 -1,32

S PAOLO BRESCIA 8787 -1,57

S PAOLO TO 26127 -2,09

SABAF 16203 -0,56

SADI 5427 -2,72

SAES GETT 27047 -3,51

SAES GETT PRIV 23000 3,95

SAES GETT RNC 17219 -2,44

SAFILO 69781 -0,18

SAFILO RNC 60970 0,00

SAI 21592 -0,92

SAI R 11825 -2,95

SAIAG 16203 -2,69

SAIAG RNC 7667 -2,12

SAIPEM 9660 -2,14

SAIPEM RNC 8874 -2,48

SASIB 7300 -2,12

SASIB RNC 6059 0,00

SAVINO DEL BENE 3262 -3,35

SCHIAPPARELLI 554,4 0,62

SEAT 1219 -2,56

SEAT RNC 878,1 -2,65

SIMINT 17843 -1,10

SIRTI 9814 -1,46

SMI METALLI 1180 -3,83

SMI METALLI RNC 1177 -2,89

SMURFIT SISA 1545 0,00

SNIA BPD 2276 -0,87

SNIA BPD RIS 2290 -6,53

SNIA BPD RNC 1747 -0,29

SOGEFI 5858 -3,30

SONDEL 4796 -1,84

SOPAF 1595 -0,50

SOPAF RNC 1239 -2,13

SORIN 8061 -1,73

STAYER 1798 -3,64

STEFANEL 4031 -2,35

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 122183 -0,61

T
TECNOST 5228 -0,95

TELECO 6395 7,12

TELECO RNC 5293 0,00

TELECOM IT 13047 -2,14

TELECOM IT RNC 9091 -1,17

TERME ACQUI 1475 0,34

TERME ACQUI RNC 1366 4,20

TIM 10315 -1,71

TIM RNC 6135 -0,90

TORO 28886 -1,74

TORO P 15954 -2,87

TORO R 15115 -2,34

TORO W 18363 -2,93

TRENNO 5026 -0,32

U
UNICEM 17636 -1,09

UNICEM RNC 8227 -2,21

UNIPOL 8305 -0,12

UNIPOL P 5042 -2,21

UNIPOL P W 1307 -3,68

UNIPOL W 1509 -5,27

V
VIANINI IND 1439 0,00

VIANINI LAV 4551 -2,59

VITTORIA ASS 8818 -3,00

VOLKSWAGEN 1681400
-3,08

W
WCTBKMIB30C22M 12840 -5,22

WCTBKMIB30C24M 11460 0,00

WCTBKMIB30C26M 9617 -4,93

WCTBKMIB30C28M 8271 -5,66

WCTBKMIB30C30M 6976 -5,61

WCTBKMIB30P22M 628,3 4,33

WCTBKMIB30P24M 906,8 5,27

WCTBKMIB30P26M 1170 2,99

WCTBKMIB30P28M 1629 6,12

WCTBKMIB30P30M 2425 5,62

Z
ZIGNAGO 21850 1,17

ZUCCHI 16421 2,31

ZUCCHI RNC 8800 -2,22

ZUCCHINI 13424 -1,25

VALUTA 19/06 18/06

DOLLARO USA 1765,44 1759,69

ECU 1949,93 1949,38

MARCO TEDESCO 985,18 985,27

FRANCO FRANCESE 293,84 293,86

LIRA STERLINA 2952,17 2945,37

FIORINO OLANDESE 874,02 874,08

FRANCO BELGA 47,76 47,77

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,65 258,68

LIRA IRLANDESE 2481,50 2481,69

DRACMA GRECA 5,79 5,81

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1199,59 1201,48

YEN GIAPPONESE 13,11 12,88

FRANCO SVIZZERO 1177,35 1179,42

SCELLINO AUSTR. 140,01 140,04

CORONA NORVEGESE 232,80 233,12

CORONA SVEDESE 222,43 222,89

MARCO FINLANDESE 324,23 324,19

DOLLARO AUSTRAL. 1097,93 1076,40

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.820 16.865

ARGENTO (PER KG.) 304.000 306.000

STERLINA (V.C.) 122.000 129.000

STERLINA (N.C.) 125.000 141.000

STERLINA (POST.74) 124.000 135.000

MARENGO ITALIANO 115.000 119.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 110.000

MARENGO FRANCESE 98.000 105.000

MARENGO BELGA 98.000 105.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 105.000

20 MARCHI 124.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 430.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 590.000 660.000

20 DOLLARI LIBERTY 710.000 790.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 720.000 800.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 498.000 545.000

100 PESOS CILE 325.000 350.000

KRUGERRAND 519.000 570.000

50 PESOS MESSICO 625.000 667.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,57 -0,04

ENTE FS 94-04 117,25 -0,75

ENTE FS 94-04 102,36 0,06

ENTE FS 96-01 99,95 0,00

ENTE FS 94-02 100,32 -0,01

ENTE FS 89-99 100,19 -0,02

ENTE FS 3 85-00 110,71 -0,34

ENTE FS OP 90-98 99,87 -0,12

ENEL 1 EM 86-01 100,72 -0,22

ENEL 1 EM 93-01 102,09 0,18

ENEL 1 EM 91-01 104,50 0,05

ENEL 1 EM 92-00 103,23 -0,12

ENEL 2 EM 85-00 110,71 -0,10

ENEL 2 EM 89-99 108,35 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,00 0,49

ENEL 2 EM 91-03 103,00 0,09

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,31 -0,54

IRI IND 85-99 100,45 0,15

AUTOSTRADE 93-00 100,65 0,24

MEDIOB 89-99 106,20 -0,01

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26700 -0,19

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1450 -0,07

BONAPARTE 32 0,00

BORGOSESIA 100 -22,48

BORGOSESIA RIS 99 -1,00

CARIPLO GEN 701,14 -0,22

FEMPAR 48 2,13

FERR NORD MI 2650 0,00

FINPE 430 0,00

FRETTE 8200 1,23

IFIS PRIV 1496 0,00

ITALIANA ASS 18950 2,43

NAPOLETANA GAS 3950 -1,74

POP CREMA 92000 0,00

POP CREMONA 15200 -0,46

POP EMILIA 101000 1,10

POP LODI 22000 0,46

POP LUINO VARESE 10600 -4,93

POP NOVARA 16400 -1,80

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 38400 0,52

POP.CRE. 7% CV 155,45 0,94

POP.EMILIA 02 CV 172,2 0,12

POP.EMILIA 99 CV 174 -0,57

POP.EMILIA CV 218,75 -0,52

POP.LODI CV 170 -0,12

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2690 -0,37

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.511 10.442

ADRIATIC AMERIC F 32.767 32.764

ADRIATIC EUROPE F 32.485 32.583

ADRIATIC FAR EAST 9.524 9.103

ADRIATIC GLOBAL F 25.446 25.360

ALPI AZIONARIO 14.600 14.558

ALTO AZIONARIO 22.980 22.899

AMERICA 2000 26.162 26.146

AMERIGO VESPUCCI 15.913 15.877

APULIA AZIONARIO 19.630 19.554

APULIA INTERNAZ 14.449 14.433

ARCA AZ AMER LIRE 33.581 32.936

ARCA AZ EUR LIRE 22.057 21.553

ARCA AZ FAR E LIR 8.688 8.610

ARCA AZ IT 36.794 36.661

ARCA VENTISETTE 24.639 24.208

AUREO GLOBAL 20.924 20.938

AUREO MULTIAZIONI 17.465 17.456

AUREO PREVIDENZA 36.271 36.174

AZIMUT AMERICA 20.299 20.250

AZIMUT BORSE INT 20.208 20.145

AZIMUT CRESC ITA 31.987 31.826

AZIMUT EUROPA 20.776 20.842

AZIMUT PACIFICO 9.893 9.565

AZIMUT TREND 23.852 23.890

AZIMUT TREND EMER 8.432 8.359

AZIMUT TREND ITA 20.580 20.501

AZZURRO 56.069 55.871

BLUE CIS 15.945 15.889

BN AZIONI INTERN 23.304 23.258

BN AZIONI ITALIA 21.611 21.521

BN OPPORTUNITA 12.693 12.663

BPB RUBENS 15.516 15.241

BPB TIZIANO 28.474 28.380

CAPITALGES EUROPA 13.655 13.715

CAPITALGES INTER 18.749 18.756

CAPITALGES PACIF 6.261 6.093

CAPITALGEST AZ 32.844 32.624

CAPITALRAS 36.068 35.873

CARIFONDO ARIETE 24.998 24.979

CARIFONDO ATLANTE 24.837 24.852

CARIFONDO AZ AMER 13.383 13.359

CARIFONDO AZ ASIA 7.469 7.201

CARIFONDO AZ EURO 14.994 15.059

CARIFONDO AZ ITA 18.036 17.953

CARIFONDO CARIG A 13.738 13.725

CARIFONDO DELTA 47.469 47.325

CARIFONDO M GR AZ 11.900 11.879

CARIFONDO PAES EM 8.768 8.759

CENTRALE AME DLR 16,895 16,881

CENTRALE AME LIRE 29.730 29.666

CENTRALE AZ IM IN 9.762 9.849

CENTRALE CAPITAL 44.719 44.396

CENTRALE E AS DLR 5,018 4,815

CENTRALE E AS LIR 8.830 8.462

CENTRALE EM AMER 11.022 10.996

CENTRALE EM EUROP 11.360 11.354

CENTRALE EUR ECU 24,216 24,21

CENTRALE EUR LIRE 47.206 47.119

CENTRALE G8 BL CH 20.202 20.100

CENTRALE GIAP LIR 7.750 7.535

CENTRALE GIAP YEN 601,942 593,821

CENTRALE GLOBAL 32.618 32.416

CENTRALE ITALIA 26.502 26.333

CISALPINO AZ 29.697 29.582

CISALPINO INDICE 23.900 23.804

CLIAM AZIONI ITA 17.219 17.131

CLIAM FENICE 9.764 9.539

CLIAM SESTANTE 14.054 13.973

CLIAM SIRIO 15.874 15.841

COMIT AZIONE 21.980 21.980

COMIT PLUS 21.712 21.712

CONSULTINVEST AZ 21.000 20.816

CREDIS AZ ITA 23.115 23.023

CREDIS TREND 15.184 15.042

CRISTOFOR COLOMBO 29.237 29.634

DIVAL CONS GOODS 11.826 11.757

DIVAL ENERGY 10.853 10.889

DIVAL INDIV CARE 12.071 12.013

DIVAL MULTIMEDIA 11.943 11.895

DIVAL PIAZZA AFF 14.399 14.354

DUCATO AZ AMERICA 12.126 12.111

DUCATO AZ ASIA 5.764 5.488

DUCATO AZ EUROPA 13.678 13.711

DUCATO AZ GIAPPON 7.363 7.147

DUCATO AZ INTERN 61.468 61.609

DUCATO AZ ITALIA 24.463 24.369

DUCATO AZ PA EMER 6.740 6.770

DUCATO SECURPAC 16.399 16.383

EFFE AZIONAR ITA 12.175 12.130

EPTA AZIONI ITA 23.959 23.877

EPTAINTERNATIONAL 27.498 27.361

EURO AZIONARIO 12.579 12.601

EUROM AMERIC EQ F 37.238 37.105

EUROM AZIONI ITAL 29.919 29.817

EUROM BLUE CHIPS 26.746 26.651

EUROM EM MKT EQ F 7.979 7.980

EUROM EUROPE EQ F 31.212 31.298

EUROM GREEN EQ F 17.506 17.410

EUROM GROWTH EQ F 15.316 15.320

EUROM HI-TEC EQ F 20.078 20.073

EUROM RISK FUND 44.861 44.712

EUROM TIGER FAR E 13.215 12.605

EUROPA 2000 33.808 33.870

F&F LAGEST AZ INT 23.903 23.845

F&F LAGEST AZ ITA 44.981 44.751

F&F PROF GEST INT 27.829 27.762

F&F PROF GEST ITA 38.250 38.066

F&F SEL AMERICA 22.341 22.288

F&F SEL EUROPA 34.671 34.754

F&F SEL GERMANIA 21.021 20.983

F&F SEL ITALIA 21.973 21.864

F&F SEL NUOVI MER 7.086 7.114

F&F SEL PACIFICO 9.109 8.863

F&F SEL TOP50 INT 11.660 11.655

FERDIN MAGELLANO 7.145 6.946

FIDEURAM AZIONE 25.849 25.676

FINANZA ROMAGEST 26.113 25.953

FONDERSEL AM 22.619 22.620

FONDERSEL EU 25.208 25.225

FONDERSEL ITALIA 27.641 27.520

FONDERSEL OR 9.041 8.708

FONDERSEL PMI 19.986 19.841

FONDICRI ALTO POT 15.304 14.798

FONDICRI INT 35.322 34.533

FONDICRI SEL AME 13.779 13.550

FONDICRI SEL EUR 14.291 14.021

FONDICRI SEL ITA 36.418 36.338

FONDICRI SEL ORI 7.179 6.874

FONDINV EUROPA 31.959 32.006

FONDINV PAESI EM 11.671 11.636

FONDINV SERVIZI 28.295 28.207

FONDINVEST TRE 34.859 34.730

FONDO CRESCITA 20.889 20.850

GALILEO 28.459 28.362

GALILEO INT 22.977 22.856

GENERCOMIT AZ ITA 22.260 22.145

GENERCOMIT CAP 25.850 25.720

GENERCOMIT EUR 40.152 40.274

GENERCOMIT INT 32.336 32.162

GENERCOMIT NOR 43.034 43.063

GENERCOMIT PACIF 8.528 8.222

GEODE 24.092 24.024

GEODE PAESI EMERG 9.367 9.349

GEODE RISORSE NAT 6.510 6.511

GEPOBLUECHIPS 14.378 14.378

GEPOCAPITAL 31.714 31.615

GESFIMI AMERICHE 18.096 18.037

GESFIMI EUROPA 21.495 21.483

GESFIMI INNOVAZ 19.696 19.669

GESFIMI ITALIA 23.897 23.823

GESFIMI PACIFICO 8.098 7.850

GESTICRED AMERICA 17.485 17.476

GESTICRED AZIONAR 27.922 27.749

GESTICRED BORSITA 28.175 28.066

GESTICRED EUROAZ 34.007 34.109

GESTICRED F EAST 7.010 6.747

GESTICRED MERC EM 8.341 8.392

GESTICRED PRIVAT 15.580 15.456

GESTIELLE A 23.909 23.768

GESTIELLE AMERICA 20.995 20.961

GESTIELLE B 23.512 23.412

GESTIELLE EM MKT 11.522 11.643

GESTIELLE EUROPA 25.076 25.079

GESTIELLE F EAST 8.769 8.528

GESTIELLE I 21.921 21.911

GESTIELLE WC 12.537 12.551

GESTIFONDI AZ INT 23.154 23.102

GESTIFONDI AZ IT 26.018 25.934

GESTN AMERICA DLR 18,356 18,362

GESTN AMERICA LIT 32.300 32.268

GESTN EUROPA LIRE 20.799 20.864

GESTN EUROPA MAR 21,11 21,184

GESTN FAREAST LIT 11.796 11.327

GESTN FAREAST YEN 916,194 892,663

GESTN PAESI EMERG 10.523 10.494

GESTNORD AMBIENTE 14.673 14.611

GESTNORD BANKING 19.628 19.555

GESTNORD PZA AFF 19.897 19.806

GESTNORD TRADING 11.232 11.200

GRIFOGLOBAL 19.286 19.221

GRIFOGLOBAL INTER 13.045 13.016

IMIEAST 10.095 9.541

IMIEUROPE 35.857 35.995

IMINDUSTRIA 22.428 22.331

IMITALY 38.224 38.100

IMIWEST 37.016 36.988

INDUSTRIA ROMAGES 25.448 25.372

ING SVI AMERICA 34.192 34.099

ING SVI ASIA 6.628 6.358

ING SVI AZIONAR 36.316 36.175

ING SVI EM MAR EQ 8.739 8.748

ING SVI EUROPA 36.354 36.393

ING SVI IND GLOB 25.090 24.864

ING SVI INIZIAT 28.907 28.731

ING SVI OLANDA 27.036 27.319

INTERB AZIONARIO 44.600 44.384

INTERN STK MANAG 22.626 22.758

INVESTILIBERO 12.969 12.963

INVESTIRE AMERICA 35.918 35.884

INVESTIRE AZ 33.686 33.573

INVESTIRE EUROPA 27.066 27.120

INVESTIRE INT 21.065 20.966

INVESTIRE PACIFIC 11.280 10.850

ITALY STK MANAG 21.467 21.387

LOMBARDO 36.856 36.773

MEDICEO AM LATINA 10.201 10.480

MEDICEO AMERICA 17.144 17.117

MEDICEO ASIA 5.403 5.159

MEDICEO GIAPPONE 8.270 7.924

MEDICEO IND ITAL 15.442 15.347

MEDICEO MEDITERR 23.610 23.708

MEDICEO NORD EUR 15.468 15.552

MIDA AZIONARIO 32.403 32.168

OASI AZ ITALIA 20.709 20.626

OASI CRE AZI 21.740 21.686

OASI FRANCOFORTE 24.927 24.927

OASI HIGH RISK 16.418 16.266

OASI ITAL EQ RISK 26.053 25.966

OASI LONDRA 13.612 13.624

OASI NEW YORK 18.210 18.162

OASI PANIERE BORS 15.887 15.819

OASI PARIGI 23.977 24.162

OASI TOKYO 10.754 10.428

OCCIDENTE 18.850 18.888

OLTREMARE AZION 23.960 23.878

OLTREMARE STOCK 19.156 19.063

ORIENTE 8.559 8.347

ORIENTE 2000 13.170 12.576

PADANO INDICE ITA 21.880 21.787

PERFORMAN AZ EST 20.809 20.735

PERFORMAN AZ ITA 21.137 21.009

PERFORMAN PLUS 11.356 11.257

PERSONALF AZ 24.631 24.551

PHARMACHEM 23.777 23.588

PHENIXFUND TOP 23.793 23.770

PRIME M AMERICA 36.090 36.373

PRIME M EUROPA 40.674 40.598

PRIME M PACIFICO 19.717 19.315

PRIMECAPITAL 84.825 84.524

PRIMECLUB AZ INT 14.292 14.234

PRIMECLUB AZ ITA 30.070 29.938

PRIMEEMERGINGMK 12.153 12.178

PRIMEGLOBAL 26.988 26.886

PRIMEITALY 30.984 30.863

PRIMESPECIAL 18.501 18.465

PUTNAM EM MKT DLR 4,469 4,485

PUTNAM EM MKT LIT 7.864 7.881

PUTNAM EU EQ ECU 8,911 8,94

PUTNAM EUROPE EQ 17.387 17.400

PUTNAM GL EQ DLR 8,737 8,728

PUTNAM GLOBAL EQ 15.375 15.338

PUTNAM PAC EQ DLR 4,179 4,103

PUTNAM PACIFIC EQ 7.354 7.210

PUTNAM USA EQ DLR 8,281 8,301

PUTNAM USA EQUITY 14.572 14.588

PUTNAM USA OP DLR 7,289 7,274

PUTNAM USA OPPORT 12.827 12.783

QUADRIFOGLIO AZ 29.771 29.601

QUADRIFOGLIO B CH 11.769 11.706

RISP ITALIA AZ 30.052 29.958

RISP ITALIA B I 34.762 34.552

RISP ITALIA CRE 25.590 25.483

ROLOAMERICA 20.122 20.094

ROLOEUROPA 20.134 20.194

ROLOITALY 20.483 20.402

ROLOORIENTE 8.048 7.775

ROLOTREND 19.987 19.833

RSA AZIONARIO 23.488 23.410

RSA EMERG MARKETS 8.811 8.861

RSA EQUITY 10.202 10.187

RSA FREE 10.007 9.967

RSA SMALL CAP 21.521 21.335

SPAOLO ALDEBAR IT 32.673 32.538

SPAOLO AZ INT ETI 12.794 12.726

SPAOLO AZION ITA 16.743 16.657

SPAOLO AZIONI 30.999 30.897

SPAOLO H AMBIENTE 29.989 29.830

SPAOLO H AMERICA 19.255 19.238

SPAOLO H ECON EME 10.186 10.180

SPAOLO H EUROPA 18.336 18.334

SPAOLO H FINANCE 39.824 39.491

SPAOLO H HIG RISK 9.715 9.645

SPAOLO H HIG TECH 9.774 9.726

SPAOLO H INDUSTR 23.620 23.488

SPAOLO H INTERNAZ 25.054 24.965

SPAOLO H PACIFICO 8.497 8.310

SPAOLO JUNIOR 37.364 37.179

SPAOLO SOLUZION 4 9.987 9.965

SPAOLO SOLUZION 5 40.402 40.187

TALLERO 14.207 14.185

TRADING 15.719 15.595

VENETOBLUE 29.821 29.702

VENETOVENTURE 26.916 26.790

ZECCHINO 21.128 21.020

ZENIT AZIONARIO 21.581 21.581

ZENIT TARGET 15.532 15.532

ZETA AZIONARIO 32.965 32.849

ZETA MEDIUM CAP 10.332 10.306

ZETASTOCK 32.527 32.560

ZETASWISS 45.886 46.281

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.702 21.658

ALTO BILANCIATO 21.124 21.080

ARCA BB 50.845 50.667

ARCA TE 23.612 23.418

ARMONIA 21.143 21.083

AUREO 43.247 43.195

AZIMUT 32.037 31.965

BN BILANCIATO ITA 16.655 16.628

CAPITALCREDIT 26.308 26.214

CAPITALGES BILAN 37.054 36.942

CARIFONDO BLUE CH 16.682 16.647

CARIFONDO LIBRA 56.290 56.196

CISALPINO BILAN 33.415 33.284

EPTACAPITAL 25.620 25.584

EUROM CAPITALFIT 39.013 38.956

F&F PROFESS RISP 33.005 32.906

F&F PROFESSIONALE 94.724 94.434

FIDEURAM PERFORM 16.424 16.309

FONDATTIVO 19.528 19.423

FONDERSEL 74.519 74.379

FONDERSEL TREND 15.940 15.890

FONDICRI BIL 22.256 22.088

FONDINVEST DUE 39.805 39.737

FONDO CENTRALE 34.071 33.951

FONDO GENOVESE 14.438 14.426

GENERCOMIT 50.244 50.104

GENERCOMIT ESPANS 13.198 13.159

GEPOREINVEST 27.630 27.588

GEPOWORLD 20.969 20.980

GESFIMI INTERNAZ 22.419 22.379

GESTICRED FINANZA 26.962 26.734

GIALLO 17.807 17.754

GRIFOCAPITAL 30.126 30.058

IMICAPITAL 51.760 51.599

ING SVI PORTFOLIO 48.908 48.734

INTERMOBILIARE F 30.611 30.552

INVESTIRE BIL 24.779 24.727

MULTIRAS 44.475 44.370

NAGRACAPITAL 33.529 33.423

NORDCAPITAL 25.605 25.539

NORDMIX 23.777 23.687

PHENIXFUND 25.187 25.160

PRIMEREND 50.277 50.122

QUADRIFOGLIO BIL 34.149 34.046

QUADRIFOGLIO INT 18.412 18.382

ROLOINTERNATIONAL 22.191 22.112

ROLOMIX 22.612 22.568

VENETOCAPITAL 24.631 24.598

VISCONTEO 46.654 46.593

ZETA BILANCIATO 33.847 33.789

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.058 10.053

ADRIATIC BOND F 24.367 24.314

AGRIFUTURA 25.048 25.039

ALLEANZA OBBLIG 10.762 10.762

ALPI OBBLIGAZION 10.683 10.679

ALTO MONETARIO 10.601 10.603

ALTO OBBLIGAZION 12.429 12.431

APULIA OBBLIGAZ 11.000 11.002

ARCA BOND 17.730 17.765

ARCA BOND DLR LIR 12.673 12.706

ARCA BOND ECU LIR 11.517 11.530

ARCA BOND YEN LIR 9.841 9.758

ARCA BT 13.017 13.017

ARCA MM 20.449 20.452

ARCA RR 13.932 13.943

ARCOBALENO 21.822 21.784

AUREO BOND 13.463 13.460

AUREO GESTIOB 15.690 15.688

AUREO MONETARIO 10.490 10.490

AUREO RENDITA 28.604 28.599

AZIMUT FIXED RATE 13.782 13.796

AZIMUT FLOAT RATE 11.763 11.763

AZIMUT GARANZ VAL 10.167 10.162

AZIMUT GARANZIA 18.866 18.865

AZIMUT REDDITO 21.508 21.521

AZIMUT REND INT 12.932 12.900

AZIMUT SOLIDAR 11.650 11.650

AZIMUT TREND TAS 12.351 12.354

AZIMUT TREND VAL 10.853 10.809

BN LIQUIDITA 10.467 10.466

BN MONETARIO 18.051 18.051

BN OBBL INTERN 11.940 11.916

BN OBBL ITALIA 10.731 10.730

BN PREVIDENZA 23.298 23.287

BN REDD ITALIA 11.941 11.941

BN VALUTA FORTE 10,105 10,053

BPB REMBRANDT 12.093 12.117

BPB TIEPOLO 12.401 12.404

BRIANZA REDDITO 10.273 10.274

CAPITALGES BO DLR 11.038 11.022

CAPITALGES BO MAR 10.472 10.482

CAPITALGES MONET 15.562 15.560

CAPITALGES REND 14.694 14.700

CARIFONDO ALA 15.258 15.260

CARIFONDO BOND 13.922 13.914

CARIFONDO CARIG M 16.664 16.658

CARIFONDO CARIG O 14.966 14.966

CARIFONDO DLR O 7,334 7,331

CARIFONDO DLR O L 12.906 12.884

CARIFONDO DMK O 10,501 10,5

CARIFONDO DMK O L 10.346 10.341

CARIFONDO HI YIEL 10.811 10.837

CARIFONDO LIREPIU 22.485 22.477

CARIFONDO M GR OB 10.542 10.542

CARIFONDO MAGNA G 14.059 14.054

CARIFONDO STR CUR 12.756 12.748

CARIFONDO TESORER 11.372 11.369

CENT CASH DLR 11,53 11,53

CENT CASH DMK 10,994 10,993

CENTRALE BOND AME 12,186 12,147

CENTRALE BOND GER 12,158 12,165

CENTRALE CASH 13.005 13.005

CENTRALE CONTO CO 15.104 15.101

CENTRALE EM BOND 10.030 10.028

CENTRALE MONEY 21.407 21.376

CENTRALE REDDITO 29.998 30.015

CENTRALE TASSO FI 12.004 12.016

CENTRALE TASSO VA 10.433 10.432

CISALPINO CASH 13.303 13.302

CISALPINO CEDOLA 11.017 11.024

CISALPINO REDD 20.952 20.967

CLIAM CASH IMPRES 10.466 10.465

CLIAM LIQUIDITA 12.580 12.582

CLIAM OBBLIG EST 13.848 13.820

CLIAM OBBLIG ITA 12.016 12.021

CLIAM ORIONE 10.143 10.130

CLIAM PEGASO 10.080 10.082

CLIAM REGOLO 11.680 11.664

COLUMBUS I B DLR 7,143 7,141

COLUMBUS I B LIRE 12.570 12.550

COMIT OBBL ESTERO 10.973 10.973

COMIT REDDITO 11.551 11.551

CONSULTINVEST RED 11.275 11.269

COOPERROMA MONET 10.256 10.255

COOPERROMA OBBLIG 10.425 10.422

CR TRIESTE OBBLIG 11.742 11.743

CREDIS MONET LIRE 11.693 11.689

CREDIS OBB INT 11.715 11.689

CREDIS OBB ITA 11.945 11.953

DIVAL CASH 10.286 10.286

DUCATO MONETARIO 12.844 12.841

DUCATO OBB DLR 11.363 11.329

DUCATO OBB EURO 10.781 10.770

DUCATO RED INTERN 13.172 13.148

DUCATO RED ITALIA 34.668 34.668

EFFE MONETAR ITA 10.116 10.115

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.284 10.289

EPTA 92 18.331 18.292

EPTA LT 11.687 11.708

EPTA MT 10.764 10.773

EPTA TV 10.460 10.461

EPTABOND 30.890 30.908

EPTAMONEY 21.033 21.031

EUGANEO 11.070 11.070

EURO OBBLIGAZION 10.926 10.895

EUROM CONTOVIVO 18.106 18.105

EUROM INTERN BOND 14.354 14.343

EUROM LIQUIDITA 11.219 11.219

EUROM NORTH AME B 12.904 12.885

EUROM NORTH EUR B 11.349 11.340

EUROM REDDITO 21.011 21.025

EUROM RENDIFIT 12.638 12.644

EUROM TESORERIA 16.709 16.709

EUROM YEN BOND 14.929 14.718

EUROMONEY 13.612 13.606

F&F LAGEST MO ITA 12.345 12.345

F&F LAGEST OB INT 17.353 17.299

F&F LAGEST OB ITA 27.043 27.064

F&F LAGEST PORTF 10.719 10.720

F&F MONETA 10.465 10.465

F&F PROF MON ITA 12.456 12.455

F&F PROF REDD INT 11.590 11.556

F&F PROF REDD ITA 18.969 18.983

F&F SEL BUND DMK 11,215 11,217

F&F SEL BUND LIRE 11.050 11.048

F&F SEL P EMERGEN 9.949 9.993

F&F SEL RIS D DLR 5,967 5,966

F&F SEL RIS D LIR 10.501 10.486

F&F SEL RISER LIR 13.741 13.741

FIDEURAM MONETA 22.332 22.329

FIDEURAM SECURITY 14.811 14.810

FONDERSEL CASH 13.453 13.453

FONDERSEL DOLLARO 13.011 12.980

FONDERSEL INT 19.831 19.780

FONDERSEL MARCO 10.529 10.535

FONDERSEL REDD 20.000 20.009

FONDICRI 1 12.627 12.633

FONDICRI BOND PLU 10.650 10.593

FONDICRI IND PLUS 14.643 14.645

FONDICRI MONETAR 21.400 21.401

FONDIMPIEGO 29.250 29.307

FONDINVEST UNO 13.673 13.675

FONDOFORTE 16.505 16.506

GARDEN CIS 10.613 10.612

GENERCOM AM DLR 6,857 6,857

GENERCOM AM LIRE 12.065 12.051

GENERCOM EU ECU 5,912 5,917

GENERCOM EU LIRE 11.535 11.516

GENERCOMIT BR TER 11.135 11.135

GENERCOMIT MON 19.554 19.554

GENERCOMIT OB EST 11.391 11.372

GENERCOMIT REND 12.911 12.913

GEPOBOND 12.825 12.801

GEPOBOND DLR 6,364 6,36

GEPOBOND DLR LIRE 11.199 11.177

GEPOCASH 10.759 10.761

GEPOREND 11.352 11.356

GESFIMI MONETARIO 17.520 17.517

GESFIMI PIANETA 12.104 12.066

GESFIMI RISPARMIO 12.111 12.121

GESTICRED CASH MA 12.485 12.484

GESTICRED CEDOLE 11.096 11.097

GESTICRED MONETE 20.613 20.606

GESTIELLE BT ITA 11.012 11.013

GESTIELLE BOND 16.171 16.142

GESTIELLE BT EMER 11.420 11.406

GESTIELLE BT OCSE 11.171 11.161

GESTIELLE LIQUID 20.059 20.068

GESTIELLE M 16.561 16.557

GESTIFONDI MONETA 14.924 14.924

GESTIFONDI OB IN 13.273 13.250

GESTIRAS 43.458 43.482

GESTIRAS COUPON 12.741 12.746

GESTIVITA 12.908 12.907

GINEVRA MONETARIO 11.936 11.931

GINEVRA OBBLIGAZ 13.253 13.261

GLOBALREND 17.667 17.622

GRIFOBOND 11.243 11.233

GRIFOCASH 11.233 11.233

GRIFOREND 14.542 14.548

IMIBOND 22.369 22.303

IMIDUEMILA 26.183 26.180

IMIREND 16.637 16.641

ING SVI BOND 23.141 23.095

ING SVI EMER MARK 18.999 19.040

ING SVI EUROC ECU 5,097 5,108

ING SVI EUROC LIR 9.945 9.941

ING SVI MONETAR 13.331 13.330

ING SVI REDDITO 26.285 26.271

INTERMONEY 13.784 13.769

INTERN BOND MANAG 11.159 11.123

INVESTIRE BOND 13.681 13.657

INVESTIRE CASH 33.163 33.160

INVESTIRE MON 15.320 15.318

INVESTIRE OBB 33.693 33.687

INVESTIRE REDDITO 10.528 10.526

INVESTIRE STRAT B 19.538 19.502

ITALMONEY 13.258 13.259

ITALY BOND MANAG 12.487 12.490

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.194 10.193

LIRADORO 13.925 13.905

MARENGO 12.791 12.790

MEDICEO MON AMER 11.836 11.817

MEDICEO MON EUROP 11.078 11.075

MEDICEO MONETARIO 12.752 12.752

MEDICEO REDDITO 13.767 13.774

MIDA MONETARIO 18.551 18.551

MIDA OBB 25.025 25.032

MIDA OBB INT 18.156 18.127

MONETAR ROMAGEST 19.604 19.603

NAGRAREND 14.849 14.845

NORDF DOLL DLR 12,208 12,199

NORDF DOLL LIT 21.483 21.438

NORDF GL EURO ECU 10,344 10,338

NORDF GL EURO LIR 20.164 20.120

NORDF MARCO DMK 12,213 12,192

NORDF MARCO LIT 12.033 12.008

NORDFONDO 23.935 23.944

NORDFONDO CASH 13.335 13.334

OASI 3 MESI 11.036 11.035

OASI BOND RISK 14.676 14.679

OASI BTP RISK 17.922 17.964

OASI CRESCITA RIS 12.475 12.473

OASI DOLLARI LIRE 11.684 11.634

OASI F SVIZZERI L 8.762 8.789

OASI FAMIGLIA 11.202 11.201

OASI GEST LIQUID 12.404 12.401

OASI MARCHI LIRE 9.967 9.984

OASI MONET ITALIA 14.265 14.271

OASI OBB GLOBALE 20.978 20.974

OASI OBB INTERNAZ 17.910 17.855

OASI OBB ITALIA 19.831 19.822

OASI PREVIDEN INT 12.336 12.333

OASI TES IMPRESE 12.229 12.226

OASI YEN LIRE 7.832 7.730

OLTREMARE BOND 11.921 11.895

OLTREMARE MONET 12.002 12.002

OLTREMARE OBB 12.670 12.671

PADANO BOND 13.781 13.787

PADANO MONETARIO 10.649 10.649

PADANO OBBLIG 13.911 13.918

PASSADORE MONETAR 10.196 10.194

PERFORMAN CEDOLA 10.179 10.178

PERFORMAN MON 12 15.228 15.227

PERFORMAN MON 3 10.713 10.712

PERFORMAN OB EST 14.013 13.988

PERFORMAN OB LIRA 14.565 14.569

PERSEO MONETARIO 11.060 11.061

PERSEO RENDITA 10.369 10.369

PERSONAL BOND 11.956 11.928

PERSONAL DOLLARO 12,848 12,818

PERSONAL LIRA 17.238 17.242

PERSONAL MARCO 12,07 12,089

PERSONALF MON 21.109 21.107

PHENIXFUND DUE 24.717 24.714

PITAGORA 17.731 17.732

PITAGORA INT 13.257 13.232

PRIMARY BOND ECU 8,682 8,713

PRIMARY BOND LIRE 16.939 16.957

PRIME REDDITO ITA 13.401 13.403

PRIMEBOND 22.139 22.100

PRIMECASH 11.908 11.910

PRIMECLUB OB INT 12.027 12.005

PRIMECLUB OB ITA 26.134 26.138

PRIMEMONETARIO 24.067 24.066

PUTNAM GL BO DLR 7,406 7,417

PUTNAM GLOBAL BO 13.032 13.035

PUTNAM USA B DLR 5,604 5,603

PUTNAM USA B LIRE 9.861 9.846

QUADRIFOGLIO C BO 15.310 15.288

QUADRIFOGLIO MON 10.109 10.111

QUADRIFOGLIO OBB 23.906 23.913

QUADRIFOGLIO RIS 10.227 10.221

RENDICREDIT 13.236 13.229

RENDIRAS 23.383 23.382

RISP ITALIA COR 20.173 20.171

RISP ITALIA MON 10.489 10.488

RISP ITALIA RED 26.842 26.847

ROLOBONDS 14.132 14.099

ROLOCASH 12.582 12.579

ROLOGEST 27.076 27.070

ROLOMONEY 16.454 16.450

ROMA CAPUT MUNDI 14.813 14.809

RSA BOND 12.740 12.724

RSA MONETARIO 11.121 11.119

RSA OBBLIGAZION 22.033 22.029

SCUDO 11.994 11.968

SFORZESCO 14.855 14.855

SICILCASSA MON 13.533 13.527

SOLEIL CIS 10.550 10.550

SPAOLO ANTAR RED 17.984 17.996

SPAOLO BREVE TERM 11.161 11.161

SPAOLO CASH 14.315 14.315

SPAOLO H BOND DLR 10.520 10.489

SPAOLO H BOND EUR 10.361 10.364

SPAOLO H BOND FSV 9.881 9.930

SPAOLO H BOND YEN 9.395 9.268

SPAOLO H BONDS 11.680 11.653

SPAOLO LIQ IMPRES 11.104 11.102

SPAOLO OB EST ETI 10.431 10.421

SPAOLO OB ITA ETI 10.980 10.987

SPAOLO OB ITALIA 11.077 11.084

SPAOLO SOLUZION 1 10.134 10.134

SPAOLO SOLUZION 2 10.583 10.570

SPAOLO SOLUZION 3 11.169 11.173

SPAOLO VEGA COUP 12.536 12.540

TEODORICO MONETAR 10.556 10.555

VASCO DE GAMA 20.985 20.973

VENETOCASH 19.083 19.082

VENETOPAY 10.421 10.422

VENETOREND 23.459 23.459

VERDE 13.008 13.010

ZENIT BOND 10.610 10.610

ZENIT MONETARIO 11.185 11.185

ZENIT OBBLIGAZ 11.348 11.348

ZETA MONETARIO 12.336 12.334

ZETA OBBLIGAZ 25.339 25.357

ZETA REDDITO 11.028 11.035

ZETABOND 23.661 23.617

F INA VALORE ATT 5678,232 5682,413

F INA VALUTA EST 1863,11 1854,783

ING INSUR BALANCED 10305,97 10278,83

ING INSUR EQUITY 10352,17 10315,14

ING INSUR SECURITY 9931,458 9928,202

SAI QUOTA 27461,92 27471,70

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 68,6 68,60

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199323 198548

FONDIT. LIRA LIT (O) 11887 11886

FONDIT. DMK LIT (O) 9030 9019

FONDIT. DLR LIT (O) 12249 12235

FONDIT. YEN LIT (O) 6962 6914

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14156 14163

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22407 22830

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19306 19198

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20308 20439

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21361 21337

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6110 5835

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4514 4228

FON. F. RATE LIT (O) 11339 11338

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,68 51,66

INT. SEC. ECU (B) 62,04 62,09

INT. LIRA ECU (B) 5,15 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,78 4,79

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,45 5,47

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,14 5,16

INT. B. MARK ECU (B) 5,22 5,24

INT. BOND DLR ECU (B) 5,59 5,59

INT. BOND YEN ECU (B) 4,71 4,71

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,98 9,17

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,33 6,30

INT. B. CH.US ECU (B) 6,53 6,55

INT. SM.C. US ECU (B) 5,21 5,32

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,47 3,34

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/98 99,40 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,85 0,12

CCT ECU 26/10/98 100,21 0,00

CCT ECU 29/11/98 99,95 0,05

CCT ECU 14/01/99 100,00 -0,36

CCT ECU 21/02/99 100,11 -0,05

CCT ECU 26/07/99 102,09 0,58

CCT ECU 22/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,70 0,00

CCT ECU 24/01/00 103,72 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,75 0,25

CCT IND 01/07/98 99,64 -0,02

CCT IND 01/08/98 99,67 -0,01

CCT IND 01/09/98 99,77 -0,02

CCT IND 01/10/98 99,88 -0,01

CCT IND 01/11/98 99,88 -0,04

CCT IND 01/12/98 99,94 -0,01

CCT IND 01/01/99 100,06 0,00

CCT IND 01/02/99 100,14 0,00

CCT IND 01/03/99 100,26 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,36 0,01

CCT IND 01/05/99 100,40 0,00

CCT IND 01/06/99 100,43 0,01

CCT IND 01/08/99 100,49 0,01

CCT IND 01/11/99 100,82 -0,01

CCT IND 01/01/00 100,82 0,02

CCT IND 01/02/00 101,14 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,28 -0,03

CCT IND 01/05/00 101,42 -0,02

CCT IND 01/06/00 101,55 0,00

CCT IND 01/08/00 101,75 0,01

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,08 0,02

CCT IND 01/01/01 101,07 -0,01

CCT IND 01/12/01 101,25 -0,02

CCT IND 01/08/01 101,27 -0,01

CCT IND 01/04/01 101,25 0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,45 -0,03

CCT IND 01/08/02 101,51 0,00

CCT IND 01/02/02 101,27 0,01

CCT IND 01/10/02 101,58 -0,02

CCT IND 01/04/02 101,27 -0,03

CCT IND 01/10/01 101,35 -0,01

CCT IND 01/11/02 101,62 0,01

CCT IND 01/12/02 101,73 -0,04

CCT IND 01/01/03 101,10 -0,10

CCT IND 01/02/03 101,67 -0,07

CCT IND 01/04/03 101,78 0,01

CCT IND 01/05/03 101,83 -0,02

CCT IND 01/07/03 101,79 -0,05

CCT IND 01/09/03 102,01 -0,01

CCT IND 01/11/03 100,62 -0,02

CCT IND 01/01/04 100,64 -0,01

CCT IND 01/03/04 100,82 -0,01

CCT IND 01/05/04 100,74 -0,02

CCT IND 01/09/04 100,80 -0,01

CCT IND 01/01/06 101,00 -0,80

CCT IND 01/01/06 102,18 0,41

CCT IND 01/05/05 100,88 0,01

BTP 01/10/99 103,63 -0,04

BTP 15/09/01 109,33 -0,02

BTP 01/11/07 107,13 0,04

BTP 15/01/01 101,16 0,01

BTP 15/04/01 99,98 0,02

BTP 01/02/06 128,40 0,06

BTP 01/02/99 102,74 -0,02

BTP 01/02/01 112,00 -0,04

BTP 01/07/06 124,69 0,05

BTP 01/07/99 103,67 -0,01

BTP 01/07/01 110,25 0,00

BTP 15/09/00 102,09 0,00

BTP 15/09/02 104,01 -0,02

BTP 01/01/02 105,18 -0,01

BTP 01/01/00 102,18 0,00

BTP 15/02/00 102,37 -0,01

BTP 15/02/03 101,15 0,02

BTP 01/11/06 118,60 0,00

BTP 01/08/99 103,74 -0,01

BTP 15/04/99 103,81 -0,02

BTP 15/07/98 100,12 -0,03

BTP 15/07/00 111,47 -0,07

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,37 -0,02

BTP 18/09/98 100,93 -0,04

BTP 01/10/98 100,96 -0,02

BTP 01/04/99 102,79 -0,02

BTP 17/01/99 103,40 -0,07

BTP 18/05/99 105,80 -0,40

BTP 01/03/01 119,25 -0,01

BTP 01/12/99 106,36 0,00

BTP 01/04/00 109,70 -0,10

BTP 01/11/98 101,81 0,01

BTP 01/06/01 119,80 -0,01

BTP 01/11/00 113,11 0,00

BTP 01/05/01 113,06 -0,01

BTP 01/09/01 121,22 -0,02

BTP 01/01/02 123,06 -0,14

BTP 01/05/02 125,05 -0,08

BTP 01/03/02 105,38 -0,02

BTP 15/05/00 102,73 -0,01

BTP 15/05/02 105,60 0,00

BTP 01/05/08 99,88 -0,05

BTP 01/05/03 100,15 0,01

BTP 01/09/02 127,00 0,08

BTP 01/02/07 111,81 -0,05

BTP 01/11/26 124,46 0,11

BTP 01/11/27 113,89 0,14

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 128,93 0,02

BTP 01/04/05 131,70 0,08

BTP 01/03/03 127,76 0,01

BTP 01/06/03 126,90 0,05

BTP 01/08/03 123,38 0,04

BTP 01/10/03 119,39 0,07

BTP 01/11/23 147,68 0,16

BTP 01/07/07 112,30 0,01

BTP 01/01/99 101,76 -0,04

BTP 01/01/04 117,63 -0,03

BTP 01/09/05 133,23 0,06

BTP 01/01/05 125,20 0,05

BTP 01/04/04 118,19 0,09

BTP 01/08/04 118,75 0,09

CTZ 27/06/98 99,45 0,01

CTZ 28/08/98 98,74 0,02

CTZ 30/10/98 98,15 0,01

CTZ 15/07/99 99,69 0,02

CTZ 15/01/99 97,35 0,00

CTZ 15/03/99 96,73 0,01

CTZ 15/10/98 98,45 0,00

CTZ 14/05/99 96,07 0,02

CTZ 30/12/98 97,54 0,00

CTZ 15/07/99 95,39 0,02

CTZ 15/03/99 96,73 0,01

CTZ 30/09/99 94,51 0,01

CTZ 15/06/99 95,76 0,01

CTZ 15/12/99 93,70 0,02

CTZ 16/03/00 92,68 0,02

CTZ 15/10/99 94,38 0,02

CTZ 29/05/00 91,80 -0,03

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 24 L’Aquila 7 22......................................... ..........................................
Verona 17 26 Roma Ciamp. 15 27......................................... ..........................................
Trieste 19 25 Roma Fiumic. 14 26......................................... ..........................................
Venezia 17 24 Campobasso 15 23......................................... ..........................................
Milano 16 28 Bari 17 23......................................... ..........................................
Torino 15 26 Napoli 16 25......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 12 20......................................... ..........................................
Genova 17 23 S. M. Leuca 1824......................................... ..........................................
Bologna 18 27 Reggio C. 19 27......................................... ..........................................
Firenze 16 28 Messina 20 26......................................... ..........................................
Pisa 12 25 Palermo 17 29......................................... ..........................................
Ancona 13 24 Catania 13 26......................................... ..........................................
Perugia 13 28 Alghero 9 24......................................... ..........................................
Pescara 11 25 Cagliari 15 27......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 14 15 Londra 14 19......................................... ..........................................
Atene 21 31 Madrid 14 33......................................... ..........................................
Berlino 10 19 Mosca 19 27......................................... ..........................................
Bruxelles 14 20 Nizza 17 23......................................... ..........................................
Copenaghen 7 17 Parigi 13 25......................................... ..........................................
Ginevra 9 23 Stoccolma 11 14......................................... ..........................................
Helsinki 8 17 Varsavia 9 20......................................... ..........................................
Lisbona 21 36 Vienna 13 20......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia la pressione è in
aumento: tuttavia infiltrazioni di aria umi-
da interessano principalmente le regioni
Nord-orientali.
TEMPO PREVISTO: al Nord, sul settore
orientale cielo irregolarmente nuvoloso
con addensamenti cumuliformi sulle zone
alpine dove saranno possibili isolati rove-
sci; sulle rimanenti regioni sereno o poco
nuvoloso. Al centro e sulla Sardegna: sul-
le regioni adriatiche poco nuvoloso, con
possibilità di addensamenti cumuliformi
sulle zone appenniniche, con possibilità
di qualche isolato rovescio; sereno o poco
nuvoloso sulle rimanenti regioni. Al Sud e
sulla Sicilia: su Puglia, Molise e Basilica-
ta, poco nuvoloso, con possibilità di locali
annuvolamenti associati ad occasionali
rovesci pomeridiani; sereno o poco nuvo-
loso sulle rimanenti regioni.
TEMPERATURA: in lieve flessione sulle
regioni adriatiche.
VENTI: deboli orientali sulle regioni adria-
tiche; a regime di brezza altrove.
MARI: mosso il Canale d’Otranto e lo Jo-
nio; poco mossi gli altri mari.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 16.50 L. 9.000 - 18.10-20.35-22.30 L. 12.000
Gadjo dilo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter

Ore 17.30 L. 9.000
Partita di calcio in diretta
..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50 - 20.15-22.30 L. 12.000
Go for gold di L. Segura
con L. Rudolph, M. De Mediros

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50 - 20.15-22.30 L. 12.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda
Il marito la tradisce, e lei si rifà intrecciando una storia con
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra-
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.10-22.30 L. 13.000
Firelight di W. Nicholson
con S. Marceau, S. Dillane, J. Ackland

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 9.000 - 17.40-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.15-19-20.45-22.30 L. 13.000
Fior di pelle V.M. 14 - di C. Adler
con S. Morton, C. Rushbrook, R. Tushingham

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles
Radiografia di un naufragio nella periferia londinese, tra al-
coolismo, droga e violenza familiare straziante. Furente
esordio di Gary Oldman alla regia. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50 L. 9.000 -16.45- 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Solo se il destino di S. Winant
con D. Mc Dermott, J. Tripplehorn, S.J. Parker

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16.30 L. 9.000 - 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16.30 L. 9.000 - 19.30-22.30 L. 13.000
Lolita di S. Kubrik
con J. Mason, S. Winter
Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo-
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Due mariti e un matrimoniodi S. Balgelman
con K. Reeves, C. Diaz

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 13 L. 7.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
Or. 17.10 L. 9.000-19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
..................................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 9.000 -17.50 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 9.000 -17.50 - 20.10-22.30 L. 13.000
L’amante in città di G. Mattoia
con H. Davis, P. Posev, S. Tucci

..................................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 14.50 L. 9.000 - 17.20 - 19.55-22.30 L. 13.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Prezzi:Pomeridiano dalle 14 alle 20 L. 10.000
serale dalle 20.30 alle 0.30 L. 13.000
giornaliero dalle 14 alle 0.30 L. 18.000
12 Festival Internazionale di cinema gaylesbico

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta-
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15 L. 9.000 -17.35 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20 L. 9.000 -17.10 - 20.10-22.10 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Ore 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Animals di M. Di Jacomo
con T. Roth, J. Turturro, R. Steiger

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Gli impenitenti di M. Coolidge
con W. Matthau, J. Lemmon, E. Stritch

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Kazaam di P.M. Glaser
con Sh. O’Neal, F. Capra, S. Kroopf

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 - 20-22.35 L. 12.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 - 20.15-22.35 L. 12.000
Un semplice desiderio di M. Ritchie
con M. Short, K. Turner

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000
L’ospite d’inverno di A. Rickman
con E. Thompson, P. Law
Mare ghiacciato, neve, sole malato. Paesaggio gelido, co-
me il freddo esistenziale dei personaggi, impegnati a trat-
tenere la vita. Grande prova d’attori. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Al di là del desiderio V.M. 4 - di L. Young
con Sh. Lee, C. Sheffer, T. Stamp

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 9.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
L’amante in città di G. Mattoia
con H. Davis, P. Posev, S. Tucci

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 9.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
The hole - Il buco di T.M. Liang
con Y. Kwel, L. lee Kang
Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe-
cie i brandelli di un’ umanità dilaniata. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L.9.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 9.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Mare largo di F. Vicentini Orgnani
con C. Amendola, I. Ferrari
Un oscuro passato di cui liberarsi per rifarsi una vita con la
donna amata. Contrabbando d’armi e moderna marineria
da corsa. Ma gli ingredienti sono stantii. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 9.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.40-17.15 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 9.000 18.10 - 20.20-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore16-18.10-20.20-22.30 -L.10.000
Teatro di guerra
di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 15.15-17-18.45-20.40-22.30L.10.000
Figli di Annibale
di D. Ferrario
con Diego Abatantuono, Silvio Orlando, V.
Cervi
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore15.45-18-20.20-22.30L.10.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postle-
thwaite
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - telefono
6554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Rassegna: Cinema indipendente USA -
Newwade ealtripercorsi
Ore 17-20.30 Smithereens di S. seidel-
mann
Ore 18.30-22 Dead man
di J. Jarmush
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore18-20.20-22.30 L.9.000
La maschera di ferro
di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depar-
dieu
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Ore15.30-17.30-20-22L.10.000
Anastasia
di D. Bluth, G. Oldman
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Vedi teatri
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Tre uomini e una gamba...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Alien la clonazione...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Anastasia...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Flubber...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Deep impact...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Sfera...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Chiusuraestiva...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Riposo...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Chiusuraestiva...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Deep impact...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
Chiusuraestiva...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: Alien la clonazione
Sala Aria: Il tocco del male
Sala Energia: Deep Impact
Sala Fuoco: L’angolo rosso
Sala Terra: Arancia meccanica V.M. 14
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
La parola amore esiste
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Al di là del desiderio
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: un semplice desiderio
Sala Verde: Il grande Lebowsky
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
L’angolo rosso
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Kundun
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Arancia meccanica
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
L’avvocato del diavolo
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Full Monthy
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Chiusuraestiva
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
L’angolo rosso
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
L’angolo rosso
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Al di là del desiderio
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Una vita esagerata
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Strade perdute
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Le ali dell’amore
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Teatro di guerra
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Arancia meccanica
Sala Vip: Il grande Lebowsky
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Stagione d’opera e balletto ‘97/
’98: Manon Lescaut direttore Niksa Bare-
za, regia Liliana Cavani, scene Dante Fer-
retti, costumi Gabriella Pescucci. Maestro
del Coro Roberto Gabbiani...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 La donna del mare di S. Son-
tag, da Ibsen. Spettacolo ideato e diretto
da R. Wilson, collaborazione alla regia G.
Frigeni. Interpreti: D. Sanda, P. Leroy, U.
Ceriani. L. 35-45.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle
19.30: Mostra “Sulle punte dei fili” il balletto
nel repertorio della Compagnia Marionetti-
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero.
Chiusoal lunedì...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
VediCrtSalone...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 Compagnia Teatro Arsenale pre-
senta: Pericle principe di Tiro di Shake-
speare. Regia di M. Spreafico. L. 17-20-
24.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 21.00 Notturno concertazione per il
solstizio d’estate.
Concerto di Giovanna Marini per Giacomo
Leopardi. Coro della Scuola Popolare di
musica del Testaccio.
Giardini Pensili presenteranno l’evento
scenico Sophon Sophia e le danzatrici co-
reografe Monica Francia e Rebecca Murgi
si esibiranno in performances. L. 15-
20.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo.
Domani: ore 11.00 Concerto dell’Orche-
stra Sinfonica di Milano G. Verdi diret-
tore Alun Francis, musiche di Berlioz, Ra-
vel, Saint-Saens. Durata 1 ora e 45 minuti
circa. L. 27-37.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore20.00SaggioOpenDanceCenter...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 16.00 I Servi di Scena presentanoCan-
tico de Sora Peste con E. Bianco, F. Fa-
giani, R. Secchi, M. Zoppella, T. Menduto,
I. Pelelgrini. Regia R. Iaiza. Ingresso libe-
ro...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
Domani: Il giardino della musica
Ore 10.30
I concerti di Milano Classica
Ore 16.00
Festa nel giardino Musica nel Parco...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Riposo...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo
Domenica: ore 21.00 Delitti cult con G. So-
brito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M. E. Marel-
li. Regia di R. Di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta Madame
de Sade di Y. Mishima. Con I. Marinelli,
F. Bruni, R. Piano, A. Antinori. Regia F.
Bruni. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 20.45 La Compagnia Teatrale Aresina
presenta Alleluja brava gente di Garinei
e Giovannini. Con F. Broggi, E. Cibelli, G.
Mariano, C. Bordogna. Coreografie F. Va-
ragnolo, regia E. Cibelli. L. 17-20.000...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piazzaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Quellidigrock presentano: Spet-
tacolo di fine corso della scuola teatrale. L.
13.000...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Ore 21.30 Nell’ambito di “Milano d’estate”:
la Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi
con la collaborazione del Goethe Institut
presentano gli Allievi del IV anno attori e re-
gisti della Scuola d’Arte Drammatica. Auto-
reH.Muller, regista M.Wuttke.L.10.000...............................................................................
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